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Accusati per le lóro 
idee democratiche i 

quattro giùdici di Pisa 
i ; 
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Due sentenze 
PUÒ' essere ormai chiaro 

a tutti, ci sembra, che 
la questione non riguarda 
soltanto la magistratura. 
Certo, le due sentenze di 
Palermo parlano da sole. Un 
giorno viene condannato a 
un anno di reclusione e a 
un anno di « interdizione » 
dalla professione giornalisti
ca il responsabile del quoti
diano democratico L'Ora. Il 
reato: un attacco a un pa
drone sfruttatore di ragazzi 
operai; lo strumento per la 
condanna: due articoli del 
codice fascista contran alia 
Costituzione e alle stesse 
leggi attuali, per quanto im
perfette, sulla stampa e sul
la professione giornalistica. 
Il giorno dopo vanno assolti 
tutti gli imputati per la stra
ge di viale Lazio: una delle 
più sanguinose storie della 
mafia. Tra gli imputati era
no alcuni dei più noti pro
tagonisti delle torbide vicen
de che hanno riempito pa
gine e volumi di cronaca 
nera: ma i riconoscimenti e 
gli indizi sono stati giudica
ti insufficienti. Non c'è com
mentatore — se si tolgono 
i relitti della destra estre
ma — che non si sia dovuto 
dichiai-are in varia misura 
impressionato e sconvolto. 

La questione, però, non 
è palermitana, anche se 
qui ha assunto un aspetto li
mite, e non è sufficiente una 
indignazione occasionale- A 
Firenze, quel Calamari che 
in più - occasioni ha voluto 
distinguersi e che è giunto 
a incriminare una intera 
giunta e una intera maggio
ranza comunale — quella 
di Pontedera — per un con
tributo di trecentomila lire 
ai lavoratori d'una fabbrica 
in lotta, passa nuovamente 
all'attacco all'interno stesso 
della magistratura. A Tori
no si provvede a denunce e 
ad incriminazioni che non 
vanno più a decine, ma a 
centinaia per volta: l'ultima 
infornata è quella della me
tà dei tassisti torinesi. L'e
lenco potrebbe continuare a 
lungo. 

Il problema non è soltan
to quello della esistenza, tra 
i magistrati, di gruppi e set
tori i quali manifestano in 
mòdo persino sprezzante 
orientamenti apertamente 
reazionari e ultraconservato-' 
ri in contrapposto con altri 
magistrati i quali vogliono 
essere fino in fondo fedeli 
alla Costituzione repubblica
na. Il problema è politico: 
ed esso è quello delle conse
guenze generali dell'orienta
mento del governo attuale, 
della sua linea, delle sue in
dicazioni politiche. 

QUANDO un governo ma
nifesta la volontà di ri

solvere i problemi del Pae
se non solo ragionando sul
la base di un'analisi retriva 
sulle cause dei mali dell'Ita
lia, ma proponendo addirit
tura il ritorno della misura 
fascistica del fermo di poli
zia, quando vengono inco
raggiate e sorrette le spin
te più torbide contro il mo
vimento popolare e sindaca
le e contro la sua unità, 
quando viene riproposto co
me ricetta miracolosa il ri
torno agli anni cinquanta 

- quasi che niente fosse acca
duto, allora non ci s i .può 
rifugiare dietro la favola 
della indipendenza della ma
gistratura. 

E' vero — semmai — il 
contrario. E' vero cioè che 
accade qualcosa di molto im
portante e di molto nuovo-
Accade — cioè — che una 
parte consistente anche del
la magistratura sta resisten
do vivamente alle pressioni 
e alle minacce — esercitate 
in dispregio di ogni chiac

chiera " sulla indipendenza 
dei giudici — volte a otte
nere misure di . repressione 
in qualunque forma e con 
qualsiasi pretesto. 

Anche la questione dello 
scandaloso andamento della 
giustizia è conseguenza di 
un corso politico. Il rifiuto 
di una impostazione demo
cratica aperta al riconosci
mento dell'esigenza di una 
profonda azione riformatri
ce, aperta all'incontro tra le 
grandi componenti del movi
mento popolare e democra
tico italiano, porta di ne
cessità con sé la spinta alla 
repressione e all'aggrava
mento di ogni ingiustizia. 

Tutti i discorsi su una 
« buona amministrazione » 
fatti al di sopra e al di fuo
ri di ogni visione politica 
rinnovatrice non sboccano, 
come forse qualcuno poteva 
ritenere, in un mantenimen
to conservatore delle cose 
come stanno, ma vanno a 
finire nella peggiore delle 
amministrazioni e nel tenta
tivo dell'autoritarismo. 

^
TON è certo un caso che 
1 gli scandali della giusti

zia si accompagnino a una 
offensiva del governo, ora 
strisciante ora palese, con
tro il modello di Stato de
mocratico voluto dalla Costi
tuzione e incentrato sul po
tere del Parlamento, sull'ar
ticolazione delle regioni, del
le province, dei comuni, e, 
contemporaneamente, sulla 
capacita di ricondurre a in
tesa politica la dialettica 
delle forze in cui s'esprime 
la volontà •: politica delle 
grandi masse popolari. 

La linea della repressione 
e il più generale attacco vol
to allo svuotamento delle 
conquiste democratiche sì 
scontrano, però, con -una 
controffensiva imponente: la 
giornata di lotta dei metal
meccanici che si terrà ' do
mani ne sarà nuova testi
monianza. Il fatto, , certa
mente assai modesto, che il 
governo sia stato costretto 
ad accettare una misura sul
la libertà • provvisoria che 
può intervenire positivamen
te ' sullo scandalo del pro
cesso Valpreda è un indizio 
della forza * del movimento, 
quando esso riesce a con
quistare e a convincere le 
più grandi - masse popolari 
e a costruire un fronte unito 
che abbracci e coinvolga, 
con le forze della sinistra, 
i cattolici democratici. 

Ma è del tutto evidente 
che la linea di fondo non 
muta. Anche per quanto ri
guarda lo specifico proces
so Valpreda, il ministro del
la giustizia Gonella ha rite
nuto suo dovere far subito 
dichiarazioni che suonano di 
monito verso i magistrati 
ora competenti. A parte que
sto. non muta la linea tesa a 
sostituire •• con la forzatura 
intimidatoria, con la perse
cuzione aperta, con la ri
presa della strategia della 
tensione, con Io svuotamen
to degli istituti democrati
ci. la capacità di dare solu
zione ai problemi. 

Da ciò deriva non soltan
to un panorama di singole 
ingiustizie, ma quel perì
colo per la democrazia su 
cui fin dall'inizio dell'av
ventura di centro-destra ab
biamo messo in guardia Un 
tale pericolo viene favorito 
da ogni forma di lotta che 
si presti alla provocazione, 
che isoli le forze della clas
se operaia e le forze della 
sinistra. Un tale pericolo si 
combatte e si vìnce, ancora 
una volta, estendendo la 
lotta e l'unità tra le grandi 
masse e tra le forze demo
cratiche. 

Aldo Tori oretta 

Un grave annuncio della Casa Bianca che suona sfida alla volontà dei popoli 

ALL'ACCORDO 
La conferenza stampa di Kissinger - Plateale mistificazione: gli USA dopo aver sabotato gli accordi tentano di rovesciare le responsabilità 

Colloquio di Le Due Tho al Cremlino - Pieno appoggio dell'URSS alle posizioni espresse dai vietnamiti - Una ferma dichiarazione del GRP 

Impegno urgente 
La pace nel Vietnam è an

cora una conquista, dura e 
difficile, da raggiungere con 

, la lotta e l'impegno di tutti 
a fianco del popolo vietna
mita. Questa è la conseguen
za da trarre dalle dichiara
zioni con cui ieri sera il con
sigliere di Nixon, Henry Kis
singer, ha reso noto il nuovo 
sabotaggio americano all'ac
cordo , già raggiùnto in ot
tobre. _, ; 

Per cercare di attenuare la 
tremenda responsabilità che 
gli americani si assumono, 
Kissinger è giunto ad una evi
dente e clamorosa falsificazio
ne del vero. Kissinger accusa 
i nordvietnamiti di aver ri
messo in discussione (anzi, di 
rimettere continuamente in di
scussione) i punti dell'accor
do, che nella sua formulazione 
attuale non sarebbe a né giu
sto né buono », ed afferma 
che gli americani non voglio-
no « essere costretti a firma
re con il ricatto ». 

Ma è vero esattamente il 
contrario: sono proprio gli 
americani che, con il loro at
teggiamento dilatorio nei 

confronti di, una intesa già 
perfezionata, hamio rimesso 
tutto in discussione, ricorren
do al facile espediente di ma
novrare, come una marionet
ta, il loro fantoccio di Sai-
gbn. All'infamia del genocidio 
contro il popolo vietnamita, 
gli ' Stati • Uniti aggiungono 
ora la vergogna dell'inganno 
e della menzogna. 

Più che mai la pace nel 
Vietnam è una conquista che 
non riguarda solo gli • eroici 
compagni vietnamiti, ma im
pegna tutti noi: E' necessaria 
infatti la più ampia e decisa 
mobilitazione popolare e • di 
tutte le forze amanti • della 
pace, per imporre agli impe
rialisti di Washington il ri
spetto dei patti e la fine im
mediata della guerra di ag
gressione. 

Non bisogna fermarsi alla 
indignazione: è il governo ita
liano che va chiamato in cau
sa. Diventa oggi complicità 
aperta ogni mancanza di 
pressione e di intervento ver
so l'amministrazione ameri
cana. L'Italia deve portare il 
suo contributo alla pace: que
sto è l'obbiettivo della lotta. 

Quattrocento morti 
ogni anno 

sulle nostre strade 
a causa della nebbia 

Ogni anno si verifica sulle strade italiane una media di 
circa quattromila incidenti dovuti alla nebbia. I morii per 
questi incidenti sono circa 4M e quasi 4 mila I feriti. Questi 
dati fomiti dall'ANIA (Associazione nazionale imprese assi
curative) rappresentano in percentuale tra gli incidenti stra
dali gravi, il doppio di lutti gli altri sinistri avvenuti per altre 
cause. Il e prezzo della nebbia » è in tutti I sensi quindi molto : 
aito: si pensi che, al riguardo, la stessa ANIA paga media
mente ogni anno per gli incidenti causati dalla nebbia inden
nizzi per circa 5 miliardi di lire. 

Nel 1967 gli incidenti per la nebbia sono stati 4 mila 159: 
nel 1948, 3 mila 797; nel 19*9, 3 mila 4*5; nel 1971, 3 mila 

994. Per il 1971 mancano ancora i dati ufficiali, ma, secondo 
alcune statistiche provvisorie, il numero degli incidenti per 
nebbia dovrebbe subire un incremento di quasi il 2t per 
cento. 

Il consiglio dell'Istituto ha discusso il bilancio di previsione 

Il governo sottrae 1.788 miliardi 
ai fondi delFInps per le pensioni 

H Consiglio di amministrar 
Sione dell'istituto per la pre 
Fidenza ha discusso nella se 
rata di venerdì il bilancio di 
previsione per il 1973. previ 
alone basata ovviamente sui 
livelli aUuali insoddisfacenti 
delle pensioni e che ha quindi 
il valore di un'analisi poli
tica, più che di documento 
contabile. Ed è proprio in 
questo senso che la relazione 
del presidente Fernando Mon 
tagnanl offre ai partiti, ai 
sindacati al Parlamento, a 
tutta l'opinione pubblica delie 
cifre illuminanti sulle scelte 
che contrassegnano da un an 
no a questa parte l'azione del 
governi espressi dalla DC e 
dalle destre 

Cosi come nel 1963 64 e con 
analoghi risultati disastrosi 
per l'economia italiana, il go 
verno attinge ai fondi sala ' 
fiali dei lavoratori, distoglien 
doli dal pagamento di pensioni 
e salano sostitutivo, per fi
nanziare il padronato e - le 
tanche. Montagna ni ha fatto 
an preciso elenco delle sot
trazioni operate dal governo 

\«k-£^4isàa '"&i^ 

a carico del fondi INPS, con 
cifre proiettate al 1973: -

- per contributi sul salario 
abbuonati ' alle aziende, ma 
non sostituiti da versamenti 
delio Stato: 562 miliardi; 

- per erogazioni de» Pondo 
sociale ai lavoratori autonomi. 
1 quali non hanno capacità 
contributiva sufficiente, e non 
integrate dal governo: 29fi mi 
liardi; 

- per cassa integrazione 
guadagni- (lavoratori sospesii 
gestioni industria e edilizia. 
non coperte da contributo pa 
dronale: 222 miliardi; 

- per disavanzi patnmo 
mali, già'in essere o preve
dibili al 1973 del fondo con 
Udini la cui integrazione spet 
ta allo Stato: 604 miliardi; 

- per analoga - situazione 
fond: commercianti e artigia 
ni: SO e 49 miliardi. 
• In totale io Stato sottrae 
ai fondi contributivi 1 788 mi 
Hardt di lire, il che equivale 
al 20 per cento di tutte le 
prestazioni Vale a dire che 
appena Io Stato farà fronte 
agli obblighi di intervento so
ciale che ha già assunto tutte 
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le pensioni potranno essere 
aumentate subito del 20 per 
cento Oltre a queste cifre, a 
fronte delle quali il governo 
non ha iscritto uno stanzia . 
mento nel bilancio dello Stato. 
vi sono stanziamenti non cor
risposti per quasi mille mi 
liardi di lire. 
LA RIFORMA - Le ragioni 

per le quali il ' governo con 
tinua a respingere le richie -
ste dei sindacati per portare 
avanti la riforma delle pen
sioni. in particolare stabilen
do una rivalutazione annuale 
proporzionale agli aumenti sa 
lariali medi dell'industria e 
minimi unici pari ad un terzo 
del salario industriale, risal
gono ad un preciso plano di 
decurtazione della massa dei 
salari, della quale fanno parte 
le pensioni. Il ministro de» 
Lavoro Coppo ha convocato 
per mer-oledl alle ore 17 1 
rappresentanti di coltivatori 
diretti, coloni - e mezzadri. 
commercianti e artigiani per 
discutere il problema ' delle 
pensioni Con le confederazlo 
ni sindacali. Invece, il discorso 
ai è bloccato su controfferte 

che non danno garanzie di 
completamento della riforma 
(ed è questo uno del motivi 
dello sciopero generale prò 
clamato per il 12 gennaio). 

Il presidente dell'INPS ha 
ricordato nella relazione quan 
to sta grave la situazione di 
milioni di anziani e delle loro 
famiglie. Su 7 276.000 pensioni 
dei lavoratori dipendenti, il 
61 per cento è pagato al mi 
nimi di 30 e 32 mila lire; 
1*11 per cento non sono supe 
riori alle 40 mila lire; Il 9 
per cento sono addirittura in
feriori al minimi e soltanto il 
19 per cento sono superiori a 
40 mila lire Contadini, arti 
giani e commercianti hanno 
penstoni ancora più misere 

DIRETTIVO CGIL In una 
riunione conclusa giovedì ti 
direttivo della CG1I tìa di 
scusso della riforma sanitaria 
e della previdenza Sul ser 
vizio sanitario ha riaffermato 
che « deve fare perno sulle 
Regioni e le unita sanitarie 

, . .-. r. *V 
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WASHINGTON, 16, 
In una gravissima dichiara

zione alla stampa, il consiglie
re di Nixon, Henry Kissinger, 
ha confermato stasera in ma
niera plateale il sabotaggio 
americano nei confronti del
l'accordo di pace per il Viet
nam, accordo raggiunto nello 
scorso mese di ottobre e che 
gli USA.si sono poi rifiutati 
di firmare nei termini previ
sti. Hanoi e Washington — 
ha detto testualmente Kissin
ger — « non hanno ancora 
raggiunto un accordo che il 
presidente degli Stati Uniti 
possa considerare giusto e 
buono». 
' La gravità di queste paro

le (che Kissinger ha pronun
ciato di fronte ai giornalisti, 
dopo che il servizio stampa 
della Casa Bianca li aveva 
messi da varie ore in allarme 
preannunciando una « impor
tante comunicazione») è del 
tutto evidente; esse significano 
puramente e semplicemente il 
ribaltamento della realtà. Ad 
ottobre, infatti, l'accordo era 
stato già raggiunto e gli ame
ricani si erano impegnati a 
firmarlo entro la fine del me
se; poi Nixon — con un truc
co di carattere smaccatamen
te elettoralistico — ha ritar
dato di giorno In giorno la 
firma fino ad arrivare alla 
ripresa dei colloqui di Pari
gi, che Hanoi ha accettato 
per dimostrare la propria 
buona volontà ma continuan
do fermamente — insieme al 
GRP — a reclamare la firma 
dell'Intesa già.concordata. Ora 
si tenta addirittura di negare 
la validità dell'accordo. 

Come se non bastasse. Kis
singer ha tentato di scarica
re sulle spalle dei negoziató
ri nord-vietnamiti la respon
sabilità della mancata firma 
(come se. non fosse stato in

vece proprio il fantoccio Thleu, 
manovrato direttamente da
gli USA, a sollevare quotidia
ne eccezioni é opposizioni, 
inasprendo al tempo stesso la 
sanguinaria repressione • con
tro tutte le forze democrati
che del Sud Vietnam). 

Kissinger ha - detto infatti 
che 11 testo di un accordo di 
tregua è stato completato 
a per 11 99 per cento»; man
cherebbe invece, secondo il ne
goziatore americano, l'accordo 
sul meccanismo del previsto 
sistema di controllo interna
zionale per 11 funzionamento 
della tregua. Kissinger ha an
che accusato 1 nordvietnami
ti di sollevare continuamente 
problemi nuovi: a Appena un 
punto viene chiarito — ha det
to — ecco che se ne solleva un 
altro »; ed ha aggiunto che 
Le Due Tho avrebbe presenta 
to'non meno di 17 variazioni 
al testo. Evidente — come si 
diceva — il tentativo di rove
sciare le carte dando ad Ha
noi una responsabilità che è 
invece di Washington; e que
sto è tanto più vero se si con
sidera che, secondo Kissinger, 
l'accordo rimane ancora «una 
materia relativamente sempli
ce», purché Hanoi riprenda 1 
colloqui a con quello spirito di 
buona volontà che aveva ca
ratterizzato gli incontri di ot
tobre». 

«Non permetteremo — ha 
detto a questo punto Klsslnzer 
mentre enunciava il brutale 
ricatto di Nixon — che ci co
stringano ad accordarci ricat
tandoci. Non ci faremo indur
re ad accordarci sotto la pres
sione del panico e, se mi è le
cito dirlo, non ci lasceremo In
cantare sulla via dell'accordo 
fino a quando non sia stata 
conseguita una giusta intesa. 
H presidente ha deciso che 
non possiamo impegnarci in 
una sciarada con il popolo a-
mericano» (con questa frase 
Kissinger evidentemente cer
ca di giustificare la violazione 
dell'impegno preso con Le Due 
Tho di non rilasciare dichia
razioni sulle trattative). Kis
singer infine si è detto pronto 
a firmare « un accordo giu
sto» in qualunque momento 
e ha aggiunto che <r nessuno 
avrà diritto di veto sulle no
stre azioni». 

T i• • . - : • • • 

* - MOSCA. 16. 
Andrej Kirilenko membro del-

l'ufficio politico e segretario del 
CC .del PCIJS. e KonMantin Ka 
tusnev. segretario del CC del 
PCUS hanno ricevuto oggi il 
consigliere speciale della dele
gazione della RDV ai negoziati 
dì Parigi !<e Due Tho Questi 
era giunto ieri da Parigi ed è 
ripartito stasera per Hanoi. 

Da parte sovietica * stato di 
chiarata l'immutato, deciso ap 
poggio alla lotta del popolo viet
namita per ì suoi diritti nar'o 
nali ed è stata rilevata la buona 
volontà e l'approccio costruttivo 
della RDV e del i*,RP 

Nel comunicato dimoiato do 
pò il colloquio si afferma ohe 
raccordo per la cessazione della 
guerra e il ristabilimento della 
pace nel Vietnam sulla base del 
progetto elaborato * in ottobre 
deve essere firmato e che si 
deve porre fine all'aggressione 
imperialista. A PAG. I l 

200.000 maestri a concorso per 20.000 posti 
Domani cwnlncla.pt> WQ.OtO diplomati degli Istituti, magistrali la prova scritta di italiano. 

I posti da assegnare' sono soltanto 20.000. Sarà una settimana densa di concorsi per la scuola: 
mercoledì, infatti,, si svolgerà anche il primo esame dei corsi abilitanti speciali: lo sosterranno 
160.000 docentK: In. entrambi i casi, quasi 400.000 giovani sono chiamati a sostenere prove 
anacronistiche • e inutili. NELLA FOTO: insegnanti durante t'ultimo - concorso magistrale. 
' . : - . . • . „ ' • . • - : ' \ - . - : . . . • ' - i-<. "-•.._ . . - - : A PAG. 6 

Allucinante traffico 

Eroina 
nascosta 
nei corpi 
dei caduti 
americani 
Nostro servizio . 

WASHINGTON, 16 * 
Le vie • della droga sono 

davvero infinite, ma quella 
di cui si è avuta notizia ieri 
è sicuramente la più spa
ventosa. legata anche com'è 
alla realtà - della : « sporca 
guerra » USA In Vietnam. Per, 
far entrare eroina negli Stati 
Uniti eludendo l controlli della 
dogana, I grossi trafficanti 
statunitensi hanno fatto ricor. 
so a corrieri inconsapevoli: 
1 cadaveri di soldati ameri
cani riportati in patria dal 
Vietnam. Nei loro corpi viene 
cucita l'eroina che cosi spas
sa » negli USA senza controllo. 

A Illustrare questo macabro 
espediente escogitato dai cer
velli dei contrabbandieri di 
droga è stato il procuratore 
Michel Marr nel tribunale fe
derale di Baltimora. Le sue 
dichiarazioni si basano - per ' 
ora su informazioni ottenute 

rr via indiretta, ma lunedi 
stata tratta in arresto una 

persona che potrebbe dire 
molte cose. 

Si tratta del 31enne Thomas 
Sutherland — ovviamente una 

. pedina della vasta organizza
zione — che è comparso di 
fronte al giudice per chie
dere una riduzione della cau

z ione di 50 mila dollari fis
sata dopo l'arresto legato a 
questo tipo di traffico che an-

j . W. 
(Segue in ultima pagina) 

Intervista, cori il compagno Lama 

UNITARIA 
per lo sciopero generale 

Necessario un grande e costante movimento di lotta contro le scelte del governo e per un diverso 
sviluppo economico — Occupazione, riforme, Mezzogiorno; contratti gli obiettivi principali — I rap
porti col governo '— Il pericoloso atteggiamento assunto dai gruppi di minoranza della CISL 

Milioni di lavoratori vanno a 
un grande appuntamento di 
lotta. Io sciopero generale dei 
12 gennaio, in un clima di ten ; 
sione resa più viva dagli ai 
tacchi del padronato (come di 
mostrano gli ultimi avveni 
menti alla FIAT), dalle denun ; 

ce che colpiscono in modo 
sempre più massiccio operai e 
dirigenti sindacali di fabbrica. 
dalle scelte antipopolari del 
governo Andreotti-Malagod: 

- I l movimento sindacale è fnr • 
temente impegnalo a respin , 

gere la controffensiva padro
nale e delle forze conservatri
ci, e. nello stesso tempo, a por
tare avanti — lo dimostrano 
gL scioperi generali cittadini e 
provinciali che si svolgono in 
ouesto periodo — la lotta per 
una nuova politica economica 
e sociale. . . . 

Con il compagno ' Luciano 
Lama, segretario generale del 
la CGIL, abbiamo affrontato 
le ultime vicende del m.»vi 
•uento sindacale: confronto 
con U governo, significato del . 

Da parte della magistratura di Catanzaro : 

No ad una richiesta di 
libertà per Valpreda 

La Corte d'assise di Catanzaro ha respinto l'istanza di scarce' 
razione per mancanza d'indizi presentata dai difensori di Valpreda 
il 5 dicembre scorso La decisione é stata presa su parere con ' 
forme del pubblico mn..stero Cinque. L'istanza illustrata alla stam ' 

} pa il giorno stesso della presmtazione era stata corredata da una 
serie di motivazioni, contenute in 45 pagine dattiloscritte, tendenti 

' a dimostrare come nel corso dì questi tre anni tutte te « sicurezze » 
, sbandierate dall'accusa erano cadute una ad una e come contro 
l'anarchico e i suoi compagni detenuti non vi siano neppure indizi 

La magistratura catanzarese non na neppure preso in esame gli 
atti affermando che la richiesta di scarcerazione e inaccoglibile 
allo stato del processo per ragioni procedurali ; Ora i difensori 
hanno annunciato che torneranno a Catanzaro non aopena sarà 
pubblicata, e resa cosi ufficiale, la legge sulla carcerazione pre 
ventiva che consente al giudice di restituire la libertà al detenuto 
anche nel caso di reati che prevedano il mandato di cattura ob 
bligatorio. ' • 

In quell'occasione i legali di Valpreda chiederanno la libertà 
provvisoria per f l i imputati in attesa del processo da oltre % mesi. 

A PAGINA 5 

!••* sciopero generale, sviluppo 
del movimento, stato del prò 
cesso unitario e difficoltà pre
sentì, sono stati i temi al cen
tro della nostra intervista 

1 S:amo partiti dai giudizio su 
questo governo. Molte volte è 
stala usata da parte del sinda
cato l'espressione e non ci in
teressa la formula ma la po
litica >. Alcuni sono arrivati a 
dire che il sinlacato sarebbe 
< indifferente * di fronte agli 
schieramenti politici, alla com 
posizione del governo. Qua! 6 
il giudizio di Lama? . 
• • t n fatto che il movimenio 
sindacale e la CGIL — nspon 
de Lama — si astengano tra 
dizionalmente dal prendere 
posizione in modo formale sul 
la composizione del governo 
non può significare che i lavo
ratori siano indifferenti a que 
ste formule, giacché nessuno 
è tanto ingenuo da considerare 
tutti i governi eguali e le pò 
litiche indipendenti dalle fnr 
mule governative. Ognuno sa; 

benissimo che esiste un rap 
porto fra la composizione di 
un governo e la sua politica. 
ma noi normalmente non ci 
pronunciamo sulla formula 
perchè riteniamo che U farlo 
comporterebbe giudizi che. per 
una parte o l'altra dei lavora 
tori, potrebbero sembrare a : 

prioristici e pregiudiziali ren
dendo in tal modo meno age
vole lo sviluppo dell'iniziativa 
sindacale sul suo terreno natu
rale che è quello delle politi 
che concrete ». . 

Su quale base, dunque, avete 
dato il giudizio negativo sul 
governo Andreotti? -

« Indipendentemente dal fat
to che ognuno di nm ha la sua 
opinione anche sulle formule 
di governo — chiarisce I-ama 
— e che. ovviamente, un go
verno che mettesse in perico
lo le istituzioni democratiche 
già con la sua formula non po
trebbe che essere duramente 
attaccato dal sindacato, anche 
nel confronto con il governo 
Andreotti abbiamo ritenuto 
giusto stabilire le nostre posi
zioni sulla base della politica 
seguita. Lo abbiamo fatto an
che a Napoli decidendo di ef
fettuare lo sciopero generale ». 
- Da parte di alcuni — osser
v i a m o — è stato détto che si 
tratta di uno sciopero « politi
co ». di un e polverone » < da 
evitare. Come risponde il sin
dacato a queste accuse? " 
- « ET politico questo sciopero? 
Certamente sì. E' politico — 
ci risponde il segretario gene
rale — per la controparte nei 
riguardi della quale l'azione si 
svolge, è politico per i conte
nuti giacché gli obiettivi che 
ci proponiamo sono un muta
mento profondo della politica 
economica del governo nei 
campi dell'occupazione, del 
Mezznninrno. degli investimen
ti. delle pensioni e così via, 
assieme alla conquista di a-

Alessandro Cartolili 
(Segue in uhlmm pm*tmai 
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SETTIMANA POLITICA 
•s; 

«Zone d'ombra» governativi! 
Il presidente del Consi

glio, Giulio Andreotti, par
lando lunedì sera al conve
gno « di studio » di Perugia 
-— indetto dalla DC per sco
pi che sono tuttora in larga 
misura da chiarire —, ha 
•volto una difesa del gover
no di centro-destra che non 
è piaciuta alla maggior par
te dei presenti. Il dibattito 
ci era prevalentemente in
dirizzato, pur in mezzo a 
molte contraddizioni, sulla 
strada della ricerca di una 
alternativa all'attuale equili
brio governativo; ed il pre
sidente del Consiglio ha fat
to finta di non aver capito, 
preoccupandosi soltanto di 
confermare — in un modo 
che non poteva non appari
re provocatorio — i propri 
intendimenti in materia di 
attività governativa: egli 
vuole andare avanti con la 
(legge universitaria di Scal-
faro; vuole procedere a 
quello snaturamento della 
legge sulla casa che ha sol
levato tante reazioni da par
te delle Regioni; cerca, in 
sostanza, di radicare la svol
ta conservatrice che il go
verno a partecipazione libe
rale rappresenta. 

E, subito dopo Perugia, 
ha voluto dare dimostrazio
ne ulteriore di che cosa vo
glia dire l'esistenza di un 
gabinetto come quello attua
le. Sulla Università e sulla 
scuola media superiore il 
Consiglio dei ministri do
vrebbe discutere nel corso 
di una prossima seduta: 
Scalfaro avrà presto su di 
sé le luci della ribalta di 
Palazzo Chigi. Ma sulla RAI-
TV e sulla legga per la casa 
non c'è bisogno di attende-

GULLOTTI — Un nuo
vo carrozzone per la 
casa? 

re altre precisazioni; sap
piamo bene che cosa ha fat
to e che cosa vuol fare il 
governo. L'ente radiotelevi
sivo è stato ed è ancora una 
volta al centro di una pole
mica che si estende anche 
all'interno di ognuno dei 
partiti che sostengono il go
verno. Il Consiglio dei mi
nistri si è riunito d'urgenza, 
alla vigilia della scadenza 
della convenzione che asse
gna alla società RAI la ge
stione del servizio, per de
cidere una proroga fino alla 
fine del 73. Ma l'unico in
dirizzo che risulta dalle de
cisioni prese, che in parte 
contrastano con gli stessi im
pegni di Andreotti alla Ca
mera, va in una direzione 
nettamente > contrastante ri
spetto alle esigenze solleva
te dalle forze politiche di 
diversa estrazione: il centro
destra si preoccupa soprat
tutto di assicurare una più 
pesante subordinazione del
la RAI-TV allo stesso go
verno. E nel direttivo del
l'ente, infatti, oltre a tanti 
illustri portaordini dei cen
tri di potere de, sono stati 
inclusi tre alti burocrati mi
nisteriali in rappresentanza 
del Tesoro, delle Poste e del
le Partecipazioni statali. 

Per la legge sulla casa, 
dopo tanto discutere sullo 
sfoltimento degli enti del
l'edilizia popolare che — tra 
l'altro — hanno fatto falli
mento nel loro settore, pro
vocando la paralisi o l'asfis
sia delle costruzioni, il go
verno si propone di defrau
dare le Regioni dei poteri 
che ad esse sono stati accor
dati, in favore di un nuovo 
carrozzone che dovrebbe es
sere costituito presso il mi
nistero dei Lavori Pubblici. 
Ben giustificata, quindi, la 
reazione delle Regioni. ' 

E' logico che i tentativi 
governativi di far passare 
provvedimenti di • impronta 
conservatrice, o addirittura 
reazionaria, non possono che 
aggravare le difficoltà del 
Parlamento. Proprio nel cor
so di questa settimana, le 
Camere hanno dato prova 
tangibile di scioltezza e di 
capacità di lavorare bene, 
quando — sotto la spinta 
dell'opinione pubblica e del
l'azione delle sinistre — si 
è stabilita una larga conver
genza sulla legge per la li* 

k ORLANDI - | social
democratici mantengo- ( 

'no l'appoggio «criticoa 

berta provvisoria (che do
vrebbe portare a breve ter
mine, fra l'altro, alla scar
cerazione di Valpreda) e sul
la legge che riconosce l'obie
zione di coscienza. Entram
bi questi provvedimenti so
no stati approvati in via de
finitiva. Ciò conferma che 
l'accentuarsi di una pressio
ne democratica riesce ad 
avere ragione anche delle 
resistenze di uno schiera
mento come quello di cen
tro-destra (costretto talvolta, 
per forza di cose, a una 
maggiore duttilità). I dati 
fondamentali della situazio
ne, tuttavia, non mutano. La 
presenza di questo governo 
pesa negativamente su tutti 
i problemi che urgono. 

Ed i sostenitori più ac
caniti del centro-destra non 
hanno molti argomenti per 
difendere la propria posi
zione. Il segretario del PSDI, 
Orlandi, e Pon. Tanassi, per 
concludere che occorre man
tenere in piedi l'attuale ga
binetto, si sono rifugiati nuo
vamente ' dietro il pretesto 
dell'inesistenza di un'alter
nativa, agitando anche il ri
catto delle elezioni antici
pate. Hanno dovuto ammet
tere, tuttavia, che nella po
litica di Andreotti-Malagodi 
vi sono delle « zone d'om
bra >; la politica scolastica, 
il tentativo di stravolgere la 
legge sulla casa e il proget
to di legge per il e fermo » 
di PS. Non è poco! Se que
ste sono le « ombre », diven
ta difficile stabilire quali so
no realmente le e luci > del 
centro-destra. 

Candiano Falaschi 1 

Insostenibili motivazioni per il trasferimento dei magistrati democratici 

Accusati per le loro idee 
i quattro giudici di Pisa 
Sui sei trasferimenti decisi dal PG Calamari, solo due sono giustificati da motivi tecnici - Gli altri, 

vengono basati su inammissibili accuse - Il ricorso al Consiglio superiore 

PERUGIA 
; — A • » , ' " ' 

Aggressione fascista 
contro gli studenti 
dell'istituto tecnico 
Un giovane colpito ad un occhio • Altri due fe
riti - Scandaloso comportamento della polizia 

Dalla nostra redazione 
' - r . •* . 'PERUGIA. 16.'" . 

Gravissima provocazione fascista, stamane, di fronte all'istituto 
tecnico per geometri: una cinquantina di studenti del FUAN e del 
MSI si sono presentati dinanzi ai cancelli della scuola ed hanno 
aggredito gli studenti. Sul posto era presente anche un gruppo 
di agenti. Gli aggressori fascisti hanno iniziato il proprio assalto 
con una fitta sassaiola. lanciandosi poi, armati di mazze e ba
stoni di ferro, successivamente contro gli studenti. Ne sono se
guiti scontri violentissimi. I fascisti hanno travolto le esigue forze 
dell'ordine, ferendo in maniera seria due agenti. 

Nel corso degli scontri sono rimasti feriti anche due studenti 
(uno di essi è stato gravemente colpito all'occhio destro)* ed un 
dipendente dell'ospedale psichiatrico, dove è ospitata attualmente 
la sede dell'istituto per geometri, che ha riportato un trauma 
cranico. Inammissibile, nel corso degli incidenti, il comportamento 1 
delle forze dell'ordine che, hanno lanciato bombe lacrimogene in 
direzione degli studenti, anziché in quella degli aggressori fascisti. 
Grossi quantitativi di polizia, giunti più tardi, hanno permesso agli 
squadristi di allontanarsi indisturbati. 

Di fronte alla gravità del fatto, immediata è stata la reazione 
della cittadinanza e delle forze di sinistra che hanno dato vita 
ad una grande mobilitazione popolare. La grave aggressione odier
na — che è proseguita più tardi allorché tre studenti fascisti, ar
mati di mazze e catene ferrate, si sono introdotti all'interno del
l'istituto per chimici dove sono stati allontanati prontamente — è 
l'ultima di una serie di gravi provocazioni messe in atto dalla 
teppaglia fascista nei giorni scorsi, nell'intento di creare un clima 
di artificiosa tensione nelle scuole e nella città di Perugia. 

' Una delegazione di - parlamentari e dirigenti comunisti ha 
espresso la propria protesta per l'accaduto alle autorità prefet
tizie. Centinaia di cittadini si sono riversati nelle strade e nel 
centro della città, sostandovi per tutto il giorno, per impedire 

. nuove imprese squadristiche. Lunedì prossimo, a Perugia si svol
gerà una grande manifestazione antifascista. 

Il Congresso della Lega per le autonomie, in corso in questi 
giorni a Perugia, ha espresso in un ordine del giorno una vibrata 
protesta contro le provocazioni e aggressioni fasciste che si sono 
avute questa mattina a Perugia, ma che si susseguono in tutta 
Italia. Il congresso ha chiesto al governo e al ministero dell'In
terno un intervento per porre fine alle azioni squadristiche 

I. C. 

Al congresso della Lega i temi di una nuova concezione dei poteri locali 

IL COMUNE CENTRO DI LOTTE POPOLARI 
PER LA DEMOCRAZIA E PER LE RIFORME 

'assemblea chiede ai gruppi parlamentari un impegno ad accogliere le richieste di modifica del bilancio per il 1973 avan-
ate dalle Regioni - L'IRI strumento di una manovra antiautonomistica - Il saluto del delegato vietnamita - Oggi le conclusioni 

L' 
zate 

Assente Saragat 

Un documento 
della direzione 

del PSDI 
Soltanto ieri, il PSDI ha 

reso pubblico il testo del do
cumento approvato l'altra se
ra al termine dei lavori del
la Direzione del Partito. Al 
momento conclusivo della riu
nione era assente l'ex presi
dente della Repubblica, Sara
gat. Il documento socialde
mocratico è quanto più con
traddittorio possa immaginar
si: esso cerca di appoggiare 
e di dare una patente di be
nemerenza att'attuale gover
no, nello stesso momento in 
cui afferma che a l'allarga-
mento dell'area democratica 
retta l'obiettivo di fondo del
ia politica del PSDI». 

L'incremento dei voti del 
PSDI nelle ultime elezioni 
parziali viene interpretato co
me « un riconoscimento » 
dell'elettorato nei confronti 
della conversione neo-centri
sta del Partito. Si ammette, 
quindi, che l'esiguità della 
maggioranza del governo An
dreotti-Malagodi costituisce 
mun obiettivo ostacolo al di
namismo e a una più arti
colata e incisiva iniziativa di 
governo»; ma si afferma che 
occorre superare l'ostacolo 
dell'esiguità della maggioran-
n con «un più coerente co
raggio da parte del governo». 

Infine, la Direzione del 
PSDI ripropone per gli enti 
locali una linea che tenda 
alla costituzione di Giunte di 
centro-sinistra; e lamenta il 
fatto che a questa linea si 
•laro sottratti in alcuni casi 
1 socialisti e i de. 

Riguardo alle affermazioni 
di Tanassi durante i lavori 
della Direzione, l'on. Di Va
ino, membro della Direzione 
del PSI aderente alla cor
rente di Mancini, ha afferma
to che l'alternativa «o centri-
$mo o elezioni anticipate», 
riproposta dal presidente so
cialdemocratico, « tutto i tran
ne che un ragionamento po
litico: si tratta di una vera 
m propria intimidazione con 
la quale si tenta di costrin
gere le forze politiche della 
maggioranza che non hanno 
assunto responsabilità dirette 
nell'esecutivo (il PRl e la si-
nistra de - Ndr) a una più 
stretta solidarietà a un gover
no che ogni giorno manife
sta la sua vocazione di regi
mi*. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 16 

Il congresso della Lega per 
le autonomie ha chiesto ai 
gruppi parlamentari dei par
titi componenti il comitato del 
nove, che lunedì s'incontreran
no con 1 rappresentanti regio
nali, che vengano accolte le ri
chieste avanzate dalle Regioni 
e vi sia quindi una sostanziale 
modifica del bilancio statale 
per il 73. E* questa una pre
messa indispensabile, infatti, 
per dare alle Regioni concrete 
possibilità di scelta in settori 
Importanti e dotarle di quegli 
strumenti operativi necessari 
all'avvio della loro politica di 
intervento economico e socia
le. Mancando questi strumenti 
(mezzi finanziari innanzi tut
to) le Regioni si troveranno 
paralizzate proprio sul terre
no delle scelte di sviluppo che 
sono poi quelle attorno alle 
quali si costruisce la saldatu
ra tra le istanze di rinnova
mento istituzionale e le riven
dicazioni di riforme avanzate 
dal movimento operaio. 

La necessità di questa salda
tura è il tema ricorrente del 
congresso e il dibattito di og
gi vi è tornato nuovamente, 
con un'accentuazione diretta 
però a mettere maggiormente 
in risalto l'urgenza di fare ra
pidi passi in avanti, per supe
rare i limiti che hanno finora 
impedito alla Lega di conqui
stare uno spazio politico ade
guato e di costituire il punto 
di riferimento di uno schie
ramento politico più ampio. 
In altre parole, di fronte da 
un Iato all'attacco restaurato
re e centralizzatore del gover
no. dall'altro all'acquisizione, 
da parte di un ampio schiera
mento politico e sindacale, 
dello stretto intreccio tra svi
luppo della democrazia e rifor
ma economica e sociale, l'ur
genza è quella di muoversi ra
pidamente sulla strada della 
costruzione del nuovo sistema 
istituzionale in grado di ren
dere politicamente operante 
questo intreccio. 

Ieri il compagno Fanti aveva 
parlato di rifondazione delle 
istituzioni, questa mattina Car-
rassi. che ha parlato a nome 
del nostro partito, ha insistito 
sul fatto che la concezione del 
comune nuovo non può affer
marsi solo in alcuni momenti 
di lotte esemplari. Né la carat
teristica del comune nuovo si 
può ridurre solamente alla cor
responsabilità dei cittadini nel
le scelte dell'amministrazione, 
nell'autogestione popolare nei 
quartieri. Fondare un comu
ne nuovo deve significare 
qualche cosa di più e cioè un 
rapporto fra azione comune, 
continua, tra enti locali e for

ze sociali, attorno a program
mi e obiettivi che investono 
la politica economica e le isti
tuzioni dello Stato. 

Il comune nuovo insomma 
è quello che ha la capacità 
politica di passare dalla soli
darietà con le lotte del movi
mento popolare alla parteci
pazione a queste lotte, come 
interlocutore del movimento, 
ma anche come parte di esso. 
Il che. ha precisato il compa
gno Triva, della giunta nazio
nale della Lega, non significa 
affatto che il rapporto fra le 
istituzioni locali e il sindacato 
si configuri semplicisticamen
te come un rapporto di al
leanze. Al contrario «il rap
porto fra obiettivi di riforma 
istituzionale e obbiettivi di 
riforma economica è intemo 
alla natura stessa di un pote
re che sia autonomo, di parte
cipazione e di autogestione». 
Ma andare avanti su questa 
strada significa appunto, co
me ha ribadito Triva, supera
re, nello stesso schieramento 
autonomistico democratico, zo
ne di ritardi, di attese, di quel
lo che verrà dalla Regione, di 
una concezione del potere co
me «delega» della Regione. 

Né sono mancati, nel dibat
tito, attraverso gli interventi 
di amministratori meridionali. 
riferimenti preoccupati ai gua
sti che produce nel Mezzogior
no innanzi tutto il ritardo ad 
acquisire e a muoversi su que
sta linea. In molti comuni me
ridionali. la presenza di ammi
nistrazioni di sinistra, che si 
muovono secondo una vecchia 
concezione del fare politica. 
lascia obiettivamente spazio 
al deteriorarsi del tessuto de
mocratico e del rapporto tra 
istituzioni e masse popolari 

Nel dibattito si è anche par
lato di un'altra questione di 
scottante attualità: la candi
datura che. con l'appoggio del 
governo. TIRI sta ponendo o 
ha già posto per intervenire 
in settori specifici dell'inizia
tiva tradizionale dell'ammini
strazione dello Stato, delle Re
gioni, dei comuni (edilizia re
sidenziale, edilizia scolastica, 
ecc.). Il compagno Stefanini, 
sindaco di Pesaro, ha ieri de
dicato il suo intervento pro
prio a questo problema: l'en
trata dell'IRI in campi che 
spettano alle autonomie è la 
conferma del tentativo di ri
solvere la crisi dello Stato non 
attraverso la riforma democra
tica bensì attraverso la crea
zione di strumenti tecnocra
tici, autonomi dal controllo del 
potere politico delle assem
blee elettive. Questo uso del 
capitalismo di Stato conferma 
che se ne vuole fare uno stru
mento di quella politica di 
svuotamento dell'assetto costi

tuzionale che il centrodestra 
sta tenacemente perseguendo. 

Tra le adesioni pervenute al 
congresso, vi è stata oggi quel
la del presidente della Giun
ta calabra, Guarasci, mentre 
questa mattina Boazzelli ha 
portato il saluto dell'ANCI sot
tolineando il valore antifa
scista della battaglia per le 
autonomie. . • • 

Al congresso, i cui lavori si 
concluderanno nella mattina
ta di domani, hanno portato 
il loro saluto le delegazioni 
della Cecoslovacchia (ha par
lato 11 sindaco di Lidice), del
la RDT. del Vietnam. H com
pagno Le Binh ha illustrato 
10 stato delle trattative per la 
firma dell'accordo denuncian
do le gravi responsabilità de
gli USA per la mancata cessa
zione della guerra. Dopo le 
sue parole il congresso ha ap
provato un ordine del giorno 
di solidarietà e di sollecita
zione per una rapida appro
vazione dell'accordo di pace. 
11 congresso ha inoltre appro
vato un ordine del giorno che 
chiede al governo il riconosci
mento della Repubblica demo
cratica tedesca. 

Lina Tamburino 

Revocato 

lo sciopero 

al «Giorno» 
Lo sciopero proclamato dalla 

redazione del e Giorno » è stato 
revocato. Il direttore del quo
tidiano. Gaetano Afeltra, ave
va impedito la pubblicazione 
del testo preparato dalla reda
zione del e Giorno» a ricordo 
della morte di Giuseppe Pinelli. 

Di qui la decisione dell'as
semblea dei redattori di indi
re uno sciopero che avrebbe 
impedito l'uscita del giornale. 
Il direttore ha avuto ieri un 
incontro con la redazione al 
termine del quale è stato emes
so un comunicato congiunto che 
apparirà oggi sul quotidiano mi
lanese e in cui si afferma fra 
l'altro che « nella giornata di 
sabato il direttore e il comita
to diredazione del e Giorno» 
hanno chiarito positivamente il 
contrasto, concordi nel rendere 
omaggio alla memoria di Giu
seppe Pinelli morto innocente 
la notte del 16 dicembre 1969 
nella questura di Milano. Sul
la base di questo chiarimento 
l'assemblea dei redattori ha 
revocato lo sciopero». 

A Mantova e Salerno 
oggi i contadini 

manifestano col PCI 
per i fitti agrari 

Oggi • Mantova e Salerno avranno luogo duo grandi 
manifestazioni promosse «lai PCI In difesa della legge di ri
forma sul fitti agrari e per lo sviluppo dell'agricoltura. Nella 
città lemborda si svolger* un corteo at quale parteciperanno 
delegazioni di lavoratori provenienti dall'Emilio Romagna, dal 
Veneto, dal Friuli Venezia Giulia, dal Piemonte e dalla Liguria 
In piazza dette Erbe parleranno i compagni Gian Carlo Pa]et 
ta ed Emanuele Mecahne, della Direziono del partito. 

A Salerno si svolgerà una grande assise di operai-conta 
dml. Il compagno Amarante, segretario della federazione del 
PCI di Salerno, svolgerà la relaziono d'apertura. Per la Dire
ttone del partito, interverranno I compagni Bufalini o Alinovi 

Le due manifestazioni daranno modo a migliala di conta 
dinl di risponderò agli attacchi che il governo Androotti-Mala 
godi ha portalo In questi ultimi tempi alla leggo di riforma 
De Marzi-Cipolla. 

Dal nostro corrispondente 
v' PISA, 16. 

Il Procuratore della Corte 
d'Aupello di Firenze, Calama
ri, ha comunicato al presiden
te del Tribunale di Pisa 1 mo
tivi sulla base del quali ha 
imbastito il tentativo di liqui
dare l'intero ufficio istruzione 
penale del Tribunale di Pisa. 
I sei giudici colpiti dalla de
cisione di trasferimento sono 
venuti cosi a sapere con oltre 
un mese di ritardo le ragioni 
per le quali è in atto 11 tenta
tivo di trasferirli. 

Due sono gli elementi che 
emergono dalle motivazioni di 
Calamari e che confermano in 
modo inequivocabile la gra
vità e la dimensione politica 
di questo attacco senza pre
cedenti ai diritti e alle pre
rogative del giudice naturale 
garantiti dalla Costituzione, e 
oltretutto in spregio alle de
liberazioni dell'assemblea dei 
magistrati pisani che chiede
va la conferma delle prece
denti attribuzioni. Questi due 
elementi riguardano 11 tipo di 
accusa e i soggetti della stes
sa accusa. • 

I magistrati colpiti diretta
mente sono soltanto quattro: 
1 giudici Accattatis, Funaioli, 
Vignale e Mazzocchi (1 primi 
tre sono di Magistratura de
mocratica) per i quali viene 
cosi confermata • la manovra 
di escluderli per l'avvenire 
dalla Istruzione dì ogni pro
cedimento penale. Gli altri 
due giudici (Pinto e Lombar
di) vengono spostati solo in 
conseguenza del rimescola
mento che si intende attuare, 
sono cioè coinvolti solo indi
rettamente. 

Le motivazioni — ecco l'al
tro elemento — confermano 
puntualmente i sospetti emer
si in ogni ambiente democra
tico della città, che denuncia
no 11 tentativo palese di vo
ler scegliere giudici che non 
«piantano grane», che non 
contrastano con certi orienta
menti. I trasferimenti infatti 
vengono esclusivamente pro
posti sulla base di ben pre
cise « accuse » di Calamari sul 
modo con il quale i quattro 
giudici hanno esercitato la 
loro funzione giudiziaria ed 
anche per motivi che riguar
dano il loro comportamento 
di cittadini impegnati nel di
battito civile sulle grandi que
stioni che riguardano lo svi
luppo democratico del paese. 

Sono accuse personali, (si 
parla ad esempio di «par
zialità ») che rappresentano 
ima nuova scalata di quell'at
tacco indiscriminato che in
contra però sempre nuove 
proteste ed opposizioni negli 
stessi ambienti democratici 
della magistratura. Risulta 
infatti accertato che i rilievi 
sono stati formulati e sotto
scritti personalmente dal Pro
curatore Calamari e quindi 
accolti — senza aggiunte né 
modifiche — dal presidente 
della Corte Sica. 

In particolare il giudice Fu
naioli dovrebbe essere rimos
so perchè In una recente sen
tenza sul caso Serantini avreb
be, secondo Calamari, dato 
prova di preconcetta ostilità 
verso la polizia. Si è trattato, 
come si ricorderà, di una sen
tenza esemplare, con la quale 
un gruppo di imputati ven
nero assolti dalla imputazione 
di resistenza alla forza pub
blica per gli incidenti del 5 
maggio: fra gli altri impu
tati vi era il giovane Se
rantini, percosso a morte dal
la polizia. ' • 

Lo stesso giudice Funaioli, 
è inoltre « imputato » da Cala
mari per aver ordinato il tra
sferimento alle carceri di Pisa 
di un detenuto di Volterra, 
mentre tale trasferimento sa
rebbe stato di competenza del 
ministero. -

II giudice Vignale è accu
sato da Calamari di aver par
tecipato ad alcune assemblee 
svoltesi nel febbraio scorso 
nelle scuole di Pisa, dedicate 
ai temi della repressione e del 
ruolo costituzionale del giudi
ce. 

Il giudice Accattatis dovreb
be essere rimosso perchè ha 
concesso licenze di lavoro agli 
intemati per misure di sicu
rezza, licenze considerate il
legittime da Calamari, e per 
aver partecipato, insieme al 
giudice Vignale, ad alcune as
semblee scolastiche. 

Le motivazioni danno quin
di certezza ai sospetti di una 
corrispondenza fra la mano
vra in atto e i procedimenti 
giudiziari — inquietanti e ri
velatori di manovre dell'ever
sione fascista e di torbide col
lusioni — che i magistrati in 
questione stanno • portando 
avanti, come il caso Seranti
ni, per il quale sempre più 
emerge la responsabilità della 
polizia nel feroce pestaggio 
che costò la vita al giovane 
anarchico; o il caso Lavorini. 
nel suo intreccio di manovre 
dell'eversione fascista; o la 
aperta denuncia degli atti an
tipopolari della Procura di Fi
renze — che è emersa dagli 
atti della magistratura pisana 
— nei confronti degli operai 
della Piaggio (tre di essi furo 
no anche arrestati per ordine 
di Calamari) o degli ammini
stratori del Comune di Ponte-
dera, colpevoli di solidarizzare 
con le lotte operaie. 

Per questi fatti, se l'azione 
di Calamari trovasse l'appog
gio del Consiglio superiore 
della Magistratura (che è l'or
ganismo che deve decidere in 
ultima analisi) anni di lavoro 
andrebbero persi, elementi co
noscitivi forse rimarrebbero 
inutilizzati 

Contro questo tentativo, l 
giudici di Magistratura Demo
cratica hanno aggiornato, sul
la base delle motivazioni, il 
loro ricorso al Consiglio su 
periore della Magistratura. 

A De Filippo 

il premio 

internazionale 

Feltrinelli 

per il teatro 
Il premio internazionale 

e Antonio Feltrinelli » 1972 
per il teatro di 20 milioni 
di lire è stato assegnato 
dall'Accademia dei Lincei a 
Eduardo De Filippo. GH al
tri quattro premi riservati a 
cittadini italiani di 10 milio
ni ciascuno sono andati ri
spettivamente a Italo Calvi
no per la narrativa, Italo Si
ciliano per la storia e cri
tica della letteratura, Gian
franco Polena per la teoria 
e storia della lingua lette
raria, Vittorio Sereni per la 
poesia. 

La premiazione avrà luo
go domani alle ore 11 al
l'Accademia nazionale dei 
Lincei, a Roma, in adunan
za pubblica, alla presenza 
del presidente della Repub
blica. 

Dibattito sulla base nucleare USA 

La Maddalena: 
reali i rischi di 
contaminazione 
Il compagno Giovanni Berlinguer documenta che gli scien
ziati non hanno mai dato assicurazioni sull'innocuità delle 
unità USA • Chiesto un confronto con esponenti del governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16 

Promosso dal PCI si è svol
to all'Hotel Excelsior un di
battito, cui hanno partecipa
to esponenti di tutte le for
ze politiche, sulla base nu
cleare della Maddalena. Intro
dotta dal segretario regionale 
del PCI, Blrardl, la riunione 
ha registrato numerosi Inter
venti, fra cui quello — che 
ha destato particolare sen
sazione — del compagno ono
revole Giovanni Berlinguer.. 

Egli ha fatto riferimento ad 
una lettera rlservatissima — 
datata 6 novembre 1972, pro
tocollo n. 208 — Inviata dal 
CNEN al ministri della difesa 
e dell'industria In cui si af
ferma, fra l'altro, che «non 
si è a conoscenza delle ca
ratteristiche e del dati tec
nici specifici delle navi mili
tari nucleari oggi in eserci
zio, dato ovviamente il caratte
re di tali unità, e neppure del 
dettagli circa le attività che 
esse dovrebbero svolgere In 
porti nazionali ». 

Nessuno, quindi, sa niente 
di questi sommergibili ato
mici. che già circolano nelle 
acque territoriali del nostro 
paese e che sono top-secret 
per tutti, anche per 1 parla
mentari e 1 ministri Italiani. 

Ma non basta, il parere fa
vorevole che 1 ricercatori del 
CNEN avrebbero espresso 

nel confronti della base non 
è mal esistito, contrariamen
te a quanto affermato da 
fonti ufficiali governative. I 
ricercatori non hanno potuto 
esprimere alcun parere posi
tivo, appunto perché non so
no riusciti a prendere cono
scenza dell'oggetto della va
lutazione. Gli scienziati hanno 
invece espresso parere con
trario: lo testimonia il do
cumento dei laboratori di ri
cerca, letto e sottoscritto da 
500 fisici riuniti a Cagliari. 

Il pericolo viene dalle o-
perazioni che si svolgono tra 
11 sottomarino e la nave ap
poggio, dalle scorie che pos
sono fuoriuscire dalle unità 
nucleari, da possibili inciden
ti, e soprattutto dal segreto 
che copre l'intera storia. Per 
cui anche se vi fossero proget
ti militari americani compor
tanti rischi immediati e gra
vissimi, nessuno potrebbe mai 
venirlo a sapere. 

Andreotti deve rendere con
to — attraverso pubblici di
battiti, presenti gli scienzia
ti, come hanno sollecitato i 
cittadini della Maddalena a 
chiusura della manifestazio
ne unitaria — di una serie 
di scelte militari inconcilia
bili con la rinascita della 
Sardegna, con lo sviluppo 
pacifico dell'Italia e con la 
sua sicurezza. 

9- P« 

La riunione della V Commissione del CC 

11 mila Sezioni impegnate 
nell'attività congressuale 

La relazione di Verdini, il dibattito e le conclusioni di Pecchioli • Obiettivo dei con
gressi sarà lo sviluppo delle iniziative per una grande crescita della lotta di massa 

s. m. | 

Nel corso del mese di gen
naio avranno luogo in tutte 
le 11.000 sezioni del PCI le 
assemblee congressuali secon
do la norma dello Statuto che 
prevede la convocazione una 
volta all'anno dei congressi 
delle sezioni per discuterne 
l'attività e per il rinnovo de
gli organismi dirigenti. Gli im
minenti congressi non avran
no però soltanto questo si
gnificato pur così importan
te di rigoroso adempimento 
democratico. Nel quadro della 
situazione politica esistente 
essi sono destinati ad avere 
un peso eccezionale ai fini 
dello sviluppo della lotta po
polare e della iniziativa poli
tica unitaria per battere al 
più presto il governo Andreot
ti - Malagodi ed aprire un 
processo politico nuovo in una 
direzione democratica. 
• Per questo l'impostazione po
litica, il carattere dei congres
si, i loro obiettivi, l'impegno 
delle federazioni e dei Comi
tati regionali per assicurare 
il loro più efficace svolgimen
to sono stati, oggetto — nei 
giorni scorsi — dì ampio di
battito da parte della V Com
missione del Comitato centra
le del PCI sulla base di un 
documento del compagno Clau
dio Verdini, del C.C. e vice 
responsabile della Sezione cen
trale di organizzazione, che lo 
ha illustrato. 

Il tema centrale affronta
to dalla relazione è stato quel
lo delle nuove responsabilità 
cui è chiamata la sezione co
munista di fronte ai muta
menti e ai pericoli della si
tuazione politica che se oggi è 
aperta a possibilità nuove, co
me dimostrano la crescita del 
movimento delle masse e i re
centi sviluppi politici, richiede 
lo sviluppo di una battaglia 
di opposizione che abbia ca
ratteristiche nuove, capace 
dì assumere li massimo vi
gore e la massima ampiezza 
in tutte le parti del Paese. 

Nel dibattito — prima del
le conclusioni del compagno 
Pecchioli. della Direzione del 
partito e responsabile della 
Sezione centrale di organizza
zione — sono intervenuti i 
compagni Lina Fibbi. D'Ono
frio, Gravano, Terzi, Cavina 
Baiocchi. Bortolotti, Ceravolo. 
La Torre. Dìni. Raparelli. Ali
novi. Grassucci. 

Oltre ai contenuti politici 
che dovrà avere il dibattito 
dei congressi in relazione ai 
nuovi dati della situazione del 
Paese, la discussione ha larga
mente affrontato il merito dei 
problemi e delle esigenze su 
cui deve svilupparsi nelle fab
briche, nei quartieri, nelle 
campagne, nei centri urbani 
meridionali, fra le masse fem
minili. una più forte e arti
colata iniziativa di massa e 
di lotta della sezione comu 
nista; in questo quadro an 
che le capacità nuove che de 
ve avere la sezione comuni 
sta nella promozione della vi 
ta democratica, di una ampia 
rete di organizzazioni demo 
cratiche e di strumenti di 
partecipazione democratica 
delle masse anzitutto nel Mez

zogiorno. Fra le questioni par
ticolarmente sottolineate il 
problema degli « interlocuto
ri politici >, l'impegno cioè per 
fare della sezione comunista 
un centro attivo di costruzio
ne di nuovi rapporti di uni
tà e di collaborazione con le 
forze politiche democratiche 
e antifasciste. 

In questa proiezione verso 
l'esterno, nell'attività politica 
di massa della sezione comu
nista. sono state viste le que
stioni più specifiche di orga
nizzazione ponendo soprattut
to l'accento sulla crescita del
la corresponsabilità dei mili
tanti attraverso una maggio
re articolazione della vita e 
delle forme di lavoro della 
sezione ed un sempre più am
pio sviluppo del dibattito po
litico e ideale. In questo mo
do. come è stato detto dal 
compagno Pecchioli nelle sue 
conclusioni, si creano le con
dizioni per il più efficace in
serimento e impegno politico 
delle ingenti forze nuove, dei 
giovani che hanno fatto e fan
no la scelta della milizia co

munista e che sono oggi fat
tore fondamentale della gran
de crescita della forza del 
partito che è in atto. 
- « La legittima soddisfazione 
per la buona salute del no
stro partito — ha ricordato 
ancora Pecchioli — non ci de
ve impedire di individuare 
punti di debolezza e ritardi. 
Occorre un modo nuovo di 
concepire la sezione comuni
sta e i suoi compiti. Essa oggi 
è chiamata ad affermare il suo 
ruolo di anello fondamentale 
del rapporto fra partito 
e masse, in una situazione 
che è cruciale per le sorti 
del Paese; una situazione che 
è entrata in movimento, ma 
che può essere portata a sboc
chi positivi soltanto se ogni 
sezione diventa capace con la 
sua iniziativa di determinare 
una nuova grande crescita del 
movimento democratico, del
la lotta e della organizzazio
ne delle masse. E' questo — 
ha concluso Pecchioli — l'ob
biettivo fondamentale che sta 
di fronte a ogni congresso di 
sezione ». 

COMUNE DI R0ZZAN0 
(provincia Milano) 

E' stato prorogato fino al 144-1973 il termine 
di scadenza per la presentazione delle domande 
al concorso pubblico per titoli ed esami a 
due posti di assistente sanitaria visitatrice 

Per informazioni rivolgersi alla segreteria del 
Comune - Telefono 02/8253151. 

civiltà 
kennethe 

Come un grande 
crit ico ha letto 
nelle opere d'ar
te l 'affascinante 
raccontodel la no
stra civiltà. 

KENNETH 
CLARK 
Civiltà 

«8 trtvO'e ?i. CC'O' 

Il testo di una serie 
televisiva alla BBC che è 

diventato un 

BEST-SELLER 
MONDIALE SANSONI 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 

NELL'AL DI LA' 

LE PERMANENTI CONTRADDIZIONI DELL 'AMERICA 

« Caro Fortebracclo, di 
passaggio da Genova, ho 
comperato il " Corriere 
Mercantile" dove ho tro
vato queste due perle, in
castonate nella medesima 
pagina. Ti consiglio una 
attenta e istruttiva lettu
ra. Con molta cordialità 
Giovanni Berlinguer - Ca
mera . dei Deputati - Ro
ma». 

Caro Berlinguer, tu sei, 
non solo come deputato, 
un collaboratore ideale, 
perchè -mi hai inondato 
due «perle» che non mi 
faranno fare fatica alcu
na, tale è la forza, e la 
delizia, con cui si com
mentano da sé. Mi limite
rò, tutt'al più, a qualche 
breve glossa, tanto per 
gradire, come si dice. 
Dunque: ho qui davanti a 
me la pagina del « Corrie
re Mercantile » che tu mi 
hai mandato: è del 2 di
cembre e contiene due soli 
titoli vistosi. Mi sbrigo su
bito del secondo che mi 
dà un certo fastidio per la 
sua volgare stupidità. Di
ce: « Ira Purstenberg: mi 
sono fatta tirare su le na
tiche ». Spero che d'ora in 
poi, per effetto dell'ope
razione, la gentile princi
pessa abbia dei pensieri 
più elevati e non aggiun
go altro, se non un parti
colare che ho appreso scor
rendo il lungo testo che 
illustra la notizia conte
nuta nel titolo: l'interven
to chirurgico subito dalla 
squisita dama è costato 
undici milioni. E' bene che 
lo sappiano le operaie, le 
quali vanno in clinica sol
tanto quando debbono far
si operare per un tumore 
o per un'ulcera, e a casa, 
con la mamma che sta 
mate, non ci sono più sol-
dì. Ma sapete perchè non 
ci sono più soldi? Perchè 
le. operaie in fabbrica si 
tirano su le maniche per 
procurare i milioni alle 
principesse che si tirano 
su le altre cose. Così è 
fatta questa schifezza di 
società, nella quale i ben
pensanti vorrebbero segui
tare a farci vivere. 

Ma ecco il secondo tito
lo: «La vita nell'ai di là». 
Come sapete, anche per
chè se ne è ripetutamente 
parlato, lo scorso 15 no
vembre il Papa ha dichia
rato in termini non equi
vocabili che il diavolo esi
ste e agisce. Questa affer
mazione ha provocato, co
me dicevamo, innumerevo
li commenti, e il «Corrie
re Mercantile » ha ripor
tato da « France Diman
che» il parere di un ge
suita, Padre Holstein, col
laboratore della notissima 
rivista religiosa « Etudes » 
e ritenuto uno dei mag
giori teologi francesi Sen
tite le più interessanti ri
sposte di Padre Holstein 
ad alcune domande rivol
tegli da un intervistatore. 

L'eminente teologo co
mincia con l'affermare che 
nell'ai di là « ci ritrove
remo e ci riconosceremo». 
E* vero che a Parigi non 
sanno che esiste anche 
l'on. Tonassi, • ma santo 
Dio non poteva Padre Hol
stein lasciarci qualche spe
ranza? « Saremo illumina
ti. Un po' come se un ri
flettore ci inondasse con
tinuamente di luce», ag
giunge: e questo ci con
sola nerchè l'idea di an
dare la domenica fera con 
i bambini a vedere La 
Malfa illuminato, ci per
suade che nell'ai di là non 
mancheranno t diverti
menti. « E' vero — ' do
manda l'intervistatore — 
che si è trasparenti in cie
lo?». «Si — risponde con 
prontezza il dotto gesuita 
— ma non è la trasparen
za a cui pensavano i no
stri profeti. Non divente
remo dei bicchieri ». Addio 
speranze del senatore Sa-
ragat. tanto più che una 
trasparenza l'acquistere
mo, questo sì. ma nel sen
so che « saremo puri ». Vo
lete mettere come era me-
gito un buon bicchiere? 

Segue quest'altra doman
da: « Si dice che t beati 
in cielo st spoetino con 
una velocità assoluta. £* 
possibile? » Padre Hol
stein dice che ?« questo 
punto non ci sono dubbi. 
Non è come qui, dove « se 
lo spirito volesse scendere 
in un secondo gli otto pia
ni di un palazzo, voi non 
potreste compiere questa 
impresa perchè le gambe 
s: rifiuterebbero. In cielo 
quando • Io spirito decide 
una cosa, il corpo non può 
impedirlo. Non conta. Se 
desiderate •• scendere otto 
piani alla velocità de) ful
mine. Io potete fare » Que
sto Paradiso concepito co
me una immensa rivincita 
dei molati di sciatica ci 
piace molto, ed è anche 
comodo perchè con le don
ne che quando è il mo 
mento di usare hanno 
sempre da fare un'ultima 
cosa, basta gettare un gri
do dalla portineria del eie 
lo: e Luisa, vieni giù » e 
lei, per via dello spinto 
è già lì 

' Ma Padre Holstein sa 
anche darà il brivido del 

• la suspense A un certo 
punto gli chiedono « E 
vero che Dio ha t suoi 
preferiti? » Se il celebre 
gesuita avesse risposto su

bito: « Si, sono i santi », 
noi avremmo trovato la ri
sposta perfettamente na-
twale, ma egli l'ha presa, 
come si usa dire, alla lar
ga e si è attardato a dire 
che il cielo è il regno del
l'amore e « l'amore ha le 
sue preferenze ». Voi di
rete che noi siamo fissati, 
ma il fatto è che a un cer
to punto siamo stati col
ti da un dubbio atroce: 
« Non saranno mica pre
feriti i socialdemocratici? » 
ci siamo chiesti con rac
capriccio, e l'idea di ve
dere Cariglia preferito, met
tiamo all'on. Craxi, ci ha 
proprio sconfortati. Ma l'in
tervistatore non dà tre
gua e rivolge al teologo 
insigne una domanda da 
far tremare i polsi. « In 
cielo ritroveremo i nostri 
parenti e gli amici, ma ri
troveremo anche i nostri 
animali? ». Ecco: confes
siamo che la prospettiva 
di ritrovare in cielo an
che il gatto, oltre, si in
tende, l'on. Piccoli, non ci 
aveva mai attraversato la 
mente, ma Padre Holstein 
anche su questo punto, de
licatissimo, è perentorio: 
« Non c'è nessun motivo 
per cui gli animali, che so
no uno degli elementi del 
nostro creato, debbano ve
nire esclusi dal cielo ». Se 
pensate che persino l'am
miraglio Birindelli. a ri
gore. è un «elemento del 
nostro creato », vedrete 
che una volta o l'altra ca
pita lassù anche lui. 

C'è poi una domanda di 
carattere, diciamo, stretta
mente familiare. Eccola: 
« Immaginiamo una donna 
in paradiso e suo marito 
all'inferno. Separata da lui 
per sempre questa donna 
potrà essere felice? ». Com
pagne, prima di gongolare 
andateci piano, perchè il 
gesuita risponde: « Saran
no veramente separati? 
Nessuno può rispondere a 
questa domanda ma sta 
scritto che la generosità 
di Dio è incalcolabile. Quin
di... ». Non è detto, insom
ma, che vada bene nean
che di là. Dopo avere af
fermato, come era da at
tendersi. che anche lui. 
Padre Holstein, è sicuro 
della esistenza del diavo
lo, l'intervistatore doman
da se all'inferno «si sof
fre fisicamente » Risposta: 
«SI. Poiché vi è la resur
rezione corporale, vi è la 
sofferenza fìsica ». Stabili
to così che l'on. Matteotti 

.seguiterà ad avere mal di 
denti anche nell'ai di là, 
come era da prevedere, il 
famoso teologo spiega che 
non è affatto detto che il 
fuoco dell'inferno sia un 
fuoco vero e proprio, ca
pace di procurare scotta
ture o ustioni che dir si 
vogliano e così, al riguar
do, precisa il suo pensie
ro: «Non è dunque asso
lutamente certo che il sup
plizio infernale sia il sup
plizio del fuoco. E pnche 
se si trattasse di brucia
ture. nulla permette di af
fermare che si tratti di 
bruciature provocate dal
le fiamme. Quando si par
la. ad esempio, di brucior 
di stomaco, non si tratta 
certamente del fuoco... ». 
Questa non è teologia, è 
esaltazione del bicarbona
to, e a noi l'idea che il 
cardinale Siri, dopo ciò 
che ha detto, riesca a ca
varsela senza neanche un 
bruciore di stomaco, ci 
mette in un tale stato da 
indurci a temere che per 
t pezzi grossi ci sia un 
trattamento dì favore an
che lassù 

, Tali sono — e noi le ab
biamo riportate parola per 
parola, senza cambiare una 
virgola ~- le opinioni di 
Padre Holstein sull'ai di 
là. Occorre aggiungere 
quanto ha scritto la rivi
sta francese che le ha rac
colte: « Il reverendo Pa
dre Holstein ci ha chiesto 
di precisare che non par
lava in nome della Chie
sa — solo il Papa ha di
ritto di farlo - ma a suo 
proprio nome ». « France 
Dimanche» dà atto al re-
'•moso di questa sua di
chiarazione e fi limita a 
far notare ancora una vol
ta che Padre Holstein è 
a uno dei più eminenti teo
logi francesi » Noi per 
parte nostra, non abbiamo 
niente da dire: se <* uno dei 
più eminenti teologi fran
cesi». ha quesito visione 
dell'ai di là. con cani, bru
ciori di stomaco e discese 
precipito** daoli ultimi 
piani, se la tenga pure. Ci 
preme soltanto far notare 
ai nostri lettori che que
sto insigne gesuita è evi
dentemente un autorevole 
esponente del riero tradi
zionalista Bene, mettetelo 
a confronto con i religio
si cosiddetti modernisti o 
conciliari e paraoonate lo 
sforzo che questi ultimi 
compiono per ottenere da
oli studi teo'OQici una ri
sposa che li incoraaqi a 
operare contro le ingiusti
zie del mondo, le rovine 
aella auerra. la dispera
zione d'Un povertà e del
l'abbandono. con la scioc
ca frivolezzi dì questo eru
dito eh*1 non sa trarre dal
la sua scienza una sola 
parola di speranza e di 
amore Da che parte stan
co la serietà Vimpeonn li 
cansanevo^ez^a di una im-
nroronah'l* e uroerte mil
ione limavi'* Ed t un co 
sn che ali uomini della 
nuova Chiesa li ritrovino 
semnre p»»> snesso a com
battere le nostre stesse 
battaglie? 

Fortebracclo . 

» senza 
Il bilancio economico dell'annata indica che « gli affari vanno bene », eppure vi è un diffuso scetticismo sulla pos
sibilità di dare soluzione ai problemi delle città in disgregazione, dei ghetti, degli squilibri, degli sprechi - «Le 
istituzioni sono al di là di ogni controllo da parte degli individui: è cosi che la gente finisce per arrendersi» 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAGLI 

STATI UNITI, dicembre 
Si va verso un Natale ric

co nelle città americane. Gli 
acquisti nei negozi vanno cre
scendo a valanga sino a toc
care cifre senza precedenti. 
La pubblicità e gli annunci 
speciali sono cominciati, per 
la verità, con quasi due me
si di anticipo. Ma i risulta
ti sembrano sensibili. La gen
te è disposta a spendere e a 
comprare. Le compagnie ae
ree offrono vacanze relati
vamente a buon mercato in 
quasi tutti gli angoli del mon 
do dalle Bahamas a Singapo
re (e in mezzo, beninteso, 
Londra, Vienna, Parigi, cui 
si è aggiunta perfino Mosca). 
Alcuni settori della produzio
ne e del commercio stente 
rebbero a tenere dietro l'in 
calzare della domanda. In 
somma le feste arrivano ap
posta per aggiungere una to
nalità di allegria alla genera
le euforia, con cui l'economia 
americana si avvia a chiude
re l'anno in corso. 

11 bilancio dell'attività eco 
nomica del paese non è in 
questo scorcio finale dell'an
nata. affatto negativo. Per 
certi aspetti, esso si presen
ta migliore delle previsioni 
più rassicuranti che si erano 
fatte dodici mesi fa. Il pro
dotto nazionale avrà un sen 
sibi'e incremento, mentre l'in
flazione sarà contenuta entro 
limiti non troppo elevati, in
feriori in genere a quelli che 
si registrano in Europa. Quasi 
un simbolo del momento favo
revole, l'indice Dow Jones, che 
è quello con cui si misurano 
i movimenti della borsa di 
Wall Street, ha superato ab
bastanza stabilmente quota 
1000. fenomeno che in sé non 
ha grande importanza alme
no da un punto di vista eco
nomico, ma che serve ugual
mente a creare quell'atmo
sfera per cui si dice che « gli 
affari vanno bene ». Tutti que 
sti fattori hanno contribuito, 
a loro modo, a favorire la rie
lezione di Nixon. 

Eppure, curiosamente, una 
gran parte degli economisti 
è inquieta e insoddisfatta. 
Proprio pochi giorni prima 
delle elezioni, del resto, tre
mila studiosi di scienze eco
nomiche di tutte le principa 
li università americane ave
vano pubblicamente preso pò 
sizione con un manifesto sui 
giornali per appoggiare i prò 
grammi di McGovern (di cui 
fino a quel momento si era 
detto invece che erano dispen
diosi, confusi e velleitari) e 
combattere quelli del presi-

Milwaukee: il cimitero delle automobili 

dente in carica. All'incirca 
nello stt-sso periodo l'Associa
zione economica americana. 
un ente che raggruppa gli 
economisti su una base ri
gorosamente ' professionale, 
ponendosi statutariamente « al 
di fuori di ogni partito, set
ta o istituzione ». ha pubbli 
calo il suo studio sul rappor
to annuale dei consiglieri eco 
nomici del presidente: sebbe 
ne l'analisi fosse stata affi , 
data a un gruppo di quattro 
esperti 'piuttosto -conservato 
ri. il giudizio che ne è usci
to è stato' assai riservato, per 
non dire francamente nega
tivo; in sostanza si è rile 
vato che l'amministrazione 
non sembra rendersi conto di 
quali potrebbero essere a lun
ga scadenza i costi passivi 
della sua politica economica 

E* intanto perfino difficile 
stabilire quanto i risultati po
sitivi di quest'anno siano do 
vuti ai provvedimenti di ca 
rattere interno e quanto inve 
ce a quelli di ordine interna 
zionale. che Nixon adottò qua 
li contemporaneamente fra la 

estate e l'autunno del 71. 
I propagandisti ufficiali sot
tolineano soprattutto i meriti 
dei primi e vantano il suc
cesso di quella specie di pò 
litica dei redditi che Nixon 
inaugurò più di un anno fa. 
dapprima bloccando prezzi e 
salari, poi stabilendo deter 
minati criteri per la loro evo 
luzione. E' una politica che le 
grandi imprese americane 
hanno accettato volentieri e 
che si è tradotta rapidamen 
te in un cospicuo aumento 
dei loro profitti. Quindi si sen 
te spesso dire in giro che 
essa è * « riuscita ». Ma ' non 
pochi ritengono che se l'Ame
rica quest'anno ha visto pro
gredire la sua economia, lo 
deve invece soprattutto alle 
decisioni che le hanno con
sentito di scaricare sui suoi 
alleati parecchi dei propri 
guai, a cominciare dall'alto 
tasso di inflazione. 
• Il punto principale tuttavia 
non è qui. Il giorno stesso 
in cui i giornali di New York 
annunciarono che Wall Street 
aveva oltrepassato il fatidico 

livello 1000, una giornalista 
americana — una delle più 
radicali, è vero, ma anche 
una delle più lette — dedica
va la sua rubrica alla povera 
gente per cui quella notizia 
non significava assolutamente 
nulla, se non magari un va 
go timore che potesse tra 
dursi in un nuovo aumento 
dei prezzi, a tutti coloro cioè 
che si sentono completamen 
te tagliati fuori, con i loro 
drammatici problemi di ogni 
giorno, ' dalle "grandi notizie.' 
siano esse politiche o eco
nomiche. perchè comunque la 
loro vita non cambia. Sono 
Je stesse persone per cui un 
sociologo scriveva in quei gior 
ni un altro articolo: « ... Essi 
sono arrivati a capire che ci 
sono le istituzioni che go
vernano le cose, ma che es 
se sono anche al di là di ogni 
controllo da parte degli indi
vidui. E' così che la gente 
finisce per arrendersi ». 

Simili sensazioni non ri
guardano soltanto i poverac
ci. coloro cioè che vivono 
realmente in miseria e che 

A Roma una mostra che abbraccia trentanni di attività 

LA STRADA DI VESPIGNANI 
Le prime incisioni sono tra i più importanti documenti italiani della resi
stenza degli artisti al fascismo - Una « lezione d'anatomia » compiuta 
sull'ambiente urbano - La metamorfosi pittorica delle opere più recenti 

Ali a galleria « D Nuovo Tor
coliere» d< Roma (via Alibert 
25. fino al 6 febbraio) sono 
esposte duecento incisioni, e 
non ?ono tutte, prodotte dal 
1943 al 1972. che documentano 
il percorso di Lorenzo Vespi
gnani pitto'? della realtà. Per 
Vespigmni la grafica e le tec
niche della grafica «acquaforte. 
vernice molle, acquatinta, li
tografia i. fin dalle prime la
stre 'n^ise. non sono state un 
mezzo d* divulgazione della 
pittura arte maggiore (semmai 
è avvenuto in tempi recenti 
con la fortuna della grafica 
presso i. pubblico italiano) ma 
il mezzo pi'i ricco e comples
so di espressione plastica. 

Le prim» incisioni realiste 
di Vespignani nacquero nel 
« clima » de bombardament: 
americani del quartiere di S 
Lorenzo a Roma e dell'occupa 
zione tedesca. L'incisione, al
lora. :n piccolo formato, fu 
un mezzo molto povero e se
vero di aaerenza alla realtà 
quotidiana per 11 grande oc
chio di Vespignani portato 
per sensibilità e cultura, a ve 
dere e penetrare l'ambiente 
urbano con.e In una rem 
brandtiana « lezione di ana 
tomia» Era uno sguardo di
sperato ma carico di speran 
ze. come poteva esserlo quel
lo di ur popolano, di un 
compagno, tra il 1943 e il 1947: 
si vedano le acqueforti da 
Fabbrica a La casa di Gianna. 
Oltre che Incidere. Vespigna 
ni scriveva (c'è un suo straor
dinario diario noto in poche 
pagine so'tanto) e disegnava 
moltissimo, i pìccoli disegni 
di questi anni, caratterizzati 
da un segno duro a filo sp; 
nato e la un angosciato ma 
ter smo (fu giovanissimo tra 
i pochi a intendere l'arte di 
segno di ur Grosz, di un Dix. 
di un Ensor nonché della tra 
gica indizione tedesca di un 
Grunewld), sono, con 1 dise
gni della serie Gott mit Una di 
Guttuso, forse 11 più grande 
documento Italiano della resi

stenza degit artisti al fascismo 
e alla dissoluzione umana por
tata dalla guerra. 

Come pittore di sguardo, 
come pittore della realta di 
classe, negli anni quaranta Ve
spignani individua una città 
nc-iia citta, la peritena operaia. 
la bordata, i margini e gli 
emarginali, e Roma trova in 
lui il suo iinco nuovo. 

li contributo di VtsspJgnan. 
al neorealismo e poco o nien
te politicizzato (disegna, in
vece, moltissime immagini 
politiche e satiriche per i 
giornali comun.stu Della vita 
popolana ama ti momento fe
riate. li riposo al mare di 
Fiumicino e di Ostia: è questo 
il peri.-yJo delle citazioni cultu 
rali esplicite, da Fattori a 
courbet e agli inipieài-onist., 
e questo era in linea con la 
ricerca d: una tradizione in
temazionale moderna da 
parte dei realisti italiani. 

Un ncco gruppo di incisio
ni, tra il 1958 e il 1962, testi
moniano di un rinnovato in 
teresse di Vespignani per 
l'ambiente urbano ti suoi tra 
gici incidenti automobilistici 
sono tra le prime opere ita 
liane di contestazione del neo-
capita.;.->mo e della società 
consum^tica con i suoi miti 
amer.caneggiantt ). 

La sua ricerca di « anatomi 
sta» segna inconfondibilmen 
te tutte le incisioni del 19» 
1963. periferie interni, giardi 

ni e strade « alla Eliot ». im 
magini di rifiuti e di meta 
morfosi (quelle da Kafka in 
particolare) e una fitta sene 
di « scorticati » e di borghesi 
e picco, J borghesi, messi a nu 
do in ambienti della civiltà 
dei f omumi, dove oggi si sco
pre. o si riscopre, essere le 
radici d: non poca parte del 
la m nuova oggettività » Italia 
na attuale. 

Vespignani, sempre ha vo
luto fare una pittura di sguar
do tentando di restituire evi
denza e tipicità alle cose sen
ta le mediazioni culturali •, 

meglio, senza esibirle in pri
mo piano. La sua fiducia di 
pittore dell'occhio gli ha fatto 
anche prendere una posizione 
di separazione sia dalle espe
rienze delle neoavanguardie sia 
da quelle dell'arte fortemen
te ideologica e politica. 

Le debolezze. le sfocature, 
le cadute di questo occhio, nel
la sua polemica separazione 
dai problemi di funzionalità. 
temporalità e socialità del 
linguaggio che l'avanguardia 
non oziosa pure ha ripropo
sto. sono evidenti nella pro
duzione di Vespignani che va
ria motivi intimamente fami 
liari. con tanti ritratti della 
moglie e dei figli in una 
stagione di vita felice, soprat 
tutto nella seconda metà de
gli anni sessanta. II vagheggia 
mento di una nuova età del
l'oro di un impressionismo 
della vita quotidiana e fami- ' 
liare porta l'incisore a un am 
morbidìrnento eccessivo e. in 
sostanza, a una perdita di 
quella globalità di visione do
ve anche l'autobiografia, per
ché sia significante, dovreb
be essere attivamente com 
presa. 

Ma dobbiamo segnalare che 
In alcune incisioni recenti 
(Nudino. Alessandro. Marta 
Scarpe sfondate e Cappotto). 
gli stessi motivi familiari han • 
no subito un pìccolo terremo
to pittorico* la morbidez7a 
è « miracolosamente » svanita 
e gli stessi amati corpi dei 
figlioletti sono visti, con un 
modellato fortissimo ma spet 
trale di luci e ombre, dallo 
sguardo del pittore «anato
mista» tomaio attivo e an 
sioso Sarà, forse, perché Ve 
spignani, sulla pressione che -
oggi viene dalla lotta di clas 
se, in Italia, sta dipingendo 
una serie di quadri sul fasci 
smo. dei quali 1 primi sono 
esposti a Bologna, nella mo
stra «Tra rivolta e rivolu
zione ». 

Dario Mkacchi 

Oggi 
si celebra 

il centenario 
della nascita 

di Serrati 
Si celebra oggi a Spotor-

no il centenario della na
scita di - Giacinto Menotti 
Serrati. Il sindaco di Spo-
tomo, Piero Bortolotti, apri
rà alle ore 9,31 una mani
festazione nel corso delli 
quale prenderanno la pa
rola i compagni Umberto 
Terracini, presidente del 
gruppo del PCI al Senato, 
e Gaetano Arfé, direttore 
dell'* Avanti! ». 

li comitato d'onore delle 
celebrazioni è composto 
dal Presidente della Ca
mera dei deputati, Pertini, 
dal sindaco Bortolotti, dai 
senatori Franco Varatelo e 
Giovanni Battista Urbani, 
dagli onorevoli Giuseppe 
Noberasco e Carlo Russo, 
dal dottor Bruno Serrati, 
congiunto di Giacinto Me
notti Serrati, dai sindaci di 
Savona e Imperia, Carlo 
Zanelli e Giovanni Parodi, 
dal presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale Ma
rio Siccardi, dal consiglie 
re provinciale Giuseppe 
Amasio, dall'assessore re
gionale Alberto Teardo e 
dai consiglieri regionali 
Giuseppe Aglietto t Ar
mando Magliotto. 

già non sono pochi, ma una 
categoria più vasta di perso
ne. Non per nulla è appar
so nelle librerie, sempre nello 
stesso periodo, un volume ri
velatore, sin dal titolo, che 
combatte la più tenace leg
genda dell'America postbel
lica. quella su cui si è ret
ta per due decenni l'esalta 
zione della società americana: 
il volume di Richard Parker 
si intitola « II mito della clas
se media » e demolisce l'im 
magine dell'America come un 
paese di « classi medie » per 
riportare in primo piano l'im
magine di un paese dai pro
fondi contrasti sociali e dagli 
enormi squilibri di ricchezza. 

L'America — è vero — non 
è un paese di poveri. Con que 
sta frase, che ci si sente ri
petere di continuo, si è an
che spiegato il risultato delle 
recenti elezioni presidenziali. 
Perchè mai — si è chiesto 
— volevate che il paese espri 
messe un voto profondamente 
riformatore, quale era quel
lo che l'avversario di Nixon 
chiedeva, quando in fondo la 
maggior parte della gente non 
se la passa tanto male? La 
domanda contiene una parte 
di verità, ma una parte sol
tanto. 

Quello che in America si 
è andato seguendo nella se
conda metà del '60 è infatti 
qualcosa di più profondo di 
quell'ovvia costatazione. Ci si 
è accorti un po' per volta, do
po anni di euforia, di benes 
sere, di boom, che anche nel 
momento in cui la ricchezza 
del paese toccava vertici ec
cezionali, le contraddizioni del 
paese non si attenuavano af
fatto: • semmai ne appariva
no di nuove, quelle di cui poi 
tutti hanno finito col parla 
re (la città in disgregazione, 
i ghetti miserabili, le regioni 

arretrate, gli sprechi folli, l'in 
quinamento e così via). A 
questo punto, certo, molti rea
giscono con la nostalgia per 
quello che già sembra un 
« buon tempo antico > anche 
se risale a dieci quindici an 
ni fa. Ma ciò non basta a 
cambiare Io stato delle cose 

- La espansione economica di 
quest'anno ha tutte le carat 
teristiche di alcuni momenti 
euforici degli anni '60. con in 
meno l'illusione che ciò pos
sa bastare per risanare quan 
to in America e non va » e in 
più il sospetto che si tratti 
di una fiammata destinata a 
non durare a lungo (sebbene 
le previsioni sulla attività pro
duttiva per l'anno prossimo 
restino ottimistiche). Intanto 
anche in periodo di ascesa la 
disoccupazione è rimasta al
ta, essendo tuttora superiore 
al 5 per cento, tanto che i 
consiglieri governativi asseri
scono ormai doversi consi 
derar° « normale > tale livello 
anziché quello del 4 per cen 
to. già accettato in passato 
come inevitabile anche nelle 
cosiddette fasi di pieno im 
piego. 

Il New York Times nel suo 
supplemento domenicale ha 
pubblicato inoltre uno studio. 
condotto sulla base del cen
simento del 1970. da cui ri 
sulta (e usiamo le parole del 
quotidiano americano) •- che 
e anche coloro che lavorano 
— o almeno una gran ' par 
te di loro — non guadagnano 
e non possono guadagnare ab 
bastanza per sostenere le lo
ro famiglie ». Questa afferma
zione riguarda naturalmente 

1 non la popoUaoot americana 

ne) suo complesso, ma quel
la sua porzione che è rima
sta a vivere entro i perime
tri interni delle vecchie cit
tà. E' fra questa gente che 
« oltre il 60 per cento non 
guadagna di che mantenere 
uno standard di vita decen
te ». Il giornale di New York 
aggiungeva come commento: 
« La mancanza di sensibilità. 
l'incapacità del paese di ca
pire la natura del problema 
ci aiuta a spiegarci il no
stro insuccesso nel tentativo 

di venire in aiuto alle nostre 
città >. 

Ciò che molti — ivi com
presi un numero cospicuo di 
economisti — rimproverano a 
Nixon è proprio il suo rifiu
to di' intervenire per affronta
re questo tipo di problemi. 
La sua « filosofia », che consi
ste nel dire che la gente de
ve sbrogliarsela maggiormen
te da sola, sembra destinata 
ad aggravare le tensioni del
la società americana, anzi
ché a risolverle, anche nei 
momenti in cui gli < affari gli 
vanno bene ». La forza • di 
Nixon, d'altra parte, dipende 
da un altro fallimento, quel
lo dei cosiddetti « liberali ». 
che furono al governo con 
Kennedy e con Johnson. Nean
che loro infatti seppero ri
solvere quei problemi. An
zi in un certo senso, provo
carono fratture più gravi, poi
ché cercarono di far paga
re le soluzioni a quelle clas
si della società che avevano 
appena raggiunto un modesto 
benessere, senza intaccare le 
cause di fondo del male, qua
li le spese militari, le spe
requazioni più gravi, i super-
profitti e l'onnipotenza dei mo
nopoli. Da un duplice falli
mento non può nascere tutta
via nessuna indicazione posi
tiva. 

Le elezioni di quest'anno 
portavano l'impronta di una 
simile situazione di stallo so
ciale e di una crescente sfi
ducia della popolazione in una 
soluzione. Si capisce allora co
me anche l'euforia economi
ca. diversamente da ciò che 
accadde in passato, sia vista 
con una notevole dose di cau
tela o addirittura di scetti
cismo. Certo, è bene che gli 
indici della economia tendano 
al bello. Ma ormai troppa 
gente si è resa conto che que
sto non basta per cantare vit
toria, perchè i veri problemi 
sono altrove. 

Giuseppe Boffa 
(FINE - I precedenti ar
ticoli sono stati pubblicati 

. - . il 26 e il 28 novembre, l'I 
e il 6 dicembre) 

STORIA DELIE IDEE 
POUrKHE 

E SOCIALI 
diretta da LUIGI FIRPO 

con la 
collaborazione di illustri specialisti 

Un'opera di vasto respiro, rigorosamente 
condotta, assolutamente originale: un pano
rama completo non solo delle elaborazioni 
dottrinali sistematiche (fisiocrazia, libera
lismo, costituzionalismo, ecc.) ma anche 
di tutti i fermenti, le ideologie, le fantasie 
utopistiche che hanno animato, guidato e 
sconvolto gli aggregati umani. Una storia 
non delle "dottrine", quindi, ma delle "idee" 
come protagoniste di quasi tre millenni di 
storia. 

Volume I : L'antichità classica 
Volume II : Ebraismo e Cristianesimo • Il Medioevo 
Volume IH : Umanesimo e Rinascimento 
Volume IV: L'età moderna 
Volume V : L'età della Rivoluzione industriale 
Volume VI : Il secolo ventesimo 
Volume VII: Gli strumenti (Dizionario bio-bibliografico 
degli autori • Tavole cronologiche - Indice analitico 
generale). 

È uscito il quinto volume: 

L'età della Rivoluzione industriale, a cura di 
G. Arfè, O. Bariè, G.M. Bravo, C.M. Cipolla, 
U. Meoli, E. Passerin d'Entrèves, S. Rota Ghi-
baudi, F. Tessitore, F. Traniello, A. Zanardo. 
Pagine 920 con 26 tavole fuori testo in nero e 8 a 
colori. L 18.000 

E' imminente l'uscita del sesto volume; gli altri volu
mi sono in corso di stampa. 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO RATEALE 

UT ET 
UTET - C. RAFFAELLO 28 -10125 TORINO - TEL 68.86.66 

Prego farmi avere in visione, senza alcun impegno da parte mia. 
l'opera STOMA OCLU IDEE POLITICHE, ECONOMICHE E SOCMU 

e Cognome . . . . . . . . 

Indi' Luo. . . . , 

CKt» . . . . . . . 
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SETTIMANA SINDACALE 

La TV del silenzio 
- Venerdì tutti i 300 mila 
metalmeccanici, milanesi si 
sono nuovamente fermati 

Eer tre ore. Bloccate le fab-
riche, hanno dato vita a 

un ' imponente manifestazio
ne. Questa volta hanno scel
to come obiettivo la RAI-TV. 
Tre cortei sono confluiti in 
corso Scmpione, dove sorge 
la sede ' milanese dell'ente 
radiotelevisivo, e lì quaran
tamila operai hanno tenuto 
il comizio. Perché la RAI-
TV ? Perché la sua disinfor
mazione sulle lotte dei la
voratori (e dei metalmecca
nici in particolare) è diven
tata insopportabile. Alla 
azienda « che produce silen
zio » (la battuta l'abbiamo 
presa da un cartello) i qua
rantamila hanno presentato 
delle precise richieste: im
mediate («Il telegiornale 
deve parlare delle lotte ope
ra ie») e di prospettiva 
(« rivendichiamo un control
lo democratico e pubblico 
sulla politica e le scelte del
l ' en te») . E per provare che 
le loro accuse non erano 
infondate, hanno raccontato 
nel corso del comizio quel 
che un gruppo speciale di 
ascolto, da loro stessi isti
tuito, aveva scoperto regi
strando sistematicamente 
giorno per giorno le varie 
edizioni del telegiornale. Su 
sette ore e mezza di tra
smissione (i dati sono rela
tivi alle ultime due setti
mane) solo venti .secondi 
sono stati dedicati alla ver
tenza contrattuale dei me
talmeccanici e alle loro lot
te sociali. I filatelici, ad 
esempio, sono stati più for
tunati: a una mostra inter
nazionale del francobollo so
no stati dedicati quasi quat
tro minuti. Il raffronto è 
davvero eloquente. Glie lo 
hanno sbattuto in faccia al
la RAI-TV, perché vogliono 
che il pubblico dei teleascol
tatori sappia quel che av-

|BERNABEI — La TV; ' 
; c un'azienda che produ-
: ce silenzio » 

viene nel mondo del lavoro. 
Vi sono fatti che non pos
sono e non devono essere 
ignorati. Si prendano quelli 
della settimana testé tra
scorsa. 

Torino è scesa nuovamen
te in sciopero generale. 
Fabbriche (la Fiat innanzi
tutto) e servizi sono stati 
bloccati dal grande sciopero 
unitario. Sette cortei, larghe 
adesioni, una imponente ma
nifestazione in piazza Solfe
rino. E idee precise in testa: 
i lavoratori torinesi hanno 
prospettato una piattaforma 
rivendicativa che, accanto 
alla richiesta di rinnovare 
i contratti, ha questi cinque 
punti: occupazione, traspor
ti pubblici, scuola, prezzi, 
casa. 

Dopo Torino altre due cit
tà, Lucca e Nuoro, si sono 
fermate per sottolineare la 
urgenza di problemi che so
lo un nuovo tipo di svilup
po economico e sociale può 
risolvere. Anche Genova è 
stata al centro di una im
portante giornata di lotta: 
giovedì almeno ventimila tra 
marittimi, portuali e cantie-
risti sono sfilati per le vie 
del centro cittadino. Sono 
diverse le categorie ma 
1* obiettivo di fondo è lo 
stesso: bisogna sconfiggere 
gli orientamenti del gover
no in tema di occupazione; 
i problemi dello sviluppo dei 
porti, della flotta e dei can
tieri navali vanno risolti 
nella direzione da tempo 
prospettata dai sindacati. 

Momenti importanti han
no vissuto anche le cosiddet
te vertenze di gruppo: dal
la Montedison (pure essa pa
ralizzata da uno sciopero am
monitore) alla Zanussi, per 
la quale proprio ieri si è 
svolta la conferenza promos
sa dalle regioni interessate; 
dalla Sanremo (due manife
stazioni, una a Canterano 
San Marco, l'altra a Treviso) 
alla Pirelli che si prepara a 
una giornata di lotta a livel
lo europeo. Occorre battere i 
piani di ristrutturazione il 
cui peso si vorrebbe far rica
dere unicamente sulle spalle 
dei lavoratori. 

Infine le vertenze contrat
tuali. I bancari hanno rotto 
le trattative e quindi hanno 
proclamato nuovi scioperi; 
gli edili continuano gli in
contri con l'ANCE, serrando 
i tempi della trattativa; gli 
statali preparano l'astensione 
del 20 (domani comunque il 
governo avrà la possibilità di 
evitare questo nuovo sciope
ro se darà risposte'positive 

AGNELLI - La FIAT 
alla testa delle provo
cazioni 

alle richieste presentate); i 
postelegrafonici proseguono 
le azioni articolate a livello 
regionale: vogliono lavorare 
meglio, vogliono rilanciare e 
riorganizzare l'azienda, e an
che questo è segno di ele
vata maturità. 

Infine i metalmeccanici. 
La trattativa è deludente. I 
padroni della Federmeccani-
ca stanno mostrando il loro 
vero volto. Dopo tante chiac
chiere, hanno dato il la a una 
campagna di provocazioni e-
stremamente - preoccupante. 
La Fiat, come al solito, è alla 
testa. Pur di dare addosso ai 
lavoratori, sta inventando 
violenze e intemperanze a 
ritmo quotidiano. Ma la real
tà, cioè la massa dei lavora
tori Fiat che scioperano e 
partecipano alla lotta nazio
nale per il contratto e le ri
forme, è più forte delle bu
gie. I padroni tentano di fiac
care la resistenza e la com
battività della categoria con 
una trattativa lunga e incon
cludente e con misure re
pressive. Ma hanno, e avran
no sempre di più in futuro, 
la risposta che meritano. I 
metalmeccanici hanno già 
deciso di intensificare la lot
ta e hanno varato un nutrito 
programma di scioperi. 

D'altra parte la CGIL, nel 
suo ultimo Direttivo, ha de
ciso di estendere il già forte 
movimento di lotta contro i 
padroni e il governo. E' chia
ro — e Io ha ribadito anche 
il compagno Lama nella con
ferenza stampa televisiva di 
giovedì — che nella politica 
antioperaia e antipopolare 
del governo Andreotti-Mala-
godi il padronato trova ap
poggi alla sua linea tesa ad 
aggravare irresponsabilmen
te la tensione e a drammatiz
zare le stesse vertenze con
trattuali. 

. Rpmanp Bonifacci 

Mentre si delineano primi positivi risultati 

Trattativa a ritmo serrato 
per la vertenza degli edili 

Il padronato costretto ad una concreta apertura sul salario annuo garantito - Gli oneri 
a totale carico delle imprese - La discussione riprende domani: occorrono risposte pre
cise sugli altri punti qualificanti - Una dichiarazione del compagno Claudio Truffi 

FITTI AGRARI 

Azione unitaria 
per realizzare 

nuove conquiste 
Obiettivo di fondo la remunerazione del lavoro 
contadino — Ruolo strategico dell'agricoltura 
nella soluzione della crisi economica e sociale 

POSTE 

I sindacati 
denunciano 

l'inerzia 
del governo 

e dell'azienda 
Niente azioni prima di 

Natale per evitare di

sagi agli utenti 

Le segreterie generali dei 
sindacati postelegrafonici a-
derenti alla CISL (SILP-
S1LULAP-SILTS). alla CGIL 
(F1P) e alla UIL si sono 
riunite per fare un esame 
della vertenza in corso per 
la realizzazione delle rifor
me strutturali delle aziende 
e per il nuovo ordinamento 
del personale. 

I sindacati denunciano e 
stigmatizzano l'inerzia dei 
responsabili dell'amministra
zione e del governo che non 
hanno realizzato alcuna ini
ziativa per avviare in ter
mini definitivi e concreti la 
trattativa sui problemi in di
scussione. 

Consapevoli dell'importan
za dei servizi postali e di 
telecomunicazioni in questo 
periodo natalizio, allo scopo 
di evitare disagi all'utenza 
e soprattutto per non priva
re le categorie meno ab
bienti della 13. mensilità e 
della pensione, i sindacati 
decidono di non effettuare 
azioni sindacali nei prossimi 
giorni e si impegnano ad 
incontrarsi prima di Natale 
per concordare unitariamen
te. se non vi saranno fatti 
nuovi, un incisivo program
ma di fotta.,'.•':•; . .:• •>-. v' 

v t\ "-* * V * • ' . - ! * « l ' I 

Manifestazioni in tutto il paese indette dai metalmeccanici 

DOMANI CONTRO LA REPRESSIONE 
UNA GRANDE GIORNATA DI LOTTA 

Dura presa di posizione della FLM di fronte alle gravissime iniziative della Fiat - Mercoledì sciopero 
di quattro ore a Torino - L'azione unitaria contro la proposta governativa per il fermo di polizia 

La segreteria nazionale FLM, 
di fronte alle ultime gravissi
me iniziative della FIAT, de
nuncia pubblicamente il dise
gno repressivo dell'azienda di 
fronte alla forte lotta operaia 
che si sta sviluppando per il 
rinnovo del contrato di lavoro 
dei metalmeccanici nel conte
sto delle lotte sociali per un 
civile e democratico sviluppo 
del paese. « La spirale repres
siva — afferma la Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
— che si è sviluppata dalla 
FIAT di Torino e si è estesa 
ad altre fabbriche e ad altre 
sedi del complesso come Ro
ma, Bari, Milano, attraverso 
forme generalizzate di pressio
ne personale e provvedimenti 
contro singoli lavoratori e de
legati, ha ormai raggiunto una 
dimensione estremamente am
pia e provocatoria nell'insie
me della categoria ». L'FLM ri
badisce v la volontà della cate
goria di battersi con la deter
minazione necessaria contro 
U tentativo manifesto di col
pire le conquiste di democra
zia e di libertà nelle fabbriche 
e nel paese. In questo quadro 
impegna la categoria ad espri
mere vigorosamente lunedì 18, 
collegandosi alle altre catego
rie di lavoratori e a tutte le 
forze democratiche, la rispo
sta unitaria e combattiva di 
tutti i metalmeccanici contro 
l'ondata repressiva nel cui 
quadro si inserisce la propo
sta governativa del fermo di 
polizia » 

La lotta contro la repressio
ne e per il contratto sarà al 
centro di molte manifestazioni 
e assemblee che si svolgeran
no in quasi tutte le provin
ce a partire da domani. In 
questa giornata ci sarà uno 
sciopero generale e manifesta
zione a Napoli, a Genova vi 
saranno manifestazioni zonali 
• altre manifestazioni avver
ranno a Frosinone, Arezzo, 
Firenze e Livorno. 

. Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

Tutti i metalmeccanici del
la provincia di Tonno scio-
e 'reranno mercoledì per quat-

o ore, in risposta alle re-
Eressioni padronali, dando vi-

i a manifestazioni di massa 
in ogni zona della provincia: 
Io ha deciso oggi l'esecutivo 
provinciale della FLM, aliar-

£to ai consigli di fabbrica 
Ila FIAT Mirafion, FIAT 

lingotto e Pimnfarina. gli sta
bilimenti dove in questi gior
ni si sono avuti i più duri at

tacchi padronali al diritto di 
sciopero ed alle libertà sin
dacali. E' stata anche confer
mata in pieno la validità del
le forme di lotta fin qui adot
tate e si è deciso di estendere 
le fermate articolate e le ma
nifestazioni di massa all'inter
no delle fabbriche in lotta 
per il contratto. Alla segre
teria provinciale FLM è stato 
dato mandato di prendere con
tatto con i partiti politici e 
le assemblee elettive, per 
chiedere la condanna delle 
violenze padronali e degli at
tacchi al diritto di sciopero. 
Questa dura risposta, precisa 
un comunicato della FLM tori
nese. è necessaria di fronte 
ad un padronato che cerca con 
le rappresaglie di a spostare 
l'asse centrale dello scontro 
sulla piattaforma contrattuale 
dei metalmeccanici ». 

Ecco alcuni esempi delle 
' provocazioni imbastite nei 
giorni scorsi alla FIAT. 

Giovedì pomeriggio, durante 

il riuscitissimo sciopero ge
nerale per i problemi sociali 
dei lavoratori torinesi, in tut
ta la sezione carrozzeria della 
Fiat Mirafiori la produzione 
era bloccata, come in decine 
e decine di altre fabbriche 
nello stesso momento. Un cor
teo di oltre tremila lavoratori 
con le bandiere rosse della 
FLM percorreva le officine, 

Improvvisamente, in un cor
ridoio dell'officina montaggio 
autotelai, cinque capisquadra 
e capiofficina si sono schie
rati con le braccia allargate 
davanti al corteo pretendendo 
di fermarlo. Non contenti di 
ciò. i cinque capi hanno com
piuto il gesto donchisciotte
sco di scagliarsi, da soli, con
tro la testa del corteo di tre
mila persone, per ingaggiare 
una rissa. Sono immediata
mente intervenuti i delegati, 
che hanno isolato i cinque 
provocatori, invitandoli a la
sciare libero il passaggio. 

Questo intervento è stato 
provvidenziale per impedire la 
realizzazione di una grave 
provocazione premeditata. 

Come era facilmente preve
dibile, queste «montature» 
colossali hanno trovato il lo
ro scopo venerdì sera, quan
do la Fiat ha annunciato di 
aver individuato trentasei 
a responsabili di violenze » a 
Mirafiori ed al Lingotto e di 
aver loro consegnato le let
tere che annunciano il licen
ziamento. Ugualmente preve
dibile il fatto che. tra i 36 col
piti da rappresaglia, la mag
gior parte sono delegati e rap
presentanti sindacali, che mol
te volte non erano neppure 
presenti ai fatti di cui li si ac
cusa. Intanto decine e decine 
di altri lavoratori hanno rice
vuto lettere che annunciano 
provvedimenti disciplinari, dal 
semplice ammonimento alila 
sospensione. 

Denuncia della Federazione dei metalmeccanici 

Le Partecipazioni Statali 
rifiutano impegni nel Sud 

La Federazione nazionale dei 
metalmeccanici sottolinea in un 
suo comunicato il grave signifi
cato dell'incontro che ha avuto 
luogo il 15 dicembre tra il CIPE 
e le confederazioni CGIL. CISL. 
UIL accompagnate dai princi
pali sindacati di categoria in
teressati. investendo i problemi 
sollevati dal movimento sinda
cale sull'intervento nel Mezzo
giorno delle Partecipazioni sta
tali. Nel corso dell'incontro, il 
ministro delle Partecipazioni 
statali ha infatti ribadito una 
impostazione dell'intervento del
le Partecipazioni statali in stri
dente contrasto con i problemi 
aperti 

Ribadendo il giudizio negati
vo già espresso dalle confede
razioni. la FLM sottolinea in 
particolare come i programmi 
presentati configurino una per
manente violazione degli obbli
ghi di legge posti alle Parteci
pazioni statali con riferimento 
al Mezzogiorno; come le corre
zioni apportate alla relazione 
rappresentino un puro e immo

tivato spostamento di cifre con 
labili da un anno all'altro e da 
una regione all'altra: come le 
Partecipazioni Mata!; si dispon 
gano ad affrontare la questione 
del rapporto tra nstmtturazio 
ne e sviluppo in coerenza con 
gli interessi dei grandi gruppi 
privati e rovesciando tutte le 
contraddizioni in atto sulle spal
le dei lavoratori. 

La FLM ribadisce quindi che 
i problemi di ristrutturazione 
aperti, a cominciare dal ca-o 
Montedison. non possono essere 
posti in alternativa allo svilup
po del Mezzogiorno. In questo 
senso la FLM denuncia che quo 
sta impostazione lascia scoper 
te tutte le aree del Mezzogiorno 
in cui i problemi dell'occupa 
zione e dello sviluppo si pongo
no nei termini più drammatici. 
abbandona alla gestione assi
stenziale degli uffici del lavoro 
i lavoratori che si renderanno 
disoccupati per il completamen 
to dei lavori in corso (Taranto), 
rifiuta di dedicare attenzione al 
problema della sopravvivenza e 

della crescita delle piccole e 
med;e imprese. 

La FLM sottolinea che le po
sizioni governative appaiono 
tanto più gravi e pro\ocatone 
quanto più <i rafforza l'impegno 
di lotta dei lavoratori che, an 
che nella giornata del 15. hanno 
realizzato a Napoli tre ore di 
lotta in tutte le fabbriche me
talmeccaniche a Partecipazione 
statale, mettendo in evidenza la 
stretta continuità tra le dichia
razioni dei ministri delle Parte
cipazioni statali e del Lavoro e 
gli interventi repressivi opposti 
dalle direzioni aziendali, alla 
lotta dei lavoratori napoletani. 
e in particolare dall'Alfa Sud 
che ha sospeso ieri 500 lavora
tori ed ha minacciato altre 2 
mila sospensioni per lunedì. 

Nella giornata di lunedì i la
voratori di tutte le aziende me
talmeccaniche napoletane da
ranno luogo a una grande ri
sposta di lotta al padronato 
pubblico con uno sciopero di 
quattro ore e una manifesta
zione nel centro della citta. 

La trattativa per il rinno
vo del contratto di lavoro de
gli edili — che per tutta la 
giornata di venerdì, alla ri
presa degli incontri tra le par-

• ti, si era delineata difficile 
e assai laboriosa — ha alla 
fine portato, grazie alla te
nace e convincente azione del
la delegazione sindacale, ad 
un primo Importante risulta
to su un punto qualificante 

, della piattaforma rivendlca-
tlva: il salario annuo garnn 
tito. 

La riunione — come osser
va In un suo comunicato la 
Federazione dei lavoratori del
le costruzioni della CGIL, 
CISL, UIL — era di grande 
importanza, « perché in quel
la sede i costruttori doveva
no confermare la disponibili
tà a rinnovare rapiuamente 
il contratto e ad entrare quìn- ' 
di nel mento, fornendo delle 
valide risposte sui punti più 
qualificanti delle rivendicazio
ni poste dai lavoratori». 

In questo quadro la tratta
tiva, protrattasi per tutta la 
giornata di venerdi con di
scussioni accanite e stringen
ti, che hanno rispecchiato la 
particolare serietà del momen
to contrattuale, « ha infine , 
portato ad un primo positi
vo risultato di massima sul 
salario annuo garantito » e al
l'impegno di proseguire e con
cretizzare la discussione stes
sa a ritmo serrato. 

« L'apertura che i costrut
tori edili sono stati costretti 
ad operare sul salario ga
rantito — prosegue il comuni
cato dei sindacati unitari — 
rappresenta un fatto fortemen
te innovativo, che va sulla li
nea rivendicativa sostenuta 
dalle organizzazioni dei lavo
ratori. In effetti si tratta di 
un insieme di impegni con
trattuali. da completare e de
finire in particolari non se
condari, per la garanzia di re
tribuzione nei casi di malat
tia, infortunio, sospensione, 
interruzione del lavoro e di
soccupazione ». 

«Tali garanzie — si legge 
nel comunicato — saranno 
attuate con oneri a totale 
carico del padronato sia per 

. le soluzioni contrattuali che 
per quelle legislative. Parti-

' colarmente significativo in 
questo contesto è l'impegno 
di giungere ad un netto mi
glioramento del trattamento 
economico agli'operai dlsoccu--
pati, sia nel caso della cosid-

1 detta disoccupazione -friziona-' 
le, che per quella conseguen
te a stati di crisi settoriale». 

Gli attuali trattamenti — di
ce ancora il comunicato del
la Federazione — « dovranno, 
in questi casi, giungere media
mente al 60To della retribu
zione sulla base di criteri e 

requisiti più favorevoli al la
voratore di quelli attualmen
te vigenti. Altrettanto positi
vi sono gli orientamenti per 
le altre cause di assenza dal 
lavoro, anche se questa ma
teria richiede ancora delle 
risposte più puntuali da par
te del padronato ». 

Su questa base la delega
zione dei lavoratori ha dun
que accettato di riprendere le 
trattative a partire da doma
ni, « pur conscia — conclude 
il comunicato — che vi sono 
ancora diversi problemi aper
ti (abolizione del cottimismo, 
contrattazione articolata -
n.d.r.) sui quali gli industria
li non si sono pronunciati o 
hanno dato risposte insoddi
sfacenti. e che richiedono quin
di una forte mobilitazione 
della categoria, pronta a ri
prendere immediatamente la 
lotta se il padronato non 
confermerà anche nella pros
sima sessione analoga e po
sitiva disponibilità » 

Sull'andamento della trat
tativa il compagno Truffi, se
gretario generale della Fillea-
CGIL. ci ha rilasciato questa 
dichiarazione: a Come è noto, 
il salario annuo garantito, con 
tutte le sue implicazioni eco
nomiche. occupazionali e so
ciali a tutela dei lavoratori. 
era una delle rivendicazioni 
prioritarie dei sindacati». 

« La trattativa — aggiunse 
Truffi — proseguirà nei pros
simi giorni sia per il defini
tivo approfondimento della 
questione del salario annuo 
garantito, sia per affrontare 
gli altri punti non meno es
senziali della piattaforma ri
vendicativa: qualifiche, subap
palto e cottimismo, aumenti 
salariali, contrattazione del 
rapporto di lavoro, orario, ec
cetera ». 

«Come si vede — conclude 
il sesretario generale della 
FILLEA — numerosi ed im
portanti sono i problemi an
cora da risolvere. I sindaca
ti, forti delle lotte sviluppa
te dagli edili fino a questi 
ultimi giorni, si accingono 
pertanto ad un nuovo con
fronto con il padronato, che 
essi considerano definitivo, 
nella consapei olezza che la 
realizzazione dell'obiettivo di 
rinnovo avanzato del contrat
to di lavoro entro la sua 
scadenza, può e deve rappre
sentare una base indispensa
bile e di forza per lo svi
luppo successivo della azio
ne e della lotta per la occu
pazione, la riforma della casa 
ed il Mezzogiorno » 

Anche per gli altri setto
ri delle costruzioni sono frat
tanto in corso o In program
ma sessioni di trattativa Per 
i lapidei, nella riunione del 
14 con la controparte, si so
no verificati progressi sul com
plesso delle richieste avanza
te dai sindacati, e In partico
lare per diritti sindacali, fe
rie, indennità di anzianità e 
orario di lavoro. La trattativa 
proseguirà nel giorni 27 e 28 

prossimi. Domani riprenderan
no gli incontri per i latitisi 
e giovedì per i cementieri. 

Lavoratori edili riuniti in assemblea discutono dell'andamento 
delle trattative per il contratto 

Espressi severi giudizi 
sulla minoranza Cisl 

Sulla situazione determinata
si nella CISL dopo le dimissio
ni dal comitato esecutivo dei 
membri che fanno capo ai 
gruppi di minoranza, condannate 
duramente dalla CISL. si regi
strano numerose prese di posizio
ne. La Federlibro CISL. a no
me dei lavoratori poligrafici e 
cartai, esprime la «ferma ri
provazione per un atto che valu
ta scissionistico nei confronti 
dell'organizzazione ». 11 segreta
rio confederale della CGIL Pie
ro Boni ha rilevato che ciò 

'schieramento-sindacale unitario 
deve saper reagire con fermez
za,'• riconfermando-' le'- scelte 'po
litiche che sono comuni ». Il se
gretario generale della FILTEA-
CGIL. Sergio Garavini. ha ri
levato che « il tentativo di Sca
lia di indebolire l'autorità del 
gruppo dirigente della CISL, al 
momento in cui siamo tutti im
pegnati nella preparazione del
lo sciopero generale ha un chia
ro significativo politico ». 

Sempre ieri in merito alla 
grave situazione determinatasi 
nel sindacato degli elettrici, i 
cui dirigenti sono schierati con 
Scalia, dove in 20 organizzazio
ni sono stati messi commissari 
c'è da registrare una dichiara
zione di Merli Brandini che pu
re fa parte di questi gruppi di 
minoranza. « Quanto accade nel 
sindacato degli elettrici è grave 

e senza attenuanti anche se 
non costituisce novità — affer
ma Merli Brandini — ed è pu
ramente e semplicemente Io 
smantellamento del costume de
mocratico. Ciò può sconcertare 
ma non sorprendere». 

L'esponente della CISL. forse 
per attenuare il senso della 
presa di posizione che è un in
dubbio atto contro l'atteggia
mento di una parte consistente 
dei gruppi di minoranza di cui 
egli stesso fa parte, cerca di 
coinvolgere tutta la CISL di
chiarando che « l'acquisizione 
del costume democratico è lun
gi dall'essere un'opera compiu
ta per la CISL nel suo conv 
plesso. E' difficile creare nuo
vi spazi di libertà quando nel
l'organizzazione. rifluiscono gli 
effetti di un atteggiamento ni 
vertici volto al puro manteni
mento del potere ». Merli Bran
dini dichiara la «deplorazione 
totale per i dirigenti della 
FLAEI ». ma al tempo stesso. 
semore coinvolgendo tutta la 
CISL. esprime la «consapevo
lezza della necessità di rimuo
vere le cause profonde di que
ste lesioni democratiche non 
certo esclusive della FLAET. 
battendo la nozione brutale del 
potere ovunque si manifesti e 
facendo avanzare ovunque una 
nozione liberante di autorità che 
sappia servire nel consenso ». 

Ora che è stata approvata 
dalla Camera del deputati la 
leggina che proroga al 15 mar
zo 1973 le norme di pagamen
to « salvo conguaglio » del ca
noni dei fitti dei fon
di rustici per l'annata 1972-
1973 e per le due an
nate precedenti, il movimen
to di massa per la difesa del
la riforma dell'affitto agrario 
e per l'attuazione delle altre 
parti della legge, non Infir
mate da alcuna pronunzia del
la Corte Costituzionale, deve 
ulteriormente ampliarsi ed ac
crescersi di maggior vigore 
unitario. 

La proroga 
Chi ha seguito 11 dibattito 

generale svoltosi a Monteci
torio deve costatare, per le 
cose dette — anche in deter
minati settori della maggio
ranza e per 1 silenzi, pur 
essi significativi, soprattutto 
di parlamentari de — che il di
segno di legge — così com'è 
— non raccoglie l'adesione 
dell'Assemblea. Ed è di cer
to anche questo fatto, che ha 
« contribuito a convincere » 
Andreotti. Natali e Truzzi ad 
accettare la proposta di prò-
roga che poteva essere dun
que accolta fin dall'inizio del 
novembre scorso facendo co
sì assumere all'iter della nuo
va legge sui fitti agrari tut-
t'altro corso. 

In secondo luogo, l'odg del
la giunta nazionale della Col-
diretti, di appoggio al disegno 
di legge del governo, non è 
servito politicamente a gran 
che, se alla proroga comunque 
si è dovuto pervenire. 

In terzo luogo al Convegno 
di Cagliari delle Regioni me
ridionali il tema della rifor
ma dell'affitto e degli altri 
contratti agrari, come « crite
rio obbligato » di rinnovamen
to dell'agricoltura, ha avuto 
un suo posto peculiare nel
la relazione del presidente del 
Consiglio regionale della Sar
degna, on. Contu (che rico
pre anche la carica di presi
dente della Coldiretti sarda!), 
e in numerosi interventi del
l'impegnato dibattito meridio
nalista. 

In quarto luogo in vari am-
bienti della società italiana 
(sindacali, tecnici, culturali, 
ecc.) ha camminato spedita
mente — proprio in questi 
mesi di imponenti lotte con
tadine di massa — la valuta
zione del « ruolo strategico » 
dell'agricoltura nella soluzio
ne della crisi economica e so
ciale del Paese; ed è natura
le che un tale « ruolo » deve 
essere assolto, mettendo ma
no con il coraggio necessario 
alle riforme che per l'agricol
tura riguardano il regime fon
diario. i rapporti contrattuali. 
le relazioni tra agricoltura e 
industrie e. oggi in modo de-
cisivo. la entità, la gestione 
(regionale) e la direzione 
(imprese coltivatrici e asso
ciazionismo) degli investimen
ti pubblici nelle campagne. 

Ancora. Il dibattito sui fit
ti agrari ha mostrato, fra l'al
tro. che il governo e la mag
gioranza guazzano in una to
tale confusione di opinioni a 
proposito del modo di attua

re in Italia le direttive comu
nitarie per la cosidetta (< poli
tica delle strutture »: olò 
preannunzia ' confronti parla
mentari e sociali di grandis
simo impegno già alle prime 
battute dell'attività ' politica 
delle prime settimane del '73. 

Se dunque il presidente del 
Consiglio. Il ministro dell'A
gricoltura e chissà qual altro 
neo-adepto avessero accarez
zato la falsa illusione di po
ter evitare gli scogli sociali e 
politici che la nuova legge sul 
fitti agrari comporta, con 
« operazioni » riduttive del si
gnificato qualificante che ha 
avuto e riveste la battaglia 
che si sta conducendo, si 
può e si deve dire con fer
ma chiarezza che illusioni sif
fatte possono essere abbando
nate al regno delle vane spe
ranze. 

Il movimento contadino uni
tario italiano specialmente 
con le lotte per la riforma 
dell'affitto agrario, ha mo
strato come mai in passato 
una consapevole forza unita
ria, una robusta e durevole 
combattività e tanta volon
tà di rinnovamento sociale; 
ha mostrato altresì di saper 
essere artefice primario del
la riconsiderazione generale 
cui viene sottoposto il ruolo 
delle attività agricole 

Perciò, nella consapevolez
za accresciuta dei duri ed 
aperti confronti che sono con
nessi con le scelte politiche 
essenziali, l'azione contadina 
unitaria deve confermare net
tamente tutto il suo impe
gno di massa perchè il mec
canismo di definizione del ca
none d'affitto garantisca la 
certezza e l'automaticità del
la remunerazione del lavo
ro del fittavolo coltivatore e 
della sua famiglia, perchè le 
Regioni esprimano nella no
mina e nel funzionamento del
le Commissioni tecniche le lo 

' ro competenze, perchè sia de
finita una lunga durata del 
contratto d'affitto al coltiva
tore. perchè sia reso reale il 
diritto di prelazione 

Giusta riforma 
E queste necessità debbo-

no far corpo con un'altra es
senziale caratteristica che il 
nuovo provvedimento deve 
contenere. Vogliamo ripeterlo 
ancora una volta: si tratta de
gli interessi legittimi dei pic
coli concedenti, per i quali, 
sull'esempio- della -legge re
gionale sarda — frutto di 
un'ampia intesa regionalista e 
autonomista — bisogna adot
tare norme legislative che af
frontino e risolvano sul pia
no sociale e statale le conse
guenze di una giusta riforma 
com'è quella dell'affitto a-
grario. 

Da due anni e più la de
stra italiana di ogni gradazio
ne giuoca e specula sulle sor
ti dei piccoli concedenti. Le 
forze democratiche del no 
stro Paese ed il movimento 
unitario dei contadini italia 
ni possono e debbono, con la 
battaglia che è in corso sui 
fitti agrari, sconfiggere que
sta manovra. 

Affilio Esposto 
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Sappiate 
doue 
mettete i piedi 
Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 
Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 
Camminate sul cuoio: 

cuoio è salute, 
cuoio è benessere, 

cuoio è 
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Lo scandalo dei crimini «confessati» in Vaticano 

La Sacra Rota pretende 
impunità per i reati 

che sciolgono le nozze 
Le inchieste sulle incredibili sentenze di nullità -1 tribunali dello Stato 
Italiano soggetti al diritto canonico? - Una questione che divide i citta
dini in privilegiati e diseredati davanti alla legge • Impotenza da colmare 

I e misteri » della Sacra Rota 

rjno ormai come i segreti di 
ulcinella: si sa bene che cosa 

sono. Si sa che il commendato
re tizio è stato « annullato ». che 
Caio è riuscito a « farsi annul
lare » e così via. Tutti o quasi 
hanno conoscenza di qualcuno 
che è riuscito a sciogliere, co
me si dice, il « vincolo ». Ma
gari « scoprendosi » impotente 
dopo numerosa prole, o portan
do davanti ai giudici ecclesia
stici l'amico di famiglia che 
giura sulla mancanza di volon
tà dell'« annullando » di « impar
tire educazione cristiana » ai 
Agli. 

Ma sono quelli che possono 
permettersi avvocati rotali co
stosissimi e un processo lun
ghissimo. ad ottenere la can
cellazione del « sì » pronuncia
to in Chiesa. Per la stragrande 
maggioranza dei cittadini, an; 
che quando vive in situazioni 
difficilissime e avrebbe tutte 
le carte in regola per chiedere 
l'annullamento del matrimonio, 
la Sacra Rota è irraggiungibile. 
è un meccanismo molto lontano, 
terribile ed esclusivo, riservato 
ad attori e nobili, industriali e 
grossi professionisti; una Rota 
nel giro di pochi eletti. 

Ora è accaduto che qualcu

no di quei segreti di Pulcinella 
ha cominciato ad interessare i 
giudici italiani che improvvisa
mente (meglio tardi che mai 
però), si sono accorti che gli 
« strumenti probatori » usati dal
le parti nelle cause di annul
lamento davanti ai giudici ec 
clesiastici equivalgono ad una 
autodenuncia di gravi reati. 

Così è venuto fuori che il 
giudice e X » si era fatto pas
sare per matto per ottenere lo 
scioglimento, (salvo poi ridiven
tare improvvisamente normale 
una volta tornato «libero»). Si 
è saputo poi che il professore 
« Y » per dimostrare la sua 
e alienazione » aveva esibito cer
tificati medici firmati da suoi il
lustri colleghi, ma dopo l'an
nullamento era tornato tranquil
lamente a curare i suoi malati. 
E così via fino a quella coppia 
che si è accusata di lesioni re
ciproche. di aborti volontari e 
così via. 

Scavando scavando si è arri
vati a scoprire che ad esempio 
la figlia del notabile de Pella 
ha ottenuto l'annullamento per 
impotenza del marito anche se 
dall'unione era nata una bam
bina. E' bastata la testimonian
za dell'* augusto » genitore, il 
quale ha « garantito » la « pu-

E' indiziato per la strage di Milano 

Interrogato 
D'Auria «sosia» 

di Valpreda 
H suo nome venne fatto dal defunto avvocato Am
brosia • Il professionista disse che l'uomo era 
stato incaricato dai missini di « far saltare tutto » 

n - l l - - « . t . . T U l . * i n i u i 1 teressa più di politica, ag-
Dalla nostra redazione | g i u n g e n d o anche un giudizio 

sprezzante per la destra. Un 
giudizio che, però, contrasta 
con la presenza all'interroga
torio, in qualità di difenso
re, del missino Jovine. Di que-

MILANO. 16 
Barbuto, " maglione rosso a 

girocollo. Pio D'Auria, il gio
vane romano che il giudice 
Gerardo D'Ambrosio ha indi
ziato per la strage di piazza 
Fontana, è entrato nell'ufficio 
del magistrato milanese alle 
dieci di stamane e ne è usci
to alle 12,30. All'interrogatorio. 
al quale era presente anche 
il sostituto procuratore Emi
lio Alessandrini, il D'Auria era 
assistito da due avvocati: Vit
torio Battista di Roma e Bru
no Jovine di Milano. Que
st'ultimo è un noto esponen
te del MSI, candidato, non 
eletto, alle ultime elezioni 
politiche nella lista del parti
to neofascista. 

Pio D'Auria, 26 anni, nato 
a. Brescia ma da 15 anni re
sidente nella capitale, venne 
introdotto sulla scena della 
strage di Milano dall'avv. Vit
torio Ambrosini, il poliedrico 
personaggio che precipitò dal 
settimo piano del Policlinico 
Gemelli di Roma il 20 otto 
bre dell'anno scorso. Ai magi
strati il suo nome venne fat
to dall'ex deputato Achille 
Stuani, amico intimo del de
funto Ambrosini. 

Secondo la deposizione resa 
ai giudici dallo Stuani. il qua
le aveva raccolto le confiden
ze dell'amico, il D'Auria avreb
be partecipato a una riunione 
che si tenne a Roma alla vigi
lia delle bombe del 12 di
cembre. In tale riunione, alla 
quale aveva partecipato lo 
stesso Ambrosini. sarebbero 
stati presenti noti esponenti 
missini (c'è chi ha fatto anche 
il nome di Almirante) e nel 
corso di essa sarebbero sta
te prese decisioni di caratte
re operativo per movimenta
re. attraverso attentati dina
mitardi. il quadro politico del 
nostro Paese 

Dopo questa riunione il 
D'Auria sarebbe stato inviato 
a Milano, con parecchi mi
lioni ftre pacchi di banco
note) per «buttare all'aria 
tu t to». A Milano 11 D'Auria. 
che è stato indicato anche co
me uno dei non pochi sosia 
dì Valpreda. sarebbe giunto 
proprio il giorno degli atten
tati. H giovane, già ascoltato 
a suo tempo dal giudice Cu-
dillo, si difese dicendo che il 
12 dicembre si trovava nel
la propria abitazione, mala
to. Disse che poteva esibi
re un certificato medico. Il 
suo medico curante è però 
morto, stroncato da un infar
to. Sempre a proposito della 
riunione, lo Stuani dise che 
il suo amico Ambrosini. negli 
ultimi giorni della sua esi
stenza. era addirittura osses 
eionato e non faceva che ripe 
tere il nome del D'Auria 
Il D'Auria. invece, afferma dì 
non aver mai visto né cono 
gciuto l'avv Ambrosini Am 
mette di avere conosciuto Val 
preda e Merlino e di avere 
frequentato a due o tre voi 
te » il circolo « 22 marzo » 

Merlino lo conobbe nel I5r>3 
quando — dice lui — simpa 
lizzava per la destra Valpre 
da. lo conebbe in occasione 
delle sue visite al « 22 mar 
TD » Stamattina, parlando con 
ì giornalisti, ha tenuto a pre-

che dal 1065 non si in

sto interrogatorio, l'altro suo 
patrono, l'avv. Battista, ha te
so a ridurre l'importanza. Sin
golarmente il D'Auria ha pe
rò sentito il bisogno di farsi 
assistere da due difensori. 
Che bisogna c'era di due av
vocati se l'interrogatorio era 
considerato di scarsa rilevan
za? 

Uno del due avvocati, fra 
l'altro, lo ha anche vistosa
mente protetto dai giornali
sti. Stavamo chiedendogli la 
sua opinione su Valpreda e 
Merlino, a Valpreda — ha det
to — mi era molto simpati
co, era un bonaccione. Mer
lino, invece...». E qui si è in-
terrotto facendo un sorrisi
no, come a dire che il Mer
lino è uno che la sa lunga. 
Ma non ha potuto prosegui
re, perchè a questo punto è 
intervenuto l'avvocato missino 
che se lo è preso sottobrac
cio. portandolo via. 

Sul contenuto del collo
quio, che è durato oltre due 
ore, abbiamo saputo ben po
co. L'avv. Battista ci ha det
to che il suo cliente ha rispo
sto punto per punto alle do
mande del giudice, dicendosi 
convinto che la vicenda è da 
considerarsi conclusa. D'Am
brosio e Alessandrini hanno 
fatto scena muta. Difficile. 
quindi, sapersi orientare. Noi 
non sappiamo ovviamente se 
le cose riferite dal defunto 
Ambrosini (sulla sua morte, 
come si sa. sorsero aspre po
lemiche. Fu avanzato il so
spetto. infatti, che non si fos
se trattato di suicidio, ma 
di omicidio) siano vere. Sem
bra strano, tuttavia, che un 
uomo ripeta • ossessivamente 
il nome di uno che non avreb
be mai conosciuto. Perchè 
avrebbe dovuto inventarselo0 

Altro fatto strano è che uno 
che dice che da molti anni 
non si interessa più di politi
ca frequenti però il «22 mar
zo » e si faccia assistere pro
prio da un avvocato missino. 

Ibio Paolucci 

rezza » della figlia, per convin
cere i sacri giudici. 

C'è di tutto in questi processi, 
dalla calunnia alle percosse, dal
la simulazione alla falsa certi
ficazione: insomma una casisti
ca, un campionario di reati pre
visti e punibili anche con gravi 
pene dal codice italiano. E' sta
to sempre così, ma ora qualcuno 
ha cominciato a rifletterci ed è 
arrivato alla conclusione che 
non si può lasciar correre. « Se 
volete che l'annullamento sia ri
conosciuto dallo Stato italiano 
dovete subire anche gli effetti 
negativi delle vostre dichiara
zioni e dei vostri comportamen
ti » — questo, in pratica, il ra
gionamento che è alla base del
le inchieste aperte a Roma per 
accertare la fondatezza di quel
le autoaccuse e di quei reati di
chiarati. 

Il discorso, è evidente, si fa 
a questo punto molto più am
pio e prescinde dai casi perso
nali. Quale è oggi il sistema 
che vige in materia di matrimo
ni concordatari? I giudici ec
clesiastici possono dichiarare 
nullo un matrimonio per una se
rie di motivi, tredici per l'esat
tezza: impedimento dell'età (se
dici anni per l'uomo e 14 per la 
donna); l'impotenza; precedente 
vincolo matrimoniale; ratto; uc
cisione di un precedente coniu
ge che svincola il vedovo assas
sino anche dal nuovo matrimo
nio; adulterio che precede l'u
nione; consanguineità e affinità; 
rapporti di adozione legale e spi
rituale. A questi devono essere 
aggiunti alcuni motivi che ri
guardano requisiti relativi alla 
coscienza e alla volontà degli 
sposi e alla forma della cele
brazione. Una volta pronuncia
ta le sentenza definitiva da par
te dei giudici ecclesiastici gli 
« annullati » possono chiedere la 
trascrizione al giudice italiano 
per far scattare gli effetti civili 
della dichiarazione di nullità. 

Ora, secondo il Vaticano, i 
giudici della corte d'appello che 
per legge sono incaricati di da
re esecutività alla sentenza ec
clesiastica. non dovrebbero en
trare nel merito e dovrebbero li
mitarsi ad un controllo delle for
me. E' appena il caso di sot
tolineare l'assurdità di tale te
si. Essa vuole attribuire al giu
dice italiano una posizione asso
lutamente subalterna chiamando
lo addirittura a rendersi «com
plice » di delitti come nei casi 
riportati più su. 

In verità accade spesso che 
gli stessi che si sono procla
mati autori di reati, anche gra
vissimi. davanti alle autorità ec
clesiastiche, affermino poi esat
tamente il contrario davanti ai 
giudici civili. E purtroppo per 
questi ultimi raggiungere la pro
va della colpevolezza diventa 
molto complicato. Tuttavia è evi
dente che non si può togliere 
alla magistratura italiana il di
ritto di svolgere indagini in ma
teria soprattutto quando ci si 
trovi di fronte a precisi elemen
ti di riscontro che non sono sem
plici dichiarazioni degli annul-
Iandi o dei testi portati davanti 
ai giudici ecclesiastici. Voglia
mo dire che spesso l'affermazio
ne fatta ad esempio da una don
na che sostiene di essere stata 
spinta o costretta all'aborto e 
che per questo ottenga l'annul
lamento, può essere avallata 
dalla presenza agli atti del pro
cesso davanti alla «Sacra Ro
ta > di dettagliati certificati me
dici. In questo caso il giudice 
si trova di fronte alla prova 
della responsabilità anche diver
se persone: e dovrebbe tacere? 

E' stato più volte affermato, e 
la stessa Corte Costituzionale 
è stata investita della questio
ne. che anche in materia matri
moniale ci sono cittadini di se
rie A e cittadini di serie B: la 
disparità di trattamento, prima 
dell'entrata in vigore della legge 
sul divorzio, era poi addirittura 
macroscopica. Infatti potevano 
vedere sciolto il loro vincolo co
loro che si sposavano davanti al 
prete, mentre, pur trovandosi 
nelle stesse condizioni, non lo 
potevano coloro che si erano uni 
ti solo con il rito civile. 

Ma questa disparità va oltre 
(come si vede) perchè pone i cit
tadini su due diverse piattaforme 
anche davanti alla legge penale 
In queste situazioni di comple
to « sganciamento > dalla legge 
italiana del cittadino la cui unio
ne è stata « benedetta » in Chie
sa può accadere di tutto: anche 
di ritrovarsi celibe, come è ac
caduto di recente ad un giovane 
senza saperne niente Per i giu
dici ecclesiastici è noto infatti 
che i diritti della difesa non esi
stono. 

Paolo Gambescia 

I forni in prova saltano: 19 morti 
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WE1RTON (USA). 16. 
Un'esplosione terribile, poi un incendio 

che ha praticamente distrutto un com
plesso siderurgico sull'isola di Brown nel 
fiume Ohio. Il bilancio è spaventoso: di
ciannove morti, venti feriti, centinaia di 
operai rimasti senza lavoro, milioni di dol
lari di danni. La causa del disastro — 
stando almeno alle prime indagini — sem
bra debba ricercarsi in una fuga di gas 
verificatasi in alcuni altoforni recente
mente costruiti e che erano in fase di 
collaudo. Le fiamme, lo spostamento di 
aria causato dall'esplosione hanno inve
stito in pieno le squadre di operai impe
gnate nel collaudo: oltre la metà dei la
voratori sono morti, gli altri hanno ri

portato ferite gravi. 
Il complesso siderurgico praticamente 

distrutto dall'incendio si trova a Weirton, 
nell'isola appartenente allo stato West 
Virginia. L'impianto sarebbe dovuto en
trare in funzione la settimana prossima. 

La prima esplosione è stata quella mi 
cidiale. Poi ne sono seguite altre tre di 
minore intensità, ma che hanno finito per 
ostacolare totalmente le operazioni di 
soccorso. « Quegli uomini — ha detto uno 
dei primi soccorritori — non hanno avu
to la minima possibilità di scampo... ». 1 
feriti, infatti, sono stati estratti dalle ma
cerie soltanto dopo due ore di affannosi 
lavori. Poi è cominciata la corsa dispe
rata verso gli ospedali. 

Le autorità del West Virginia hanno 
aperto un'inchiesta per far luce sulle 
cause che hanno determinato questa che 
è la più grave sciagura dello stato da 
cinquanta anni a questa parte. La fuga 
di gas e la conseguente esplosione non 
possono giustificare, infatti, un disastro 
di tali proporzioni. Si tratta di accertare 
se, prima di provare gli altoforni, erano 
state prese tutte le misure imposte dalla 
legge in casi del genere. La polizia ha 
cominciato ad interrogare i padroni de] 
complesso e i tecnici che lo dirigono. 
NELLA FOTO: Una immagine del com-
jplesso siderurgico dove è avvenuta la 
esplosione. 

Drammatico SOS della « Bello » nel Tirreno 

PETROLIERA CON 36 A BORDO 
BRUCIA AL LARGO DI LIVORNO 

i 

Tutti salvi i marinai ma due seriamente feriti • L'esplosione improvvisa e la rapida opera di soccorso 
Un violento fortunale ha investito la « Cristoforo Colombo » in navigazione da New York a Lisbona 

LIVORNO. 16 
Drammatici salvataggi in mare verso le 13,30 di oggi. A I largo dell'isola dì Capraia si è infatti incendiata la nave 

cisterna « Bello », di 26 mila tonnellate, carica di olio grezz o, proveniente dalla Libia e diretta a Genova, con 36 uomini 
di equipaggio a bordo. Subito dopo l'incendio si sono verifica te alcune esplosioni a bordo. Il lancio delI'SOS ha fatto accorrere 
sul posto alcune navi ed elicotteri italiani e francesi, partiti dalla Corsica. I marinai sono stati tratti tutti in salvo. Due 
di essi, raccolti da un motopeschereccio e poi trasbordati su u na « vedetta » della ..Finanza, risultano però feriti in maniera 
grave: si tratta di Pasquale Bottonaro. 50 anni, di Torre Ann unziata, e di Nicola Andrea, di 55 anni, da Precida. L'incidente 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ si è verificato nel Tirreno, al 

I tre dell'Apollo hanno iniziato l'operazione rientro 

Lasciano l'orbita lunare 
e puntano verso la Terra 

Il colore continua ad avere 
una parte di primo piano nel
la affascinante vicenda del
l'» Apollo 17». Prima Ceman 
e Schmitt hanno scoperto sul
la Luna una distesa di terric
cio arancione, e ne hanno pre
levato campioni che gli scien
ziati attendono impazienti per 
poterli analizzare. Adesso, gi
rando in orbita attorno alla 
Luna, i due esploratori reduci 
dall'escursione e il loro colle 
ga Ronald Evans, che li ha 
attesi suir«American compien
do preziosi rilevamenti, hanno 
scorto una misteriosa chiazza 
di crateri color ruggine. E* si
tuata nel Mare della Sereni
tà, ed è simile in colore al 
terreno attorno al cratere 
Shorty che Gene Ceman e Jack 
Schmitt hanno visitato giorni 
fa. «Ragazzi, cominciamo a 
vedere una Luna arancione», 
ha gridato il comandante Cer-
nan. mentre l'America sorvo
lava la Luna a 120 chilometri 
di quota. 

Gli astronauti hanno fatto 
sapere' che stavano fotografan 
do i crateri, numerosi, piccoli, 
classici crateri da impatto, os
sia causati da meteoriti; l'im 
pressione era che l'urto aves
se fatto affiorare materiale 
arancio e marrone situato sot

to la grigia crosta lunare. 
I tre astronauti stanno fa 

cendo anche rilevamenti elet
tronici alla ricerca di tracce 
d'acqua, di depositi minerali e 
di sostanze radioattive. 

II viaggio in orbita attorno 
alla Luna procede tranquillo. 
Il maggior pericolo è costi
tuito da un paio di forbici 
che è andato smarrito; Cer-
nan Io ha lasciato andare in 

un ripostiglio dellMmenca, 
e nell'assenza di gravità le 
cesoie, del peso di due etti. 
sono sospese da qualche parte 
della cabina. Quando martedì 
il veicolo sarà afferrato dalla 
gravità terrestre nell'atmosfe
ra e trascinato di colpo in 
basso le forbici, riprendendo 
il loro peso, potrebbero piom
bare sugli uomini con la for
za di un'ascia. 

Studente ucciso in un agguato 
VILLA S. GIOVANNI, 16. 

Uno studente è state ucciso e 
un altro ferito con colpi di fuci
le sparati da un'auto in corca. 
Subito dopo il fatto, gli sparato
ri si sono allontanati a forte ve
locità, facendo perdere le lon> 
tracce. E' accaduto in via Cor
rado Alvaro di Villa S. Giovanni. 
Il morto è Adalberto Arena, di 
1t anni, studente della quinta 
classe dell'istituto industriale se
zione chimici di Regqio Calabria. 
I l ferito è Giuseppe Marra, di 17 
anni, studente della terza classe 
delio stesso istituto. Secondo le 
prime indagini. Arena e Marra 
si trovavano su una « Giulia » dì 
proprietà di un fratello del se
condo, Demetrio Marra, di 27 
anni. 

Ad un certo momento, i due 
hanno parcheggiato l'auto sul 
margine della strada, restando 
entrambi nella vettura con Are
na al posto di guida. D'improv
viso è transitata una « 124 » scu
ra, che ha affiancato la e Giù 
lia »: subito dopo una persona 
che si trovava all'interno del
l'auto ha sparato alcuni colpi di 
fucile, caricato a palletfoni, col
pendo mortalmente Arena alla 
gola, e ferendo alla spalla sini
stra Marra. Carabinieri e poli
zia hanno fatto immediatamente 
una battuta nelle campagne e 
nei centri vicini, ma degli spa
ratori non sono sfate trovate 
tracce. Del tutto ignote, al mo
mento, anche le causali dell'epi
sodio. 

I giudici di Catanzaro respingono l'istanza di scarcerazione 

INTANGIBILE L'ISTRUTTORIA CONTRO VALPREDA 
Una dichiarazione degli avvocati difensori — A giorni sarà presentata la richiesta di libertà provvisoria 

La Corte d'Assise di Catan
zaro (presidente dottor Pietro 
Scuteri, giudice a latere dot
tor Francesco Leo) ha dichia
rato « inammissibile » l'istanza 
di scarcerazione per « mancan
za di indizi » presentata dai 
difensori di Pietro Valpreda. 
L'ordinanza è stata depositata 
ieri matt.na e consta d: quat
tro cartelle dattiloscritte nel
le quali sono contenute le mo
tivazioni del provvedimento 
L'istanza dei difensori era sta 
ta presentata il 9 ottobre '72 a 
Milana e illustrata con succes
sive memorie del 13 ottobre 
1972 e del 5 dicembre scorso. 
dopo che la Cassazione aveva 
deciso l'ulteriore trasferimen
to del processo da Milano a 

Catanzaro. La decisione della 
Corte d'Assise è stata assunta 
su « conforme parere » del PM 
dottor Fabiano Cinque 

I giudici di Catanzaro, in so
stanza, motivano la decisione 
appellandosi alla « intangìbili 
tà » della sentenza istruttoria 
e quindi all'impossibilità di 
una loro qualsiasi decisione 
nel merito prima ancora che 
sia avviata la fase dibattimen 
tale del processo Nella stessa 
ordinanza si definisce, altresì. 
«irrilevante» la motivazione 
di - annullamento della fase 
Istruttoria Addotta dai difen
sori. e che. secondo questi ul
timi, sarebbe scaturita dalla 
decisione di incompetenza as
sunta a suo tempo dalla Corte 

d'Assise di Roma 
In definitiva, la Corte d'As

sise di Catanzaro rigetta la ri
chiesta dei difensori perché 
ritiene che una decisione non 
possa essere assunta se non 
entrando nel merito del pro
cesso 

A questo punto, dopo l'ap
provazione definitiva delle mo
difiche di alcune norme ri 
guardanti la carcerazione pre
ventiva. è certo che il collegio 
di difesa di Valpreda presen 
terà ai giudici di Catanzaro 
una istanza dì libertà prowi 
sona: decisione, quest'ultima. 
che, in questa fase del proces
so. dovrebbe essere assunta 
dalla sezione Istruttoria della 
Corte d'Appello. 

Da parte loro, gli a w . Calvi, 
Lombardi, Makigugini, Tarsi-
tano e Zupo hanno dichiarato: 

« I giudici della Corte di as
sise di Catanzaro, per negare 
la libertà a Valpreda, Garga-
melli e Borghese, hanno fatto 
ricorso anch'essi al tecnicismo 
giuridico e dietro di esso si 
sono trincerati. Quei giudici 
non hanno escluso che le cor
pose argomentaz-oni contenu 
te nella nostra istanza di scar 
cerazione avessero un serio 
fondamento. Hanno superato 
il tutto dichiarando che, nella 
fase pre-dibattimentale, la sen 
tenza istruttoria del dottor Cu-
dillo dove conservare la sua 
intangibilità e che nessuna de
cisione può essere adottata pri

ma che sia avviata la fase di
battimentale del processo. 

« Dunque, una sentenza istrut
toria travolta sul piano proces
suale e nella coscienza dei cit
tadini dalla dichiarazione di 
incompetenza della Corte di 
Assise di Roma, dalle prove 
raccolte a carico dei fascisti 
Freda e Ventura e dalla sua 
stessa inconcludenza, conti
nuerebbe a produrre tranquil
lamente il più deleterio dei 
suoi effetti: la disumana car
cerazione di Valpreda e dei 
suoi compagni. In effetti, l'uni 
ca intangibilità conquistata 
dalla sentenza istruttoria è 
quella di appartenere ormai 
alla storia delle iniquità giu
diziarie. 

largo dell'isola di Capraia e ad 
una decina di miglia dalla Cor
sica. 

Dalla sala macchine si sono 
levate le fiamme e mentre tutti 
i marinai accorrevano in coper
ta si aveva una prima terribile 
esplosione, n comandante dava 
immediatamente l'ordine di ab
bandonare la petroliera e di lan
ciare i regolamentari «egnali di 
soccorso. Per fortuna, nella zo 
na. incrociavano 'lue pescherec
ci e una nave norvegese che 
spingevano i motori a tutta forza 
e in breve tempo raggiungevano 
la motocistema. Il segnale ra 
dio di soccorso era stato, nel 
frattempo, anche raccolto dalla 
capitaneria di porto di Livorno 
che faceva subito prendere il 
largo ad alcune unità civili e mi
litari. Anche le radio costiere 
della Corsica avevano raccolto 
l'allarme radio e alcuni elicot
teri si levavano subito in volo. 
Mentre la petroliera andava al
la deriva, dodici marinai saliti 
su una scialuppa venivano tratti 
in salvo dal motopeschereccio 
e Giaguaro» e 19 dal motope
schereccio e Galletto » che si av
viavano subito verso »1 porto di 
Livorno. La nave norvegese 
« Clementine Churchill ». soprag
giunta poco dopo, prendeva a 
bordo altri cinque uomini. 

GEXOVA, 16. 
Si è appreso oggi che la tur

bonave < Cristoforo Colombo ». 
in viaggio da New York per 
l'Europa, nella serata del 14 di
cembre. mentre si trovava a 
circa duemila miglia da New 
York e a circa novecento mi
glia da Lisbona, ha incontrato 
un breve, violento fortunale, 
con mare forza nove, che ha 
causato qualche danno alle so
vrastrutture e ha provocato in
fortuni a otto passeggeri e a 
ventisette componenti dell'equi
paggio. 

Il comandante della turbona
ve. Guido Badano, in una co
municazione inviata alla società 
armatrice, ha precisato che gli 
infortuni sono stati tutti di lie
ve entità e che la «Colombo*. 
proseguendo regolarmente il 
viaggio, giungerà in orario a Li
sbona, primo posto europeo pre
visto dal suo itinerario. 

Sulla «Cristoforo Colombo», 
partita il 10 dicembre da New 
York e 1*11 da Boston, viaggia
no 430 passeggeri e 550 mem
bri dell'equipaggio: la nave 
giungerà a Lisbona domattina 
e ne ripartirà il pomeriggio 
per Malaga. Napoli (30 matti
na). Messina, Pireo, Venezia e 
Trieste, dove concluderà il 
viaggio il giorno 24. 

Nel Mare Baltico in tempesta. 
la nave italiana « Sandahon », 
iscritta al compartimento marit
timo di Palermo con il numero 
573. è stata scaraventata su un 
basso fondale. Gli uomini del
l'equipaggio. secondo le prime 
frammentarie notizie radio giun
te in Sicilia, sarebbero riusciti 
a porsi in salvo. 

In occasione del 50° anniversario della fondazione delle repub
bliche socialiste sovietiche, gli Editori Riuniti pubblicano, 
esclusivamente per le organizzazioni del partito, una edizione) 
economica fuori commercio del volume di John Reed 

I DIECI GIORNI 
CHE SCONVOLSERO 

IL MONDO 

<< Vorrei che quest'opera fosse diffusa in milioni di esemplati 
e fosse tradotta in tutte le lingue, perché essa dà un quadro 
esatto e straordinariamente vivo di fatti che hanno tanta itti-
portanza per comprendere la rivoluzione proletaria, la ditta
tura del proletariato ». 

LENIN 

Le federazioni sono invitate a prenotare il volume presso la seziono 
stampa e propaganda della 'direzione del PCI, via delle Botteghe 
Oscure. 4 • 00186 Roma. 

NATALE 1972 
visitiamo 
adesso 
le librerie 

RBvnimts 
con ottimi libri 
e stupende 
edizioni strenna 
per noi 
per i nostri ragazzi 
e per gli amici 
auguriamoci 
il più affettuoso 

BUON NAT Alt 
• MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione, 3 • MILANO 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele II, 17 • MILANO LIBRERIA MANZONI Via Manzo
ni, 38 • MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sar-
pi, 35 • ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silve
stro, 27/28 • ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale, 
12/13 • BRESCIA LIBRERIA PALESTRO Corso Palestra, 19 
• BERGAMO LIBRERIA CONTI Via XX Settembre. 21 • VE
RONA LIBRERIA GHEDUZZI Corso S. Anastasia, 7 • VENE
ZIA LIBRERIA SERENISSIMA Mercerie S. Zulian • BOLOGNA 
LIBRERIA ACCURSIO Galleria Accursio (sottopassaggio Riz
zoli) • PISA LIBRERIA ITALIA Corso Italia, 168 • BARI LI
BRERIA INCONTRI Via Piccinni, 125 • TARANTO LIBRERIA 
MAGNA GRECIA Via Giovinazzi, 52 • VOGHERA LIBRERIA 
EMILIA Via Bidone, 12 • LUINO LIBRERIA LUINESE Via 
XV Agosto, 42 • TORINO LIBRERIA GIOLITTI Via Giolitti, 3/c 
• BRINDISI LIBRERIA AL CORSO Corso Garibaldi, 80 • PA
VIA LIBRERIA DEL CORSO Corso Cavour, 51 • MESSINA 
LIBRERIA FERRARA Viale S. Martino, 86 • PADOVA LIBRE
RIA GINNASIO Galleria S. Bernardino, 5 • CREMONA LIBRE
RIA RENZI Corso Garibaldi, 22 • PALERMO LIBRERIA PO
LITEAMA Via Filippo Turati, 15 

VISITIAMO ANCHE I REPARTI REMAINDERS 
(LIBRI CON IL PREZZO RIDOTTO DEL 50%) 
ISTITUITI NELLE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
Librerìe Accademia S P-À. - Milano 
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Per 200 mila candidati 20 mila posti 

Domani la prova scritta 
del concorso magistrale 

Mercoledì si svolgerà anche il primo esame dei corsi abilitanti speciali: lo sosterranno 160 mila 
docenti - In tutti e due i casi quasi 400 mila giovani sono obbligati a prove anacronistiche e inutili 

Domattina 200 mila giovani e ragaz
ze affrontano in tutti i capoluoghi di 
provincia la prova scritta del concorso 
magistrale. Subito dopo, mercoledì, sa
ranno 160 mila gli insegnanti-allievi dei 
corsi abilitanti speciali a sostenere 
l'esame scritto per l'abilitazione. Quasi 
quattrocentomila persone nella prossi
ma settimana saranno dunque impe
gnate in prove dalle quali dipende il 
.loro futuro di docenti. Purtroppo però 
non si tratterà di tappe utili alla ma
turazione didattica o culturale dei nuo
vi insegnanti, ma di fortunosi e irra
zionali ostacoli frapposti dal conserva
torismo e dall'insipienza governativa 
alla realizzazione di una scuola effi
ciente e democratica. 
•' In realtà i 200 mila aspiranti maestri 
sono costretti a contendersi 20 mila po
sti di una scuola che avrebbe invece 
bisogno di tutti loro. Solo così infatti 
vi sarebbe la condizione indispensabile 
— seppur non sufficiente — per garan
tire la scuola a tempo pieno, le classi 
non affollate, l'insegnamento individua
lizzato. quell'istruzione cioè uguale per 
tutti almeno per otto anni che sancita 
per legge è ancora oggi rimasta irrea
lizzata. 

Una pubblicazione specializzata ripor
tava qualche giorno fa gli errori di 
ortografia e di sintassi contenuti in al
cuni temi svolti dai candidati allo scor
so concorso magistrale. Li pubblicava 
per sostenere la tesi che sono giusti 

concorsi ed esami per « selezionare » 
chi fa errori da chi non li fa. La stes 
sa pubblicazione però riportava anche 
alcuni brani altrettanto se non più pie 
ni di errori, tratti dalle relazioni dei 
commissari allo stesso concorso. Poi
ché per diventare commissari è indi
spensabile aver in precedenza superato 
un concorso, proprio questi brani, di
vertenti e scoraggianti a un tempo, so
no la prova più eloquente dell'assur
dità delle prove 

Il problema è un altro ed ormai, per 
fortuna, la grandissima maggioranza 
delle forze impegnate per il rinnova
mento della scuola ne è consapevole; 
i concorsi vanno aboliti ' perchè lungi 
dal « selezionare i migliori > sanzio
nano ingiustizie 

E* necessario ed urgente invece dare 
a tutti coloro che aspirano a salire in 
cattedra, in una scuola elementare co
me in un istituto secondario superiore. 
una cultura a livello universitario e la 
possibilità di acquisire e maturare le 
conoscenze didattiche e pedagogiche in
dispensabili. 

Lo stesso ragionamento vale per 1 
160 mila che finalmente mercoledì so
sterranno l'esame scritto dei corsi abi
litanti. La stragrande maggioranza. 
contrariamente ai candidati del concor
so magistrale, avrà assicurati, a prova 
conclusa, posto e lavoro, dato che tutti 
e 160 mila già insegnano da anni. 

Che però, anche in questo caso, l'esa

me sia un controsenso, come del resto 
poco razionali e utili sono stati i corsi 
— mal pensati e peggio realizzati — 
ormai lo sanno tutti. Le manifestazioni 
che hanno sottolineato la protesta anti
governativa dei docenti dei corsi sono 
state tante e cosi unitarie e combat
tive che ormai neppure il ministero 
della Pubblica Istruzione ha più il co
raggio di difendere né corsi né esami. 

Rimane, pesante, l'ingiustizia a cui 
debbono sottostare in questa settimana 
i 400 mila giovani e ragazzi costretti 
ad affrontare prove assurde e inutili. 
La reazione, però, per la maggioranza 
dei 400 mila non è più la rassegnazione 
o la rabbia individuale, ma la prote
sta collettiva e organizzata (anche per
ché accanto a loro ci sono adesso anche 
i lavoratori delle altre categorie, con 
le loro organizzazioni) il loro obiettivo 
non è più solo un posto e uno stipen
dio. ma una scuola nuova, democra
tica capace di dare cultura a tutti in 
modo da generare istruzione di massa 
e qualificata. 

Per questo guardiamo ai due appun
tamenti di domani e di mercoledì come 
a due momenti di maturazione e di 
lotta che porteranno avanti e allar
gheranno il movimento contro la poli
tica scolastica reazionaria e ottusa del 
governo Andreotti-Malagodi. per il rin
novamento della scuola. 

Marisa Musu 

Il grande congres- ZPti*TrtloSS%> 
Gf\ H f » 0 * l ì c p a r » r > l l ì c t i scacchi continua ad essere di 
ÌSO Itegli hLdCCIll&U m o d a e g|| scacchisti non 
perdono occasione per riunirsi, Incontrarsi, scambiarsi opinioni sul
la loro grande passione. Ecco l'ennesimo congresso a Londra. 
Naturalmente, dalla mattina alla'sera è tulio un incrociarsi di 
sfide e partite. La foto ne è, appunto, una eloquente dimostrazione. 

Dopo l'approvazione della legge che consente un servizio civile sostitutivo 

GLI OBIETTORI E L'AUTOMA MILITARE 
Un primo risultato la liberazione di 167 giovani - Tuttavia gli obiettori detenuti a vario titolo sarebbero molti di più 
Le domande di esenzione dal servizio militare subordinate al parere definitivo del ministero della Difesa - 1 limiti 
del provvedimento legislativo - Il carattere obbligatorio della leva e il problema della democrazia nelle Forze Armate 

L'obiezione di coscienza è 
•ntrata a far parte dell'ordina
mento giuridico italiano, dopo 
che, giovedì scorso, la com
missione Difesa della Camera 
ha approvato in via definitiva 
il testo della legge che ne san
cisce il riconoscimento. A, fa
vore della légge Hanno 'votato 
democristiani, socialdemocra
tici e liberali: si sono astenuti 
comunisti (vedremo più avan
ti i motivi dell'astensione del 
PCI), socialisti e repubblicani. 

In base alle norme appro
vate. i giovani di leva che di
chiarano di essere contrari 
all'uso delle armi per motivi 
di coscienza potranno sosti
tuire l'obbligo militare con un 
« servizio civile » o con un ser
vizio militare «non armato», 
che durerà otto mesi in più 

del normale periodo di leva. 
al motivi di coscienza — è 
scritto nell'articolo 1 della leg
ge — debbono essere attinenti 
a una concezione generale del
la vita basata su profondi con
vincimenti religiosi o filosofi
ci o morali professati dall'in
teressato o. • ' 

L'approvazione della legge 
sull'obiezione di coscienza 
dovrebbe avere come primo 
effetto la liberazione degli 
obiettori attualmente reclusi 
nelle carceri militari. Ciò av
verrà non appena le nuove nor
me diventeranno esecutive con 
la pubblicazione sulla Gazzet
ta Ufficiale. Quanti sono at
tualmente gli obiettori incar
cerati? Secondo il ministero 
della Difesa, 167. Occorre te
ner presente però che, finora. 

le procure militari considera
vano come veri e propri obiet
tori soltanto i «testimoni di 
Geova», attuando una discri
minazione nei confronti di tut
ti gli altri: questo anche per
chè la figura dell'obiettore non 
era legalmente riconosciuta, 
' ' Pertanto sono molti gli 
obiettori che si trovano nelle 
carceri militari per una serie 
di reati diversamente rubri
cati e previsti dal codice pe
nale militare di pace, che 
vanno dall'«insubordinazione» 
alla a diserzione », e alla a re
nitenza alla leva ». E* per que
sti motivi (pur essendo mol
to diffìcile un calcolo preciso) 
che, non è azzardato supporre 
che essi siano una « fetta » 
niente affatto trascurabile dei 
6343 giovani reclusi, nel 1971. 

KnWó teso** 

\\ CAFFÉ* SPORT BORGHETTI, liquore di puro caffo che si fabbrica dal 1860, 
è ottimo e pratico anche per punchs, caffè, cappuccino, bibite ghiacciate, 
•on panna, con ricotta e mascarpone, con gelato e per dolci moka. 
| CAFFÉ' SPORT BORGHETTI contiene la caffeina attiva che sostiene 

il cuore • procura riflessi pronti 

nelle prigioni militari. 
• Che cosa avverrà ora? L'ar

ticolo 12 della legge approva
ta prevede che «coloro i qua
li, anteriormente.alta data di 
entrata in vigere delta, legge, 
siano stati imputati o condan
nati per-'reati determinati da 
obiezione di coscienza,'posso-, 
no presentare, entro 30 giorni 
dalla data stessa, domanda per 
prestare il servizio sostitutivo 
di quello obbligatorio di le
va ». Il ministero della Difesa 
deciderà entro 30 giorni, men
tre la competente autorità 
giudiziaria sospenderà l'azione 
penale fino alla decisione del 
ministro. In caso di accogli
mento della domanda, cessano 
gli effetti penali delle senten
ze di condanna già pronun
ciate. 

Il tempo trascorso nelle car
ceri militari sarà computato 
in diminuzione della durata 
di servizio (23 mesi) prescrit
ta per gli obiettori. Se il pe
riodo trascorso in stato di 
detenzione avrà superato i do
dici mesi, l'obiettore sarà In
viato in congedo assoluto e 
illimitato. Occorrerà in ogni 
caso del tempo prima che gli 
obiettori reclusi possano es
sere scarcerati, a meno che 
non usufruiscano della liber
tà provvisoria, che può essere 
concessa a discrezione dei tri
bunali militari che li hanno 
giudicati. 

Per quanto rigurda 1 giova
ni di leva che da ora in poi 
si dichiareranno obiettori, es
si dovranno presentare una 
domanda motivata ai compe
tenti organi entro 60 giorni 
dalla chiamata alle armi. Il 
giudizio finale spetterà al mi
nistero della Difesa, entro sei 
mesi, dopo aver sentito il pa
rere di un'apposita commis
sione che dovrà verificare « la 
fondatezza e la sincerità » dei 
motivi addotti. La presenta
zione alle armi è sospesa si
no a quando il ministero non 
si sarà pronunciato sulla do
manda. Gli obiettori ricono
sciuti tali presteranno servi
zio. come si è già detto. « non 
armato » o civile. Il rifiuto di 
prestare questo servizio com
porterà la reclusione da 2 a 
4 anni. 

Come si vede — e qui è 
uno dei forti limiti della legge 
— il giudizio definitivo è sem
pre affidato all'amministrazio
ne militare. A decidere sulla 
fondatezza dei motivi di obie
zione sarà un organismo buro-
cratico-militare. cioè la com
missione (un magistrato di 
Cassazione, un generale o am
miraglio in servizio perma
nente, un professore universi
tario, un sostituto avvocato 
generale dello Stato e un 
esperto in psicologia). Come 
farà questa commissione a ve
rificare quanto profondi sia
no 1 « convincimenti » dello 
obiettore. la loro « fondatezza 
e serietà »? A quali criteri ri
correranno le commissioni per 
svolgere il proprio compito 
con equità? 

Ancora. All'obiettore non sa
rà offerta la possibilità di far 
valere le proprie ragioni. Inol
tre gli obiettori resteranno 
sempre, pur svolgendo servizio 
civile, sotto 11 controllo del
l'autorità militare «ad ogni 
effetto civile, penale, ammi
nistrativo e disciplinare». 

Questi alcuni dei limiti più 
gravi della legge sull'obiezio
ne. In complesso — come è 
stato sottolineato dai comu
nisti, 1 quali si sono battuti 
per un effettivo e serio rico
noscimento dell'obiezione di 
coscienza, per una riduzione 
del periodo di servizio alter
nativo — anziché di fronte a 
un riconoscimento effettivo, 

ci troviamo - In presenza di 
una « concessione », perchè, il 
diritto all'obiezione, in prati
ca, è subordinato a un decre
to ministeriale. E gli emenda
menti proposti'dalle, siiiitìlre 
(soprattutto quelli comunisti, 

'per istituire - commissioni din 
accertamento periferiche, e l e t 
te dalle Regioni e composte 
da civili, per garantire allo 
obiettore la possibilità di es
sere legalmente assistito e per 
istituire un servizio civile al
ternativo) sono stati respinti. 

Giova ricordare, a questo 
punto, come il dibattito attor
no al problema dell'obiezione 
di coscienza abbia offerto una 
occasione assai utile per chia
rire le posizioni delle forze 
politiche sulla natura, le fun
zioni e l'ordinamento delle 
Forze Armate. Riconoscendo 
la legittimità dell'obiezione di 
coscienza, occorre nel contem
po ribadire anche il concetto 
del carattere obbligatorio del
la leva militare. Questo pun
to, come ha recentemente sot
tolineato il compagno Ugo 
Pecchioli sull'Unità assume un 
valore essenziale, a Ove esso 
venisse meno — ha infatti ri
badito Pecchioli — si aprireb
be un varco alla trasforma
zione delle Forze Armate in 
esercito di militari di mestie
re, in un corpo di "pretoria
ni" in grado di sottrarsi, o 
di contrapporsi, e al limite di 
prevalere sul potere politico... 
Ecco perché, riconoscendo la 

legittimità del diritto all'obie
zione di coscienza (e batten
doci, anzi, per una sua rego
lamentazione democratica e 
più favorevole) abbiamo volu
to comunque garantire da,ogni 
possibile e pericoloso abuso 
, il*-carattere obbligatorio della 
lètia: per assicurate afte-For
ze Armate una base di reclu
tamento popolare, un collega
mento vivo con la realtà so
ciale e la volontà democratica 
e antifascista della grandissi
ma maggioranza della gio
ventù ». . 

Renato Gaita 

Scarcerato 
un obiettore 
di coscienza 

Dopo quattro giorni di scio
pero della fame l'obiettore di 
coscienza Mauro Nani è sta
to scarcerato ieri sera, per 
decisione della procura di 
Roma. 

Nella giornata di giovedì 
dopo l'approvazione della leg
ge sull'obiezione, era stato so
speso un processo in program
ma davanti al tribunale mi
litare di Torino, contro gli 
obiettori Gualtiero Cuatto e 
Carlo Filippini. 

I lavori dell'« Anno culturale » 

Dibattito a Chianciano su 
democrazia e informazione 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO. 16 

La formula con la quale 
l'Anno Culturale Chianciano 
affronta, da due giorni, il 
problema « democrazia e in
formazione » sta maturando 
frutti che si annunciano di 
notevole interesse per tutto 
il movimento impegnato, ap
punto. nella battaglia di ri
forma democratica dell'infor
mazione. Dopo la tavola ro
tonda che ha aperto giove
dì pomeriggio i lavori — illu
strando la relazione di base 
— il convegno ha vissuto in
fatti 48 ore assai dense di 
analisi e proposte nate tutte 
dal contributo multiforme di 
quanti operano nei settori del
la radio-televisione, dell'edito
ria libraria e giornalistica, del
l'informazione a livello di fab
brica. 

Nella mattinata questo pri
mo lavoro di ricerca ha a-
vuto un momento di sintesi 
attraverso le relazioni che 
hanno esposto le linee elabo
rate dai tre gruppi di lava 
ro nei quali ieri si era strut
turato il convegno Dall'insie
me delle tre relazioni — svol
te dalla studentessa Menico-
ni, dal giornalista Morrione e 
da Bella del consiglio di fab
brica della Bicocca Pirelli — 
è emersa con evidenza non 
consueta la vastità dei temi sui 
quali il movimento è chiama
to ad impegnarsi e la ne
cessità di un collegamento dei 
vari fronti di lotta e di Ana
lisi che si sono aperti in que
sti anni intomo alle struttu
re dell'informazione naziona
le, si da contrastare In modo 
organico il disegno egemonico 
del gruppi dominanti. 

ET emersa dunque in primo 
luogo la necessità di una azio
ne unitaria — che investa 1 
partiti della sinistra, i sinda
cati. le Regioni. le associa
zioni di massa — per opporsi 
al crescente processo di con
centrazione editoriale e di 
riorganizzazione capitalistica 
nel settore delle telecomunica 
zioni: con riguardo particola
re alle recenti vicende che 
hanno visto la Rai-TV subire 
un nuovo, grave e massiccio 
attacco dei gruppi reazionari 
(l'ultimo colpo del centro-de
stra è stato oggetto di ripetu
te e ferme denunce). 

E" in questa prospettiva che 
è stata suggerita, ad esem
pio. la costituzione di un Cen 
tro unitario e permanente di 
lotta che. facendo capo all'An 
no Culturale Chianciano. co
stituisca punto di riferimento 
organizzativo di ricerca e di 
iniziativa di tutto il movimen
to. ET in questa direzione che 
è «tata anche individuata la 
esigenza di giungere alla co
stituzione di un sindacato uni
tario di tutti I lavoratori del
l'informazione. 

La molteplicità delle espe
rienze realizzate in questi an 
ni dal movimento operaio, sia 
pure con qualche incertezza 
e ritardo, va dunque con
fluendo verso positive con
clusioni, teoriche ed organiz 
zative: alle quali un importan
te contributo verrà certa
mente dalla tavola rotonda 
che si svolgerà nella tarda se
rata di oggi, con la partecipa 
7ìone di esponenti politici del 
PCI. del PSI. della DC e del 
FRI. 

Dario Natoli 

Convegno IPALMO 

Dibattito su 
marxismo 
e cultura 

araba 
Polemica tra il compa
gno G.C. Pajetta e al

cuni studiosi arabi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 16 

Si è concluso stasera il col
loquio internazionale sul tema 
« L'incontro tra cultura araba 
e cultura dell'Europa mediter
ranea nell'epoca contempora
nea » organizzato dall'IPALMO 
in collaborazione con il Comu
ne e la Provincia di Firenze e 
la Regione toscana. 

E' stato ripreso ed appro
fondito il dibattito sulle rela
zioni di ieri (tema specifico: 
« Il mondo arabo e il mondo 
europeo nell'interpretazione 
delle due parti ») è stato af
frontato il tema fissato per 
oggi: «La posizione del Medi
terraneo fra le diverse sfere 
di civiltà nel mondo contem
poraneo ». 

Il fossato fra le due linee è 
ancora profondo, e la costru
zione del ponte per superarlo 
appare lunga e difficile. Lo si 
è visto con chiarezza oggi as
sistendo proprio ad uno dei 
momenti più interessanti del 
convegno: la vivace polemica 
fra Giancarlo Pajetta, e il si
riano Makdissi, e gli egiziani 
Saruat Badaui e Anuar Abdel 
Malek. Pajetta, anche per con
futare alcune interpretazioni 
errate del suo Intervento di 
ieri, ha riproposto il tema del
l'» arabizzazione » del marxi- . 
smo, chiarendo che non si 
tratta della proposta di una 
« terza via », ed esortando gli 
amici arabi a ricercare sul
l'esempio di Gramsci, nello 
stesso patrimonio culturale 
arabo e islamico tutti gli ele
menti, ancora vivi e validi e 
perciò adatti a contribuire ad 
una rielaborazione originale 
del materialismo storico e dia
lettico. 

A Pajetta ha risposto per 
primo Makdissi, che in sostan
za ha respinto l'esortazione in 
nome (se abbiamo ben capito) 
di un astratto arabismo che 
troverebbe sempre in sé stesso • 
le ragioni di una sua fecondità -
perenne e che non avrebbe 
quindi bisogno di apporti «stra
nieri », compresi i più illustri. 
Quindi è intervenuto, con una 
pesantezza che ha sorpreso e 
irritato non pochi, il profes
sor Badaui, che ha creduto di 
risolvere il problema dicendo 
che « la faccenda è chiara: o i 
marxisti non sono stati capaci 
di spiegare bene il marxismo 
agli arabi, o il marxismo non 
si addice agli arabi» e che 
comunque « gli arabi hanno di 
fatto respinto il marxismo». 

A sua volta Anuar Abdel 
Malek (curatore tra l'altro di 
un libro sul pensiero politico 
arabo) ha negato la presunta 
mancata accettazione del mar
xismo da parte degli arabi, e, 
replicando sia a Badaui. sia 
— ma con ben altro spirito — 
a Pajetta. per il quale ha del 
resto espresso sentimenti di 
grande rispetto e di profonda 
amicizia, ha affermato con ap
passionata energia che l'« ara-
bizzazione » del marxismo è 
già avvenuta in Egitto, ad 
opera di numerosi pensatori 
rivoluzionari che hanno con
tribuito a dare al risorgimen
to arabo « un contenuto popo
lare a orientamento sociali
s ta»; sicché il «socialismo ri
voluzionario » è stata ed è. in 
Egitto come in altri paesi ara
bi. una forza fondamentale del 
movimento di liberazione. « I 
marxisti — ha insistito — non 
sono né marginali, né secon
dari nel processo storico in 
Egitto ». 

Fra gli altri Interventi odier
ni riteniamo di dover segnala
re quello di Michael Kamel, 
direttore della rivista marxi
sta rairota «At-Ta!ia», che ha 
tra l'altro ammonito gli euro
pei occidentali a riflettere sul 
fatto che l'appoggio a Israele 
rappresenta l'ostacolo più gra
ve alla comprensione delle due 
culture; il professor Mohamed 
Tssa. egiziano, che ha indivi
duato due tipi di forme di 
reazione negativa alla sconfit
ta del 1967. sia nel riflusso 
« integralista » islamico dei 
fratelli musulmani, sia nella 
tendenza all'unificazione fra II 
« modernismo tecnocratico apo 
litico» e il fanatismo religio
so: El Sayed Yassin. egiziano. 
il quale realisticamente ha sot-
tolineato che. a dispetto degli 
sforzi compiuti da intellettua
li delle due parti, i rapporti 
fra arabi ed Europa occiden
tale restano essenzialmente 
rapporti fra sfruttati e sfrut
tatori. fra padroni e schiavi. 
fra colonizzai' e colonizzatori. 
sicché la questione di un ro
vesciamento dei rapporti stes 
si non si pone tanto sui piano 
rulturale. come affare da ri 
servarsi agli « addetti ai la
vori ». quanto su quello poli
tico. come esigenza di una ri
voluzione profonda alla quale 
milioni di uomini sono chia 
mati a partecipare. 

Il problema palestinese, ri 
masto in ombra durante il col 
Icq»:io. è stato rievocato con 
picatezza da Tbrahim Abu 
Inighod Elisaveta Jacholkow-
sk* Bator ha parlato dell'in 
fluenza della poesia palesti
nese contemporanea sull'Intel 
hghtnzia polacca, e il profe.^ 
sor Pedro Martinez Montader 
spagnolo. ha illustrato Tinte 
ressante fenomeno letterario 
della trasposizione e filtrazio 
ne dei miti mediterranei (Si 
sifo. Ulisse) nella poesia con 
temporanea araba e soprat 
tu*t/> filo-libanese 

Nel pomeriggio la discussio
ne è continuata. Hanno par
lato il marocchino Mohamed 
Aziz La?hbabi. il tunisino Pe-
scir Tlil'. l'italiano A^can'o 
Dumontel, l'egiziano Moha
med Issa, il marocchino Ab
del Aziz Ben Abdallah. l'egi
ziano Luis Auad. il polacco Jo-
zef Bielawskv. il libanese Elie 
Sciaker. redattore caoo della 
rivista comunista At-Tarik di 
Beirut. Hanno concluso il pro
fessor Umberto Rizzitano e il 
direttore delITpalmo Gianpao
lo Calchi Novati. 

Arminio Savioli 

Lettere— 
all' Unita: 

Per la DC i «matti» 
non devono guarire 
(meglio metterli 
in un porcile) 
Caro direttore, 

su un quotidiano ho letto 
che a Napoli è stato scoperto 
che in un ospedale psichiatri
co 800 ammalati vivono in 
condizioni subumane. Tra l'al
tro, si dice che questi pove
retti giacciono in letti sprov
visti di lenzuola e coperte, 
che devono mangiare dalla 
scodella perchè non hanno 
neppure le posate, che ì ga
binetti sono allagati di tiri
ne, che nelle camerate regna 
sovrana la sporcizia, che an
ziché un ospedale, quello 
sembra un porcile. Queste, 
molto riassunte, le condizioni 
in un ospedale psichiatrico 
che quasi certamente è diret
to e amministrato dalla DC. 

Nello stesso giorno, su l'U
nità, leggo che a Gorizia sono 
stati « licenziati » dall'ammi
nistrazione provinciale — an
che questa in mano alla DC 
— i medici che dirigevano il 
locale ospedale psichiatrico e 
che, nonostante le mille diffi
coltà da essi incontrate, ave
vano lavorato coscienziosa
mente per garantire il reinsc-
rimento degli ex malati nella 
vita sociale. Qui, al contrario 
che a Napoli, gli ammalati 
venivano tratiati con tutte le 
cure necessarie, si usavano 
tutte le più moderne ed avan
zate terapie per giungere ad 
una sicura e definitiva guari
gione di chi aveva dovuto su
bire la dolorosa trafila dell'o
spedale psichiatrico. 

Ma questi criteri rinnovato
ri alla DC non piacciono. Co
sì si assiste appunto ai due 
episodi segnalati: da un lato' 
i medici che lavorano seria
mente per rinnovare le strut
ture psichiatriche vengono 
cacciati; dall'altro i dirigenti 
di un ospedale dove i malati 
sono trattati peggio che le be
stie, vengono mantenuti al lo
ro posto, senza neppure il ri
schio di pagare — come la 
sentenza riguardante l'ONMI 
dell'onorevole democristiana 
Gotelli insegna — sul piano 
giudiziario. Anzi, tn quest'Ita
lia • del malgoverno e della 
corruzione, è molto più pro
babile veder finire in galera 
quei medici che considerano 
i malati degli uomini da far 
guarire, che non quegli altri 
che ritengono giusto e «r cri-
stiano» far vivere i «matti» 
negli immondezzai. 

Cordiali saluti. 
ENZO CORBARI 

(Piacenza) 

Nell'Adigezia im
parano il russo 
anche per poter , 

;ere Lenin Jegg< 
Caro direttore, 

ho letto con interesse la let
tera del compagno Sicuro 
(l'Unità del 14 dicembre) a 
proposito dell' insegnamento 
del russo nell'Adigezia. Il 
compagno Sicuro sembra cre
dere che l'insegnamento del 
russo sia una forma di coto
nizzazione linguistica a danno 
di una minoranza nazionale. 
Ma, a parte il fatto che ogni 
operazione di unificazione po
litica, come quella che è av
venuta nei territori e fra le 
popolazioni delle repubbliche 
socialiste sovietiche compor
ta anche un'unificazione cul
turale (quindi anche linguisti
ca). come farebbero i comu
nisti dell'Adigezia a leggersi 
Lenin e magari a tradurlo, se 
non imparassero il russo? 

E' giusto, naturalmente, che 
i patrimoni culturali e lingui
stici locali vadano conservati 
e rinnovati. Ed è bene che 
conservazione e rinnovamento 
avvengano, come avviene nel
l'Adigezia, nella instaurazione 
fra le lingue e le culture di 
un rapporto dialettico a par
tire dalla scuota stessa. 

L'esempio del greco che sì 
parla nella provincia di Lecce 
non calza affatto. In Italia, la 
unificazione politica avviene 
come processo sostanzialmen
te gestito dalla borghesia. La 
liquidazione delle isole lingui
stiche locali, delle minoranze, 
dei dialetti coincide con la 
liquidazione dei gruppi socia
li subalterni che li parlano. 
Anche dalle grandi città del 
resto scompare il dialetto. Ma 
la risposta non può essere: ri
cominciamo a parlare il dia
letto. E neanche il greco, per 
bello che sia. Finiremmo con 
il lasciare ii monopolio della 
lingua italiana alla TV e a Ti
to Stagno. 

Cordiali saluti. 
GIANCARLO ARCARI 

(Firenze) 

Vanno anche al
l'estero a fare l'apo
logia del fascismo 
Caro direttore, 

in occasione dell'anniversa
rio della « marcia su Roma » , 
sono stati distribuiti a Bru
xelles fra gli italiani, ma an
che a certe organizzazioni de
mocratiche belghe, dei volan
tini fascisti. Gli autori hanno 
anche provocatoriamente prov
veduto a far pervenire que
sti libelli incredibili al parti
to comunista. 

Certamente si può, leggendo 
tali « documenti », rendersi 
conto che sì tratta di nostal
gici del fascismo e alcuni al
zeranno le spalle. Ma vi sono 
dei particolari inquietanti. Il 
volantino è diffuso in Belgio, 
però il suo autore responsabile 
risiede a Napoli (Movimento 
tradizionale romano - via Ro
ma 380 - 80134 Napoli). Ciò 
permetterà senza dubbio alte 
autorità belghe di dichiararsi 
incompetenti. Ma cosa faran
no le autorità italiane, le qua
li hanno così la prova che, 
partendo da certi gruppusco
li fascisti installati in Italia, 
si fa l'apologia del fascismo 
in Europa? E' tempo di reagi
re di fronte a queste incredì
bili manifestazioni. Il gruppo 
parlamentare comunista belga 

rivolgerà a questo proposito 
un'interrogazione al ministro 
della Giustizia. 

Si può evidentemente sup
porre che simili manifestazio
ni sono affatto marginali, ma 
dimostrano in ogni caso l'esi
stenza di gruppi che possono 
diventare particolarmente no
civi e che le forze di destra 
e conservatrici non esitano a 
manipolare. Allora, che cosa 
faranno concretamente i cam
pioni della democrazia, che a 
parole si dicono pronti a di-

. fendere l'ordine, la legge e la 
gioventù contro la corruzione? 

JACQUES MOINS 
(Bruxelles) 

La donna cilena 
nella battaglia 
per trasformare 
la società 
Signor direttore, 

l'estate scorsa siamo stati in 
America Latina. Con noi c'i
rà la signora Erika Kauf-
mann: si è fermata in Cile 
pochi giorni, una permanenza 
più breve della nostra, eppu
re è solo grazie ai suoi arti
coli, apparsi recentemente su 
Il Giorno, che sappiamo final
mente tutto sulla donna cile
na. Chi è, come vive, in quali 
habitat si riproduce questo 
essere finora misterioso? « E' 
piccola, grassottelle. timida, 
passionale; adora i drammi, i 
fìlms strappalacrime e le can
zoni d'amore; va matta per 
i racconti d'infermità e ma
lattie ». Il suo ruolo sociale? 
« E' una sottomessa », ma, 
« non avendo ancora letto la 
de Beauvoir », non ne ha co
scienza. A sette anni, comun
que — ci informa sempre la 
Kaufmann — la cilena intro-
ietta la nozione di superio
rità del suo maschio; il quale 
maschio cileno è « prepotente 
e vanitoso; irresponsabile e 
fannullone; assiduo frequenta
tore di osterie e sempre pron
to ad andarsene con un'al
tra» (cilena...?). 

Se lavora — « e quella che 
lavora è una mosca bianca » 
— la cilena è sottopagata; pe
rò va egualmente in fabbrica 
o nei campi « per ragioni eco
nomiche e non per realizzare 
se stessa ». Quando si sposa 
— e «si sposa d'istinto, dato 
che è passionale e romanti
ca » —, si abbandona alla sua 
vocazione domestica. Purtrop
po anche in questo suo ruolo 
è « irrazionale »: « cucina quat
tro volte al giorno »; ogni ten-

' tativo di ridurre a tre queste 
prestazioni culinarie è risul
tato vano, anche da parte del 
pur volonteroso governo di 
Allende. 

« Ma la cilena è sopratttuto 
una mamma »; se lotta è solo 
«per la casa, il latte e l'ac
qua potabile per i figli ». « Ma 
— ci assicura la Kaufmann 
con una vena di desolazione 
y— si accontenterebbe anche 
di meno ». (?) Se ha compiu
to una marcia di cinque gior-
ni nella pampa inospitale — 
la marcia di Antofagasta — 
per protestare contro • salari 
di fame, il fatto non conta 
tanto come momento di lottd 
ma come prova di mammi
smo, dato che le proletarie 
cilene « portarono i loro bam
bini con sé » invece di lasciar
li negli asili nido costruiti, 
dai precedenti governi, per fa
cilitare gli scioperi. ' 

Ha l'orgasmo la donna ci
lena? La questione è dibattu
ta, ma la risposta della Kauf
mann sembra negativa: no, 
non ce l'ha! E' adultera o 
fedele? « E' fedele », ma n per 
pregiudizio » e per la difficol
tà ad accoppiarsi durante le 
lunghe code davanti ai nego
zi. Ma se fosse adultera — 
come capila anche in Cile al
le borghesi dei quartieri alti 
« gli occhiali a coleottero e il 
nasino alla francese » — che 
cosa significherebbe: «bovari-
smo»! E la pianificazione del
la famiglia? Certo il governo 
propaganda la pillola, ma chi 
ne approfitta è la solita bor
ghese «sottile e cosmopolita»; 
la cilena tipica e stanziale. 
« smaniosa d'imitarla », ci si 
è provata con i ferri da cal
za, «per correre subito do
po» — dato che l'aborto non 
e proibito — «in ospedale a 
sottoporsi a raschiamenti • 
trasfusioni, intasando le cor
sie e occupando un terzo dei 
letti disponibili ». Rarissimo 
il caso di cilene che in ospe
dale ci vadano prima! 

I ricordi di viaggio della si
gnora Kaufmann rappresenta
no un esempio di pseudo-gior
nalismo mistificante per reti
cenza e genericità: è vero, in 
Cile la carne c'è una volta al
la settimana, ma bisogna di
re che prima di Allende i 
proletari la mangiavano una 
volta all'anno; è vero, le don
ne cilene non hanno raggiun
to la parità con gli uomini, 
ma questa è la condizione di-
tutte le donne del mondo, 
ben più seriamente analizzata 
e interpretata dai movimen
ti femministi, i cui argomen
ti potrebbero essere ripetu
ti da ogni Kaufmann senza 
bisogno di passare per il Ci
le. Operazione seria, invece, 
sarebbe quella che individua 
ciò che può esserci di speci
fico e caratteristico in un da
to paese, che l'analizza stori
camente e lo comprende nella 
sua dinamica. Potremmo per 
esempio, per quel che riguar
da il Cile, studiare l'evolu
zione del suo costume sessua
le. accertando che è più ra
dicale di quella avvenuta in 
molti paesi europei: ma. ciò 
che più conta, scopriremmo 
che la battaglia per l'aborto 
legale e gratuito, per l'uso dei 
contraccettiti, per la parità 
legale e sociale dei figli legit
timi e illegittimi, è stata qua
si completamente vinta per 
merito delle donne cilene, 
nella coscienza che la soluzio
ne di questi problemi le ri
guardava direttamente ma 
che era anche un momento di 
trasformazione qenerale della 
società. 

Carla CROSTA. Mara PO
LO, Alma DUSI. Walter 
FIORENTINI. Giovanni e 
Sina ARMELLINI. Gian
carlo DE PRETIS. Gian 
BUTTURINI, Giuseppe 
MENTA, Antonio MAN
FREDI. Ivan VEGLIA. 
Roberto BERTANI. tfeter 
GELLERT . (Milano) 
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Un'imposta sui consumi spoliatrice ed applicata in modo oppressivo 

Per pagare 100 mila lire di IVA 
120 mila di spese amministrative 
Si rischia di costringere migliaia di piccoli esercizi a chiudere - Un'indagine della Confeser-
centi a Roma mette in evidenza la serietà della situazione - Esentati solo i « bancarellari » 

Probabilmente lo « sfollamento » 
del piccolo commercio, esplicita
mente auspicato dal presidente del
la Confcommercio. Orlando, si rea
lizzerà in conseguenza dell'intro
duzione dell'IVA. L'onere finanzia
rio che questa imposta comporterà 
per gli esercenti dei negozi, nonché i 
complicatissimi meccanismi di re
gistrazione, avvieranno un processo 
di espulsione dal settore di migliaia 
e migliaia di operatori del commer
cio, Ce lo ha dichiarato il compa
gno Mario Mammucari, segretario 
della Federesercenti, l'organizzazio
ne romana dei commercianti che 
aderisce alla Confesercenti. 

I dati sono scaturiti da un'indagi
ne approfondita condotta nei quar
tieri di Roma, e basata su centinaia 
di assemblee che, fin dal momento 
dell'approvazione della legge che 
introduce l'Imposta sul Valore Ag
giunto, la Federesercenti ha convo
cato per studiarne le conseguenze. 
« La maggior parte dei partecipan
ti alle assemblee — dice il compa
gno Mammucari — quando consta
tavano in cosa consiste effettiva
mente l'IVA, sostenevano che allo

ra era meglio chiudere bottega ». 
Cosa fare? 

Il primo obiettivo da porsi per 
evitare ripercussioni troppo pesan
ti è un aumento della « fascia esen
te », ossia di quella parte di com
mercianti che avendo un fatturato 
annuo compreso entro i 5 milioni 
non è tenuta a fare la denuncia né 
a versare l'IVA. Questa fascia è li
mitatissima (al massimo si può ag
girare sul 5 per cento), in quanto 
fatturare 5 milioni l'anno vuol dire 
incassare appena 20 mila lire al 
giorno per 250 giornate lavorative 
l'anno. Se si considera che. con que
ste 20 mila lire di incasso, si deve 
far fronte alle spese di acquisto del 
prodotto, all'affitto del negozio e ai 
costi di gestione (telefono, luce) 
davvero resta ben poco di guada
gno. In queste condizioni, nella 
« fascia esente » rientrano soltanto 
i « bancarellari », quelli che vendo
no cosucce di poco conto, o qual
che negozietto di provincia. Se ap
pena si superano i 5 milioni, anche 
di sole 50 mila lire, si è tenuti a 
fare la denuncia IVA non soltanto 
per le 50 mila lire incassate in più, 
ma per tutto l'incasso dell'anno. 

Il grosso dei commercianti co
munque rientra nelle « fasce » com
prese tra i 5 e i 21 milioni e tra i 
21 e gli 80. Per questa parte le 
operazioni da eseguire sono assai 
complicate e richiedono molto tem
po. Bisogna tenere due registri, uno 
per gli acquisti, uno per le ven
dite, registrare ogni giorno tutte le 
operazioni effettuate con relative 
fatture, e ogni tre mesi versare 
l'IVA. Alla fine dell'anno < poi un 
ultimo versamento che, per la fa
scia compresa tra i 5 e i 21 milioni, 
vale anche come ricapitolo genera
le. Per gli altri, invece, è prevista 
ancora un'altra dichiarazione (la 
quinta dell'anno) per riassumere 
l'IVA annuale dovuta allo Stato. . 

Tutte queste operazioni compor
tano una notevole perdita di tempo 
e. in alcuni casi, richiedono una 
elevata capacità di elaborare fattu
re e dichiarazioni. E' quindi indi
spensabile per il piccolo commer
ciante rivolgersi a organizzazioni o 
o a commercialisti privati che pos
sano tenergli la contabilità. Le ta
riffe per questo lavoro sono abba
stanza elevate. Finora soltanto la 
Federesercenti si è tenuta a livelli 

molto bassi, fissando una tariffa di 
5.000 lire al mese per la contabilità 
primaria (la tenuta dei registri) e 
di 11 mila lire, quando è compreso 
l'uso dell'elaboratore elettronico. 
L'Unione commercianti sale a 15 
mila lire per le due operazioni, 

v mentre i privati, soltanto per tene-
- re i registri, chiedono dalle 10 alle 

15 mila lire al mese. Come minimo 
• la spesa si aggira quindi sulle 120 

mila lire l'anno. • 
In alcuni casi il costo della gè- . 

stione amministrativa supera addi
rittura quello dell'imposta. Nel co
siddetto regime « forfettario », che 
stabilisce una cifra standard per 
una certa quantità di incasso, sue- , 
cede proprio così. Ad esempio un 
negozio di alimentari che abbia un " 
incasso lordo annuo di 8 milioni, 
paga in regime forfettario 100.000 
lire di IVA, ma ne spende 120.000 
per la contabilità. 

Sono casi-limite, anche se abba
stanza diffusi, e dimostrano quan
to peso avranno i meccanismi di 
riscossione dell'imposta sulla for
mazione dei prezzi. 

Matilde Passa 

Martedì l'assemblea della società 

LA CRISI M0NTEDIS0N 
AGGRAVATA DALLE 

i i 

MISURE GOVERNATIVE 
Spinta al ridimensionamento significa licenziamenti, meno investimenti nel Meno* 
giorno, rinuncia al Piano di sviluppo per la chimica, spazio per il capitale stra
niero - Ancora disaccordo per la costituzione del «Comitato dei supervisori» 

Contatti affanosl sono in 
corso fra esponenti del go
verno, delle banche e degli 
Enti a partecipazione statale 
per mettere insieme il «Sin
dacato di controllo» della 
Montedlson, cioè il comitato 
di supervisori incaricato di 
vigilare sugli interessi finan
ziari e politici in giuoco. L'ur
genza sta nel fatto che per 
martedì è stata indetta l'as
semblea straordinaria degli a-
zionistl, con all'ordine del 
giorno la svalutazione del ca
pitale da 1.000 a 500 lire (ma 
il valore di mercato dell'azio
ne era stata per lungo tem
po di oltre 2.000 lire) e quin-
di l'annuncio del compromes
so al vertice della società. 
Partecipano alle trattative, 
per il capitale privato, il ce
mentiere Carlo Pesentl e il 
petroliere Attilio Monti, azio
nisti con infime quote del ca
pitale (dall'I al 2 per cento), 
personaggi tenuti all'onore 
delle cronache del paese dal-
la volontà della DC non solo 
di avallarne le Imprese, ma 

La pubblicità in marcia all'insegna della « festa come oggetto 

Anche la finta molotov 
sull'albero di Natale 

Psicologi, sociologi e neurologi addetti ai consigli per le grandi cam
pagne di vendita - Regali, alimenti e debiti ingoiano le tredicesime 
Come funziona la macchina della mercificazione - Dai viaggi alle Ba
hamas fino ai « botti » sotto casa - Un panettone al posto del cuore? 

» 

Se. come s'usa dire, la pub
blicità è l'anima del com
mercio, il Natale è l'anima 
della pubblicità. Basta guar
darsi intorno, di questi gior
ni: cartelloni, giornali e roto
calchi, caroselli tv. La pubbli
cità in occasione delle feste 
di fine d'anno, sublima se 
stessa, tende alla «persuasio
ne totale». Lo psicologo (il 
dottor Remo Martini. dell'Uni
versità di Roma) spiega: «Si, 
è come se, fagocitando il Na
tale — che rappresenta nel
l'inconscio collettivo un al
tissimo momento di felicità 
e di bontà — i7 veicolo pub
blicitario si sacralizzasse. La 
pubblicità, insomma, come 
una sorta di re Magi che non 
portano doni ma che vendo
no un prodotto. Chi può dire 
di no ai re Magi, la notte di 
Natale? ». 

Tentare una spiegazione in 
chiave analitica del fenome
no «pubblicità di Natale» non 
sembri una forzatura. La dire
zione di un grande magazzi
no con sedi in tutte le città 

Da 40 a 100 

Aumentano 

i premi della 

Lotteria di 

Canzonissima 
Aumentano i premi finali 

della lotteria legata a Can
zonissima: da quaranta che 
erano, diventeranno cento. 
Lo ha precisato lo stesso 
sottosegretario alle Finan
ze, on. Giuseppe Amadei, 
che ha presieduto oggi il 
comitato generale per le 
Lotterie Nazionali. Al ter
mine della riunione l'on.le 
Amadei ha dichiarato che 
importanti innovazioni sa
ranno introdotte in occasio
ne della estrazione della 
lotteria Italia 1972 

Elevati a cento i premi 
sono suddivisi in tre cate
gorie. La prima categoria 
di premi sarà riservata ai 
biglietti abbinati agli otto 
cantanti finalisti; i relativi 
importi varieranno da un 
massimo di 150 milioni ad 
un minimo di tO milioni. 
La seconda categorìa ri
guarderà altri 25 premi 
(dal t . al 33.) per importi 
variabili da 40 a 16 milioni. 
La terza categoria, infine, 
sarà costituita da 67 pre
mi di coniazione — mai 
attribuiti finora — con im
porti ancora da stabilire In 
relazione alla quantità fi 
naie di biglietti venduti, ma 
che comunque si aggireran
no intomo al dieci milioni 
4\ lira per ciascuno. 

d'Italia (non faremo mai no
mi, in questo articolo, per 
non cadere anche noi nella 
trappola pubblicitaria) ha 
messo al lavoro sin dal pri
mo settembre una equipe di 
dodici tecnici tra cui due psi
cologi e due sociologi, pro
prio per impostare la sua 
campagna di vendite natali
zia. E una famosa ditta pro
duttrice di panettoni non dà 
alle stampe i suoi slogan na
talizi se non hanno l'impri
matur di un neurologo che 
va per la maggiore. 

Sul piano dei bilanci, la 
sola propaganda natalizia (per 
un periodo, cioè, di circa 50 
giorni) incide del 60"b sul 
budget pubblicitario di una 
grande ditta milanese di dol-
ciumi; e chi voglia mandare 
in onda un carosello, nel pe
riodo compreso tra il 15 no
vembre e il 7 gennaio, deve-
prenotarsi con due anni di 
anticipo e contare — tra l'al
tro — su molti santi nel pa
radiso della RAI-TV. 

Naturalmente, l'obiettivo di 
una cosi larga mobilitazione 
di mezzi e di idee, nel setto
re pubblicità natalizia, è uno 
solo: conquistare la maggior 
fetta possibile della torta di 
1.600 miliardi formata dalle 
tredicesime mensilità degli 
italiani. Solo la tredicesima 
dei romani, ad esempio, oscil
la intorno ai 100 miliardi; 
intorno ai 200 miliardi quella 
dei milanesi. Questa colossa
le cifra viene spesa nel mo
do seguente (il calcolo è del 
71. ma crediamo sia indicativo 
anche per quest'anno): il 55^ 
in regali, il 35% in alimen
ti. il 1C7 per spese definite 
«di risanamento» (pagamen
to cambiali, acquisto vesti
ti ecc.). 

Come si vede, quasi la to
talità della cifra viene lette
ralmente bruciata .sull'alta
re della tradizione, vale a di
re dei miti consumistici Ed 
è per questo, come ci soiega 
uno dei tecnici pubblicitari 
che hanno curato la mostra 
« Natale oggi » nel palazzo dei 
Congressi dell'EUR a Roma. 
che « ogni anno si devono tro
vare nuove idee per orientare 
ti pubblico su prodotti che 
possiamo definire festivi. Qua
li prodotti? ESco. se dovessi 
dare una definizione dell'og
getto natalizio direi che de
ve avere due caratteristiche: 
essere un oggetto superfluo 
del quale, in altre parole, si 
potrebbe fare tranquillamen
te a meno; e dunque, proprio 
per questo, estere un simbolo 
di nrestigio e di benessere ». 

Negozi, grandi magazzini. 
mostre mercato rigurgitano 
dunque, anche quest'anno, di 
pìccole e grandi cose « gra
ziose», inutili e costose: il cu
betto di porfido p?r infilar
vi. a bruciare, bacchette di le 
gno di sandalo: il sopramobi
le di pelle di vacca austra
liana: la lampada da tavolo 
psichedelica: la poltrona da 
dentista da mettere in salotto; 
l'interruttore della luce a com
binazione numerica, come la 
serratura delle casseforti (è 
fosforescente se non si for
ma il numero di codice non 
si accende la luce); il busto 
di Napoleone, di vetro, ripie
no di acqua all'anilina az
zurra («non sembra vivo?» 
chiede una commessa entu
siasta); le pantofole di bufa
lo etiopico. 

Non manca li cattivo gusto 
di norma abbinato — in una 

sorta di inconscia giustifica
zione da parte del vendito
re — all'altissimo prezzo: la 
poltrona fatta a perfetta Imi
tazione della sedia elettrica 
(dà anche la scossa, se uno 
preme un bottone, ma «giu
sto per dare il brivido » spie
gano); il salvadanaio a for
ma di piede di Gesù Cristo. 
i soldi si infilano nella pia
ga della stimmate; una targa 
di ferro da appendere In sa
lotto con su scritto in tede
sco « Lager di Auschwitz; il 
lavoro rende liberi »; la fin
ta bottiglia Molotov da tene
re nella cartella di scuola. 
per « studenti contestatori > 
dice una targhetta; e altre 
finezze che risparmiamo al 
lettore. 

Quest'anno, tra l'altro, una 
nuova formula sembra in
contrare grande favore tra un 
certo pubblico: quella del 
« Natale di viaggio ». Lo slo. 
gan delle agenzie è quello 
del «tutti sotto il ventesimo 
parallelo, dove il Natale si fe
steggia in estate». Si propon
gono. come mète, le isole 
del Capo Verde, Haiti. le An-
tille meridionali (Guadalupa. 
Martinica. Trinidad. Tobago) 
e perfino — è il massimo del 
prestigio — Manzanillo. un 
promontorio a 300 chilometri 
da Acapulco. I prezzi, ovvia
mente, sono adeguati alla 
proposta: diciamo, a titolo 
orientativo, che per una setti
mana ad Haiti — con soggior
no extra lusso — occorrono 
due milioni e mezzo a per
sona. 

Cos'abbia trasformato il Na
tale — una festa legata a 
un momento magico d'umil
tà. d'amore, di intimità — in 
una fragorosa sagra della 
mercificazione non è facile da 
individuare, le « chiavi » di in
terpretazione sono molte: da 
quella sociologica a quel
la psicologica, a quella eco
nomica. Non crediamo davve
ro di dire una novità affer
mando che di questo stesso 
volto deformato del Natale 
fa parte anche l'ormai tragi
ca consuetudine dei « botti »: 
una forma di aggressività ver
so gli altri che trova il suo 
sfogo proprio hi una occasio
ne che invece, agli «altri», 
dovrebbe affratellare. Qualsia
si chiave di interpretazione 
si voglia usare, comunque, un 
bilancio reale e definitivo 
va tenuto presente, al termi
ne delle feste di fine d'anno: 
la quasi totalità dei miliar
di pagati ai lavoratori in tre
dicesima mensilità e rientra
ta alla base, risucchiata dal
le ?randi industrie 

Se in fondo — è ancora 
lo psicologo che parla — 
«questo modo di concepire 
il Natale, con spese inutili 
e botti, dimostra tra l'altro 
la disintegrazione di certi va
lori tradizionali della nostra 
società, artificiosamente im
posti ». la commercializzazio
ne dei sentimenti è. insieme. 
una causa e un effetto. For
se. in questo senso. !o slogan 
più illuminante resta quello 
lanciato l'anno scorso da 
una industria dolciaria e che 
diceva «Natale negli occhi. 
Motta nel cuore». Abbiamo 
fatto uno strappo alla rego
la. ma ci serve per dimo
strare cosa vorrebbero che 54 
milioni di italiani avessero, al 
posto del cuore, da Natale a 
Capodanno. 

Cosare De Simone 

Natale « ancora magico » per questa bambina di tre anni? Non sa leggere gli slogan pubbli
citari ma è già capace di sentirli: comunque si affida ancora al suo gusto personale 

anche di fargli gluocare un 
ruolo di primo plano sulla 
scena politica. 

Il fallimento del < gruppo 
Montedlson, quale è delinea
to nella relazione che ver
rà esposta martedì all'assem
blea societaria (ma solo in 
parte), è tale da avere reso 
necessaria non solo la svalu
tazione del capitale ma an
che l'acquisto di gran parte 
del capitale da parte di enti 
pubblici. Per cinque anni av
venire, fino al 1977, nemmeno 
le ottimistiche previsioni dei 
dirigenti (diffuse per giustifi
care i loro programmi e solu
zioni) non è previsto il ritor
no del gruppo alla redditività. 
E ad essa dovrebbero contri
buire, comunque, sia lo Stato, 
con altri finanziamenti, che i 
lavoratori, colpiti da un va
sto programma di sfoltimen
to. che i dirigenti Montedison 
chiamano la « cura dimagran
te » del gruppo in fatto di ma
nodopera. Ed è questa situa
zione che sfocia nel ridi
mensionamento, in ogni sen
so, di una parte Importan
te del patrimonio industria
le del paese — e potrebbe 
aprire la strada anche ad av
venture col capitale stranie
r o — a fare del problema 
Montedison un problema so
ciale decisivo (non certo i 
disaccordi fra 1 padroni del 
momento). 

Governo e dirigenti Monte
dison si lanciano la palla l'un 
l'altro quando si parla di 
licenziamenti: il governo dice 
ai sindacati, e fa scrivere. 
che non si licenzierà; i diri
genti Montedison dicono agli 
azionisti che si licenzierà, ov
viamente. per «risanare» il 
bilancio ed è solo questio
ne di tempo e di luogo. La 
soluzione intermeddia è l'in
vio di migliaia di lavoratori 
nel ghetto dei mezzi-occupa
ti (cassa integrazione, sfolla
menti volontari, svendita di 
aziende) dove la durata del
la sospensione e l'insufficien
za del salario li costringe pri
ma o poi a cercare arran
giamenti, ad arrendersi per 
stanchezza di fronte al li
cenziamento. 

Su questo dramma si inne
sta la speculazione di forze 
politiche diverse, le quali sol
levano una Inesistente alter
nativa fra Sud e Nord:, go
verno e Montedison, insomma. 
dicono che per non licenzia
re al Nord il gruppo dovreb
be investire meno al Sud. Ed 
è una falsa alternativa che 
nasce dal fatto che la Monte
dison è spinta sulla via del 
ridimensionamento comples
sivo. Un convegno sindacale, 
che avrà luogo domani a 
Milano per iniziativa dei sin
dacati cnimici e metallurgici 
CGIL, è imperniato proprio 
sulla esigenza di smontare 
ogni contrapposizione Nord-
Sud. aprendo in tutte le re
gioni del paese la vertenza 
per imporre una diversa linea 
di sviluppo capace di adem
piere al compito di sviluppa
re In modo armonico l'eco
nomia italiana. 

La Montedison crea l'alter
nativa Nord - Sud non solo 
per la comodità politica di 
contrapporre i lavoratori fra 
loro, ma perchè è spinta da
gli attuali dirigenti — con 
l'avallo del governo — sulla 
vja di un adeguamento agli 
interessi di altri gruppi (ENI 
e SIR in Italia; monopoli chi
mici in seno alla Comunità 
economica europea, dove si 
vuole risolvere il problema 
della sovraproduzione di cer
ti prodotti chimici a spese del
l'industria e della occupazione 
in Italia) dalla impossibili
tà per le banche di fare al
tro credito data la mancanza 
di garanzie, dal rifiuto del go
verno di dare al gruppo Mon
tedison — ponendolo alle di-

I rette dipendenze delle Parte

cipazioni statali — autonomia 
di gestione (in vista di una 
riorganizzazione complessiva 
delle Partecipazioni statali) e 
mezzi propri sufficienti per 
affrontare un programma di 
sviluppo sufficiente ad evita
re i licenziamenti al Nord 
quanto a promuovere adegua
ti investimenti al Sud. Il go
verno preferisce gli incentivi 
per 11 Mezzogiorno, fonte di 
corruzione e di spreco. 

Rifiutando la diretta assun
zione di responsabilità per la 
Montedison, il cui capitale è 
già in maggioranza pubblico, 
il governo rifiuta il Piano di 
sviluppo per la chimica. Que
sto Piano, infatti, ha due pre
supposti: 1) qualitativo, con
sistente nella rottura di po
sizioni di monopolio (forni
ture a minor prezzo all'agri
coltura) e nella soluzione di 
problemi sociali (creazione 
dell'Azienda farmaceutica del
lo Stato), nella creazione di 
adeguate strutture di ricer
ca scientifica; 2) quantitativo, 
creando su nuove basi un'in
dustria chimica manifatturiera 
(dai prodotti per l'edilizia ai 

coloranti, alle migliaia di pro
dotti speciali) capace di offri
re decine di migliala di nuo
vi posti di lavoro nel Mezzo
giorno. Il governo rinuncia 
alla programmazione dello svi
luppo, lasciando le scelte fon
damentali al gruppi economi
ci dominanti. E crea, con que
sta scelta, 1 presupposti non 
solo dei licenziamenti, ma an
che di nuovi fallimenti il cui 
peso viene continuamente sca
ricato sui bilanci delle fami
glie dei lavoratori, del Sud e 
del Nord. 

Lettera al ministro 

della P.T 

Contro il 

«numero chiuso» 

docenti 

d'architettura 
A Roma un gruppo di do

centi della Facoltà di Archi
tettura dell'Università ha in
dirizzato una lettera al mini
stro della Pubblica Istruzione 
nella quale essi esprimono la 
propria valutazione nettamen
te negativa sull'attività e sul
le modalità di scelta del ri
strettissimo gruppo di perso 
ne (un comitato tecnico com
posto esclusivamente da tre 
ingegneri ed escludente anche 
quei professori di ruolo della 
Facoltà di Milano non colpi
ti dalia «sospensione caute
lativa») al quale fu affidata 
un anno fa la soluzione dei 
delicatissimi problemi di que
sta facoltà. I professori so
stengono che « ad oltre un 
anno dalla nomina del Comi
tato tecnico la situazione del
la Facoltà di Architettura di 
Milano è quanto mai caoti
ca» e il Comitato tecnico è 
ricorso «addirittura alla Isti
tuzione del "numero chiuso" 
con cui si riterrebbe di risol
vere, in modo quanto mai in
tempestivo, tutti i problemi 
di questa facoltà». I docenti 
ritengono inammissibile che 
tale misura possa essere ap
plicata in mainerà frettolosa 
e superficiale soltanto ad 
una delle Facoltà di Architet
tura che intendono ribadire la 
loro funzione nell'ambito del
l'Università italiana ». 

Il documento è firmato, tra 
gli altri, dai professori Bru
schi. Dall'Olio, Zevi, De An-
gelis. D'Ossat, Marrone, Ce
selli, Beltrami. Piccinato, Pal-
lottini. 

Spetta alla DC liberare la Commissione dalla scandalosa presenza 

Il caso Matta paralizza l'Antimafia 
Sconosciuto l'esito della missione dell'on. Carraro presso i presidenti delle Camere - Assurde 
pretese del parlamentare de, già implicato in indagini sulla mafia - Ferma posizione del PCI 

Col passare dei giorni si 
accentua il perìcolo di una 
crisi nella composizione e nel
la stessa capacità dì azione 
della Commissione parlamen
tare di inchiesta sulla ma
fia: rimane infatti, tuttora ir
risolto il delicato caso del de 
Matta a proposito del quale 
pende una obiezione di com
patibilità essendo egli stato 
sottoposto a indagine, in pas
sato. proprio nel quadro degli 
accertamenti antimafia. Negli 
atti della Commissione, pub 
hlicati nella precedente legi
slatura, è presente una vasta 
documentazione sul suo ope
rato come consigliere comu 
naie e poi come assessore ai 
lavori pubblici e all'urbanisti
ca del comune di Palermo 
nell'anno « d'oro > del sacco 
speculativo della città. 

Si è ancora in attesa di co
noscere l'esito della missione 
presso i presidenti dei due ra
mi del parlamento a cui si 
era impegnato il 7 dicembri 

scorso il presidente della 
Commissione. Carraro, allo 
scopo di ricercare una vìa di 
uscita alla situazione di stal
lo in cui l'organismo di in 
dagine è venuto a trovarsi 
in seguito al rifiuto del Mat
ta di lasciare libero il suo po
sto sollevando la Commissio 
ne da una pesante condizione 
di imbarazzo e perfino dì dub 
bio sulla legittimità degli at
ti. Il presidente Carraro si 
era impegnato a riferire l'esi
to dei suoi passi prima di Na
tale e i commissari comuni
sti avevano condizionato il lo 
ro atteggiamento futuro al 
l'esito tempestivo e positivo 
di tale missione. Ora, a una 
settimana dalle ferie di fine 
d'anno, non è stata ancora 
comunicata la convocazione 
della Commissione, né nulla 
è trapelato sugli orientamenti 
dei presidenti delle Camere. 
Ed è chiaro che, senza diri
mere questo caso che sempre 
più si profila come un varo • 

proprio scandalo politico, la 
Antimafia non potrà riprende
re i suoi lavori. 

La situazione che si è ve
nuta a creare esclude, infatti, 
che si possa pensare anche 
solo a una ripresa transito
ria dell'attività. C'è. anzitutto 
il fermo ammonimento del 
PCI, pronunciato dal compa
gno Chiaromonte alla riunio
ne del 7: se Matta, in una 
forma o nell'altra non se ne 
andrà, i comunisti non potran 
no che trarne conclusioni mol
to severe nei rispetti della 
Commissione e del prosegui
mento dei suoi lavori. 

Ma c'è anche il pronuncia 
to malumore degli altri com 
missari de i quali hanno evi
tato di solidarizzare col loro 
collega; anzi, il sen. Torelli 
si è dimesso, l'on. Bertola ha 
detto che lui, al posto di Mat
ta, si sarebbe dimesso e ha 
espresso dubbi sul proprio in
tendimento di partecipare ai 
lavori della commissione. I 

commissari socialisti si atten
dono che i presidenti delle 
Camere liberino la Commis 
sione dalla scandalosa presen
za. Il socialdemocratico Berti-
nelli sembra voglia dimetter
si. Solo il Matta è su posi
zione intransigente; si rifiuta 
di abbandonare la Commis
sione e chiede che la Ca
mera promuova una indagi
ne sul suo operato. 

Questa richiesta è chiara
mente pretestuosa e assur
da. Quale dovrebbe essere, 
infatti, l'oggetto della inda
gine? Dovrebbero essere gli 
atti slessi della Commissio
ne antimafia ai quali il parla
mentare de muove l'accusa di 
falsità. Ma come potrebbe il 
Parlamento indagare su se 
stesso, sui propri stessi atti 
legittimati da unanime san
zione collettiva? E' chiaro che 
l'irrigidimento di Matta è re
so possibile dall'atteggiamen
to del suo partito (che. per 

lunga tradizione, ha fatto sem
pre quadrato attorno ai suoi 
uomini, qualunque fossero le 
contestazioni loro mosse). La 
DC sa benissimo, infatti, che 
l'aver proposto Matta — a 
suo tempo implicato in fatti 
che rientravano nelle indagi
ni mafiose — come membro 
della Commissione costituisce 
un colpo al credito stesso del 
Parlamento. E sarebbe - suo 
dovere, ora, convincerlo a di
mettersi. Essa non può as
solutamente sperare in un af-
fievolimento 'della ' posizione 
del PCI. Per il nostro par
tito. infatti, è più che mai va
lido il diritto • dovere della 
Commissione antimafia di sta
bilire essa stessa eventuali 
incompatibilità ne] suo seno. 
Se una soluzione non verrà 
rapidamente trovata, entrerà 
in gioco la sorte di un cosi 
importante organo parlamen
tare: e la responsabilità sa
rà unicamente della DC. 

NATALE 

STORIA 
D'ITALIA 
Voi. I I caratteri originali 

L'avvenimento editoriale 
dell'anno. L. 15000. 

CERAM 
Il primo americano 
Le civiltà sepolte dell'America 
del Nord: un viaggio a ritroso 
verso la preistoria, ricco di 
scoperte entusiasmanti. 
L.6oor 

BOLL 
Foto di gruppo con signora 

La giuria del Premio Nobel 
ha sottolineato la preminenza 
di questo grande romanzo 
nell'opera narrativa di Boll. 
L. 4000. 

ARBASIN0 
/ / principe costante 
Un western-pop sui dispiaceri 
della conquista e le gioie del 
martirio. L. 1600. 

CALVINO 
Le cititi invisibili • < 
Marco Polo disegna per Kublai 
Knn una magica mappa di 
città fantastiche. Il libro pili 
intenso e più maturo di 
Calvino. L. 2500. 

PARISE 
Sillabario n. x 
La dolcezza e la brevità delle 
cose nelle «voci » struggenti 
di un sillabario dei sentimenti. 
L. 2500. 

VENTURI 
/ / gusto dei primitivi 
Gli artisti che hanno 
sviluppato un nuovo gusto, 
dalla tarda antichità al 
simbolismo e 
all'impressionismo: uno dei 
libri-chiave della cultura 
italiana. «Saggi», L. 6000. 

GUARDARE 
LE FIGURE 
di Antonio Faeti 
La prima storia degli 
illustratori italiani di libri 
per l'infanzia, da Pinocchio 
agli anni '50, rivela un gusto, 
un costume, un'ideologia. 
L.6000. 

DALLE SCIMMIE 
di Bjòrtl Kurt én 
Le prove fossili dimostrano che 
l'uomo non discende dalle 
scimmie: una interpretazione 
dell'evoluzione destinata a 
fare rumore. «Saggi», L. a joo. 

Tre « Struzzi » - regalo; 

LE MILLE 
E UNA NOTTE 
nell'unica traduzione 
dall'arabo, diretta da 
Francesco Gabrieli. 4 voli., 
L. 7500. 

MUSIL 
L'uomo senza qualità 
2 voli., L. 3500. 

CERVANTES 
Don Chisciotte 
in edizione integrale e nella 
versione di Vittorio Bodini. 
2 voli., L . 3800. 

P e r i ragazzi: 

CALVINO 
L'Uccel belverde 
Una scelta delle famose Fiabe 
italiane, espressamente 
concepita per ì più piccoli. 
Illustrazioni di Emanuele 
Luzzati. L. 2500. 

•(>*l * «, w * fc. _# v i 
- ' ^^*£-"-T**ii*AiU «w>wAi .«tttefe&A&ditf 



PAG-8/ p rob lemi de l g iorno l ' U n i t à / domenica 17 dicembre 1972 

I decreti sulla casa da domani in Parlamento 

Il rincaro dei fitti 
stimolato dal governo 

non applicando la legge 
Aumenti proposti per un milione di famiglie assegnatario • Mutui « ra
zionati » alle cooperative per spingere gii inquilini a sottomettersi alla 
speculazione - Martedì a Roma riunione delle Regioni per controbat

tere l'azione del governo - Iniziative di protesta 

L'affitto dì casa, o la ra
ta del mutuo per chi l'ha 
Acquistata a quelle condizioni, 
«l mangia buona parte del sa
lario dei lavoratori che in 
ogni centro si trovano in que
sta situazione di soggezione 
al padronato immobiliare. Il 
rincaro degli affitti, inoltre. 
è doppio rispetto a quello 
dei salari; così l'affitto rad
doppia nel giro degli ultimi 
due-tre anni mentre per rad. 
doppiare il salario ci vogliono 
6-7 anni. E' in questa grave 
situazione che il governo An-
dreotti-Malagodi ha presenta
to un decreto, fra quelli che 
dovrebbero dare attuazione 
alla'legge sulla casa, in cui è 

scritto che gli Istituti case 
popolari « possono portare 1" 
affitto fino al 20°/o del reddi
to dell'inquilino», una vera e 
propria autorizzazione ad au
mentare gli affitti del milione 
di famiglie che attualmente 
ricevono alloggio da enti pub
blici. 

Il decreto rientra nella de
cisione del governo Andreot-
ti-Malagodi di liquidare le 
componenti positive della leg
ge per la casa, conquistata 
con uno sciopero generale 
ed una lunga battaglia parla
mentare. In un primo tempo 
11 governo aveva concordato 
col padronato di boicottare la 
legge lasciandola inapplicata 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t à più forte il P.C.I. 

L'obiettivo fissato sull'onda 
del successo del grande festival nazionale 

Cinquanta milioni da Roma 
per « l'Unità » e « Rinascita » 

I primi risultati: i lavoratori della Fatme hanno 
già raccolto 50 abbonamenti all'Unità - Oltre 60 
abbonamenti a Rinascita dai postelegrafonici e 

dai tipografi della Gate 

Buono anche l'avvio del 
lavoro dei compagni tipo
grafi della GATE, lo sta
bilimento dove si stampa 
il nostro giornale, i quali 
hanno raccolto i primi 35 
abbonamenti a Rinascita. 
Naturalmente il loro la
voro continua con obietti
vi assai più ambiziosi dì 
cui, anche in questa ru
brica, torneremo presto a 
parlare. 

Alla Fatme. una delle 
più grandi fabbriche della 
capitale, rinnovando un 
successo dello scorso an
no. i compagni hanno già 
raccolto 50 abbonamenti 
all'Unità e si pongono l'o
biettivo di conquistare 
almeno altri 10 lavorato
ri alla lettura quotidiana 
dell'Unità. 

Impegnativo, infine, l'o
biettivo che si sono poste 
p t r YUiiità le sezioni 
aziendali della città: ATAC 
( 150 abbonamenti ) ; CO
MUNALI (150); FERRO
VIERI ( 100 ) ; STEFER 
(100); POSTELEGRAFO
NICI (130) e STATALI 
(50). 

Cinquanta milioni per la 
stampa comunista (40 per 
l'Unità e 10 per Rinascita) 
è l'obiettivo dei compagni 
della Federazione di Ro
ma. L'impegno è stato 
preso nei giorni del gran
de festival nazionale della 
stampa comunista e sull'on
da del successo. Esso, og
gi, si concretizza nel la
voro di decine e decine dì 
organizzazioni e di centi
naia dì compagni già im
pegnati nella raccolta dei 
fondi. 

Il cammino, natural
mente. è ancora lungo e 
ci sarà bisogno di tutte le 
energie dei compagni o 
di tutta la capacità poli- -
tica e organizzativa delle 
nostre sezioni. 

E, intanto, nel lavoro di 
Rinascita si registrano i 
primi successi. I compa
gni postelegrafonici sono 
all'avanguardia: essi han
no raccolto i primi 27 ab
bonamenti al settimanale 
del Partito e i primi due 
al nostro giornale. Questi 
ultimi li hanno destinati a 
due sezioni povere del 
Mezzogiorno. 

L'impegno dei compagni per rafforzare 
la vendita organizzata dell'Unità 

A Livorno un « Comitato 
cittadino dei diffusori » 

Ben 25 milioni e 800 mila lire per la stampa co
munista - In 3 anni 10 milioni in più - Numero
se iniziative - Una serie di pagine speciali sui 

problemi della città 

Portare il numero degli 
abbonamenti a l'UNITA' e a 
RINASCITA al livello della 
forza e del prestigio che il 
Partito ha a Livorno, in 
città e nella provincia. Con 
questo impegno i compagni 
hanno aperto la campagna 
abbonamenti alla stampa co
munista che quest'anno do 
vrà vedere la realizzazione 
di due importanti obbietti
vi: 23 milioni di lire perigli 
abbonamenti a l'UNITA' e 
due milioni e 800 mila lire 
per quelli a RINASCITA. 
che rappresentano un au
mento rispetto all'anno scor
so. di tre milioni e 500 mi
la lire per l'UNITA* e di 
800 mila lire per RINASCI
TA. Da sottolineare, in par
ticolare che l'obbiettivo per 
l'UNITA' in soli tre anni è 
cresciuto di dieci milioni di 
lire. Intorno alla realizzazio
ne di questi obiettivi si stan
no predisponendo nel parti
to tutta una serie di iniziati
ve tese ad affermare il ruo
lo de l'UNITA* come stru
mento fondamentale della 
propaganda comunista, per 
un'espansione della diffusio
ne organizzata, sia feriale 
che festiva, nei rioni e nei 
lunghi di lavoro, per far di
venire i contenuti rì>l quo
tidiano e di RINASCITA in 
connessione con il problema 
più generale dell* informa
zione nel nostro Paese, temi 

di un dibattito di massa. 
Nel corso dell'assemblea 

cittadina sono stati resi no
ti gli obbiettivi che il comi
tato cittadino ha stabilito 
per la città: 600 abbona
menti a l'UNITA'. 200 a RI
NASCITA e 80 a CRITICA 
MARXISTA. 

Per l'UNITA' consistenti 
impegni sono stati presi a 
Piombino (240), a Donorati-
co (50) e a Palazzaccio 
(50). A Livorno, inoltre, sem
pre nel quadro del lavoro di 
rafforzamento della stampa 
comunista, si sta costituen
do il comitato cittadino dei 
diffusori. Per il 24 febbraio, 
infine, in occasione del
l'anniversario della fondazio
ne del quotidiano del parti
to. è in programma una ma
nifestazione pubblica sulla 
funzione della stampa comu
nista per la battaglia demo
cratica nel Paese. Tra le 
iniziative per una migliore u-
tilizzazione de l'UNITA' e per 
un'estensione della diffusio
ne. soprattutto nei lunghi di 
lavoro, il comitato cittadino. 
in collaborazione con la no
stra redazione, sta realiz
zando una serie di pagine 
speciali sui problemi della 
città, scritte con il contri 
buto dei compagni delle se 
zioni territoriali e di fab
brica e impegnati negli en
ti locali e nelle organizza
zioni di massa. 

i 

L'UNITA' GRATIS FINO A CAPODANNO 
Al LETTORI CHE SI ABBONANO SUBITO 

/ ^ i ^ V - f l ^ » versamento per la sottoscririone del-
V > / v f i . T l J L i l'abbonamento in confo corrente deve 

a __w essere effettuato sul conto numero 

C I 3 5531. intestato a « l 'Un i t i» , viale 
t - s * Fulvio Testi 75. Milano (CAP 20162). 

a D D A V ] A I versamenti a meno vaglia o assegni 
A J r > F > | l n j / % devono essere rimessi aH'amminis<ra 

lione de • l'Unità », viale Fu'vlo Testi 
7$, Milano (CAP 70142) Una raccomardarlone importante é 
quella di scrivere con chiarella sui document' di versamento 
il proprio cognome, nome e indietro completo di codice pò 
t ta l t , riducendo cosi la possibilità di errori, disguidi nell'arrivo 
• ritardi nell'attivarione dell'abbonamento 

Per chi è già abbonato, è preferibile servirsi per il rinnovo 
dal modulo di cento corrente che viene Inviato da • l 'Uniti », 
•pfMir* attraverso l'Assoclailone « Amici dall'Uniti > locala. 

nelle parti che dipendevano da 
lui; quindi ha ritardato per 
im anno (la legge è dell'otto 
bre 1971) la presentazione dei 
decreti applicativi. Poi, sotto 
la pressione della nostra cam 
pagna e delle manifestazioni 
che si sono svolte nel Paese. 
è stato costretto a presenta
re 1 decreti e ad Insediare 
la commissione di 20 parla-
mentarl che deve esaminarli. 
Ma 1 parlamentari, nelle riu 
nioni che inizleranno da do
mani. si trovano di fronte a 
un tentativo non di applicare. 
ma di snaturare la legge per 
la casa . 

Benché la legge sia tutta 
impostata sul trasferimento 
dei compiti di direzione alle 
Regioni, il governo vuole tra
sferirli a organismi sotto la 
direzione del ministero del la
vori pubblici; benché la legge 
affidi la programmazione al
le Regioni, il governo cerca di 
togliere loro questa facoltà 

Il Sindacato Inquilini sta 
organizzando manifestazioni 
in diverse città ed ha chie
sto di essere sentito in Parla
mento. Le tre associazioni 
delle cooperative per la casa. 
unitariamente, chiedono sia la 

applicazione integrale della leg
ge che un aumento dei finan
ziamenti per gli inquilini che 
desiderano costruirsi una ca
sa. Molte cooperative. Infatti. 
non sono finanziate o subisco
no il « razionamento » dei mu
tui che il governo attua per 
spingere 1 cooperatori ad ac
quistare o affittare case of
ferte dalla speculazione. 

La Lega nazionale coopera
tive è • intervenuta chiedendo 
al Parlamento di ristabilire. 
con la modifica del decreti, la 
volontà espressa nella i;gge. 
che è quella di concentrare 
nelle Regioni la disponibilità 
dei mezzi. 1 poteri, i compi
ti attuativi in modo che pos
sa esservi un dialogo diretto 
cooperative-Regioni e Istituti 
case popolari-Regioni sulla 
realizzazione dell'edilizia pub
blica. La legge per la casa, 
Infatti, con l'esproprio delle 
aree ed i finanziamenti per la 
loro attrezzatura in servizi 
ha aperto uno spiraglio per 
sfuggire alla rendita e alla 
speculazione, il quale deve es
sere allargato con l'iniziativa 
di massa. In questo quadro 
rientra la proposta di legge 
del PCI che. oltre a prorogare 
il blocco di affitti e contrat
ti. chiede la riduzione del 30 
per cento per gli affitti po
steriori al 1969 applicabile al
le società immobiliari con più 
di 10 appartamenti. 

La giunta regionale del
l'Emilia-Romagna ha preso po
sizione sui decreti delegati 
del governo in applicazione 
della legge nazionale sulla ca
sa, con una dichiarazione fat
ta Ieri sera al consiglio regio
nale dall'assessore all'Urbani
stica Fausto Bocchi. La giun
ta regionale Inoltre si è fat
ta promotrice di un incontro 
nazionale degli assessori al
l'urbanistica delle diverse re
gioni italiane, incontro che 
avrà luogo martedì mattina 
19 dicembre a Roma, mentre 
per il pomeriggio è già stato 
chiesto un incontro col mi
nistro dei lavori pubblici. Al
l'incontro hanno già aderito 
le regioni Lombardia, Vene
to, Umbria, Toscana. Liguria. 
Piemonte, Lazio. Puglie men
tre altre hanno annunciato 
la loro adesione. La dichia
razione della giunta regionale 
emiliana, è stata conse
gnata a tutti i consiglieri in
sieme ai testi dei decreti pro
posti dal governo. In partico
lare la giunta regionale emi
liana rileva che per quanto 
si riferisce al decreto che 
disciplina le materie dell'ar
ticolo 8 della legge n. 865 è 
sufficiente considerare la pro
posta tendente a strutturare 
gli IACP a livello provincia 
le, regionale nazionale quali 
momenti ed organismi decen
trati del ministero dei LL.PP. 
per valutare-quali conseguen
ze deriveranno all'attuazione 
della legge sulla casa e alla 
esigenza di avviare una seria 
politica per la « edilizia abi
tativa» nel nostro paese. «La 
palese violazione della lette 
ra e dello spirito della leg 
gè n. 865 è chiaramente e 
spresso nel ruolo che si tende 
ad assegnare alle regioni, ol
treché agli enti locali, emar
ginate a semplici organi di 
controllo e di stimolo del
l'attività nel settore dell'edili
zia abitativa». 

La Federazione unitaria del 
lavoratori delle costruzioni 
a esprime un giudizio net
tamente negativo sui conte
nuti e sugli indirizzi che 
il governo intende far passa
re attraverso i decreti delega
ti stessi. Infatti, anche se è 
previsto Io scioglimento degli 
Enti viene prefigurata una 
ristrutturazione degli IACP 
tendente a ricostituire un or
ganismo burocratico e centra
lizzato (dipendente dal CERI 
autonomo e alternativo rispet
to ai poteri delle Regioni. AI 
le Regioni si assegna un ruo
lo di consulenza e di coordi
namento puramente subalter 
ni. Infine per quanto riguarda 
la democratizzazione della ge
stione degli alloggi nessuna 
apertura vi è verso esperien 
ze di partecipazione e di gè. 
stione associata da parte de 
gli assegnatari e. per quanto 
riguarda i canoni di locazio
ne. l criteri ind'eati apoalo 
no inadeguati e tal! da com 
portare il rischio di un • au 
n^nto ulteriore degli stessi 
E* quindi Indispensabile che 
nella discussione parlamenta 
re I decreti delegati vengano 
profondamente modificati e 
restituiti alle funzioni che lo 
spirito e la lettera della leg
ge aaaefna loro». 

Alla TV l'ex federale fascista Tuninetti ha ammesso che l'eccidio fu premeditato 

50 anni fa la «strage di Torino» 
Tra il 18 e il 19 dicembre del T922 gli squadristi di Brandimarte si abbandonarono ; ad una caccia all'uomo - Imprecisato II 
numero degli assassinati: secondo il capo delle « squadre » furono ventidue, secondo altre fonti una cinquantina - Nes
suno dei criminali fu mai punito: Mussolini promulgò un'amnistia tre giorni dopo il massacro - I governi della Re
pubblica riconobbero a Brandimarte la pensione da genera le e disposero l'anno scorso gli onori militari al suo funerale 

Nella quarta puntata del
l'Inchiesta televisiva « Nascita 
di una dittatura » si è fatto 
riferimento all'eccidio del 18 
dicembre del 1922 passato al
la storia come « La strage di 
Torino ». Dante Maria Tuni
netti, esponente del fascismo 
torinese, divenuto nel 1924 fé 
derale della città, alla doman
da di Sergio Zavoll di «dare 
una spiegazione di quella stra
ge avvenuta quando orinai il 
fascismo era al governo e si 
era impegnato a rispettare la 
legge », non ha esitato a rive
lare ciò che In questi ultimi 
50 anni l fascisti hanno sem
pre negato: cioè, la premedi
tazione del fatto. Quell'ecci
dio era stato giustificato co
me una « normale » rappre
saglia seguita a uno scontro 
con alcuni « sovversivi » nel 
corso del quale 1 fascisti ave
vano avuto la peggio, rime
diando due morti. 

L'ex gerarca fascista Tuni
netti ha affermato alila TV, di 
fronte a milioni di Italiani 
che « si è trattato di un piano 
preparato molto tempo pri
ma, un piano di emergenza 
che 7ion era mai stato ap
plicato perché la marcia su 
su Roma, era andata su re
goli molto più oliati di quan
to si pensasse e si preventi
vasse. Venne data attuazione 
a questo piano di emergen
za che prevedeva l'eliminazio
ne dei nemici più accesi e 
più pericolosi e l'occupazione 
e la distruzione della reda
zione e della tipografia del
l' "Ordine nuovo ". Quanti sia
no stati veramente gli elimi
nati in quest'azione non è sta
to stabilito, quanto meno nes
suno ha mal reso le cifre uf
ficiali: credo — ha concluso 
l'ex gerarca — si tratti di una 
decina di morti ». 

A cinquantanni dalla stra
ge, mentre Torino si appresta 
a celebrare i suoi Caduti con 
una solenne manifestazione 
promossa unitariamente dal
le tre organizzazioni sinda
cali. abbiamo ricostruito quei 

Teatro Carignano 

alle ore 9 

Scheda parla 
stamane 
a Torino 

Corteo sino alla lapide 
di piazza 18 Dicembre 

La camera confederale 
di Torino ha promosso per 
stamane una pubblica ma
nifestazione antifascista con 
inizio alle 9 al Teatro Cari
gnano per ricordare il 50. 
anniversario della strage 
compiuta dalle squadracce 
fasciste e conclusasi con 
l'assassinio di numerosi ê  
sponenti sindacali e politici 
della classe operaia torine
se e con l'incendio della 
CdL. Oratore ufficiale sarà 
Rinaldo Scheda segretario 
confederale della CGIL; se
guiranno testimonianze. 

Alla manifestazione hanno 
aderito organizzazioni e par
titi fra cui CISL. UIL. 
ANPIA. ANPI. circolo della 
Resistenza. PCI e PSI. 

La manifestazione si con
cluderà con un corteo che 
raggiungerà Piazza XVIII 
Dicembre (Porta Susa) do
ve verrà deposta una coro
na d'alloro alla lapide che 
ricorda le vittime della stra
ge del dicembre 1922. 

drammatici giorni con Gian
carlo Carcano. giornalista to
rinese. che ha appena ultima
to un approfondito studio 
di imminente pubblicazione 
presso le edizioni a La Pietra B 
di Milano. 

Torino non si era piegata 
al fascismo malgrado Musso
lini fosse ufficialmente presi
dente del Consiglio da oltre 
50 giorni. Il 25 novembre di 
quell'anno, a meno di un me-. 
se dalla marcia su Roma, si 
erano svolte a Torino le ele
zioni per la « Cassa disoccupa
zione metcllurgica »; i fascisti 
non avevano neppure osato 
presentare propri candidati in
vitando ì loro seguaci a vota
re la lista « riformista » o 
quella dei « popolari » in con
trapposizione a quella comu
nista 

H risultato fu clamoroso: 
vinsero ì comunisti con 14.356 
voti, ai riformisti ne andaro
no 12.295, mentre i popolari 
ne ottennero 2.035. Non era 
stato un episodio isolato: in 
fatti la sera della marcia su 
Roma un corteo di operai co
munisti era sfilato per le vie 
del centro percorrendo via 
XX Settembre via Pietro Mie 
ca e via Cernala sciogliendo
si di fronte alla sede della 
Camera del Lavoro, in corso 
Siccardi. I fascisti reagivano 
distruggendo la sede del quo
tidiano del Partito comunista 
d'Italia, P«Ordine nuovo», in 
via Arcivescovado, e devastan
do I l>call delta birreria, del 
teatro, della biblioteca, del 
l'ambulatorio medico e degli 
uffici social! dell'Associazione 
generale operaia che si trova 
vano nello stesso edificio del
la Camera del lavoro. 

Ma i comunisti non si pie 
garono alle violenze. L'an 
niversario della Rivoluzione 
d'Ottobre veniva celebrato il 
4 novembre del 1922 nella Ca 
sa del popolo di Borgo Vitto 
ria alla presenza di oltre mille 
militanti. Il 18 novembre, in 
una riunione venivano conse
gnati i gagliardetti alle squa
dre d'azione comuniste. H 29 
novembre 1 fasciati risponde

vano tentando una spedizio
ne punitiva proprio in Borgo 
Vittoria al Circolo operaio di 
via Lanzo 113. L'edificio era 
presidiato all'interno da un 
folto gruppo di compagni, il 
che convìnse gli aggressori a 
cercare subito un altro obiet
tivo: il vicino « Caffè trattoria 
di Publne » frequentato dai 
« sovversivi ». Il gestore, Pie 
tro Longo (cugino di Luigi 
Longo). padre di un giovane 
dirigente comunista, il com
pagno Giuseppe Longo. veni
va barbaramente ucciso con 
due pugnalate al cuore. I fa

scisti non paghi dell'uccisio
ne di Pietro Longo, dovevano 
in tutti i modi « eliminare i 
nemici più accesi e perico
losi ». • 

La sera del 17, un giovane 
tranviere comunista, France
sco Prato, mentre rincasava 
In barriera di Nizza, veniva 
aggredito da un gruppo di fa
scisti. Prato si difendeva ri
spondendo al fuoco e rima
nendo ferito a una gamba; 
due fascisti, Lucio Bazzani e 
Giuseppe Dresda, erano feriti 
a morte. La mobilitazione 
fascista scattava immediata
mente. 

* * • 
Nelle prime ore dell'alba 

del 18 viene affisso sui muri 
della città questo manifesto 
(come conferma l'ex federa
le Tuninetti nel suo libro: 
« Squadrismo e squadristi to
rinesi»): « / nostri morti non 
si piangono: si vendicano. Or' 
dino l'adunata degli squadristi 
stasera. Il comandante delle 
squadre: Brandimarte ». 

Già nella mattina del 18 al
le ore 11.30 una cinquantina 
di - fascisti Irrompono nella 
Camera del Lavoro. Le guar
die regie lasciano il passo. Il 
deputato socialista massimali
sta Vincenzo Pagella, Il segre
tario del Sindacato del me
tallurgici Pietro Ferrerò e 
l'operaio Arturo Cozza sono 
picchiati a sangue. Ma da Ro
ma non è ancora giunto l'or
dine del massacro che arrive
rà poche ore dopo. Infatti nel 
primo pomeriggio Carlo Ber-
rutl, 40 anni, consigliere co
munale comunista, segretario 
del Sindacato ferrovieri vie
ne prelevato negli uffici delle 
Ferrovie di corso Re Umber
to 48. Costretto a salire su di 
una vettura è portato alla se
de del fascio di corso Cairoll. 
Di qui, dopo una breve sosta, 
la macchina si dirige verso 
l'aperta campagna nei pressi 
di Nichelino dove Berrutl vie
ne ucciso a colpi di revolver 
sparatigli alla schiena, 

ORE ie — Il procuratore 
del re e il capo dell'Ufficio 
Istruzione della Procura di ri
torno dal sopralluogo dove è 
stato rinvenuto il corpo di 
Berrutl sono fermati in via 
Nizza. Nel retrobottega di 
un'osteria trovano il cadavere 
dell'esercente Leone Mazzola, 
di 40 anni, «ucciso da scono
sciuti — si legge nel rappor
to del vice prefetto Palombo 
— con colpi di arma da fuo
co e da punta e taglio. Trova
to in possesso di documenti 
sovversivi». 

ORE 18 — Tre fascisti ar
mati bussano all'uscio di ca
sa dell'operaio Matteo Chio-
lero, In via Molinette 7 (oggi 
via Abegg, sempre in barrie
ra di Nizza). Chiolero sta ce
nando con la moglie. Dome
nica Marietta e la figlia di 
pochi anni La donna apre: 
a Abita qui Matteo Chiolero? » 
domanda uno degli squadri
sti. « Sono lo» — risponde 
l'operaio. Tre colpi di rivol
tella lo fulminano seduto al 
tavolo. Matteo Chiolero, 27 an
ni, era un operaio comunista 
dell'Azienda tranvie munici
pali. 

ORE 18,30 — Un ragazzo 
di 8 anni, Luigi Marocco, abi
tante In borgo San Paolo, tro
va nel pressi della cascina 
Maletto il corpo senza vita 
di Giovanni Massaro, di 40 
anni, abitante in via Nizza 
279. Nel rapporto delia com
missione d'inchiesta fascista 
sull'eccidio sta scritto: «Gio
vanni Massaro era già stato 
per due volte ricoverato in 
manicomio. Presentemente ere 
stato dimesso dalle Ferrovie 
e attendeva ta liquidazione 
della pensione». Una squa
dra di fascisti lo prelevò dal
la sua abitazione e con un 
autocarro Io trasportò in lo
calità isolata ove fu ucciso 
con quattro colpi di rivoltel
la, dei quali tre alla nuca 

ORE 20 — Erminio Andrea-
ni. operaio comunista. 24 an
ni, viene catturato nella pro
pria casa mentre sta cenan
do con la moglie che ha il fi
glio di 18 mesi in braccio. 
Portato in un prato nel pres
si - della calcina Ceresa. in 
barriera di Nizza, viene uc
ciso con cinque colpi di ri
voltella. 

La furia omicida si placa 
solo per poche ore. Nella not
te fra il 18 e il 19 Matteo Ta
rizzo. 34 anni, operaio comu
nista. viene trascinato fuori 
dalla sua abitazione di via Ca
nova 45 e ucciso a colpi di 
clava al capo. All'omicidio as
siste terrorizzato il fratello 
Marcello. 

Contemporaneamente viene 
ucciso Andrea Chiomo, 22 an
ni. operaio comunista che lo 
anno prima era stato arresta
to dalla polizia per la morte 
di un fascista e prosciolto In 
istruttoria dalla magistratura 
perchè estraneo al fatto. Chio
mo viene barbaramente lin
ciato a colpi di bastone: il 
suo corpo viene trovato In 
via Pi nel li nel pressi di piaz
za Statuto. 

L'omicidio più raccapric
ciante è quello di Pietro Fer
rerò, anarchico, dirigente de
gli operai metallurgici tori
nesi. Andrea Vlllongo ricor
da di averlo Incontrato vitreo 

la mezzanotte In via Garibal
di: « Ero con Mario Monta-
gnana quando vidi Ferrerò 
che si stava dirigendo verso 
la Camera del Lavoro. Dopo 
l'aggressione subita al matti
no voleva mettersi in contat
to con Roveda, allora segre
tario della Camera del Lavo
ro di Torino». I fascisti che 
nel frattempo avevano incen
diato l'edifìcio di corso Sic
cardi lo bloccano in via Cer
nala, gli sono addosso, e lo 
percuotono a sangue; ancora 
In vita viene legato per 1 pie
di ad un camion e trascina
to lungo corso Galileo Ferra
ris sino al monumento a Vit
torio Emanuele II, 

L'eccidio riprende nella mat
tina del giorno 19. Alle ore 10 
tre fascisti si presentano ne
gli uffici delle Ferrovie in cor
so Re Umberto 48. dove 11 
giorno prima avevano prele
vato Carlo Berruti. Chiedono 
di Angelo Quintagll. E* uscie
re, ex carabiniere, apolitico, 
amico di Berruti. « Sei tu che 
hai detto: tutto questo terro
re per appena un morto fa

scista? » gli domandano gli ag
gressori. Risponde di si. Lo 
colpiscono con calci e pugni. 
L'usciere cerca di difendersi. 
Tre colpi di rivoltella gli 
squarciano 11 fegato. Morirà 
poche ore dopo: aveva 45 anni. 

Pomeriggio del 19 dicem
bre — Cesare Pochettlno e 
suo cognato Stefano Zurlettl, 
indicati da alcuni fascisti co
me comunisti pericolosi, ven
gono prelevati dalle loro abi
tazioni e trasportati in colli
na. Qui, in vai Salice, 1 fasci
sti 11 colpiscono prima col 
calcio delle rivoltelle poi sca
ricano su di loro numerosi 
colpi d'arma da fuoco. Pochet
tlno muore sul colpo, Zurlettl 
riporta gravi ferite. 

L'ultima vittima ufficiale 
della strage è Evasio Becchio, 
di 25 anni, operaio comuni
sta. Viene sequestrato da una 
squadracela fascista in una 
osteria di via Nizza mentre 
sta parlando con un amico. 
Sono circa le ore 20 del 20 di
cembre. Trascinato su un ca
mion viene ucciso a colpi di 
pistola 

Questo 11 bilancio ufficiale 
della strage. Il capo delle 
squadre d'azione fasciste, Pie
ro Brandimarte, dichiarerà 
però in una intervista al gior
nale « / ' Secolo» di Milano 
che «I morti sono stati ven
tidue». Altre fonti parlano 
di una cinquantina di vittime. 
Tre giorni dopo la strage Mus
solini firmava il decreto di 
amnistia che copre tutti 1 de
litti commessi « per fine na
zionale ». Le istruttorie giudi
ziarie sulla serie del crimini 
si concludevano quindi con 
«non luogo a procedere». Il 
fascio di Torino veniva sciol
to a seguito dell'ondata di 
sdegno suscitata dalla strage, 
ma l'incarico della sua rico
stituzione veniva poco dopo 
affidato a Pietro Brandimar
te e Cesare Maria De Vecchi; 
quest'ultimo In un discorso 
pronunciato al teatro Alfieri 
aveva rivendicato a se stesso 
la responsabilità morale e po
litica dell'eccidio. 

Francesco Prato veniva In
vece processato in contuma
cia nel 1924 e condannato al

l'ergastolo. 
Alla caduta del fascismo 

Brandimarte veniva arrestato 
e processato a Firenze. Con
dannato in prima istanza a 
26 anni di reclusione con U 
condono dei due terzi della 
pena. Due anni dopo, nel '52, 
veniva assolto per insufficien
za di prove dalla Corte d'As
sise d'appello di Bologna. De 
Vecchi, sempre rimasto in li
bertà, nel 1947 era condanna
to a 5 anni dalla Corte d'As
sise di Roma, pena intera
mente condonata. 

Novembre 1971, muore in 
una clinica torinese Piero 
Brandimarte, al quale la Re
pubblica Italiana aveva rico
nosciuto la pensione di gene
rale. Al suo funerale presta
no gli onori militari 27 bersa
glieri al comando di un uffi
ciale. Tre parlamentari della 
sinistra presentano interroga
zioni alla Camera e al Sena
to; 1 sindacati elevano la più 
vibrata protesta. 

Diego Novelli 
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Dalle civiltà del Tigri 
e dell'Eufrate 
all'Africa nera 

Un'analisi rigorosa e obbiettiva dalla nascita della civiltà ai gior
ni nostri dovuta a una straordinaria équipe di docenti universitari 

. Qécentemeate tè. uscito 
l'ultimo volume dèlia 
Storia Universale edita 
dall'Istituto Geografico 
De Agostini di Novara. 
L'opera, diretta dal prof. 
Federico Curato, -della 
Università di Pavia, rac
coglie in otto volumi le 
vicende economico-politi-
co-sociali e militari che 
hanno travagliato il mon
do dal momento in cui è 
stato possibile, attraver
so documenti e cronache, 
iniziare un discorso criti
co valido. Questa storia 
universale comincia dal
le civiltà nate tra il Tigri 
e l'Eufrate da un lato, 
l'Egitto dall'altro, e va a 
poco a poco ampliandosi 
in modo da comprendere 
la Persia, l'antica Gre
cia, Roma, Cartagine e 
così via in modo da in
globare ad un certo pun
to tutta l'Europa col vi
cino Oriente e l'Africa 
settentrionale e poi, dopo 
la scoperta di Cristoforo 
Colombo e l'immediato 
dilatarsi delle conoscen
ze geografiche dell'uomo, 
anche le Americhe, l'O
ceania e il mondo africa
no. Opera di grande in
teresse e di grande mo
le: si tratta, complessi
vamente di oltre 3000 pa
gine, fitte fitte, dovute 
ad un'equipe di storici di 
grande notorietà, docen
ti nelle principali univer
sità italiane. Gli argo
menti sono stati così trat
tati: voi. I «L'età antica 
e greca » di Mario Live-
rani e Marta Sordi: voi. 
II « L'età romana » di 
Aurelio Bernardi e Albi
no Garzetti; voi. Ili 
« L'alto medioevo » di Er
nesto Sestan e Alfredo 
Bosisio: voi. IV «H bas
so medioevo » di Alfredo 
Bosisio; voi. V e VI 
« L'età moderna » e « L'e
tà contemporanea » di 
Mario Bendiscioli: voi. 
VII « Il mondo orienta
le» di Ettore Anchieri, 
Alessandro Bausani, Lu
ciano Petech, Paolo Beo
nio Brocchieri e Carlo 
Giglio; voi. VIII «Le 
Americhe e il mondo afri
cano» di Fernando Ve
gas, Francesco Ricciu, 
Cirio Giglio. 

I/opèra è completata 
da un indice analitico che 
consente di reperire non 
solo personaggi, ma av
venimenti, località inte
ressate ai grandi eventi 
storici, illustrazioni: una 
guida, insomma, che con
sente al lettore di muo
versi con ordine in una 
narrazione che segue un 
preciso ritmo cronologi
co, in un quadro fisico 
sempre delimitato con 
precisione. Non mai ope
ra di parte, la Storia Uni
versale dell'Istituto Geo
grafico De Agostini, non 
sì limita ad esporre gli 
avvenimenti nel modo 
tradizionale dell'analisi 
storica, ma affronta ogni 
avvenimento nella molte
plicità delle sue compo
nenti, sempre tenendo 
conto delle condizioni po
litico-economiche del pae
se considerato e soprat
tutto nell'analisi degli in
flussi ricevuti o esercita
ti nel più ampio quadro 
della storia europea o 
mondiale. Per la prima 
volta, o almeno, tra le 
primissime, viene pubbli
cata una storia completa 
dell'Africa nera dalle ori
gini ad oggi. Se. in base 
a un originario disegno 
si voleva affrontare la 
storia dei paesi extraeu
ropei principalmente nei 
loro rapporti con l'Euro
pa, e valga questo discor
so principalmente per le 
Americhe, in realtà la 
storia che ne è venuta 
fuori è sì storia che tie
ne conto di questi rap
porti. ma è soprattutto 
storia rivissuta e narrata 
anche nei suoi momenti 
autonomi. Il discorso va
le a questo punto non so
lo per le Americhe, ma 
per l'Oceania, e soprat
tutto per l'Africa, prima 
dell'arrivo dei bianchi, 
prima della colonizzazio
ne, ove lo storico ha ba
dato a ricreare la vita di 
un mondo all'alba della 
civiltà precristiana, esen
te da quegli influssi ara
bi ed europei che ne mu
tarono il primitivo vi
gore. 

E' un discorso che, con 
altro intendimento, si 
può ripetere anche per 

l'Oriente, dove la storia 
di un mondo non ancora 
del tutto penetrato, rivi
ve nella sua forza auto
noma e nei suoi rapporti 
con l'Europa. 

Il disegno di questa sto
ria universale ha il gros
so merito di aver tenta
to un discorso globale, 
non a quaderni, che sa
rebbe stata la via più fa
cile, operando su un tes
suto comune, che è quel
lo della storia dell'uomo, 
ovunque il moto di civi
lizzazione cominci. La 
nascita della civiltà, la 
conquista della libertà 
umana, la giustizia socia
le, l'anelito alla pace, so
no temi che da sempre 
tormentano la storia del
l'uomo e sono il traguar
do finale di ogni sua aspi
razione, traguardo perse
guito nella lotta, nella sof
ferenza nella ribellione al
l'ingiustizia, in un mondo 
che sempre ha esercitato 
oppressione sull'umile, in 
un mondo ove il conflitto 
dei poteri ha sempre si
gnificato l'impegno di fa
re del popolo strumento 
per pochi. Ma a questa 
ingiustizia, ovunque e in 
ogni tempo perpetrata, il 
popolo oppone il suo ri
scatto e dalle grandi ri
voluzioni muta il corso 
della storia. 

Questi movimenti co
rali trovano eco profon
da nella «Storia univer
sale» edita a cura del
l'Istituto Geografico De 
Agostino. Sono essi a se
gnare l'ascesa e la deca
denza degli imperi d'o
riente, della Grecia, di 
Roma, delle potenze eu
ropee. Sono questi grandi 
movimenti che fanno da 
prologo o da eco alle 

grandi migrazioni, alle 
conquiste/ alla colonizza
zione (con tutti i nefasti 
che ne conseguirono),' che 
cullano il momento del ri
scatto, della liberazione 
dei popoli. Lo storico, 
esulando dalla passione, 
raccoglie i documenti e, 
tanto più l'avvenimento 
appare cristallizzato dai 
tempo, tanto più il giudi
zio che ne consegue si fa 
sereno e limpido. I fatti 
di ieri, si suole dire, non 
sono storia, ma cronaca, 
sono soltanto materia di 
storia, e sarà lo storico 
di domani a trarne le 
conseguenze. Se questa 
opera conclude anche con 
la cronaca, giacché vi 
sono raccolti gli avveni
menti degli ultimi anni, 
essa vuol rappresentare 
per il lettore l'informa
zione più rigorosa e più 
chiaramente illuminante 
senza che lo studioso osi 
ancora darne un giudi
zio. Sarà il lettore stes
so, ammaestrato da tanti 
avvenimenti, ciclicamen
te presenti nella storia del 
mondo, a farsi una pro
pria opinione. La mate
ria da cui trarla è di as
soluta serietà. E' ancora, 
prima di chiudere, una 
notazione. Gli otto volu
mi della collana sono ric
camente e splendidamen
te illustrati. Accanto ai 
ritratti dei personaggi, al
la riproduzione dì docu
menti, alle cartine stori
che, va segnalato un ve
ro e proprio excursus nel 
mondo dell'arte, quasi un 
commento a filo continuo 
sull'evoluzione della crea
zione artistica universale 
sempre legata alle condi
zioni ambientali e stori
che del momento. 
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Musica oggi 
in sciopero: 

né opere 
né concerti 
Oggi, sciopero generale de

gli enti lirici e sinfonici. La 
astensione dal lavoro degli ar
tisti e delle maestranze tecni
che è stata decisa unitaria
mente dalla FILS-CGIL. dalla 
FULSCISL e dalla UIL-Spet-
tacolo e si inserisce nell'azione 
delle forze democratiche e cul
turali più avanzate per far 
uscire, attraverso un radicale 
rinnovamento, il mondo della 
musica dal gravissimo stato di 
crisi in cui versa. 

I sindacati, com'è noto, han
no presentato al governo al
cune proposte che mirano al
l'adozione di un nuovo ordi
namento legislativo dell'intero 
settore musicale, di cui si au
spica un decentramento su 
scala regionale, con una ge
stione sociale, con una pro
grammazione comune, con il 
raddoppio del numero delle 
manifestazioni, con un inseri
mento dei complessi della RAI, 
e con un intervento più con
sistente dello Stato, che do
vrebbe coprire i costi delle at
tuali strutture produttive e 
distribuire gli stanziamenti 
per l'attività in comprensori 
anche più vasti delle singole 
Regioni. Il governo, che tra 
l'altro aveva promesso una 
leggina di ripiano a favor-s 
degli enti lirici e sinfonici en
tro il 1972. continua invece a 
fare orecchie da mercante. 

Tutti i più grandi teatri ita
liani — fatta eccezione per la 
Scala, dove oggi si osserva il 
riposo — sono interessati allo 
sciopero. A Roma non si svol
geranno né il concerto della 
Accademia di - Santa Cecilia, 
né la rappresentazione della 
Cenerentola di Rossini all'Ope
ra; a Napoli è stata annullata 
la recita del Barbiere di Si
viglia di Rossini, riservata 
agli studenti; a Palermo 
non ci sarà l'annunciato 
spettacolo del Balletto Cull-
berg; alla Fenice di Venezia 
non andrà in scena il Boris 
Godunov di Mussorgski. A Fi
renze .dove la stagione lirica 
non si è ancora aperta, le pro
ve dell'Attila di Verdi, in pro
gramma per oggi, sono state 
anticipate a ieri. 

Il testo 
definitivo 

dell'accordo 
per letroupes 

del cinema 
L'altra notte 1 rappresentan

ti della FILSCGIL, della 
FULS-CISL, dell'UTL Spetta
colo e dell'ANICA e dell'Inter-
sind, hanno firmato il testo 
definitivo del nuovo contratto 
di lavoro delle troupes addet
te alla produzione cinemato
grafica. 

I sindacati hanno dato l'an
nuncio con un comunicato con
giunto nel quale sono riepilo
gati gli obiettivi raggiunti do
po una lotta che si è protratta 
per oltre due mesi. L'accordo 
— si sottolinea nel comunica
to — prevede prima di tutto 
l'impegno ad elevare 1 livelli 
di occupazione anche attra
verso la definizione di un mi
nimo organico di troupe ppr 
la produzione di film ed intro
duce una nuova disciplina in 
materia di avviamento al la
voro e di qualificazione pro
fessionale. Sono inoltre previ
sti l-i cost'tnz'one i i uni cas
sa integrazione guadagni, e 
il versamento dei contributi 
previdenziali anche per le la
vorazioni che si svolgono m 
paesi stranieri non convenzio
nati con l'Itali.?. 

Sulla nuova disciplina degli 
orari di lavoro — ricordano i 
sindacati — l'accordo prevede: 
una drastica riduzione dell'o
rario. che resta fissato In 44 
ore settimanali; la limitazione 
delle prestazioni straordinarie; 
l'istituzione della se t ' immi 
eorta: la regolamentazione 
delle riprese in esterni e del!e 
riprese in trasferta 

Dal punto di vista economi
co è stato stabil'to un aumrn-
to salariale nella misura de! 
15 '"r per le maestranze e del 
10 «̂  per i tecnici *ul!e nuove 
tabelle conglobate; inoltre, tut
ti gì; istituti normativi e il 
riproporzionamento delle retri
buzioni orarie saranno sotto 
posti a revisione 

Con il nuo/o contratto — 
continua il comunicato — è 
poi sancito l'accordo sulle re-
laz'oni sindacali, fondato su 
tre punti fondamentali- l'ob 
bligo per la produzione di co
municare al sindacato la data 
di inizio delle riprese e l'elen
co del personale che prende 
parte al film; la nomina e il 
rispetto del rappresentante 
lindacale di troupe, al quale 
viene assegnato il compito di 
intervenire per il rispetto dei 
contratto e degli accordi; il 
diritto di assemblea da parte 
dei componenti la troupe 

Le Organizzazioni sinlacali 
nel sottolineare la portata so 
ciale, economie* e s.ndacale 
dell'accordo, (del quale sono 
impegnate a dìtfondere tra i 
Uvei a tori 11 contenuto i fanno 
appello a tutte le categorie ad 
dt t te alla produzione e nema 
tografica, operanti dentro e 
i*>n dei sei, affinché rinsal
dine l'unità scaturita dalie re
cent'. lotte, che è indispensa
bile per la difesa e la reale 
applicazione della nuova dlsci-
p k l t contrattuale. 

Pirandello a Roma 

Il destino con 
il volto di un 

regista teatrale 
In « Questa sera si recita a soggetto » Squamila 
però finisce con il sottolineare più il rapporto dia
lettico tra attore e personaggio che quello tra l'uo
mo e i condizionamenti della natura e della società 

Nell'attuale vivissima ripre
sa d'interesse per Pirandello, 
che coinvolge significativa
mente soprattutto gli spetta
tori più giovani, s'iscrive il 
nuovo allestimento di Questa 
sera si recita a soggetto, cu
rato da Luigi Squarzina per 
lo Stabile di Genova. Lo ve
demmo alla sua « prima » nel 
capoluogo ligure, all'inizio del
la scorsa primavera, e ne dem
mo conto [l'Unità del 23 mar
zo). Ora lo spettacolo, rico
struito sulle stesse basi sostan
ziali (anche gli interpreti so
no. nella quasi totalità, i me
desimi), ma con modifiche e 
aggiustamenti, è a Roma, al
l'Eliseo, dove ha pure ottenuto 
una bella affermaz'one. 

Composto fra il '28 e il '29, 
dato alle scene (in Germania 
e poi in Italia) nel 1930, Que
sta sera si recita a soggetto 
costituisce come è noto, insie
me con i Sei personaggi e con 
Ciascuno a suo modo (di tale 
ultimo testo Squarzina ci of
frì anche una memorabile edi
zione), la trilogia del « teatro 
nel teatro ». Pirandello imma
ginava qui che un regista e 
teorico tedesco, il dottor Hink-
fuss (un parente più o meno 
prossimo dei Reinhardt o del 
Piscator), si presentasse al 
pubblico per dimostrargli l'as
soluta autonomia della rappre
sentazione, anzi di ogni singo
la rappresentazione, nella sua 
momentanea realtà, rispetto 
alla pagina scritta: dai pochi 
fogli d'una novella pirandellia
na, Leonora, addio!, sarebbe 
dunque nato, tramite l'improv
visazione degli attori, ma sotto 
il determinante influsso regi
stico, l'evento teatrale. 

La faccenda — immagina 
sempre Pirandello — non pro
cede liscia, per i contrasti fra 
gli interpreti, e fra questi e il 
petulante quanto ingegnoso 
demiurgo. Sul filo d'una esal
tata immedesimazione con i 
personaggi, gli attori giungono 
perfino alla ribellione aperta, 
scacciano il dottor Hinkfuss, 
recitano (cosi pare) per pro
prio conto. Ma basterà che il 
dottor Hinkfuss abbia seguita
to a dosare lui il gioco delle 
luci, perché gli siano in defini
tiva attribuite la responsabi
lità e la gloria del risultato. 

Tra interruzioni e impacci, 
anticipi, riepiloghi, analisi e 
sintesi, quella che ci viene co
munque narrata è una fosca 
storia di gelosia « retrospetti
va». nel cuore della Sicilia. 
Rico Verri sposa Mommina. 
una delle quattro sorelle La 
Croce, la cui casa egli ha fre
quentato con altri amici, uffi
ciali d'aviazione come lui. La 
famiglia La Croce, già vitupe
rata per l suoi costumi troppo 
spigliati, viene travolta dallo 
scandalo e dal bisogno quando 
il genitore, ingegnere minera
rio. detto « Sampognetta » a 
causa del suo assorto zufolare, 
muore di coltello, avendo pre
so le difese d'una povera chan
teuse. Rico Verri, sfidando la 
opinione corrente, fa dunque 
di Mommina sua moglie: ma 
solo per murarla tra le pareti 
domestiche, sottoponendola a 
un supplizio quotidiano d'in
sensate domande sul suo pas
sato Finché alla sventurata. 
mentre evoca davanti alle sue 
bambine un'antica e repressa 
passione per il melodramma. 
si schianta davvero il cuore. 

Opera folta di motivi e di 
suggestioni. Questa sera si re
cita a soggetto ha la sua insi
dia maggiore proprio in tale 
ricchezza e varietà. Tanto più 
quando un regista, come ha 
fatto Squarzina, e con un co
raggio che gli va riconosciuto, 
riduce al minimo gli interven
ti diretti sul testo, cui anzi sì 
attiene in una fedeltà quasi 
letterale, e addirittura rifonde 
nei dialoghi e nelle situazioni 
le didascalie e aualche mate
riale dì scarto del lavoro pi
randelliano (per contro non 
vipne visualizzata, e giusta
mente. la sequenza della pro
cessione» L'effetto romp'es 
sivo è 5educ3nte. i movimenti 
e gli atteggiamenti sono ben 
concertati, la dissero inazione 
d^gli attori in platea e nei cor
ridoi. in soecie durante i! fin
to intervallo, funziona (e la 
sala romana vi si presta parti
colarmente). la scelta figurati
va «nella zona delle tarde a-
vanguardie italiane degli anni 
venti, tra Balla il secondo fu 
turismo e l'aeropittura » è ocu 
lata, e supera con agili proie 
zioni certe difficoltà della 
messinscena (scenografo e co
stumata Gianfranco Padova
ni), oltre ad alludere, ma sen 
za approfondire il tema, alle 
assonanze e dissonanze della 
rivoluzione teatrale di P;ran-
delio con altri momenti ed a-
spettt, evolutivi e involutivi, 
della cultura del suo tempo. I 
nutriti rilievi contenuti nelle 
note di regia (Appunti di un 
dottor Hinkfuss degli anni 10) 
non assumono tuttavia, se non 
in parte e diremmo di scorcio. 
l'evidenza plastica necessaria. 

Per Squarzina. al di là dei 
le questioni interne alla « mac 
china » teatrale, c'è in Questa 
sera si recita a soggetto U rap 
porto dell'uomo col suo desti 
no * L'uomo improvvisa in 
quanto è libero, ma la sua 
libertà gli si rivela ad ogni ge
sto condizionata duramente 
dalla società e dalla natura. 
E per Pirandello la lotta a sog
getto contro questi limiti non 
può risolversi. Lottare può sol
tanto aiutarci a raggiungere 1 

una comprensione dialettica 
delle cose, un movimento vi
tale fra libertà e necessità » 
(ma, avverte sempre Squarzi
na, la dialettica di Pirandello 
non è certo quella marxista, 
anzi resta tutta nell'ambito 
della «destra hegeliana»). Di 
tale nodo problematico, si co
glie secondo noi solo un palli
do riflesso nello spettacolo. 
dove, e proprio nei momenti 
meglio riusciti, è l'argomento 
del consenso o del dissenso tra 
attore e personaggio (più che 
tra uomo e natura, uomo e so
cietà) a prender corpo. Cosi 
nella vigorosa scena conclusi
va: qui, l'entrare e uscire del
l'attrice. la brava Lucilla Mor-
lacchi, dalla parte di Mommi
na, e il saggiarla in differenti 
modi e toni, ha maggior spic
co che non il caso tragico cui 
ci si riferisce, e la sua even
tuale esemplarità anche per 
noi. 

L'insieme dunque risulta for
se più teatrale di quanto fosse 
nei propositi, e sì presta più a 
una discussione sulle tecniche 
e sugli stili (della regìa, della 
recitazione), che a un largo 
dibattito d'idee. Ma, sotto il 
profilo accennato, l'esito è rag
guardevole. Eros Pagni è un 
dottor Hinkfuss carico d'iro
nia e d'autoironia (con rischi 
dì scadimento farsesco). Ome
ro Antonutti un Rico Verri 
schietto e incisivo, Daniele 
Chiapparino un « Sampognet
ta » discreto e onesto. Lina 
Volonghi una ben caratteriz
zata signora Ignazia. Di Lu
cilla Marlacchi si è detto so
pra. Gli altri — fra 1 quali da 
ricordare Lu Bianchi, Carla 
Bolelli, Elisabetta Carta, Enri
co Ardizzone. Salvatore Aricò, 
Arnaldo Bertelli. Luigi Carub-
bì — concorrono al successo. 

ag. sa. 

Sugli schermi « Ultimo tango a Parigi » 

Amore e morte in una 
* * i 

fuga dalla vita borghese 
Il film di Bernardo Bertolucci, di cui sono protagonisti Marion Brando e 
Maria Schneider, sbloccato dalla censura, affronta il giudizio del pubblico 

Ecco finalmente sugli scher
mi nostrani Ultimo tango a 
Parigi, 11 film di Bernardo 
Bertolucci già famoso prima 
della sua apparizione in Ita
lia. Bloccata per un mese dal
la censura, l'opera cinemato
grafica può esporsi ora dinan
zi al suo vero giudice natura
le, il pubblico, anche e soprat
tutto grazie alle proteste e 
alle pressioni che critici e 
intellettuali hanno esercitato, 
chiedendo nel contempo, an
cora una volta, l'abolizione del 
medioevale istituto censorio. 
Superato l'ostacolo dì questo, 
e nell'auspicio della sua can
cellazione definitiva, resta pur 
sempre il potere repressivo 
della magistratura; cui sa
ranno da fissare, con chia
rezza e urgenza, i limiti e i 
vincoli dettati dalla stessa Co
stituzione, per Impedire abu
si o prevaricazioni purtroppo 
oggi possibili. Stando al caso 
specifico, ci auguriamo sem
plicemente che lo spettatore 
adulto italiano possa vedere 
e stimare da sé, senza ulterio
ri impacci, il frutto d'un in
gegno artistico tra i più sin
golari e vivi nel presente del 

Una testimonianza 
che è racconto di 

una guerra atroce 
« Discorso sul Vietnam » di Peter Weiss 
presentato per la prima volta in Italia 
dal Gruppo Teatro con la regìa di Mazzoni 

La guerra nel Vietnam, che 
ha modificato la vita di ognu
no. è un pozzo profondo sca
vato nella coscienza della o ci
viltà bianca». Ogni minuto 
che passa, che sono ore nel 
Vietnam, l'oscura coscienza 
dell'Occidente si svuota attra
verso un processo disumaniz
zante. Il Vietnam è l'epicen
tro della lotta rivoluzionaria 
dove teoria e prassi sono or
mai una cosa sola. Con 
la guerra nel Vietnam si 
chiarisce, giorno dopo giorno, 
la linea di demarcazione tra 
la violenza degli sfruttatori e 
quella degli sfruttati su tut
te le frontiere del mondo: co
me guerra totale, quella nel 
Vietnam coinvolge la coscienza 
individuale e sociale di tutta 
l'umanità. 

Con il suo Discorso sul Viet
nam Peter Weiss è riuscito a 
rappresentare questo coinvol
gimento totale, questa globa
lità della' responsabilità uma
na di fronte a un fatto stori
c o — l a resistenza infinita di 
un popolo alla violenza resi
stibile del capitalismo mondia
le — che l'uomo non potrà 
mai più dimenticare, e in 
questo il drammaturgo tede
sco prosegue il suo discorso 
iniziato con L'istnittoria, dove 
l'inferno del lager brucia an
cora oggi. in una società che 
offre l'esempio di un nuovo 
campo di sterminio Come 
per L'istruttoria, il Discorso 
di Weiss (il cui titolo origina
le suona Discorso sulla preisto
ria e lo svolgimento della in
terminabile guerra dì libera
zione nel Vietnam quale esem
pio della necessità della lotta 
armata degli oppressi contro 
i loro oppressori come sui ten
tativi degli Stati Uniti d'Ame
rica di annullare i fondamenti 
della rivoluzione) ha la strut-

Di Capri 
primo ieri a 
Canzonissima 

Peppìno Di Capri con 163 
voti ha vinto l'undicesima 
puntata di Canzonissima. Al 
secondo posto s'è classificato 
Nicola Di Bari con 160 voti. 

Ecco le classifiche, distinte, 
provvisorie, della puntata di 
ieri sera. 

Classifica maschile: 1) Pep-
pino Di Capri (Magari), 163 
voti; 2) Nicola Di Bari [Pae 
se). 160; 3) Gianni Morandi 
(// mondo cambieràì, 139. 

Classifica femminile: 1) Iva 
Zanicchl [Mi ha stregato il 
viso tuo), 159 voti; 2) Cate
rina Caselli (£ ' domenica 
mattina), 147; 3) Marcella 
(Ut sorriso e poi perdonami), 
146. 

tura dell'oratorio, per cui, an
cora una volta, si affida alla 
parola il compito primario di 
assolvere la sua funzione di 
tramite assoluto del a discor
so ». Non c'è spazio per l'azio
ne e la drammatizzazione 
quando la pura testimonianza 
è essa stessa — come « rac
conto » di una guerra atroce — 
azione, indicazione e prepara
zione alla lotta. I versi liberi 
di Weiss trattengono appena 
una materia che è soprattutto 
strumento di conoscenza, un 
fiume in piena che trasporta 
verità « insostenibili » dalla 
falsa-coscienza borghese. 

Per la prima volta In Ita
lia. la cooperativa a Gruppo 
Teatro» di Roma diretta da 
Gian Franco Mazzoni ha rap
presentato al Teatro Alba Ra
diare di Albano il Discorso sul 
Vietnam di Weiss, nella tra
duzione di Ippolito Pìzzettl. E 
la produzione dell'antl-spetta-
colo di Weiss è stata possibile 
con la collaborazione dell'Arci 
provinciale di Roma, il Cir
colo Arci di Albano e il pa
trocinio dell'Amministrazione 
Comunale. Il pubblico, che 
gremiva la sala, ha seguito 
con estremo interesse l'arco 
dialettico di un «discorso» 
che mette a dura prova la re
sistenza dello spettatore « co
stretto» per tre ore (in real
tà, l'edizione completa dura
va cinque ore) all'attenzione. 
senza concedersi un attimo di 
rilassamento. La regia di Maz
zoni è stata esemplare nel de
lineare la razionalità del «di
scorso», attraverso la stilizza
zione e l'uso poetico-espressl-
vo di pochi elementi scenici: 
e attraverso Io stile di una 
dizione chiara, limpida e fer
ma che spesso superava i « li
miti » discorsivi della testimo
nianza. Alla sobrietà delle in
venzioni (stupenda l'enorme 
bandiera americana che pro
tegge I nemici del Vietnam. 
e funzionale l'uso delle stoffe 
come materiale plastico) cor
risponde il rigore dell'impo
stazione mimico gestuale che 
vuol soltanto a indicare» l'es
senzialità del teatro orientale. 
la sua popolare espressività. 

Da citare tutti gli attori del 
«Gruppo Teatro». Impegnati 
in una non comune fatica fi
sico-estetica: Marco Attanasio. 
Alberto DI Stasio. Mirella 
Lancione. Anita Marini, Anto
nio Maronese. Gian Franco 
Mazzoni. Stefania Mazzoni, 
Clara Murtas. Oreste Rotundo 
e Marcello Sambati. Le musi
che funzionali allo spirito del 
testo, coordinate da Ettore 
Paparazzo, sono di Stefano dì 
Stasio, Piero Montanari e Ma 
rio Schiano. Del successo «I è 
detto, e Io spettacolo si repll 
cherà a Firenze 11 29 dicem
bre e il 5 gennaio; a Roma il 
7 gennaio. 

Roberto Alemanno 

cinema nazionale e internazio
nale. 

Dell'Ultimo tango a Parigi 
si disse già da New York, 
dove Bertolucci, acclamatici* 
mo anni prima con il suo Con
formista, colse nell'ottobre 
scorso un nuovo successo. Si 
disse degli ardui temi che 11 
regista, tuttora assai giovane, 
poco oltre la trentina, ha mes
so al centro di questa sua fa
tica, la quale sembra costitui
re per lui, In molti sensi, lo 
accesso alla piena maturità. 
Tali temi sono, ridotti al mas
simo di concentrazione, 11 ses
so e la morte. 

Un uomo di quarantacinque 
anni, Paul, un americano che 
ha fatto le esperienze più di
verse, e che si è insabbiato poi 
a Parigi, sposando la bella pa
drona d'un albergo di dubbia 
fama, è colpito d'improvviso 
dalla sventura: Rosa, la mo
glie, si è tolta la vita in ma
niera atroce, per motivi sco
nosciuti. Era un legame forte, 
11 loro, anche se con parvenze 
originali: entrambi si lascia
vano, infatti, reciproca liber
tà, e la donna, in particolare, 
aveva un amante, Marcel, ben 
noto a Paul. Sta di fatto che, 
dal mondo provvisorio e rela
tivo nel quale aveva come an
corato la propria inquietudine, 
il protagonista si trova sbal
zato in un mare assoluto di 
dolore e di rabbia. Non ha ri
sorse di cultura, di lavoro, di 
liete memorie o progetti che 
lo difendano dalla disperazio
ne; l'unica sua forza, l'uni
ca base diremmo, è 11 
vigore virile. E con Jeanne. 
una ragazza sui vent'anni, che 
lo ha incontrato casualmente 
In un appartamento vuoto, co

struisce un rapporto isolato, 
nascosto, consumato in perio
diche segregazioni, secondo 
cadenze appassionate, ma tem
perate d'Ironia, e venate d'una 
ferocia progrediente di volta 
in volta. 

I due, per volontà di Paul, 
non si comunicano nemmeno 
i loro nomi. « Fuori » essi han
no però un'altra fisionomia, 
oggettiva, pubblica, civile. 
Jeanne, in particolare, è fi
danzata con un giovane, am
bizioso regista cinetelevisivo, 
Tom. ed è tentata di sposarlo. 
Ma anche Paul, a un certo 
punto, e dopo rotture e ri
conciliazioni attraverso le qua
li il loro connubio sembra 
aver toccato il massimo del 
possesso, del piacere e della 
afflizione (ma tutto si svolge. 
è bene notarlo, nel giro di 
qualche giorno), chiede a 
Jeanne di codificare la loro 
relazione, di misurarla sulle 
leggi e sulle consuetudini sino 
allora ignorate o disprezzate. 
Jeanne rifiuta e, alle insisten-

,ze di lui, finisce per uccider
lo, preparandosi poi ad affer
mare di aver dovuto resistere 
alle minacce di un bruto, a 
lei ignoto. 

In questo crudo gesto c'è 
anche il compimento di una 
lunga lotta con l'immagine 
paterna, odiata e amata. In 
Paul, nel momento fatale, la 
ragazza sembra identificare 
il proprio genitore, un colon
nello razzista morto in Alge
ria nel 1958 (e la pistola di 
costui sarà, poi, l'arma del 
delitto). E, restando nel cam
po psicanalitico, non è dif
ficile rilevare nel comporta
mento del protagonista una 
forte componente sadomaso-
chistica. distruttiva e autodi
struttiva, un caparbio istinto 
di morte. E l'assillo della mor
te, del decadimento, del di
sfacimento (talora persino con 
risvolti umoristici, come nel 
dialogo tra Paul e Marcel) 
percorre ì tratti principali del
la narrazione, imprime su di 
essi quasi altrettanti segnali 
d'allarme, di grande efficacia 
plastica. 

Pure, nel discorso di Berto
lucci, che parrebbe qui indi
care attorno a sé un abbastan
za rigido perimetro esistenzia
le, vibra il riflesso non secon
dario del suo impegno politi
co, si avverte l'eco sottile, 
pressante, della società e del
la storia. La morte è, nello 
Ultimo tango a Parigi, così 
come la frenesia sessuale che 
le fa da battistrada, una e-
strema fuga dalla vita borghe
se, e insieme il suo necessario 
approdo. Mentre accoglie, cri
ticamente filtrata, la lezione 
dei maestri del decadentismo 
e dell'erotismo, il regista e-
sprime dunque il fascino e 
l'intollerabilità, a un tempo. 
di tutta una cultura, rappre
sentazione della morte e del
la vita borghese. Donde la 
mancanza, nel film, d'ogni 
esteriore compiacimento, la 
misura severa e perfino so
lenne del suo stile, come di 
un rito espiatorio e liberato
rio. Visceralmente unito ai 
suoi personaggi, l'autore 11 
guarda tuttavia quasi fossero 
ombre, Incubi, spettri dome
stici da «sorclaare. Questo 

aspetto fantomatico della real
tà è motivo ricorrente, ma 
raggiunge 11 suo più alto si
gnificato e splendore formale 
nella straordinaria scena del 
ballo, con quelle assurde cop
pie, quasi di manichini o fan
tocci, allacciate sull'orlo di un 
abisso invisibile: angoscioso 
contorno e riscontro al proce
dere del dramma di Paul e 
Jeanne verso • la catastrofe. 

Compattezza e rigore, fonda
mentale unità di toni anche 
figurativi, preannunciatì dal
le pitture di Francis Bacon, 
scelte per i tìtoli di testa, e 
certificati dalla bellissima fo
tografia a colori di Vittorio 
Storaro: tutto ciò non esclu
de qualche vezzo, qualche ci
vetteria, qualche notazione po
lemica marginale, soprattutto 
sul versante « minore » della 
vicenda, quello che concerne 
1 rapporti di Jeanne con Tom 
e gli amici di lui (ci sono qui 
accenni satirici, peraltro non 
futili, all'utopia del «cinema 
verità », e citazioni e « omag
gi» e dispetti, per il gusto 
degli intenditori). La densità 
maggiore del risultato si rac
coglie, quasi inevitabilmente, 
In Marion Brando, tornato, nel 
panni di Paul, il grande attore 
che sapevamo, ricco d'estro e 
pur controllatlssimo, stupefa
cente per varietà e coerenza 
di timbri. Accanto a lui, Ma
ria Schneider offre un'Inter
pretazione fresca ' e • Incisiva, 
che promette molto per la 
sua carriera. Buono spicco 
hanno anche Jean-Pierre 

Léaud (Tom). Massimo Girot
ti (Marcel), Maria Michi, Ca
therine Allegret. Tra 1 collabo
ratori di Bertolucci, sono pu
re da citare Franco Arcali!, 
che ha partecipato alla sce
neggiatura e curato il mon
taggio, Gato Barbieri, cui si 
deve l'appropriato jazz della 
colonna sonora, Ferdinando 
Scarfìottl. che ha predisposto 
la calzante ambientazione. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Martori Bran
do e Maria Schneider in una 
scena del film 

La scomparsa 
del regista 

William 
Dieterle 

MONACO. 16 
Il notissimo regista cinema

tografico William Dieterle è 
morto a Monaco di Baviera 
1*8 dicembre. L'annuncio del 
decesso, del quale non sono 
note le cause, è stato dato 
soltanto Ieri per espressa ri
chiesta della vedova. 

Dieterle che era nato a Lud-
wlgshafen settantanove anni 
or sono, essendo fermamente 
contrario al nazismo, ave
va abbandonato al prin
cìpio degli anni trenta la 
Germania, per stabilirsi ad 
Hollywood dove, dopo aver 
fatto per qualche tempo l'atto
re, esordi nella regia cinema
tografica realizzando successi
vamente numerosi film che gli 
diedero la fama. Tra essi sì 
ricordano Sogno di una notte 
di mezza estate, Kismet, Sa
lame e i sette veli (con Rita 
Hayworth) e, soprattutto, 
quelli di carattere biografico 
dedicati a illustri personali
tà (Louis Pasteur, Madame 
Dubarry) tra cui, particolar
mente significativi per il lo
ro Impegno sociale. Emile Zo
la, con i suol riferimenti al 
« caso Dreyfus », e II conqui
statore del Messico, nel quale 
Paul Munì, sotto la guida del 
regista, disegna con grande 
efficacia la figura di Benito 
Juarez. Dopo la sconfitta del 
nazismo, Dieterle si stabili 
nella Germania federale, 

Rinviato il 

processo intentato 

da un frate 

a Pasolini 
BENEVENTO, 16 

I giudici del Tribunale pena
le di Benevento hanno rinvia
to a nuovo ruolo, per nullità 
del decreto di citazione degli 
imputati, il procedimento pe
nale contro il regista e scrit
tore Pier Paolo Pasolini, il pro
duttore Alberto Grimaldi e il 
proprietario di un cinemato
grafo di Benevento. Salvatore 
Iannelli, accusati da un reli
gioso dell'ordine dei frati mi
nori, padre Antonio Gambale 
dì Benevento (che ha presen
tato querela alla Procura del
la Repubblica), di «diffama
zione » (articolo 595 del codice 
penale) e di «offesa alla reli
gione dello Stato mediante vi
lipendio di persone» (articolo 
403 del Codice penale) in se
guito alla proiezione del film 
7 racconti di Canterbury. 

Due mesi fa, 1 giudici del 
Tribunale di Benevento si era
no già occupati dello stesso 
film assolvendno Pasolini, Gri
maldi e Iannelli dalle imputa
zioni di «concorso In osceni
tà, offesa alla morale pubblica 
e alla religione dello Stato» 
perchè 11 fatto non costituisce 
reato «in quanto 11 film va 
giudicato come opera d'arte». 
Contro la sentenza, però. Il 
Procuratore generale della 
Corte d'Appello di Napoli ha 
fatto appello bloccando in tal 
modo la ripresa delle proie
zioni in pubblico del film. 
• Nel processo di stamani, do

po aver accolto la tesi del di
fensori, secondo i quali era 
nullo il decreto di citazione 
degli imputati (che non erano 
presenti), il Tribunale ha ri
messo gli atti al Pubblico Mi
nistero. 

Rai yl/ — 

controcanale 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,20; 
2°, ore 18,40) 

Oltre al consueti servizi sul campionati di calcio (serie A 
e B), questa domenica sportiva ci propone nuovamente lo sci: 
dopo le gare dei giorni scorsi in Val d'Isère, è In programma 
quest'oggi una manifestazione di estrema importanza per i 
risultati definitivi della «Coppa del Mondo». 

QUATTRO NOTTI DI UN SOGNA
TORE (1°, ore 21) 

Quello che II grande regista francese Robert Bresson ana
lizza in questo primo film realizzato per conto della televi
sione. è il mondo segreto di Jacques, un giovane destinato a 
consumare con U fantasia un'Inappagata ansia d'amore. Jacques 
incontra per caso una ragazza, Marthe ma, nonostante 1 due 
provino una reciproca tenerezza l'uno per l'altro, 11 giovane 
si rlfug<a costantemente nel suo casto mondo, rifiutando qual
siasi rapporto che possa farlo evadere dalle sue fantasticherie. 

L'ALLEGRISSIMI AMERICA DI 
MACK SENNETT (2°, ore 21,15) 

Va in onda questa sera una trasmissione «speciale» dedi
cata a Macìe Sennett, uno del maggiori pionieri del moderno 
cinema comico. Il servizio si propone di illustrare in chiave 
analitica l'opera del grande cineasta di origine irlandese calato 
nell'America ni primi del secodo, cioè nella fase di trasforma
zione della economia agricola in quella industriale. Il momento 
di transizione suggerì allora a numerosi comici statunitensi la 
chiave dì una decisiva evoluzione linguistica, e Sennett può 
ben essere considerato un immediato precursore delle tecniche 
chapliniana e keatoniana. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 
12.00 
12.30 
13.00 

13,30 
14,00 
15.00 
16,30 

17.45 
18,00 
18.10 

19.05 
19,20 

20.05 
20,30 

Messa • . 
Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima II 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV del ragazzi 
«Tarzan nella giun
gla proibita» 
90° minuto 
Telegiornale 
Gli ultimi cento se
condi 
Prossimamente 
Campionato Italiano 
di calcio 
Telegiornale sport 
Telegiornale 

21,00 Quattro notti di un 
sognatore 
di Robert Bresson 

22,20 La domenica spor
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
18,40 Campionato Italiano 

di calcio 
19,20 Marionette che pas

sione 
. di Rosso di San Se

condo 
21,00 Telegiornale 
21.15 L'allegrlssima Ame

rica di Mack Sennet 
22,05 Alla ricerca della 

canzone folk 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 

8, 13, 15, 20 , 21 e 23; 6,05j 
Mattutino musicale; 6,S4t Al
manacco; 8,30: Vita nel campi; 
9: Musica per archi; 9,30: Mes

sa; 10,15: Salve, ragazzll; 
10,45: Buona la prima!; 11,15: 
I malalingua; 11,35: I l circolo 
del genitori; 12: Via col disco; 
12,22: Hit Parade; 13,15: Gra
tis; 14: Folk Jockey; 14,30: Ca
rosello de] dischi; 15,30: Tut
to Il calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mina; 
17,28: Batto quattro; 18,15: 
Invito al concerto; 19,15: I 
tarocchi; 19,30: Aspetta • «pa
rai 20,25: Andata • ritorno; 
20,45: Sera «pori; 21,15: Li
bri stasera; 21,45: Concerto; 
22,15: < Le sorelle Materassi a; 
23,10: Palco di proscenio: 
23.20: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 

6.30, 7.30, 8.30. 9,30, 10.30. 
11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 
16.30, 17,30. 19,30. 22,30 e 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica • -

•presso; 8,40: 1 mangiadischi; 
9,14: 1 tarocchi; 9,35: Gran 
varietà; 1 1 : Mike di domenica; 
12: Anteprima sport; 12,30: 
Canzoni di casa nostra; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Regiona
l i ; 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida; 15,40: Le place II 
classico?; 16,30: Domenica 
sport; < 17,30: Supersonici 
18,40: Canzonissima '72; 
19,05: L'abc del disco; 20,10: 
I l mondo dell'opera; 2 1 : La 
breve Stagione del Gran Ope
ra; 21,30: La vedova è sem
pre allegra?; 22,10: I l gira-
sketches; 23.05: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
ORE: 10: Concerto; 1 1 : Mu

siche per organo; 11.30: Mu
siche di danza; 12,20: Itinera
ri operistici; 13: Intermezzo; 
14: Concerto; 15,15: Incon
tro con Prokofiev; 15,30: 
« L'arbitro »; 17,45: Rassegna 
del disco; 18,15: Cidi lette
rari; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto serale; 20.15: 
Passato e presente: 20,45: Poe
sia nel mondo; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21,30: Club d'ascolto; 
22,25: Musica fuori schema. 

le prime 
Musica 

Friedrich Guida 
a Santa Cecilia 
Gli atteggiamenti simpatica

mente anticonformistici di 
Friedrich Guida stavano per 
far esplodere un grosso scan
dalo, l'altra sera, nella Sala 
accademica di Santa Cecilia: 
poi, per fortuna, tutto è finito 
nel migliore dei modi. 

Il pianista viennese si è 
presentato al proscenio in pull
over e ha avvertito il pub
blico che. a causa di « impe
dimenti postali », il program
mino era tutto sbagliato; 
quindi si è seduto al piano
forte e ha attaccato a suonare 
Preludi e fughe dal Clavicem
balo ben temperato di Bach. 
Ne ha eseguiti sette, interrom
pendosi solo una volta per 
dare il via, battendo egli stes
so le mani, ad un applauso 
del pubblico. Il Bach che egli 
ci ha offerto è stato un Bach 
spietato, squadrato, meccani
co, ma — a nostro parere — 
a modo suo musicalmente va 
lido e talvolta addirittura tra
scinante. Gli ascoltatori han
no reagito alla provocazione 

I «Lunedì 

musicali » 

al Beat 72 
Continua con successo al 

Beat 72 la serie dei «Lunedì 
della musica moderna e con
temporanea» organizzata dal 
Gruppo Rinnovamento Musi
cale. 

Al primo concerto (13 no
vembre). tenuto dal pianista 
Giancarlo Cardini, hanno fat
to seguito altri quattro con
certi e cioè: il 20 novembre 
con musiche di Alvin Curran; 
il 27 novembre con il Gruppo 
Strumentale Nuove Forme 
Sonore; li 4 dicembre con i 
Forum Players; 1*11 dicem
bre con Massimo Coen (vio
lino) e Antonello Neri (pia
noforte). 

In programma domani (con 
replica dopodomani) sempre 
alle ore 21,30. un concerto 
del contrabbassista Fernando 
Grillo e uno del soprano Joan 
Logue. 

scambiandosi occhiate coster
nate; ma poi hanno applaudi
to abbastanza calorosamente. 
Nell'intervallo, però, abbiamo 
sentito soltanto unanimi, sde
gnati commenti. 

Nel secondo tempo Guida 
ha eseguito, come al solito, 
alcune sue opere jazzistiche. 
Egli chiama il pubblico pro
mettendogli Bach o Beetho
ven e poi gli propina le sue 
composizioni. Noi, in verità, 
preferiremmo che. al contra
rio, infilasse qualche Bach 
o Beethoven in programmi 
dedicati agli appassionati del 
jazz. I quali, però, forse non 
apprezzerebbero le musiche 
di Guida, che come carattere 
e come scrittura rappresenta
no più la dotta elaborazione 
di un genere vecchiotto come 
il ritmo-sinfonico che un rea
le contributo alle ricerche 
odierne del jazz più autenti
co e meno commercializzato. 
Il pubblico — o meglio quel
la parte di esso che. sapendo 
ciò che lo attendeva non ha 
abbandonato la sala nell'in
tervallo — ha festeggiato con
venientemente il pianista. 

vice 

Cinema 

Getaway! 
Getaway vuol dire fuga, ma 

volete mettere come suona 
meglio in inglese? (l'esclama
tivo, però, è stato aggiunto 
per l'edizione italiana). Sam 
Peckinpah, regista americano 
d'ingegno, discusso e discon
tinuo, ci narra qui la vicenda 
di Doc McCoy e di sua mo
glie Carol: lui è in galera 
per rapina, lei lo aspetta de
votamente. e se commette una 
piccola infedeltà è solo allo 
scopo di accelerare la sua li
berazione; questa gli è otte
nuta da un ricco politicante. 
che alle cure di Doc, di Ca
rol e di altri specialisti del 
genere affida lo svaligiamen
to d'una banca (ma l'atto cri
minale serve dì copertura per 
affari anche più loschi). Cia
scuno, comunque, pensa di 
sottrarre agli altri il mallop
po: solo Doc e Carol, nono
stante qualche screzio dovuto 
alla gelosia di lui (lei, a ogni 
buon conto, ha vendicato l'o
nore offeso, sopprimendo l'in
fido e volgare committente), 
sono solidali. E, dopo molte 

traversie, seminando la strada 
coi corpi dei loro nemici, 
giungono felicemente in Mes
sico, il bottino quasi intatto 
nelle mani. 

Avventure di questo tipo, 
una volta, terminavano male 
(al cinema). Ma il «lieto fi
ne», anche se venato d'iro
nia, non sembra voler signi
ficare un rovesciamento del
la ipocrita morale borghese; 
anzi, ne costituisce la pur pa
radossale sublimazione. Qui, 
come in Cane di paglia, c'è 
l'apologia della « coppia ». Doc 
e Carol sono giovani, carini, 
si amano, e il loro amore è 
perfino consacrato dal matri
monio; uccidono si, ma sem
pre gente peggiore di loro, e 
se sparano sulle auto dei po
liziotti inseguitori, chissà co
m'è, provocano soltanto dan
ni, non vittime. Insomma, 
perché non dovrebbero avere 
fortuna? 

Coma film d'azione. Ge
taway! sì avvale d'una buona 
fotografia a colori, su scher
mo largo (del solito Lucien 
Ballard). d'un montaggio ner
voso. tutto incastri spazio-tem
porali. d'un calzante commen
to musicale (di Quincy Jones) 
e della coerente prestazione 
di Steve McQueen, che lo stes
so Peckinpah aveva diretto, 
di recente, nelI't/Zf imo busca-
dero. Ma la presenza della 
mediocre Ali Mac Graw con
tribuisce a far spesso scivo
lare il racconto cinematogra
fico (tratto da un romanzo 
di Jim Thompson) sul piano 
inclinato delia Gangster Love 
Story. Non mancano gli effi
caci scorci d'ambiente ma vi 
sono anche digressioni inutili, 
e talora triviali. Tra gli at
tori di contorno. Ben John
son appare inutilmente sacri
ficato. 

ag. sa. 

Professione: 
assassino 

Il cinema ormai pullula di 
«assassini professionisti» di 
maniera. Il killer è, quindi, 
senza dubbio un personaggio 
«eroico», come vuole la con
venzione del cinema commer
ciale. E Arthur Bishop (Char
les Bronson), nell'ultimo film 
di Michael Winner (di lui ri
cordiamo l'interessante Cita
to, non a caso prodotto in 
proprio), è, a suo modo, un 

«eroe», nella misura in cui 
dimostra al suo pubblico la 
estrema perizia scientifica del
le sue missioni. Sono a sua 
disposizione i più moderni 
strumenti, come il «Questar» 
(potentissimo cannocchiale) e 
il foto-binocolo. Arthur Bi
shop, chiamato il « mecca
nico », è pagato bene perché 
non commette mai errori. Tut
tavia, l'Organizzazione da cui 
dipende non potrà fare a me
no di eliminarlo quando Bi
shop deciderà di agire secon
do la sua « vecchia maniera ». 

Potremmo forse rilevare la 
eleganza formale del film di 
Winner. ma non lo faremo. 
Si tratta di un'eleganza, di 
una perizia tecnica pari a 
quella sfoggiata da Bishop: 
formalizza astrazioni. Infatti. 
del tutto astratti da un con
testo socio-politico si rivela
no l'Organizzazione, il conflit
to tra la lotta « classica » e la 
« moderna ». il discorso sulla 
universalità dell'assassinio. la 
patologia del killer nevraste
nico. 

Fanno scadere ' definitiva
mente la pellicola a colori di 
Winner nel prodotto volgare 
i particolari degli inseguimen
ti spettacolari, le corse in mo
to-cross, e la presenza di un 
giaguaro al guinzaglio di un 
boss della fantomatica Orga
nizzazione. 

vice 

Dibattito sul 
«Cinema italiano 

tra censura 
e magistratura » 
« Il cinema italiano tra cen

sura e magistratura (a propo
sito dei Racconto di Cantei 
bury di Pier Paolo Pasolini e 
di altri film) » sarà il tema 
dell'incontro aperto al pubbli
co che si svolgerà a Roma. 
domani sera alle 21, nella sede 
della Libreria Croce, Corso 
Vittorio Emanuele 136. 

Apriranno il dibattito lo 
scrittore Alberto Moravia, gli 
avvocati Giuseppe Sortgfu, 
Adolfo Gatti, Giovanni Anio
ne, i poeti Rafael Alberti • Al
fonso Gatto e il regista Miche
langelo AntonloRl. 
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STAMANE ALLE 10 « GIORNATA DELLA GIUSTIZIA » 

MANIFESTAZIONE ALL'ELISEO 
PER LA VERITÀ SULLA STRAGE 

Parleranno Lama, Lombardi e Branca — L'adesione della Camera del Lavoro, dei me
talmeccanici, del PCI, PSI e delle associazioni democratiche dì avvocati e magistrati 

I lavoratori e tutte le 
forte democratiche $1 sono 
dati appuntamento per sta
mane alle 10 al teatro Eliseo 
contro II fermo di polizia e 
la violenza fascista, - per 
chiedere la verità sulla 
strage di Milano. La e gior
nata della giustizia » (questo 
l'appellativo della manifesta
zione di stamane) è stata In
detta dall'associazione ita
liana giuristi democratici e 
sono state invitate tutte le 
forze che si battono per la 
costituzione e per la demo
crazia. 

Parleranno Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL, e Con. Riccardo Lom
bardi del PSI. Presiederà 
l'ex presidente della Corte 
Costituzionale sen. Giuseppe 
Branca, 
' Hanno aderito la Camera 
confederale del lavoro, la 
Federazione unitaria lavora
tori metalmeccanici, la Fe
derazione comunista roma
na, Il gruppo Giustizia del 
PCI, la Federazione romana 
del PSI, la commissione giu
stizia del PSI, il comitato 

PDUP, Magistratura demo
cratica, la Federazione sin
dacale avvocati e procura
tori, il prof. Virgilio An-
drioli, presidente del sinda
cato romano avvocati e pro
curatori, l'associazione tra 
avvocati per la riforma de
mocratica della legislazione, 
l'associazione per la gratuita 
difesa penale del poveri, 
l'UPRA, l'UNIA, la Casa 
della cultura, la FGCI, la 
FGS e la FGR. 

Particolarmente significa
tiva sarà la partecipazione 

del lavoratori di tutte le ca
tegorie e soprattutto quelli 
Impegnati nelle lotte contrai-

' tuall, colpiti dalla repres
sione padronale e da|le 
strutture arcaiche e antide
mocratiche della giustizia, 
come è stato denunciato an
che recentemente dalla CdL 
e Impegnati nella battaglia 
contro il tentativo del gover
no Andreotti di far passare 
il decreto legge sul fermo 
di polizia, Un vero e proprio 
attentato alle libertà demo
cratiche e ai diritti del lavo
ratori. 

Per il contratto, contro le rappresaglie padronali 
_ _ _ _ _ _ *i 

Scioperano martedì i meccanici 
L'astensione nelle ultime tre ore di lavoro — Corteo davanti alla FIAT di viale Manzo
ni e comizio a Porta Maggiore — Si fermano domani i tranvieri in un deposito dell'ATAC 

Una proposta di delibera presentata dal PCI 

La Provincia utilizzi 
le somme per gli asili 
Il grosso problema degli asi

li nido tornerà in discussione 
questa sera al Consiglio pro
vinciale. L'iniziativa di ripor
tare all'attenzione dell'assem
blea l'importante argomento è 
stata presa dal gruppo comu
nista con la partecipazione di 
una proposta di delibera che 
impegna la giunta di centro
sinistra a utilizzare ì quattro 
miliardi previsti nel bilancio 
del 1972 e non ancora utiliz
zati. Se la delibera non do
vesse essere approvata entro 
Il 31 dicembre lo stanziamento 
di quattro miliardi cadrebbe 
in prescrizione in quanto ven
ne inclusa nel bilancio sotto 
la voce « spese facoltative » 
da fronteggiare mediante la 
contrazione di mutui. Insieme 
allo stanziamento per gli asili 
nido vennero inclusi nel bi
lancio anche altri investimen
ti di carattere sociale (lotta 
all'inquinamento, sovvenzioni 
alle cooperative, strade ecc.) 
che la giunta quadripartita 
non ha ancora provveduto a 
rendere operanti. Se questi 
stanziamenti dovessero svani
re nel nulla, l'amministrazio
ne La Morgia si assumerebbe 
la gravissima responsabilità. 
di fronte alle popolazioni, di 
non aver voluto realizzare una 
serie di opere e di iniziative 
più volte sollecitate dagli en
ti locali, dai sindacati e dai 
cittadini. 

La proposta di delibera che 
11 gruppo comunista ha pre
sentato al Consiglio provincia
le. si ricollega a una prece
dente delibera dell'assemblea 
regionale per la costruzione 
di asili nido in 9 comuni del
la provincia di Roma. La Re
gione, come si ricorderà, quan

do decise la suddivisione dei 
fondi forniti dal governo per 
gli asili nido sulla base della 
legge n. 1044, fu costretta ad 
accogliere solo una esigua par
te delle numerose richieste 
avanzate da quasi tutti i co
muni del Lazio. I fondi erano 
infatti insufficienti e non per
misero di esaudire le numero
se domande. Nella delibera la 
Regione compilò una gradua
toria. limitandosi a stanziare 
fondi solo ai primi nove co
muni: Roma, Tivoli. Civita
vecchia. Velletri, Guidonia, 
Anzio, Pomezia e Monteroton-
do. Le richieste riguardavano 
59 comuni per un totale di 119 
asili (gli stanziamenti divisi 
dalla Regione prevedono inve
ce la costruzione di 30 asili). 

La proposta di delibera par
te appunto dalla graduatoria 
per indicare dove si dovreb
bero insediare gli 80 asili che 
è possibile costruire o acqui
stare con 4 miliardi. Trenta
nove di questi asili dovrebbe
ro essere insediati a Roma e 
41 nei comuni della Pro
vincia-

Anche il Consiglio comunale 
di Palestrina ha preso posi
zione perché siano subito uti 
lizzati i fondi stanziati dalla 
Provincia per gli asili nido 
con un ordine del giorno, pro
posto dal gruppo comunista e 
accolto dagli altri I gruppi (il 
MSI non era presente). 

Al Consiglio regionale il 
gruppo comunista ha presen
tato una interpellanza urgen
tissima (firmata dai compagni 
Leda Colombini, Ranalli e 
Ferrara) per chiedere al pre
sidente della giunta «se non 
ritenga opportuno promuove
re un incontro tra la Regione 

e la Provincia di Roma per 
esaminare, sulla base delle do
mande pervenute al Consiglio 
regionale da parte dei comuni 
della provincia, l'opportunità 
di impegnare, entro il 31 di
cembre 1972, le somme previ
ste nel bilancio 1972, con i 
modi e i criteri che lo stesso 
Consiglio provinciale nella 
sua autonomia vorrà determi
nare ». 

Torrenova: fascisti 
tentano 

di incendiare 
la sezione PCI 

A tre mesi di distanza dello 
ultimo attentato teppistico con
tro la sezione del PCI di Torre 
Nuova (durante la preparazio
ne del Festival nazionale de 
l'Unità), i fascisti hanno tenta
to, questa notte, di incendiare 
di nuovo la sezione del PCI si
ta nel castello medievale di via 
Casillna all'altezza della stazio
ne di Torre Nuova. Anche que
sta volta ai mascalzoni fascisti 
non è andata bene perchè sono 
intervenuti prontamente compa
gni e cittadini del posto che 
hanno impedito che il crimina
le attentato si trasformasse in 
una tragedia (nel castello abi
tano numerose famiglie) e han
no costretto i teppisti alla fuga. 

La sezione del PCI ha rivolto 
un appello ai cittadini alla uni
tà e alla vigilanza, e ha invi
tato tutte le forze democratiche 
per discutere iniziative antifa
sciste. 

In due sparano e rapinano mezzo milione 

Assalto alla ricevitoria del «Toto » 

Rapina a mano annata, 
questa notte, in una ricevito
ria del Totocalcio, in piazza E-
squilino 37. Due giovani sono 
entrati nel locale — gestito da 
Cesare Seccia, M anni — po
co prima di mezzanotte: in 
quel momento nella ricevitoria 

- t i trovavano una quindicina di 
. avventori Intenti a giocare le 
schedine, mentre al bancone si 

trovavano il nipote del Seccia, 
Antonello, sua moglie Anna Ma
ria Di Nasso e la suocera, 
Clara. Uno dei due sconosciu
ti ha estratto una pistola, e-
splodendo un colpo in aria, 
mentre il complice, dopo aver 
infranto il vetro del bancone, 
ha arraffato un fascio di ban
conote, in tutto mezzo milione 
circa. 

I due rapinatori si sono dati 
subito alla fuga: in strada li 
attendeva un'Alfa Romeo 1750 
beige con altri due o tre com
plici. L'automobile è partita a 
tutto gas imboccando via Ur
bana e poi via Panispema do
ve ha urtato contro un camion 
in sosta: tuttavia la macchi
na dei malviventi ha ripreso 
la fuga. 

(vita di partito 5 
Comitato regionale 

Per martedì, ali* ore 9, è 
convocato in sede — vìa dei 
fontani, 4 — il Comitato Resie-
nal* del Lazio. Relatore il com
pattilo Paolo Ciofì. 

Commissione 
agraria regionale 

Domani alle ore S, * convocata 
nella sede del Comitato Regionale 
la riunione della Commi*cion* agra
ria regionale con all'o.d.g^ « Te-
aio legge montagna, in approva
zione al Consiglio regionale ». Re
latore il compagno Giovanni Ranalli. 

d> Prosegue domani alla ore 9, il 
Comitato direttivo della Federazio
ne in sede. 
d> Martedì, or* 17,30, riunione 
della Commissione federai* di Con
trollo in Federazione. 

ASSEMBLEE — F. "rivetta: 
ore 10 (M. Pochetti); S. Basilio: 
ore IO; Borgo S. Maria: ore 9,30 
(Maderchi. Salvateli!), alle ore 11, 

vi aera l'inaugurazione della nuo
va sezione; Moni* Marie: ore IO, 
•ss. generale iscritti (Borgna); 
Ottavia: Cellula Palmarola. ore 15, 
ass consegna tessere (lacofcellì). 

COMIZI — Cenazzano: or* IO, 
manifestazione * comizio unitario. 
Par il PCI parlerà la compagna 
libai, del Comitato Central*. -
••vlano: or* 1 * (O. Mancini); 
Cotlcferro: ore 10,30 (Falerni). 

Domani 
A M f M M J I — N. Tincolanat 

# j t I M O , a**, kMrittl • Cellula 

Acquedotto Felice (Gerindi); Ma
cao Statali: ore 17, ass. sei dirit
to di famiglia (Bianca Bracci torsi) ; 
Cenreteri: ore 19, ass. sui proble
mi comunali; Ottavia: Cellula 5. 
Andrea: ore 19, assemblea con
segna tessere. 
d> SEZIONE UNIVERSITARIA: 
Cellula di Lettere: ore 19, in Fe
derazione. 

CD. — PRIMAVALLE: ore 19 
(Borgna) . 

ZONE — Zona Est: Nomenta-
no: ore 17, Commissione scuola 
della zona (Cecilia, Aletta). 

CIRCOSCRIZIONI — Cinecittà: 
ore 19. Gruppo X Circoscrizione 
(Cuozzo) . 
d> ORE 21 , IN FEDERAZIONE. 
RIUNIONE SUI PROBLEMI DEI 
TEATRO DI ROMA (Cricco, Gian-
nantoni). 

CORSO IDEOLOGICO — Porto 
Fluviale: ore 19, proseguimento 
della 1 . lezione (Sedazzari). 

CORSI DI STUDIO STORIA 
DEL PCI — Aureli»: ore 19.30, 
I I I lezione (Dainotto); Toirevec-
chia: or* 19. IV lezione (Berlini). 
FGCR — Nomcntano, or* 9,30: 
Congresso (Lombardi); Civitavec
chia, ore 10,30, CD. (lacchia); 
Valmelaina, or* 9, conferenza di 
organizzazione (Rodano); Torre 
Angela, or* 10,30, assemblea (Ri
cerca) . 

Domani 
d> Alle ore 20,30, riunion* del 
Comitato direttivo in Federazione. 

Testacelo, ore 1B, assemblee 
(Uaikardl). Alle ara 1B, et «arra 

in Federazione la riunione delle 
responsabili femminili della FGC 
romana (Rodano). Ludovìsi: ore 
10, Cellula Tasso (D. Cossutta). 
Mazzini: Cellula Mamiani (D. Cos
sutta). 
d> Martedì, si riunisce la Cellula 
FGCI del Bernini, alle ere 16.30, 
nella sezione del P.CI. di Ponte 
Milvio (via Prati della Farnesina, 
n. 1) (Tobbia). 

Romana Gas: 
51 reclutati 

Nel corso della festa di tessera
mento organizzata dai compagni 
della Romana Gas e dedicata ad 
accogliere la confluenza dei com
pagni del PSIUP • stato annuncia
to che tutti gli iscritti hanno gii 
rinnovato la tessera del Partito. 
Inoltre, nel vivo della dura lotta 
per il rinnovo del contratto di la
voro, 51 lavoratori hanno chiesto 
per la prima volta la tessera co
munista. In tutte le sezioni pro
cede intanto il rinnovo delle tes
sere. Le sezione di Ouarticciolo ha 
ormai raggiunto il 90r' f (340 tes
serati rispetto ai 3C6 dell'anno 
precedente) e I compagni di Mac-
carne hanno superato rtO r/c (123 
su 150). 

Altre tessere sono state ritirate 
ieri da Civitavecchia (450); Por
ta Maggiore (70) . Monte Mario 
(50) , Velletri e Monteporzio (40) , 
Unirvi* (30) , Tufello (27) , Pa-
festriaa 23 ) . Crenature»* (20) , 

• Vaiami*»* (10 ) . 

Scendono in sciopero martedì 
prossimo i metalmeccanici ro
mani per il contratto, contro la 
repressione e il fermo di poli
zia, in risposta alla grave rap
presaglia messa in atto alla 
FIAT Magliana. I lavoratori da
ranno vita, durante l'astensione, 
ad una manifestazione cittadina. 

La decisione è stata presa 
ieri nel corso dell'attivo genera
le della categoria svoltosi nella 
sede della CISL provinciale. Lo 
sciopero avrà la durata di tre 
ore — le ultime tre ore di la
voro — in tutte le aziende mec
caniche della provincia: i lavo
ratori si concentreranno poi in 
piazza Dante (nei pressi della 
Camera del lavoro) e di qui sfi
leranno in corteo davanti alla 
sede della FIAT in viale Man
zoni per raggiungere poi Porta 
Maggiore dove la manifestazio
ne si concluderà con un co
mizio. 

I sindacati stanno prendendo 
intanto contatti con le forze po
litiche democratiche, con le for
ze sociali, con tutte le altre ca
tegorie. per invitarle a parte
cipare in massa alla manifesta
zione, dimostrando così l'isola
mento politico della FIAT, e con
cretizzando la ' solidarietà già 
espressa- dai -consigli regionale. + 
e comunale. „•., .- >,. 

ATAC — Domani si fermano 
dalle 9 alle 13 i lavoratori del 
deposito ATAC di Porta Mag
giore per protestare contro le 
precarie condizioni di lavoro e 
l'atteggiamento assunto dal ca
po del deposito che continua a 
ignorare la pressione che i la
voratori stanno facendo da tem 
pò per vedere risolti i loro gravi 
problemi. 

BANCARI — Prosegue l'agi
tazione dei bancari, attraverso 
scioperi articolati, mentre la lo
ro vertenza è giunta ad una 
fase estremamente delicata. I 
sindacati ed il padronato sono 
stati convocati per martedì pres
so il ministero del Lavoro, ma 
l'atteggiamento Helle banche 
continua ad essere improntato 
alla solita intransigenza. 

Intanto i sindacati provinciali 
denunciano che molte banche. 
nonostante avessero il personale 
al completo hanno messo in atto 
una sorta di serrata rifiutando 
di aprire al pubblico gli spor
telli creando cosi ulteriori disagi 
alla clientela. 

AURELIA PARLANTI — Do
po due mesi di lotta le la\o-
ratrici del calzaturificio Aure-
lia Parlanti di Palestina han
no strappato un importante suc
cesso formando un accordo che 
prevede il ritorno al lavoro del
le dieci operaie licenziate per 
Tappresaglia antisindacale, lo 
impegno per l'applicazione del 
contratto di lavoro e l'incontro 
tra le parti nel marzo prossi; 
mo per la corresponsione degli 
arretrati e l'inquadramento. La 
vertenza incominciò allorché le 
operaie, pagate a sottosalario e 
fuori contratto con appena 12 
mila lire mensili, si organizza
rono sindacalmente. I l padrone 
rispose con le sospensioni e la 
minaccia di chiudere la fab
brica. 

Assemblea 
sull'IVA 

al cinema 
Aquila 

Le organizzazioni del celo me
dio economico (esercenti, arti
giani e cooperatori) preoccupa
ti per la gravissima situazione 
che si sta creando in relazione 
all'entrata in vigore della nuo
va imposta sul valore aggiunto 
il 1 gennaio 1973, sìa per i pic
coli operateti economici che per 
I consumatori, hanno deciso di 
convocare un'assemblea di lot
ta, il 17 dicembre alle ore I M I 
nel cinema e Aquila », al Prene-
stino. 

Manifestazione 
PCI - PSI 
a Latina 

Otti, alle or* 17, a La
tina, in piazza del Popola, 
manifestazione unitaria in
detta da PCI • PSI sul te
ma: e Occupazione, scuola, 
riferme ». Parleranno I com
pagni Mario Zagari, par il 
PSI, a Napoleone Colalannl, 
par 11 PCI. 

Clima di tensione in molte scuole 

Oltre 200 sospesi 
all'istituto Croce 

X r I \ * 

• *> 

La punizione è per un giorno • Manifestazione ad Ostia 
in risposta all'aggressione poliziesca all'« Enriquez » 
• Sospensioni in massa nel li
ceo scientifico Benedetto Cro
ce, in via Palestre II collegio 
dei professori ha deciso (a 
maggioranza) di allontanare per 
un giorno dalle lezioni oltre 
duecento studenti che hanno 
partecipato lunedì scorso ad 
un'assemblea dentro la scuola. 
Per impedire questa riunione 
la preside, professoressa Stefa
nia D'Andrea, aveva fatto in
tervenire anche la polizia. 

Nonostante le « raccomanda-' 
zioni » del comitato dei 10 pre
sidi nominato lo scorso anno 
dal provveditore agli studi il 
ricorso alla « decimazione » non 
viene dunque abbandonato. Non 
essendo capaci di dare una 
risposta positiva alla crisi del
la scuola, governo e taluni in
segnanti non sanno fare di me
glio che ricorrere alla vecchia 
pratica repressiva. . 

OSTIA — Centinaia e cen
tinaia di giovani hanno manife
stato ieri mattina in corteo at
traverso le strade di Ostia-Li
do per protestare contro l'ag
gressione poliziesca al liceo 
scientifico Enriquez. Gli allie
vi di questo istituto, come si 
ricorderà, sono stati assaliti da 
agenti di PS mentre erano riu
niti in assemblea nella pale
stra. In piazza della Stazione 
Vecchia, dove si è conclusa la 
manifestazione, hanno parlato 
rappresentanti degli studenti e 
un insegnante della CGIL-Scuo
la. Il sindacato confederale ha 
dato la propria adesione alla 
protesta. 

VISCONTI — I poliziotti so
no intervenuti ieri sera con la 
forza per allontanare un grup
po di studenti del liceo Viscon
ti (in piazza del Collegio Ro
mano) che sostavano nell'atrio 
dell'istituto in attesa della de
cisione dei consiglio di pro
fessori, riunito per discutere 
su un provvedimento disciplina
re nei confronti di un ragazzo 
(Stefano Febbraro). Il giovane 
è accusato di aver reagito alla 
provocazione di un insegnante 
che l'altro giorno voleva impe 
dire l'affissione di un manifesto 
all'interno della scuola. 

ALBERTELL1 — Genitori e 
alunni del liceo Albertelli in via 
Manin, dove nei giorni scorsi 
una studentessa è stata espul
sa per un anno da tutte le scuo
le d'Italia, hanno sottoscritto 
un documento in cui accusano 
le autorità scolastiche di soffo
care ogni istanza democratica 

e di libertà. Genitori e studen
ti, inoltre, hanno annunciato 
una serie di iniziative volte a 
contestare ogni disegno re
pressivo. 

XI LICEO SCIENTIFICO — 
Gli studenti dell'XI liceo scien
tifico, in vìa Corrado Segrè, 

. hanno costituito un comitato 
antifascista. L'iniziativa, pre
sa in risposta agli episodi ac
caduti nei giorni scorsi all'isti
tuto nautico e alla fabbrica 
OMI, ha lo scopo di sensibiliz
zare la coscienza democratica 
degli studenti e di realizzare 
una serie di collegamenti a li-

• vello di quartiere con le forze 
democratiche delle scuole e dei 
partiti ». 

CAVOUR — Stato di tensio
ne nel liceo Cavour, dove il 
preside professor Cerocchi, ha 
assunto gravi atteggiamenti. 
Ieri mattina dopo aver sciolto, 
con l'aiuto della polizia, una 
assemblea all'esterno della scuo
la, ha preteso che gli studenti 
durante l'intervallo della ri
creazione, non stessero insie
me per discutere. Ha così in
vitato i giovani a camminare 
nel cortile della scuola evi
tando quelli che il Cerocchi ha 
ritenuto « assembramenti ». 

Ultimo giorno 
per visitare 

« Natale oggi » 
Questa sera, alle ore 23, si 

chiude la 13. Mostra internazionale 
« Natale Ogai » che ha riscosso 
vivo successo ed eccezionale af
fluenza di pubblico. Alte or* 20,30 
nell'Aula Magna del Palazzo del 
Congressi dell'EUR verranno as
segnati i trofei e i diplomi della 
simpatia agli stand prescelti da 
una apposita giuria. Alle ore 21 , 
sempre nell'Aula Magna, avverrà 
l'estrazione della grande lotteria 
di « Natale Oggi » — a beneficio 
del servizio sociale internazionale 
— i cui biglietti sono in vendita 
all'interno della Mostra sino alle 
ore 20,30. 

Oggi, nel Padiglione delle Na
zioni, sono presenti le ambasciate 
delle Filippine, Uruguay, Brasile, 
Norvegia, Pakistan, che pongono 
in vendita i prodotti caratteristi
ci dell'artigianato dei singoli paesi. 
La Mostra è stata visitata ieri dal 
Sindaco di Monaco, accompagna
to dal Direttore dell'Ufficio Turi
stico del Comune tedesco. 

« Natale Oggi » è aperta da 
questa mattina alle ore 10,30 con 
orario continuato sino alle or* 23. 

Concediamo i, 
-Sitamente 

S " «»o * a l fa», 
, c * • ipotecati 

e d inoltre 
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U D I T E , gratis 
Vi offriamo senza il minimo impegno un magnifico dono col quale 
scoprirete cori quanta facilità potrete udire di nuovo chiaramente 
senza portare niente nelle orecchie! Udirete di nuovo bene al cinema, 
in televisione, in chiesa e nelle comuni conversazioni a più persone!!! 
Sarà per Voi emozionante gioia ricevere l'utilissimo dono GRATIS ! 
Non perdete quindi questa occasione unica, non Vi si presenterà 
mai più ! Ricordate che l'offerta è valida solo per pochissimi giorni. 
Spedite quindi oggi stesso il tagliando. Spedite a : 

C H I A R I F O N 
VIA CAVOUR N. 58 - 00184 ROMA - Telefono 482.089 

I Prego spedirmi GRATIS e senza impegno l'utilissimo R E G A L O | 

| NOME COGNOME . . . . . . | 

| Indirizzo Città I 

Industria MOBILI e SALOTTI 

PRENESTE s.r.l. 
CENTRO DI VENDITA E FABBRICA: Via Preneslina km. 11 (GRA) ROMA • Tel. 222.564 

ESPOSIZIONE: Via Della Magliana, 82-B - ROMA • Tel. 557.6825 

NEL VOSTRO INTERESSE 
VISITATECI!!! VISITATECI!!! VISITATECI!!! 

TROVERETE UN VASTO ASSORTIMENTO PER ARREDAMENTI 
CLASSICI E MODERNI DI: 
Salotti - Divani • Divani letto • Poltrone - Poltrone letto • Sog
giorni - Sale - Camere da letto - Camerette per bambini • Ar
madi guardaroba - Cucine . Lampadari - Materassi ecc. ecc. 

A PREZZI ECCEZIONALI 
DALLA NOSTRA FABBRICA A CASA VOSTRA 

TIBURTINA 
Km. 21,400 

BIVIO DI GUIDONIA (BAGNI DI TIVOLI) 

COMPLESSO «VITA VERDE» 

VENDONSI 
APPARTAMENTI 

Lussuosamente rifiniti da 1 a 4 stanze, 

servizi singoli o doppi, cantina e posto macchina 

da 300.000 contanti fino 75% 
A partire da L. 1.700.000 vano 

DILAZIONE IMPRESA SINO A 12 ANNI 
Tel. 772065 - 7475292 

IL GRUPPO INTEGRATRICE 
INIZIA LA CAMPAGNA 

AFFITTI 
DEGLI APPARTAMENTI E NEGOZI DELLE PROPRIE 

Società Immobiliari 

BAGNI DÌ TIVOLI 
VIA TRIESTE 

Appartamenti di varie grandezze: 2 - 3 - 4 - 5 camere siti in un vasto com
plesso con ampi spazi condominiali. 
Personale in loco anche nei giorni festivi 

Par informazioni rivalga»! EDILVILLALBA s.r.1. - Tal. 754.557 
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Da Villa Borghese l'indicazione di un diverso modo di vivere 
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Due linee 
a confronto 

La chiusura al traff ico 
pr iva lo d i V i l l a Borghese 
e la creazione del p r imo 
parcheggio gemi-periferico 
d i scambio tra mezzo pub
bl ico ed auto pr iva le pres
so i l Palazzel lo del lo Sport 
sono due misure impor tan
t i d i cui vanno r i levate le 
novi tà . l • • - - • * -

P c r / l a j p r i m a volta a Rp-
ma sono-sta l i ' alUiatr ' prov
ved iment i clic non hanno 
per obiett ivo soltanto la 
soluzione di a lcuni proble
m i d i traff ico — che pure 
resta una necessità inde
rogabi le — ma la resti tu
z ione ai c i t tadini r o m a n i , 
ai tur ist i , i l i un pat r imonio 
sociale e c iv i le , che per 
anni è stalo ignorato e cal
pestato dal la speculazione 
edi l iz ia e dal lo svi luppo 
a b n o r m e del la motor izza
z ione pr ivata . 

A i ci t tadini è stata resti
tui ta V i l l a Borghese, che 
rappresenta non . soltanto 
u n grande polmone di ver
d e , ma che deve d iven
tare un luogo per incontr i 
ed in iz iat ive artistiche e 
cu l tu ra l i , un parco attrez
zalo per i l giuoco dei bam
b in i e dei g iovani , una v i l 
l a i n cui i c i t tadin i possa
no incontrarsi ed instaura
re nuovi rappor t i sociali 
contro la vita sempre più 
a l ienante imposta dal la spe
culazione ed i l i z ia , dal la pa
ral isi del traff ico - e : dal le 
di f f icol tà crescenti a m a n 
tenere tal i r appor t i . 

N e l l o stesso modo i l par
cheggio d i .«cambio del Pa
lazzel lo del lo Sport tende 
a « convincere » i l c i t tadi 
n o che può — r isparmian
do tempo e danaro — sod
disfare gran parte del le sue 
esigenze nel centro del la 
città senza dover necessa
r iamente r icorrere a l l 'auto
m o b i l e , consentendo in tal 
modo una minore pressio
ne a l l ' in terno de l le mura 
aure l iane . Si tende, cioè, a 
conquistare i l c i t tadino a 
nuove scelte attraverso m i 
sure p iù organiche che nel 
passato, ut i l izzando gli stru
m e n t i d i cui si d ispone: 
pol i t ica t a r i f f a r i * , celeri là 
de l mezzo pubbl ico e suo 
potenz iamento, l imi taz ione 
de l t raf f ico p r i v a l o . Cer io 
le misure attuale rappre
sentano soltanto la p r ima 
misura ' d i ' una serie che 
debbono essere previste e 
rap idamente adot ta le . 

N e l l o slesso l empo occor
r e . però , fare un salto d i 
qual i tà nel modo d i inten
dere questi p r o v v e d i m e n t i : 
non è p iù suff iciente r i fer i r 
si soltanto ai p rob lemi del 
t raf f ico, ma dare coscienza 
a tutt i i c i t tadini del per i 
colo che ra t ina le semi-pa
ral isi del la città determina 
sul pat r imonio ar l is l ico. sui 
pa rch i , sulle stesse at t iv i 
tà ci t tadine se non andre
m o ad una chiara inversio
ne d i tendenza. 

Soprattutto occorre af
fe rmare che è possibile mo
di f icare r a t i n a l e situazione 
non distruggendo la città 
— come r icbici lnno alcune 
forze protese a l lo svilup
po tli superstrade ed alilo-
- trai le a più p ian i — ma 
recuperandone i \ a l o r i d i 
fondo, r iportando in una 
parte importante d i essa 
nuove condiz ioni d i vita so

ciale e cul turale . Pe r la 
veri tà gran parte del la stam
pa ci t tadina ha valutato i 
provvediment i con notevo
le at tenzione, con le solite 
eccezioni del la stampa d i 
estrema destra cui si u n i 
sce a I I Messaggero ». 

E ' quanto meno singola
re che questo giornale si 
preoccupi soltanto del fun - '-
z iònamèntò del parcheggio 
privato d i v i l la Borghese 
non dicendo neppure una 
parola sulla restituzione del 
parco a i c i t tadin i e r ichie
dendo. con valutazioni qua
lunquist iche la r iapertura 
a l le auto del la v i l la e d i 
T r i n i t à dei M o n t i . M a l ' i n - . 
dicazione i l i queste forze 
sembra ottenere qualche 
risultato se una nota d 'agen
zia sostiene che presso l'as
sessorato al traff ico si sta 
discutendo una modif ica 
del le at tual i d iscipl ine. N e l 
la commissione consil iare 
del traff ico, in cui è stata 
decisa la chiusura non spe
r imenta le d i v i l la Borghese 
sono stale prese le deci -
sinni adottate, rispetto al le 
qual i eventual i inconvc» 
n i r n t i e strument i per ov
viarvi potranno essere pre
si soltanto dopo un congruo 
per iodo d i rodaggio. 

Per quanto r iguarda i l 
pMcheggio d i v i l la Bor 
ghese — che fu approvato 
con i l volo contrar io del 
gruppo comunista — ave
vamo già chiar i to i l suo 
carattere d i attrazione del 
traffico e qu ind i d i ul te
r iore pressione sulla stessa 
v iab i l i tà de l .Muro T o r t o . 

Si tratta qu ind i oggi d i 
scegliere I ra due l ince pro
fondamente diverse: anda
re verso i l recupero del la 
città ad una nuova d i m e n 
sione c iv i le e sociale o i n 
camminars i verso la para l i 
si totale già pronosticala 
da un gran numero d i e-
sper l i . S iamo convint i che 
la p r i m a scella sia l 'unica 
possibile, perciò occorre 
mantenere ferme le m i 
sure intraprese e real izzar
ne a l t re : chiudere i l centro 
storico al le auto pr iva le 
per recuperarne la f u n 
zione cul turale e tur ist ica; 
real izzare subito a lmeno 
a l t r i I r e parchrggi de l l ipo 
d i que l lo del Palazzelto 
del lo S p o r t : operare per
ché a l le l imi taz ion i per le 
auto pr iva le corrisponda un 
forte svi lnppo dei mezzi 
p u b b l i c i ; af f rontare con
temporaneamente i proble
m i p i ù general i per pro
grammare e coordinare l ' in -
lero sistema dei trasporti ' 
pubbl ic i ( fe r rov ie loca l i . 
metrò , ferrovie del lo Sia
lo . r istrutturazione del la 
rete in superf ic ie, real izza
zione del la gratuità dei ser
viz i u r b a n i ) . 

E ' , questa la strada i n d i 
cata non soltanto dal P C I . 
ma da un ampio schiera
mento d i forze pol i t iche e 
social i , da l movimento sin
dacale. 

D i questa volontà è be
ne che tengano conto la 
Giunta comunale e tu l le le 
forze interessale a blocca
re ogni trasformazione po
sitiva de l l 'a t tua le e g ra te 
«{Inazione in cui versa la 
Capi ta l " d ' I i a l i a . 

Giulio Bencini 

Nel le foto che pubbl ichiamo due i m m a g i n i d i V i l l a Borghese come appare da t r e giorni a questa p a r t e dopo che è stata 
l ibera ta da l le auto : un'isola di pace e di t ranqui l l i tà ( F o t o di Rodr igo P a i s ) 

La stampa unanime a favore del provvedimento 

Ma ci sono coloro che hanno 
nostalgia per l'automobile 

Il giornale di Perrone a braccetto con quello dei fascisti — Il giudizio positivo del « Po
polo » vuol dire che la DC non si opporrà a sviluppare una nuova politica del traffico? 

La chiusura al tra/fico di 
Villa Borghese, in pratica la 
sua riconquista da parte del
la cittadinanza che è riuscita, 
almeno temporaneamente, a 
liberare i viali del parco dal 
quotidiano groviglio delle au
to private, è il punto centra
le che viene sottolineato dai 
commenti della stampa cit
tadina. 

Il giudizio è abbastanza u-
nanime: è impossibile infatti, 
al di là dello stesso modo 
con cui il provvedimento si 
collega alle questioni del traf
fico, sottovalutarne il valore 
culturale di civiltà, sminuirne 
il significato di indicazione 
verso una tendenza a rompe
re la catena con cui finora 
precisi e non onorevoli inte
ressi hanno soffocato e soffo
cano l'intera capitale. Da 
quando la villa era stata a-
perta all'invasione delle auto 
sulla base di una scelta poli
tica che camminava sul peri
coloso e mortale filo dell'in
centivazione della motorizza
zione privata, tutti i tentati
vi compiuti dalle forze cul
turali e politiche democrati
che per ridare il parco ai cit
tadini erano stati vani. 

Oggi è stata aperta con un 
provvedimento che secondo 
certuni non è ancora defini
tivo, una prima breccia. Un 
anello della catena è saltato. 

E' un fatto importante ed 
è giusto che la stampa citta
dina ne abbia esaltato il si
gnificato Lo hanno fatto un 
po' tutti: Non solo i giornali 
della sinistra, da tempo orien
tati in questa direzione, ~ ma 
anche giornali di altro orien
tamento, come II Popolo, or
bino della DC E' un fatto 
importante che il giornale del 

: partito di maggioranza abbia 
ad esempio scritto che la 
« rivoluzione » cominciata ieri 

a ha tutte le carte in regola 
per non naufragare misera
mente alla lunga, come le 
precedenti ». 

Le nuove misure — aggiun
ge II Popolo — « hanno il pre
gio notevole dell'organicità... 
avvialo il tentativo, ora resta 
da aspettare un po' di tempo 
per tirare un bilancio». 

Quanto scrive II Popolo po
trebbe far pensare — e noi 
speriamo che sia così — che 
quei gruppi che all'interno 
della DC, si sono opposti a 
qualsiasi tentativo che in 
qualche modo mirasse a pri
vilegiare il trasporto pubblico, 
hanno oggi minor voce in ca
pitolo e che anche la DC in 
Campidoglio non solo appro
verà il provvedimento per 
renderlo definitivo, ma che 
contribuirà ad allargare la 
breccia aperta, tramutando in 
fatti gli accordi programmati
ci di Giunta che prevedono la 
chiusura progressiva del cen
tro storico alle auto, il poten
ziamento delle metropolitane 
di superficie. 

Anche più a destra de II 
Popolo alcuni commenti sono 
positivi. Villa Borghese chiu
sa al traffico da stamane si 
respira »: ha titolato a tutta 
pagina il Giornale d'Italia. 
Insomma il giudizio positivo 
sul provvedimento è assai più 
largo del previsto. 

Fa eccezione a tutto questo 
Il Messaggero, per il quale 
la riconquista di Villa Bor
ghese da parte dei romani è 
parsa una sciocchezzuola da 
nulla, al punto che se n'è di
menticato. D'altra parte il 
giornale di Perrone è, su que
sto terreno, in buona compa
gnia perchè il quotidiano fa
scista ha fatto la stessa cosa. 

Così, non esistendo la rina
scita di Villa Borghese, tutto 

il problema viene ridotto al 
fatto che il parcheggio sotto 
il galoppatoio sarebbe « imbot
tigliato », che, qua e là, si no
tano caos e confusione. In ef
fetti, ponendo al centro di 
tutto la funzionalità di questo 
parcheggio — che, si badi, so
lo per pochi giorni ancora 
sarà gratuito, e che già quan
do fu appi ovato dal Campi
doglio sollevò un mare di cri
tiche in quanto costituiva una 
calamita per la circolazione 
privata in un punto già con
gestionato — ponendo, dice
vamo, al centro di tutto, il 
parcheggio sotto il galoppa

toio, T« autorevole » giornale 
del mattino finisce in pratica 
col chiedere che villa Borghe
se venga riaperto al carosello 
delle auto, almeno per quan
to riguarda piazza delle Ca
nestre e la direttrice verso 
Valle Giulia- Può darsi che in 
Comune ci sia qualche orec
chio disposto ad ascoltare 
questa musica stonala? Non 
è da escludersi, visto che nel 
più recente, comunicato co
munale la chiusura di Villa 
Borghese veniva definita spe
rimentale, mentre la commis
sione al traffico l'ha appro
vata come definitiva, 

Prime minacce 
Un bilancio, se pure par

ziale, delle pr ime due gior
nate di traff ico e sperimen
tale »? Cifre alla mano, e 
tenendo conto delle incer
tezze, dei ver i e propri er
rori che hanno caratterizzato 
i provvedimenti presi dalla 
amministrazione capitolina, 
si può af fermare che l'espe
rimento funziona, ed è questa 
la strada sulla quale prose
guire coraggiosamente, senza 
marce indietro. Ier i mattina 
al sub-pareheggio del galop
patoio erano in sosta nume
rose macchine, oltre seicen
to verso le 11. Al « park and 
ride » del Flaminio (par
eheggio più biglietto da cento 
lire per viaggiare gratis su 
tutte le linee) verso le 12,30, 
erano stati venduti duecento 
biglietti. L'ultimo dato è si
gnificativo, specie se raf
frontato a quello di ieri ( in 
tutta la giornata 19 tagliati-

dini) e indica che i cittadini 
sono disponibili ad un discor
so innovatore sul traff ico. 

E ' tuttavia chiaro come 
numerose perplessità e cri
tiche vengano sollevate per 
il fatto che la stessa ammi
nistrazione comunale non 
abbia preso i necessari prov
vedimenti collaterali (non 
per questo meno importanti , 
anzi , come nel caso del po
tenziamento dei mezzi pub
bl ic i ) . M a c'è qualcosa di 
più grave: il tentativo di 
fare marcia indietro, già 
prospettatosi ier i . In fat t i , 
nel quadro dei migliora
menti necessari per i due 
provvedimenti, l'assessorato 
al traff ico ha posto II pro
blema di r iaprire parte di 
Vi l la Borghese, per permet
tere alle auto in uscita dal 
parcheggio sotterraneo uno 
sfogo diverso dal Muro Tor
to. 

Le positive reazioni della gente che da due giorni si ri
trova il grande parco liberato dalle migliaia di auto 
che l'attraversavano - Resta da sciogliere un nodo fon
damentale: la villa non può restare un'isola soffocata 
dal mare di vetture che le circolano intorno - Ne scatu
risce l'esigenza di proseguire con maggiore coraggio 
una nuova politica per la città alla quale occorre re
stituire una dimensione umana 

Passeggiare in mezzo alla 
strada, magari far le corse 
con le biciclette, lasciar libe
ri i ragazzini di rincorrersi, 
di giocare dove vogliono, sen
za pericolo. Starsene sdraia
ti sulle panchine e^ve^er» da
vanti a sé i prati, gli alberi, 
e le strade vuoje, che ora so

no sì dei viali', viali alberati; 
dove poter solo .camminare, 
scorrazzare. ' • Eppoi - guadare 
giù, dal Pincio, il mare di auto 
lungo il Muro Torto, in piaz
za del Popolo, quelle macchi
ne « padrone » prima anche 
della splendida villa. • ' 

« Sembra un sogno, stare 
qui a respirare finalmente un 
po' d'aria buona, tranquilla
mente senza paura delle au
tomobili che sfrecciano a due 
passi » e l'anziano signore. 
nonno di due bellissimi bam
bini. continua a parlare con 
grande foga, a dire che que
sto provvedimento bisognava 
prenderlo già da molto tem
po. « Che si aspettava? Che 
andasse tutto in rovina? Che 
qualche ragazzino finisse sot
to una macchina? Ma questo 
dovrà essere solo l'inizio, per
chè ora è necessario rimette
re "a nuovo" questa villa, far
ne veramente un parco ». 

In realtà sembra davvero 
un sogno: da porta Pinciana, 

giù per viale Washington, piaz
zale delle Canestre, piazza di 
Siena, la «valle dei cani», il 
laghetto, brulica di gente, di 
bambini, di anziane signore 
che portano a passeggio i cani. 
Sembra impossibile che solo 
due giorni fa circolassero qui 
dentro migliaia di macchine 
l'ora, appestando coi gas di 
scarico, assordando coi loro 
rumori, mettendo in pericolo 
la vita stessa di grandi e di 
bambini. Solo le transenne 
bianche e rosse, poste a sbar
rare l'accesso dei viali, solo 
le macchine della polizia mu
nicipale. solo qualche fischio 
di un vigile ad un automo
bilista « disattento » ricorda
no che solo ieri, o ieri l'al
tro si è giunti finalmente a 
restituire Villa Borghese ai 
suoi veri possessori, i citta 
dini, 1 romani. E vi si è giun 
ti con una grande battaglia 
popolare, che ha impegnato le 
forze democratiche, che deve 
ora conquistare ancora mag 
giori strati della popolazione. 
coinvolgere altri lavoratori, le 
forze della cultura, perchè non 
si torni indietro e si realizzi 
no invece tutte quelle misu 
re che possano restituire a 
Villa Borghese la sua vera 
funzione. 

Una giovane donna, a pas 
seggio per i viali che costeg 
giano il laghetto di Villa Bor
ghese coi suoi bambini. « Pen
so che ora bisognerebbe dar
si da fare perchè venga sfrut
tato al massimo questo par
co: ristrutturarlo insomma, 
fornirlo di giochi attrezzati 
per i piccoli, rimettere a po
sto i prati, la vegetazione co
si malandata, eppoi dar vita 
ad una iniziativa culturale, 
visite guidate, usufruendo del
le strutture esistenti ». Fare 
di questo parco un luogo di 

. giochi sani, di svaghi, ed an
che un centro culturale: ne 
ha tutte le possibilità, costi
tuendo anche una - testimo
nianza artistica non indiffe
rente. Ma allora, per prima 
cosa, si eviti il ' pericolo di 
fare di questo meraviglioso 
parco un'« isola » in un mare 
di auto, un'isola irraggiungi
bile. inutilizzabile. 

«Io prima non ci venivo 
v quasi più a Villa Borghese — 

dice una signore a passeggio 
col suo barboncino nero — 
era un parcheggio: macchi
ne dappertutto, fin sui pra
ti. Quando ho saputo che la 
avevano chiusa ai traffico, ci 

sono tornata, venerdì matti
na prestissimo, c'ero In pra
tica solo io». E la donna, 
camminando lentamente per 
viale della Canonica, raccon
ta quella che lei stessa defi
nisce una meravigliosa «vi
sione ». « Ma — prosegue poi 
la signora — ora è ancora 
più difficile raggiungere Vil
la Borghese: certo anche pri
ma c'era un traffico caotico 
lungo gli accessi alla villa, 
ora, forse, è anche peggio». 
In realtà — specie adesso che 
si è « rivalutato » in senso 
positivo il parco — urge ren
dere facile, il più facile possi
bile. raggiungere Villa Borghe
se. E la soluzione non è lon
tana, anzi, è proprio sulla 
stessa via sulla quale si stan
no muovendo — certo • con 
molte ambiguità — le forze 
che amministrano la città, 
sotto la spinta del movimen
to democratico. 

Chiudere il centro: significa 
rendere scorrevoli i percorsi 

di quei mezzi che vanno an
che a Villa Borghese, signifi
ca eliminare il pericolo di un 
bellissimo parco irraggiungibi
le, facilitarne l'accesso a tut
ti i cittadini. Perchè è vero 
— come si sono lamentati in 
molti — che è un'impresa ar
rivare a Villa Borghese. An
che il super-pareheggio sot
terraneo del galoppatoio non 
rappresenta certo una solu
zione: uscirne, infatti, è un 
problema, centinaia di auto 
che si riversano sul Muro 
Torto, già intasato (anche pri
ma della chiusura della Villa, 
è bene ricordarlo). Ma la so
luzione, come hanno indicato 
le forze democratiche che si 
battono per restituire alla cit
tà un « volto umano ». è uni
camente in un senso, priori
tà del mezzo pubblico, poten
ziamento, e chiusura del cen
tro storico. Villa Borghese — 
come hanno detto in questi 
due giorni i romani — deve 
restare ai cittadini. 

CASALBERTONE 

SPECULATORE 
DISTRUGGE 

I POCHI ALBERI 

La Giunta capitolina continua imperterrita — per quello che 
dipende da lei — la battaglia contro il « verde ». A Casalberton*. 
devo alcuni mesi fa l'assessore Pala si era impegnato a sospendere 
la licenza a una impresa edile e a realizzarvi un pìccolo parco por 
bambini i lavori sono ripresi da alcuni giorni • le ruspe stanno sca
vando le fondamenta. Analoga situazione a Villa Torlonia dova io 
Giunta si è impegnata a espropriare, ma si guarda bene dal dire 
quando lo la r i ; intanto ha concesso licenza di costruzione di abita
zioni e uffici quasi a ridosso della villa. 

La storia di Casalbertone risale a quest'estate. Pala e Sapio t i 
erano impegnati con il comitato di quartiere a realizzare un giardi
netto in una zona alberata di piazza Tommaso De Cristoforis. Poco 
dopo questa promessa, quasi di nascosto, la società « Ter » con re
golare licenza di costruzione concessa dallo stesso Pala, ha tagliato 
tutti gli alberi della zona: decine di pini ed eucalipto». Di fronte 
alla contestazione dei cittadini di Casalberton* Pala si vide costretto 
a sospendalo la licenza (una circolare Santini pi e vede questa misura 
nei riguardi dell'imprenditore che tagli degli alberi senza aver infor
mato il Comune). Ma alcuni giorni fa le raspe sono tornate alla 
carica e c'è da supporre che la licenza sia stata concessa un'altra 
volta. I consiglieri Alessandro del PCI, Pietrini del PS1 e Fiori 
della DC hanno sollecitato una risposta dal sindaco denunciando il 
latto con forza. 

Derida intanto ha tentato, in un incontro con I consiglieri della 
I I I circoscrizione, accompagnati dai consiglieri CiufRni ( P C I ) , ten
toni (PSI) e Ferranti (FU I ) 41 rispondere olla questione di Villa 
Torlonia. Per giustificare il rilascio della licenza d) costruzione a 
ridosso della Villa * stato invocato l'adempimento al piano regola
tore del 1931 e poi il sindaco si è trincerato dietro il permesso 
concesso dalla soprintendenza alle Delle Arti . Sono argomenti deci
samente poco cinvincenti. Intanto il sindaco pur ribadendo la deci
sione di attuare l'esproprio nel prossimo esercizio finanziario no* 
ha voluto fissare dei termini pia precisi. Non basta, comunque, «n 
consenso delle Delle Arti per evitare che la costruzione di uffici e 
abitazioni accanto alla Villa danneggi gravemente il valore archeo
logico della zona. 

NELLA FOTO: t i scava • Casaltertc** dove una volta «Tgrono 
> gli albori. 

file:///alori
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Nozze 
SI uniscono oggi in matrimonio 

I compagni Piero Vignoli e Claudia 
Michelesi della sezione Monte Ma
rio. La cerimonia avrà • luogo in 
Campidoglio; ai cari compagni le 
Più vive felicitazioni della reda
zione dell'i Uniti ». 

Nozze d'oro 
Il compagno Aurelio Petrilli • 

Enrica Pace, festeggiano oggi II 
cinquantesimo anniversario'del lo
ro matrimonio. Al compagno Pe
trilli, iscritto al partito fin dal 
1921 , e alla consorte, infiniti au
guri dai compagni di VelletrI • 
dal l ' . Unità ». 

ANPI 
Si è aperta la campagna per II 

nuovo tesseramento all'A.N.P.I. 
(associazione nazionale Partigiani 
d'Italia). Oggi in piazza Immaco
lata 27 alle ore 10 si terrà un'as
semblea degli iscritti che avrà lo 
scopo di analizzare in prospettiva 
la futura attività dell'associazione. 

Lutto 
Si è spenta all'età di 65 anni la 

compagna Rosaria Miniato, moglie 
del compagno Quirino Pallone, 
della sezione San Lorenzo. Al caro 
compagno, ai famigliari le frater
ne condoglianze dei compagni del
la sezione S. Lorenzo e del
l'» Unità ». 

FARMACIE , 
Acllia: via G. Bonichi 117. Ar-

deatlno: via Accademia del Ci
mento 16; via Accademia Anti
quaria 1-2; viale C. T. Ode-
scalchi 3/A; via G. Gozzi 
207. Boccea: via Baldo de
gli Ubnldi 248. Borgo-Aurelio: 
piazzale Gregorio VII 26. Ca-
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen-
tocelle-Prenestlno Alto: via del
le Acacie 51: via Prenestina 423; 
via Tor de' Schiavi 188 (ang. 
via dei Gerani): piazza Ron
chi 2; via delle Ciliege 5-5a-7: 
via dei Glicini 44; via delle 
Robinie 81 (ang. via delle Aza
lee 122). Collatlno: via del Ba
dile 25 d. Della Vittoria: viale 
Angelico 79; via Settembrini 33; 
via della Giuliana 24. Esqulllno: ' 
via Carlo Alberto 32: via Eman. 
Filiberto 126: via Principe Eu
genio 54: via Principe Ame
deo 109; via Merulana 208; Gal
leria di testa Stazione Termini. 
EUR e Cecchignola: via Lau
rentina 591. - Fiumicino: vìa 
Torre Clementina 122. Flami
nio: via Pracassini 26. Giani-
colense: via S. Boccapaduli 45; 
via Fonteiana 87; via Colli Por
tens i 396404: via F. Oza-
nam 57-a; via Bravetta 82: via 
Casetta Mattei 200. Magllana-
Trullo: piazza Madonna di Pom
pei 11. Medaglie d'Oro: piazzale 
delle Medaglie d'Oro 417; largo 
G. Maccagno 15-a. Monte Ma
rio: largo Igea 18; via Trion
fale 8764. Monte Sacro: corso 
Sempione 23; piazzale Jonio 51; 
via Monte Sirino (piazza degli 
Euganei): via Nomentana Nuo-
va 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta 136; via No
mentana 939. Monte Verde 
Vecchio: via Federico Tor-

appunti D 
re 27-31. Monti: via Agostino 
De Pretis 76; via Nazionale 160. 
Nomentano: piazza Lecce 13; 
viale XXI Aprile 42-a; via Lan-
ciani 55. Ostia Lido: piazza del
la Rovere 2; via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero); via 
delle Baleniere 117-117a. Ostien
se: via Al. Mac. Strozzi 7; via 
Ostiense 53-55; circonv. Ostien
se 142; via Gaspare Goz
zi 207-209. Paridi: via G. Pon
zi 13: via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Milvio: via del Golf 12. 
Portonacclo: via Tiburtina 542; 
via Monti Tiburtini (ang via 
Vertumno). Portueme: via Avi
cenna 10; via Portuense 425; 
via della Magliana 134: via G. 
R. Curbastro 1-3 5. Prati-Trion
fale: piazza dei Quiriti 1: via 
Germanico 89; via Candia 30; 
via G. Belli 102-104; via Cola 
di Rienzo 213. Prenestlno-Labt-
cano-Torpignattara: via Alber
to da Giussano 38; via della 
Mammella 41; via Acqua Bulli-
caute 202: via Torpignattara 
47. Prlmavalle: via Pietro 
Maffi 115; via Calisto II n. 20; 
via di Torrevecchia 969 969a-
969b. Quadraro-CInecittà: via 
Tuscolana 863: via Tuscola-
na 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21. Quarticciolo: piaz
zale Quarticciolo 11. Regola-
Campltelli-Colonna: corso Vitt. 

Emanuele 174-176; largo Arenu-
la 36; corso Vittorio Emanue
le 343. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Sallustlano-Castro Pretorlo-Ludo-
vlsl: via XX Settembre 25; via 
Goito 13-15; via Sistina 29; via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c; 
via S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: p.le 
Recanati 46. San Eustac-
chto: via dei Portoghesi 6. Te-
stacclo-S. Saba: viale Aventi
no 78; via L. Ghiberti 31. Tlbur-
tlno: via dei Sardi 29. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: via F. 

Galiani 11. Torre Spaccata a 
, Torre Gala: via Pippo Tamburi 
! 4; via dei Colombi 1; via Ca-

silirm 1220. Borgata Tor Sa
pienza e La Rustica: via di 
Tor Sapienza 9. Trastevere: via 
di Trastevere" 165: via Ettore 
Rolli 19; piazza S. Maria in 
Trastevere 7. Trevi-Campo Mar
ito-Colonna: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78; piaz
za Crati 27: via Magliano Sa
bino 25; viale Libia 114. Tusco-
lano-Applo Latino: via Orvie
to 39; via Appia Nuova 213: 
piazza Epiro 7; piazza Roset
te 1; via Magna Grecia; piazza 
Cantù 2; via Enna 21: via A. 
Baccarini 22; via Tarquinio Pri
sco 4648; via Clelia 96-102 (ang. 
via Tuscolana 344); via Tusco
lana 465. 

S I P 
SOCIETÀ' ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

4. ZONA 

Pagamento bollette telefoniche 

In questi giorni scade II termine utile per il pagamento della 
bolletta telefonica del 4. trimestre 1972. 
La SIP — Società Italiana per l'Esercizio telefonico p.a. -
4. Zona — ricorda agli abbonati che II termine d! 15 giorni 
decorre dalla data di emissione Indicata su ciascuna bolletta 
e consiglia di non attendere il giorno di scadenza per evitare 
affollamento presso gli sportelli Incaricati. 

ECCEZIONALE INIZIATIVA PILOTA DEL GRUPPO 

INTEGRATRICE 
per i propri soci in collaborazione con 

la Società K 5 UGNANO FLAMINIO 

VILLE BIFAMILIARI IN UN COMPLESSO 
RESIDENZIALE COMPLETO DI PISCINA, 

TENNIS E SERVIZI VARI NEL MERAVIGLIOSO 
PANORAMA DEL SORATTE 

PRENOTAZIONI A CONDIZIONE DI ECCEZIONALE VANTAGGIO 
PER INFORMAZIONI TELEFONARE 754.557 

Compagnia Assicuratrice UNIPOL onde 
estentiere la sua rete produttiva ricerca 
ambosessi possibilmente già pratici lavo
ro assicurativo. Scrivere a Delegazione 
UNIPOL Ufficio Sviluppo Viale del Poli
clinico 131 Roma. 
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Vasto assortimento 

PIANTE ORNAMENTALI 
ALBERI 

ed ARTICOLI NATALIZI 
da , , 

ROMA 
VIA ARENULA, 48 

ecf al 

VIVAIO 
dì 

VIA APRA NUOVA, 12° KM 
(di fronte Ippodromo Capan-
nelle) - Telefoni: 564.742 • 

652.935 . 799.0888 
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Da domani 18 dicembre 1972 

CETA- 25° 
ANNIVERSARIO -CETA 

VIA ALESSANDRIA. 182-182/A - ROMA 

per improrogabili lavori di rinnovo locali: 

RIBASSI FAVOLOSI 
su tutte le merci esistenti 

comprese le novità 1972 /73 
.ALCUNI ESEMPI 

Confezioni uomo 
PANTALONE uomo lana pesante . . . 
PANTALONE uomo lana/terital « modelli 
GIACCA sportiva uomo lana 
GIACCA sportiva nomo • grandi marche 
VESTITO uomo confezione fine . . 
VESTITO uomo pettinato finissimo . . 
VESTITO uomo extra t grandi marche » 
GIACCONE autocorts uomo assortiti . 
PALETOT uomo velluto t gran moda » 
PALETOT uomo assortiti pura lana . 
PALETOT uomo extra « grandi marche 
IMPERMEABILE uomo gabardine pura 

Confezioni donna 
GONNE assortite pura lana 
PANTALONE donna pura lana extra . • 
ABITO donna vari modelli 
GIACCONE donna disegni moda . . . . 
GIACCONE donna pura lana extra . . • 
TAILLEURS mille colori pura lana . . . 
COMPLETO pantalone Jersey 
COMPLETO pantalone finissimo . . • • 
PALETOT donna meda pura lana . . . . 
PALETOT donna extra . modelli » . . . . 

a . 

* . 
lana 

L. 
a 
a 
» 
> 
» 
• 
» 
» 
» 
» 
» 

3.500 
0.900 

10.900 
18.500 
15.500 
25.900 
34300 
23.900 
1S.1 
24.' 
32.900 
27.900 

• * 

L. 1.900 
• 3.500 
> 4.900 
> 8.900 
a H.900 
• 15.500 
a 0.900 
> 13.508 
» 15.500 
> 23.500 

RENNA INGLESE E PELLE PER UOMO E DONNA IN 
OFFERTA SPECIALE • VASTO ASSORTIMENTO DI TA 
GLIE CONFORMATE PER UOMO E SIGNORA NUMERO 
SI ALTRI ARTICOLI SEMPRE A PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI!!! VISITATECI!!! VISITATECI!!! 

RINVIO DI CENERENTOLA 
ALL'OPERA PER LO 

SCIOPERO NAZIONALE 
DEGLI ENTI LIRICI 

A causa dello sciopero nazionale 
degli Enti llricosinlonici, indetto 
dalle tre confederazioni CGIL, CISL 
e UIL, la rappresentazione • di 
« Cenerentola » che doveva aver 
luogo oggi, in abb. alle diurne al
l'Opera, è rinviata a data da desti
narsi che verrà precisata con un 
successivo comunicato. 

BOUR-CAPORALI 
ALL'AUDITORIO 

Stasera alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di via • della Conci
liazione, concerto diretto da Ernest 
Bour, pianista Rodolfo Caporali 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 10 ) . 
In programma: Dbllapìccola: Job 
per soli, coro e orchestra (solisti 
Anton Gronen Kubitzki, Claudio 
Desideri, Marjorie Wright, Sophia 
Van Sante, Giampaolo Corradi, 
Otello Borgonovo) ; Ravel: Concerto 
in sol per pianoforte e orchestra; 
Franck: Le Casseur maudit. Bigliet
ti in vendita al botteghino dell'Au
ditorio, in via della Conciliazione 4. 
oggi dalle IO in poi; domani dalle 
10 alle 14 e dalle 19 in poi. Bi
glietti in vendita anche presso 
('American Express in Piazza di 
Spagna, 38. . 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 Tel. 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 T. Olimpi
co 1. rappr. dell'opera del 700 
« Piramo e Tisbe » di Haffe 
(tagl. n. 9) dir. da Herbert 
Handt. Regia CE . Crespi. Scene 
e costumi di Mino Maccarl. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Chiesa di Santa Maria in Cam
piteli!) 
Mercoledì alle 21,30 per 11 Cen
tenario della nascita di Lorenzo 
Perosi concerto del Coro Polifo
nico Romano dir. da Gastone To
sato. Verrà eseguita per la pri
ma volta a Roma la « Missa se-
cunda in honorem beati Caroli ». 

Schermi e ribalte 

PROSA. RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellinl 35-a • 

Tel. 382945) 
Martedì alle 21,30 II Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. • I l lungo viaggio di Ulis
se » di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rla-
rl , 82 - Tel. 6568711) 
Alle 17,30 « L'amante di Lady 
Chatterly a di Lawrence rid. e 
dir. Franco Mole con R. Forzano, 
F Mole, L. Galassi, D. Di Biron-
to, A. Guidi, L. Mari. Scene e 
costumi Iris Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentina -
Tel. 6544601/3) 
Alle 17 II Teatro di Roma pres. 
« L'Anconetana » del Ruzante. 
Ediz Teatro Stabile di Genova 
con la regia di Gianfranco De 
Bosio. 

BELLI ( P . K B S. Apollonia, 11-A 
Trastevere Tel. 5894875) 
Alle 17,30 la Coop. Belli pres. 
« L'educazione parlamentare » far
sa in 2 tempi di Roberto Lerici. 
Ultimi giorni. 

BEKNiNi i K G. L. Bernini, 22 
Tei. 6793609) 
Alle 17 la C.ia de L'Artista pres. 
« Da giovedì a giovedì » di Aldo 

De Bendetti con Quintili, Marigno-
ni, Modestini, Roberti, Solenghi. 
Regia Altena. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Oggi alle ore 17 la C.ia D'Ori-
giia-Palmi pres. « La tavola del 
cielo > (notte di Natale) com
media in 3 atti di Antonio Grep
pi. Prezzi familiari. 

CABARET DEI BAMBINI (V.lo 
dei Panieri, 57 • Tel. 585605* 
6229231) 
Oggi alte 16,30 « Le avven
ture di Gianbabbeo » giochi e 

. quiz con Gastone Pescucci e 
Franca Rodolfi. 

CfcmuLfekLfc (Via dei Castani 
n. 201-A; 
Alle ore 17,30 la Coop. Teatro 

' d'Oggi pres. e 11 mutilato a ài .. 
' , roller. Scene e costumi di Uberto 

Bertacca. Regia Bruno Cirino. 
Stamane alle 10,30 matinée Tea-

- irò per i ragazzi II Gruppo del 
Sole pres. « Facciamo la strada 
insieme » di R. Gatve. 

C tMiHMLt iVia Lelia. 6 Tei» 
tono 687270) 
Alle 17,30 e 21.45 la S.T.I. pres. 
Mario Scaccia in « I l malloppo » 
di J. Orton. Regia Sandro Sequi. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar
ticciolo - P.za Orla 5 - Tele
fono 254524) 
Alle 17 nuovo spett. del C.T. 
La Comune di Milano con Dario 
Fo « Pum, pumm, chi è? La po
lizia! « di Dario Fo. 

DEI a A t l K I (Via Grottapinte 19 
Tel. 565325) 
Alle 17,30 Serena Spaziani e 
Mario Chiocchio in « Due in al
talena » successo mondiale di W. 
Gibson. Regia Latimomre. - Rid. 
spec. studenti ed operai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 -
Tel. 480564) 
Alle 17,30 ultima replica • I l 29 
luglio del 1900 » vita e morte di 
Gaetano Bresci, di E. Jona e 5. 
Liberovici pres. dal Gruppo Tea
tro Uomo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Oggi alle ore 13 Ciclo e Mu
sica cultura » il Folkstudio e 
A. Rosciglione pres. il Gruppo 
di ottoni « Gabrieli » dell'Acca
demia di S. Cecilia con Accardi, 
Licciardone, Leonardi, Bonizzi, 
Bartiloro. Roccabella. Musiche: 
Bach, Gabrieli-. Mussorgsky. 
Tel. 862948) 
Martedì anteprima Fiorenzo Fio-

• rentini pres. « Morto un papa... a 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche Saitto-Fiorentini con Bel-
lanich, Bianchi, Castrini, Fioren
tini, Gatti. Gatta. La Verde. 
O'Brien. Rocchetti, Serena. Regia 
autori. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 -
Tel. 4755428) 
Alle 21,15 l'Accademia Nazionale 
d'Arte Drammatica S. D'Amico 
pres. « Miracoli ed altro » da 
testi di M. Bontempelli. Regia 
Paolo Giuranna. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 -
Tel. 462114) 
Alle 17,30 la C.ia del Teatro Sta
bile di Genova pres. « Questa 
sera si recita a sonetto a di Luigi 
Pirandello. Regia L. Squarzina. 

LA FEDE (Via Portuense. 78 ) 
Alle 17 I I Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pres. 
• A come Alice a di Giancarlo 
Nanni da Carrol con Manuela Ku 
stermann. 

N INO DE TOLLIS (Via della Pa
glia, 32 • Tel. 5895205) 
Alle 17,30 la Cia < 1 Folli > 
dir. da N. De Tollis in « Stumv 
truppcn a di Bonoi con Crinetta, 
De Tollis, Faggi. Leonellì, Lom
bardo, Maraini, Montesi. Sem-
prini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Telefo
no 832254) 
Alle 16,30 ultima replica le ma
rionette di Maria Accettai la con 

" « La bella addormentata nel bo
sco » di Icaro e Bruno Accettella 
(fiaba musicale). 

PARIOLI (Via C. Sorsi, 20 - Te
lefono 803.523) 
Alle 17,30 Peppino De Filippo 
pres. « Quelle stornate! a due 
parti e quattro quadri di Peppino 
De Filippo e Mascaria. 

OUIRINO - ETI (Via M . Minahet-
t i , 1 - Tel. 6794585) 
Alle . 17 precise il Teatro Sta
bile di Torino presenta Tino 
Buazzelli in • Vita al Galileo » 
di Berto» Brecht Regia Frit? 
Bennewitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le," 183 • Tel. 465095) 
Alle 17,30 la C ia Comica Silvio 
Spaccesi pres. due novità • I l pre
mio dì nuzialità a di A. Ganga-
rossa con Belletti. Donnini, Fer
retto, Ricca, Scardina. Regia 
Petri. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 -
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 Stagione di prosa 
romana con Checco e Anita Du
rante e Leila Ducei in « Benpor
tante sposerebbe alfettoosa a di 
Emilio Caglieri. 

SANCENESIO (Via Podoora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 18 la C.ia Dell'Atto pres. 
• La prossima volta cantaro per 
ta » di J. Saunders con Antonelli, 

Campese, Corsini, Fallini, Uzzi. 
. Regia Luigi Tani. Alle 10,30 e 

21,30 spett. per ragazzi « Le fia
be del Basile a 2 tempi di Lucta 
Poli. Regia Ciurlo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 487090) 

- Alle 17,30 e 21,15 ultimo giorno 
Walter Chiari e Ornella Vanonl 
In « lo con te tu con me a con 
Carlo Campanini. 

TEATRO HARLEM (Via del La-
• baro, 64 • Flaminia Nuova km. 

10 - Tel. 6910844) 
. Equipe Teatro 80. Stasera alle 

21 « pttma > • I guitti » novità 
' ' ital. in 2 tempi scritta e dir. da 
- ' Liborio Speciale con Caldana, Pa-

' sii, Ponziani, Risuleo, Seller!, 
Speciale. Scenografie Anna Botto. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 P.zza Sonntno -

• v Tel. 5817413) 
Alle 18 e 21,30 La Comunità 

•Teatrale Italiana pres. « Ubu rol » 
di A. Jarry. Musiche orig. Mor-
cuccl. Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Monte Oppio Colos
seo) 
Alle 17,30 11 Teatro Libero pres. 
« I l barone rampante > di I. Cal
vino. Regia A. Pugliese. Pren. 
fino alle 20. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR-
CHIO (Via E. Moroslnl, 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 11 e 16,30 « Mario e 11 
drago » di A. Giovannetti. C.ia 
Teatro Mobile con Brugnola, Ma
gi, Bentivoglio. Buscemi. 

TORDINONA (Via Acquasparta 
16 • Tel. 6572206) 
Martedì alle 21,15 la C.ia del 
Teatro Contemporaneo pres. « Il 
pazzo e la monaca a di S. Wit-
kiewicz. Regia D. Costantini. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Valle 
23-A - Tel. 653794) 
Alle 17,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani. De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres. « La 
bugiarda a di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo, 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 

Cavour - Tel. 899595) 
Alle 17 stagione del Teatro di 
Ricerca, la C.ia Beat 72 pres. 
« Le centoventi giornate di Sodo
ma a da De Sade. Regia Giuliano 
Vasllicò. 

CINECLUB ARCI - CINEMA UNI
VERSALE (Via Bari 18) 
Oggi alle ore 10 proiezione del 
film « Tempi moderni a 

FILMSTUDIO (Via Orti d'AIIbert 
I-C - Tel. 650.464) 
Alle 17,30-20-22,30 « Rio Bra
vo a (Un dollaro d'onore) di Ho
ward Hawks con John Wayne, 

.. Dean Martin, Angie Dìckinson 
(1959. a colori). 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 -
Trastevere) 
Alle 17 spett. del mimo Alberto 
Vidal con la collaborai, musicale 
di Giancarlo Schiaffini. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do. 21 - Tel 5809390) 
Alle 17,30 Sergio D'Ottavi e Ore
ste Lionello pres. « L'Euroba da 
ridere > con A. Tomas, Cortesi. 
Novak, Romani. Al piano Jaco-
vucci. Regia autori. 

ARCHIMEDE (Via Archimede 71 -
Tel. 875567) 
Alle 22 ultimo giorno la C.ia 
dello Stanzione pres. Michael 
Aspinai in « La fanciulla del 
Suda. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
r i , 57 Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanaccio core 
lingua e cortellaccio a di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Olimpia Di Nardo, Angelo Nico* 
tra, Franca Rodolfi. Regia Deo-
dato. Al piano Toni Lenzi. Ultimi 
giorni. 

FESTIVALIERO DELLA BEFANA 
(Via PJer Andrea Saccardo, 4 ) 

„ Alle 16.30 e fino alle 19.30 
: spett. studio per mini-cantanti. 
- Due tempi a cura di Carminio e 

Giorgi. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 -

Tel. 5372957) 
Alle 22.30 Henry Rivas e Ma
rio Fernandez in un programma 
di musiche popolari indio sud
americane con strumenti delle 

' Ande. 
FOLKSTUDIO (Via Garibaldi, 56 -

Tel. 5372957) 
Alle 17,30 Folkstudio giovani 
progr. di folk happening con 
la partecipaz. di Mario Fales, E. 
Bassignano. e numerosi ospiti. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tel. 4755977) 
Stasera alle 22 Elio Pandolfi 
e Anna Mazzamauro in • Ke Ku 
Kagna 73 a di Castaldo e Faele 
con N. Riviè, L. Gullotta, C 
Dane. Musiche dì C Lauzì. Al 
piano F. Di Gennaro. Coreografie 
M. Dani 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 -
Tel. 5810721 - 5800989) 
Alle 22,30 • I l malloppo a di 
Marcello Marchesi con Landò Fio
rini, Rod Licari. Ombretta De 
Carlo. Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re
gia Leone Mancini. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 16.30 e alle 21,30 Rocky 
Roberts e il suo « Coleman 
Group ». 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 • Trastevere • Telef. 
5895172) 

* Alle 16 e alle 22 il Teatro de 
Poche con Aichè Nana, Sandro 
De Paoli, Lodo Franco pres. 
« Ouante volte figliola? a di Ro
vello. (Vietato ai minori di 

- anni 1 8 ) . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI ( 1 7302216) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
- Streisand SA $ $ e grande spett. 

di strip-tease 

VOLTURNO 
I familiari delle vittimo non sa
ranno avvertiti, con A. Sabato 
G ® e riv. di Nudo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. ÌS .21.53) 
Getaway, con S. Me Queen 

( V M 14) DR ® $ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Getaway, con S. Me Queen 
( V M 14) DR ® ® 

AMBASSADB 
II padrino, con M. Brando DR © 

AMERICA (Tel. 586.168) 
, Getaway, con S. Me Queen 

( V M 14) DR « ® 
ANTARE5 (Tel. 890.947) 

I l genio della rapina, con W. 
Beatty DR ® $ 

APPIO (Tel. 779.638) ' 
Sbatti il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volonté DR ® $ 

ARCHIMEDE i l e i . 875.567) 
Bedknobs and Broomsticks 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Ultimo tango a Parigi, con - M. 
Brando ( V M 18) DR ® ® $ » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sezione narcotici, con S. Berti 

" Taube G ® 
AVANA (Tel. 786.086) 

Camorra, con F. Testi DR ® ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR © 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'ultimo buscadero, con S. Me 
Queen A ® ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Joe Valachi, con C. Bronson 

DR tìB 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Meo Patacca, con L. Proietti C ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Un tranquillo week-end di paura 
CAHRANILA (Tel. 679.24.65) 

Cabaret, con L, Minnelli S © 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Sbatti il mostro In prima pagina, 
con G.M. Volonté DR ® ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Alfredo Alfredo, con D. Holt-
man SA © 

COLA DI R IEN70 (Tel. 350.584) 
Meo Patacca, con L. Proietti C © 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Meo Patacca, con L. Proietti C © 

EDEN (Tel. 380.188) 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ® © 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S © 

EMPIRE (Tel. 857.245) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® ® $ © 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Il padrino, con M. Brando DR © 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA © © 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Sezione narcotici, con S. Berti 
Taube G © 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA © 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
* Fritz il gatto ( V M 18) DA ® * 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S © 

GARDEN (Tel 582.848) 
Meo Patacca, con L. Proietti C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR © 

GIOIELLO 
Champagne per due dopo il fune
rale, con H. Mills G © 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Il commissario Leguen e il caso 
Gassot, con J. Gabin G © 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 
Tel. 63.80.600) 
Il monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR ® ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR ® ® 

INDUNO 
Imminente Inaugurazione 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo-
, no 831.95.41) 

Finalmente le mille*e una notte," 
con B. Bouchet ( V M 18) S © 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Quel gran pezzo della Ubalda tut
ta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 18) SA © 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
. Joe Valachi, con C Bronson 

DR © 
MAZZ IN I (Tel. 351.942) 

I l genio della rapina, con W. 
Beatty DR 9 ® 

MERCURV 
La corsa della lepre attraverso 
I campi, con J.L. Trintignant 

DR © 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C © 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Macbetb, con J. Finch 

( V M 14) DR « © 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493} 

Omaggio a Totò: I l medico dei 
pazzi C © © 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente fé mille e una notte, 
con B. Bouchet ( V M 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 
I I monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR ® ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Getaway, con S. Me Queen 
( V M 14) DR © $ 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Quel gran pezzo delta Ubatda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech ( V M 14) SA » 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Un solo grande amore, con L. 
Bosè S ® 

PARIS 
Professione assassino, con C. 
Bronson G © 

PASOUINO (Tel. 503.622) 
Dollars (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Racconti dalla tomba, con P. Cu 
shing DR © $ 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR $ $ $ $ 

PER LE FESTE NATALIZIE A ROMA 

« IL PIÙ' GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO » 

IN ARRIVO 
IL FAMOSO 

CIRCO 
AMERICANO 

Dopo quattro anni di as
senna dall'Italia, il mon
dialmente famoso Circo 
Ai./elicano arriva di nuo
vo nel nostro Paese per 
una tournée europea ini
ziata recentemente a Ma
drid con grande successo. 
Questa tournée prevede 
la visita del Circo Ameri
cano a dieci Nazioni e 
lavorerà in più di cinque
cento città. 
Centinaia di artisti, centi
naia di cavalli, dozzine di 
elefanti, migliaia di co
stumi, spettacolari • fa

stose parate, costituisco
no la nuova produzione 
1973 che il celebre pro
motore John David Mor-
ton ha messo in azione 
per un colossale spetta
colo all'americana che il 
pubblico di Roma po
trà ammirare tra pochi 
giorni. 
« Il più grande spettaco
lo del mondo » arriva 
felicemente puntuale al
l' appuntamento con il 
pubblico romano come il 
più bello e grato regalo 
per le Feste Natalizie. 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA ® * 
RADIO CITY (Tel. 464.102) . 

Professione assasiino, con C. 
Bronson C © 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione assaltino, con C. 
Bronson •• . G © 

REX (Tel. 684.165) 
Quel gran pezzo della Ubalda 

tutta nuda a tutta calda, con E. 
' Fenech ( V M 18) SA © 

RITZ (Tel. 837.461) 
. . Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi . S © 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR « S © 

ROXY (Tel. 670.504) 
Champagne per due dopo II fu
nerale, con H. Mills G © 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A © 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La papessa Giovanna, con L. 
Ullmann DR 9 

SAVOIA (Tel. 665.581) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi - SA ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Corvo Rosso non avrai il mio 

- scalpo, con R. Redford DR ® » 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volte è molto dura, vero 
' Provvidenza? con T. Milian A © 
TIFFANV (Via A. Oe Pretli Te

lefono 462.390) 
Scusi lei è vergine? con J. Mills 

( V M 18) DR ®© 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il generale dorma In piedi, con 
U. Tognazzl SA ® ® 

TRlOMPHt (Tel. 838.00.03) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

UNIVERSAL 
Alfredo Alfredo, con D Hoftman 

SA © 
Alle ore 10: Tempi moderni, di 
C, Chaplin 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sballi il mostro In prima pagina, 
con G.M. Volonté DR ® © 

VITTORIA 
Joe Valachi, con C. Bronson 

DR © 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La polizia ringrazia, con 

E.M. Salerno ( V M 14) DR $ © 
ACIDA: La polizia ringrazia, con 

E.M. Salerno ( V M 14) DR $ ® 
AFRICA: I l ragazzo e la quaran

tenne, con J. Simmons S © 
AIRONE: L'avventura è l'avventura, 

con L. Ventura SA © 
ALASKA: Continuavano a chiamarli 

er Più e er Meno, con Franchi* 
Ingrassia C © 

ALBA: Jus primae noctis, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA © 

ALCE: L'ultimo Buscadero, con S. 
Me Queen A ® S 

ALCYONE: Camorra, con F. Testi 
DR ©© 

AMBASCIATORI: Metti lo diavolo 
tuo ne lo mio inferno, con M. 
Rose Keil ( V M 18) SA * 

AMBRA IOVINELLI: Ma papà ti 
manda sola? con B Streisand 
SA * ® e rivista 

ANIENE: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ® ® 

APOLLO: All'ombra delle piramidi, 
con C. Heston DR © 

AQUILA: I l ragazzo e la quaran
tenne, con J. Simmons S © 

ARALDO: I l ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A © 

ARGO.- Si può fare amigo, con B. 
Spencer A % 

ARIEL: E poi lo chiamarono il Ma
gnifico, con T. Hill SA © © 

ASTOR: Fango sudore e polvere da 
sparo 

ATLANTIC: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G © 

AUGUSTUS: L'ultimo Buscadero, 
con S. Me Queen A © © 

AUREO: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G © 

AURORA: Si può fare amico, con 
B. Spencer A ® 

AUSONIA: Girolimonl il mostro di 
Roma, con N. Manfredi 

DR © ® © 
AVORIO: Perchè quelle strane goc

ce di sangue sul corpo di Jenni
fer? con E. Fenech 

( V M 14) G © 
BELSITO: Camorra, con F. Testi 

DR © © 
BOITO: Via col vento, con C Gable 

DR © 
BRANCACCIO: E' ricca la sposo e 

l'ammazzo, con W. Matthau 

B RAS IL: Joe Kidd, con C. East-
wood A ® ® 

BRISTOL: Poppea prostituta al ser
vizio dell'impero, con D. Baky 

( V M 18) SA ^ 
BROADWAY: Corvo Rosso non 

avrai il mio scalpo, con R. Red
ford DR ® © 

CALIFORNIA: La corsa della lepre 
attraverso I campi, con J.L. Trin
tignant DR © 

CASSIO: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR 4 

CLODIO: All'ombra delle piramidi, 
con C. Heston DR © 

COLORADO: I l ragazzo e la qua
rantenne, con J. Simmons S © 

COLOSSEO: Pippo olimpionico 
DA © 

CRISTALLO: Mimi metallurgico fe
rito nell'onore, con G. Giannini 

DELLE MIMOSE: L'uomo dì Rio. 
con J.P. Belmondo A © 

DELLE RONDINI: Continuavano a 
chiamarli cr Più e er Meno, con 
Franchi-lngrassia C © 

DEL VASCELLO: Camorra, con F. 
Testi DR ® » 

DIAMANTE: Metti fo diavolo tuo 
ne fo mio inferno, con M. Rose 
Keil ( V M 18) SA © 

DIANA: La corsa delia lepre at
traverso i campì, con J.L. Trinti
gnant DR © 

DORIA: Metti lo diavolo tuo ne 
lo mio inferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA « 
EDELWEISS: Pippo olimpionico 

DA » 
ESPERIA: Ma papi ti manda sola? 

con B. Streisand SA 8 © 
ESPERO: Poppea una prostituta al 

servizio dell'impero, con D. Baky 
( V M 18) SA * 

FARNESE: Petit d'essai: Valeria 
dentro e fuori, con B. Bouchet 

( V M 18) DR » 
FARO: La più grande avventura di 

Tartan 
GIULIO CESARE: Joe Kìd, con C 

Eastwood A 8 ® 
HARLEM: Vedi teatro 
HOLLYWOOD: Girolimoni, con N. 

Manfredi DR 8 « ® 
IMPERO: I familiari delle vittime 

non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G ® 

JOLLY: I familiari dette vittime non 
saranno avvertiti, con A. Sabato 

G © 
JONIO: I l dottor Zivago, con O. 

Sharif DR © 
LEBLON: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallarh A •* 
LUXOR: La corsa della lepre attra

verso i campi, con J.L, Trinti
gnant DR © 

MACRYS: Giù la testa, con R. 
Steiger ( V M 14) A 8 % 

MADISON: I l terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C 8 

NEVADA: Oasi a me domani a te, 
con M. Ford A Ir 

NIAGARA: Reverendo colf, con G. 
Madison A © 

NUOVO: I l West ti va stretto ami
co è arrivato Alleluia, con G. 
Hilton A ® 

NUOVO FIDENE: Incontro, con F. 
Bolkan ( V M 14) S <k 

NUOVO OLIMPIA: Mimi metallur
gico ferito nell'onore, con G. 
Giannini SA « * 

PALLADIUM: I l marchio di Dracu-
la, con C Lee DR 8 

PLANETARIO: Cane di paglia, con 
D. Hoffman ( V M 18) DR © « 

PRENESTE: Camorra, con F. Testi 

OR ftft 
PRIMA PORTA: Continuavano a 

chiamarli er Più e er Meno, con 
Franchi-lngrassia C * 

RENO: Vìa col vento, con C. Gable 
DR # 

RIALTO: La cagna, con M Ma 
stroianni DR « * ' 

RUBINO: Sette scialli di seta fialla 
con A. Steffen ( V M M ) \ , » 

SALA UMBERTO: Rivelazioni di un 
maniaco sessuale, con F. Gran
ge r ( V M 18) A * 

SPLENDID: I l sindacalista, con L. 
Buzzanca C § 

TRIANON: Tarzan II magnifico 
ULISSE: I l dottor Zivaflo, con O. 

Sharif DR © 

VERSANO: Corvo Rono non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 

DR 8 © 
VOLTURNO! I familiari delle vit

time non saranno avvertiti, con 
A. Sabato G © e rivista 

TERZE VISIONI 
. DEI PICCOLI: Cartoni animati 

ELDORADO: Gli arittogittl DA 8 . 
NOVOCINE: Giù la testa, con R. 

Steiger ( V M 14) A 8 $ 
ODEON: Seminava morte lo chia

mavano castigo di Dio 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: La più grande avven

tura di Tarzan 
A V I LA: I l clan del due borsallnl, 

con Franchi-lngrassia C 8 
BELLARMINO: I l corsaro nero, con 

T. Hill A • 
•ELLE ARTI: La meravigliosa fa

vola di Biancaneve S 8 
CASALETTO: L'invasione degli 

attromostrl, con N. Adams A 8 
CINEFIORELLh lo non vedo tu 

non parli lui non sente, con A. 
Noschese C 8 

CINE SAVIO: L'eroe di Babilonia. 
SM « 

CINE SORGENTE: Il coserò nero, 
con T. Hill A 8 

COLOMBO: Lo scudo del Falworth 
con T. Curtis A * 

COLUMBUS: Le 24 ore di Le Man*, 
con 5. Me Queen DR 8 5 

CRISOGONO: Brenno nemico di 
Roma 

DELLE PROVINCIE: Fuga dal pia
neta delle scimmie, con K. Hun-
ter A 8 

DEGLI SCIPIONI: I l computer con 
le scarpe da tennis, con K. Rus
sell A 8 

DON BOSCO: Zorro contro Maciste 
con P. Bruce SM © 

DUE MACELLI: La vendetta di 
Tarzan, con R. Ely A 8 

ERITREA: Santana 11 killer dal 
mantello nero 

FARNESINA: Zorro cavaliere delia 
vendetta A 8 

GERINI: Lacrime d'amore, con Mal 
S 8 

GIOV. TRASTEVERE: Dove osano 
le aquile, con R. Burton 

( V M 14) A 8 
GUADALUPE: Continuavano a chia

marlo Trinità, con T. Hill A © 
LIBIA: La grande avventura di 

Tarzan 
MONTE OPPIO: Er più, storia 

d'amore e di coltello, con A. Or
ientano DR 8 

MONTE ZEBIO: Er più, storia 
d'amore e di coltello, con A. 
Celentano DR 8 

NATIVITÀ' : I l grido di guerra del 
Sioux, con H. Keel A 8 

NOMENTANO: I l piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman A © 8 8 

N. DONNA OLIMPIA: Ben Hur, 
con C. Heston SM © 8 

ORIONE: Pensiero d'amore, con 
Mal S 8 

PANFILO: Love story, con Ali 
Mac Graw S 8 

PIO X: Paperino story DA « 8 
QUIRIT I : Apaches la tortura della 

freccia, con R. Steiger A 8 
REDENTORE: I due marmittoni, 

con Franchi-lnprassia C 8 
RIPOSO: Fuga dal pianeta delle 

scimmie, con K. Hunter A ® 
SACRO CUORE: Le 24 ore di Le 

Mans, con S. Me Queen DR 8 
SALA CLEMSON: Tarzan nella 

giungla ribelle, con R. Ely A * 
SALA S. SATURNINO: Per qual

che dollaro in più, con C. East
wood A 8 » 

SALA URBE: I moschettieri del re, 
con Y. Riting A * 

SALA VIGNOLI: La vendetta di 
Spartacus 

S. FELICE: Una cascata di diamanti 
con S. Connery A • 

SAVERIO: Gli schiavi più forti del 
mondo SM • 

SESSORIANA: 47 morto che parla. 
con Totò C « « • 

TIBUR: Tarzan contro gli uomini 
blu 

T IZ IANO: Sole rosso, con C. Bron
son A * 

TRASPONTINA: Correva l'anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR f * 
TRASTEVERE: Italian Secret Servi

ce, con N. Manfredi SA 8 
TRIONFALE: I l faro in capo al 

mondo, con K. Douglas A 8 8 
VIRTUS: Romeo e Giulietta, con 
— O. Hussey DR « » 

FIUMICINO 
TRAIANO: Una anguilla da 300 

milioni, con O. Piccolo 
( V M 14) DR 8 

e Punita a non è r»spons*> 
biro dello variazioni di pro
gramma eh* non vangano 
comunicata tempestivamen
te «ila radaziona dall'AGIS 
• dai «fratti ftitarassaN. 

ANNUNCI ECONOMICI 
»i OCCASIONI L SO 

A U R O R A G I A C O M E T T I svende: 
T A P P E T I P E R S I A N I M E R A V I 
GLIOSI - L A M P A D A R I - SO
P R A M M O B I L I - S E R V I Z I - QUA
D R I • M O B I L E T T I , eccetera. A i 
migliori prezzi di Roma i l Con
f rontate! ! ! Arcioccasione! Servizi 
Piat i i porcellana per dodici, l i 
re 9.900. Ricordatevene per Vo
stri Regali Na ta l i z i ! ! ! QUATTRO-
F O N T A N E 21/C. 

P I N I B E L L I S S I M I cedri piante 
recinzione per lottizzazione terre
ni liquidiamo. Te l . 60.53.105. 

AVVISI SANITARI 
Dottor 
DAVID STR0M 
Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula

toriale, senza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 354.501 Ore 8-20; festivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778*223151 del 29 Maggio 1959) 

SESSUALI 
DISFUNZIONI - DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
di o*ni origine • netar*. «ornate ! « • — 
lo. precocità. steriRà. corranone iwipai 
Mfpvfw eossuaa, dMtsHffarìoM ave e peef 
matrimenafi, cm'9 raaiéa 

Mt*c« CWi'|t StttMIISTA Om, Onati 

rtonw-VlaVaiURWrt 
CSli ixn Termina Pane 1, ir*. 3. Ora-* 
rio visite • cara: «-20. Festivi *>12 e> 

Tetafano 474: 
Per le malaiTie VENEREE E DELIA 
PELLE si riceve esclusivamente in 
Via Gaeta. 2 3 - 1 . piano mt. 3 . 
(ang. Via Volturno) per appuntar*ente) 

Telefoni: 4747*4 - 4*3234 
%. S. 317M/ t ^9» • 4**tS/24-7-aa> 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MONACO 

'mékmtmmmm" 

i W . U i f VAla* 

tlA VIMINALE M (Ta 
M amstlB) Ta 

«.oii» o 1 / « I * > I > > « spp rei «71 I t o 
(réon si curano venerea, ea)M». ecc.) 
Par Informazioni 
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Doppia sfida al vertice del campionato (ore 14,30) 

Roma-Inter e Milan - Lazio 
Cosi in campo 

All'Olimpico 
Roma Inter 

Ginulli O Vieri 
Morini 

Peccenini 
Salvori 

Bef 
Sanfarini 

Pellegrini 
Spadoni 

Cappellini 
Cordova 
Franzo! 

1 In 

© 
© 
o 
e 
o 
o 
o 
0 
© 
© 

Giuberloni 
Bedin 
Berlini 
Bellugi 
Burgnich 
Massa 
Mazzola 
Boninsegna 
Moro 
Corso 

panchina 1 

Per la ROMA: Sulfaro (n. 12) e Orazi (n. 13), 
per l'INTER: Bordon (n. 12) e Bini (n. 13). 

A San Siro 
Milan 

Vecchi O 
Anquillefti Q 

Sabadini €> 
Rosato © 

Schnellinger 0 
Biasolo O 

Bigon © 
Benetti O 

Prati 0 
Rivera © 

Chiarugi © 

Lazio 
Pulici 
Facco 
Martini 
Wilson 
Oddi 
Nanni 
Garlaschelli 
Re Cecconi 
Chinaglia 
Frustalupi 
Manservisi 

^ H Jn panchina | ^ | 

Per 11 MILAN: Belli (n. 12) e Turone (n. 13), 
per la LAZIO: Moriggl (n. 12) • Petrelli 
(n. 13). HERRERA (sopra) e MAESTRELLI 

Iniziata la « 3 Tre » in Val Gardena 

La discesa a Collombin 
Varallo al decimo posto 

Gustavo Thoeni si classifica addirittura 28esimo! 

Nostro servizio 
VALGARDENA, 16 

Confermando l'ottimo stato 
di fonila messo in mostra ieri 
nella e No Stop >, lo svizzero 
Roland Collombin si è aggiu
dicato oggi la discesa libera 
della « 3 - Tre >. valida per la 
Coppa del mondo. 

H ventunenne elvetico, che 
è sceso in 2'05"67. alla media 
oraria di km. 107.63. ha sta
bilito anche il nuovo record 
della pista di Sasslonch. ab
bassando il limite precedente 
di 39 centesimi di secondo. 

Hanno ripetuto la prova del
la « No-Stop > pure gli austria
ci Karl Cordin e David Zvvil-
ling. che ieri si erano classi
ficati nell'ordine dietro a Col
lombin e Io stesso hanno fat
to oggi. H primo è sceso in 
206"16 e il secondo in 206"15. 
E" stata, come del resto era 
facilmente prevedibile. la gior
nata degli svizzeri e degli au
striaci. Al quarto posto, in
fatti troviamo un altro elve
tico. Andreas Sprecher e quin
di altri due austriaci: Franz 

KJammer e Kurt Engstler. I l 
campione olimpionico di di
scesa. l'elvetico Bernhard Rus
si è giunto solo settimo, men
tre il primo degli azzurri è 
Marcello Varallo. decimo. 

Nella discesa odierna gli 
italiani non hanno avuto molta 

Torneo Primavera: -
Lazio-Livorno 1-1 

La Roma a Cesena 
La Lazio, nell'ambito del torneo 

Primavera, è stata costretta a! pa
reggio (1-1) dal Livorno, al Fla
minio. Questo il dettaglio: 

LAZIO: Avagliano. Trobbiani, 
Tinaburi. Ceccaroni. Sambuco, Da
rio). Chirra, Amata, Catare!. Cec-
carelli, Crerraschi. 

LIVORNO: Brondi. Carrani. Co-
goni. Morelli. Tramonti. Simonelli. 
Mondello, Spagnoli, Marchmi. Bian 
chini. Bendinelli. 

ARBITRO: Damiani dì Detimu 
mannu 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 4 0 ' Bianchini: nel secondo tem
po al 20 ' Sambuco. 

* » * 
La Roma, dal canto suo. è im

pegnata oggi contro il Cesena, in 
trasferta 

«BUSTAIA DOLCIARIA 

PANFORTE 

MANDORLATO AL MARZAPANE 

FRUTTA CANDITA 

RICCIARELLI 
MARZAPANE 
TORRONE 
CAVALLUCCI 

COLLE VAL D'ELSA (SIENA) 
Tel. 90.685 Franilo O M M M a Cottati» 

T o m a i 1*71 

fortuna. Giuliano Besson. che 
ieri era stato il migliore dei 
nostri, è rimasto vittima di 
una caduta e la stessa sorte 
è toccata ad Antonio Enzi, 
Renzo Zandegiacomo e Ro
lando Thoeni. Sfortunata an
che la prova di Stefano Anzi, 
che. a pochi metri dal tra
guardo, è stato protagonista 
di una spettacolare caduta, per 
fortuna senza conseguenze. 
Anzi è riuscito ugualmente a 
classificarsi, ma con il tem
po di 2'H"08 che Io ha rele
gato al 38° posto. 

Gustavo Thoeni. che come 
si sa non eccelle in questa 
specialità, è andato peggio del 
previsto classificandosi al 28° 
posto, dietro agli altri due az
zurri Herbert Plank (23°) e 
Ilario Pegorari {27°). Molto 
meglio di Thoeni. ma anche 
questo era scontato, ha fatto 
l'intramontabile Henry Duvil-
lard. che tuttavia ha dovuto 
accontentarsi del dodicesimo 
posto, a oltre due secondi dal 
vincitore. 

Subito dopo la gara. Collom
bin ha dichiarato: e Già ieri 
pensavo di poter nrgliorare il 
record della pista Mi impen
sierivano Karl Cordin. Zwil-
Iing e Tritscher. Sono andato 
meglio di ieri nella seconda 
parte del percorso: credo di 
aver vinto la gara nel cana
lone finale ». 

Domani, domenica, a Ma
donna d. Campiglio si dispu
terà lo slalom speciale Sarà 
il gran giorno di Gustavo 
Thoeni? 

Romolo Lenzi 

La classifica 
1) Collombin Rotami (Svi ) 

r 0 5 " 4 7 ; 2) Cordin Kart ( A H ) 
r M " 1 3 ; 3) Wwil l ing Dav id ( A H ) 
2 W 1 S ; 4) Sprecher Andreas 
(Svi) r M " S 9 ; 5) K lammer F r a n i 
(Al i ) r i 7 " 2 4 ; • ) Engtt ler K a r l 
(Au) r t 7 " 3 t ; ?) Russi Bernhard 
(Svi) r W " J 7 ; I ) Tritscher Rei
nhard (Au) r * 7 " 4 l ; • ) Lafferty 
Mike (USA) r « 7 " 4 9 ; 11) V a r a l i * 
Marcello ( I I ) OTTI; 27) Pege-
rar i I lario ( I I ) 2 W 5 7 ; 21) Thoe
ni Gustav ( I I ) r 0 9 " « 2 ; 12) Ste
fani Michele ( I I ) TW'SÌ; 37) 
Schmali l Helmut ( I I ) 2*11"M; 
M ) A tu l Stefana ( I I ) n i " * -

quadriglia per 
i primi posti 

•-..» V . . v, f • 

La Fiorentina ed il Napoli, rispettivamente a Palermo e a Bologna, spe
rano di non tornare a casa a mani vuote • Cagliari-Sampdoria. un match 
drammatico (se i sardi non vincono Fabbri viene sicuramente licenziato) 

SUL MATCH DI SAN SIRO [ I N C O G N I T A DELLA NEBBIA 

' Per la prima volta la dop
pia sfida tra Roma e Milano 
regge il cartellone dell'undi-
cesima giornata: perchè a pre
scindere dai tradizionali moti
vi polemici tra romani e mi
lanesi sono a confronto quat
tro squadre tra le prime in 
classifica e quindi ne può 
scaturire un vero e proprio 
rivoluzionamento in testa. La ' 
ipotesi più probabile è che il 
Milan scavalchi la Lazio al 
primo posto e che l'Inter sia 
raggiunta al terzo posto dalla 
Roma nonché della Juventus 
che probabilmente ' sarà - la 
maggiore beneficiaria del dop
pio i scontro » Roma Milano 
(sempre che vinca a Vicen
za come è nelle previsioni). 
Ma non - può escludersi che 
vada- molto diversamente. Si 
aggiunga che per quanto ri
guarda le posizioni di coda 
c'è in programma un match 
drammatico come Cagliari • 
Sampdoria: si vedrà in defi
nitiva come si tratta di una 
giornata « piena ». Bando agli 
indugi quindi e partiamo su
bito con l'esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu-, 
na squadra ha in classifica). 

Milan (15) - Lazio (16) — 
I rossoneri sono estremamen
te fiduciosi in una vittoria: 
a casa hanno infatti un ruo-, 
lino di - marcia invidiabile • 
(quattro partite interne, quat
tro successi), il loro attacco 
è il più forte del campiona
to (25 goal segnati), inoltre il 
recupero di Prati dovrebbe raf-
forzare ulteriormente le'chan-; 
ches del e diavolo». Ma la 
Lazio, pur avendo fatto già 
molto più di quanto si pre
vedeva non si presenta rasse
gnata a San Siro: anzi pun
ta sulla saldezza difensiva (so
lo 5 goal subiti) per strappa
re quel pareggio che le per
metterebbe di difendere il pri
mato. E comunque si batte
rà con le unghie e con i den
ti rendendo assai difficile la 
vita agli uomini di paron Roc
co. Potrà anche perdere ma è 
certo che uscirà a testa alta 
dallo stadio milanese. E infi
ne non dimentichiamo la pos
sibilità che il match • venga 
rinviato a causa della nebbia. 

Roma (13)- lnter(15) — 
Euforica per i successi sulla 
Ternana e sull'Atalanta. la 
Roma spera che si riveli esat- -
to il noto proverbio « Non c'è 
due senza Ire». E lo spera 
con una certa fondatezza: la 
squadra giallorossa è torna
ta a convincere pienamente. 
tutti i reparti appaiono saldi 
e bene affiatati, l'attacco so
prattutto si è dimostrato mi
cidiale. essendo con 17 goal 
all'attivo secondo solo all'at
tacco del Milan. Inoltre i ri
maneggiamenti cui è stato co
stretto Invernizzi per le as
senze di Facchetti ed Oriali 
dovrebbero indebolire la di
fesa neroazzurra che ' finora 
è stata la migliore del cam 
pionato. • avendo subito solo 
tre goal (e tutti nel derby!). 
Certo però che l'Inter è sem
pre Ilnter: come dire una 
squadra che può compiere 
qualsiasi exploit, che può ca
povolgere qualsiasi previsione 
e qualsiasi risultato in forza 
della sua classe e della sua 
maggiore esperienza. 

Vicenza (6) - Juventus (13) 
I l Vicenza ancora privo di 
Speggiorin ef con una delle 
peggiori difese della seria A, 
per quanto si impegnerà < al
la morte » per tentare di ri
sollevarsi. ha ben poche pro
babilità di riuscita La Juven
tus liberatasi finalmente de
gli impegni extra (Coppa e 
Nazionale) ha ingranato la 
quarta, battendo consecutiva 
mente Cagliari. Fiorentina e 
Palermo. Ora vuol coronare il ' 
suo inseguimento, a spese del 
Vicenza, agganciando diretta 
mente le prime in classifica: 
e pertanto punterà alla quar 
ta vittoria consecutiva. 

Palermo (7) • Fiorentina (12) 
I l Palermo è un osso assai 
duro in casa: solo alla Juve. 
proprio domenica scorsa, ha 
ceduto per la prima volta di 
fronte al pubblico amico. E 
oggi cercherà di rifarsi Lie 
dholm lo sa e perciò anche 
a causa dell'assenza di Mer 
Io infortunato ha predisposto 
una partita strettamente difen 
siva da patte dei suoi uomi 
ni: l'obiettivo dei viola è in 
ratti il pareggio. Un obietti 
vo già ambizioso, visto come 
sono temibili i rosanero alla 
Favorita, 

' Bologna (9) - Napoli (10) — 
Il Bologna in serie positiva 
sta risalendo gradatamente in 
classifica. Però negli allena
menti settimanali è parso svo
gliato e fiacco, suscitando pa
recchie apprensioni tra 1 ti
fosi rossoblu. Il Napoli inlat
ti si presenta come un ospi
te quanto mai pericoloso: già 
domenica ha sfiorato la vit
toria a Torino, e oggi si pre
senterà l'occasione, non farà 
complimenti per rifarsi. Ma
le che vada comunque gli az
zurri non dovrebbero perdere. 

Cagliari (6) - Sampdoria (6) 
Come se non bastassero i tan
ti guai che affliggono la squa
dra sarda, Riva e compagni 
hanno trovato ieri l'altro le 
gomme delle loro auto squar
ciate da ignoti vandali. O si 
tratta invece di tifosi delusi < 
dalla squadra del cuore? Co
me che sia è chiaro che il 
Cagliari giocherà con la rab
bia in corpo: e quindi per la 
Sampdoria l'impegno si pre
senta durissimo, anche se la 
squadra di Heriberto ha sa
puto tener testa a squadro
ni di maggiore forza. Da ri
cordare che in caso di nuovo 

risultato negativo l'allenatore 
del Cagliari Fabbri paghereb
be per tutti, venendo licen
ziato e sostituito da un tan
dem formato dall'allenatore in 
seconda Conti e da Gigi Riva. 

Torino (10) - Verona (8) — 
Fermati domenica dal Napo
li, i granata vogliono ripren
dere la loro marcia ascensio
nale (in casa avevano sempre 
vinto prima di domenica), ap
profittando anche dei rientri 
di Sala e Bui. Hanno buone 
probabilità di riuscita, sebbene 
il Verona non - è una squa
dra da sottovalutare. 

Ternana (7) - Atalanta (7) — 
Scontro tra provinciali più 
equilibrato di quanto non ap
paia a prima vista. Perchè è 
vero che la Ternana allo sta
dio < Liberati *• si è sempre 
fatta rispettare ma è anche 
vero che l'Atalanta non è una 
avversaria facile. E poi la 
squadra umbra stavolta po
trebbe rendere meno del so
lito. se fosse ancora sotto 
choc per le due « quaterne » 
consecutive subite ad opera 
della Roma e dell'Inter. 

Roberto Frosi 

Barletta 12 
1 Di un incontro di cal

cio, sia pure doppio come 
quello tra Milano e Roma, 

• si è fatta una specie di 
disfida di Barletta, in cui 
il prestigio di un popolo 
viene deciso non a lancia 
e spada ma, meno san-

. guinosamente anche se più 
proficuamente, a cross, 
filtri a centro campo e 
interventi in seconda bat
tuta. 

In fondo a Barletta si 
battevano tredici contro 
tredici proprio come nel 

5 calcio d'oggi e si dirime
va un problema di supe
riorità come oggi. Resta 

i solo da appurare chi è 
Ettore Fieramosca e chi 
il capitano La Motte: in-

- somma, chi sono i fran
cesi e chi gli italiani. Ma 
non è un dubbio che ci 
tormenterà a lungo; lo sa
premo stasera, chi ha per-

- so è La Motte, è la Fran
cia: chi ha vinto è Fie 
ramosca. è l'Italia. 

Poi? 
Poi niente. Allora 1 

' francesi persero, però dô  
pò due secoli presero la 

./ Bastiglia e fecero la ri

voluzione; gli italiani vin
sero, ma perché prendes
sero l'Italia dovettero 
aspettare che - i • francesi 
venissero a dargli una 
mano. Intendiamo dire 
che l'aver fatto diventare 
il doppio incontro Roma-
Milano una specie di. 
e test > che dovrà stabili
re se è meglio — ai fini 
calcistici — il ponentino 
o Io smog, gli spaghetti 
alla carbonara o il risotto 
con lo zafferano, la fre
nesia milanese o il disin
canto romano, serve solo 
a fare andare quanta più 
gente è possibile a San 
Siro e all'Olimpico, non 
a stabilire pregi e supe
riorità. 

Questi pregi e queste su
periorità, poi, rimarreb
bero comunque circoscrit
ti nei metri quadrati del
lo stadio e non si proiet
terebbero fuori, dove i pro
blemi sono altri, ben di 
versi e ben più importan 
ti. E non sono problemi 
di superiorità. 

Insomma: questa è, si. 
una disfida di Barletta: 
ma a calci. 

DOPPIO SCONTRO AL 

VERTICE ANCHE I N B 

Gli 
di oggi 

SERIE A 
Bologna-Nipolli Lattatili! Cagllari-Sampdorlat 

Mondi Vicenza-Juventus: Motta) Mllan-Latlo: Go-
nellat Patermo-Florenllnai Pleronlj Roma-Interi 
Michelottli Ternana-Atelanta; Menegalli Torlno-H. 
Voronas Bramonl. - • 

r-
SERIE B 

Aicoll-Bresclai Lupi) Catania-Cesena: Barbare* 
fcot Como-Varesoi Carminati! Foggla-Barli Calli 
Genoa-Catantaros Maacalli Mantova-Reggianai Lat
tarono Moma-Novarat Vannucchli Perugla-Leccot 
Fratto) Rtgglna-Arenoi Torelli) Taranto-Brlndltli 
Bernardi!. 

Genoa - Catanzaro 
e Catania - Cesena 

Doppio duello al vertice (Ge
nova - Catanzaro e Catania -
Cesena), una giornata di fuoco 
per il campionato cadetto. Una 
di quelle giornate che vera
mente possono dare uno scos
sone alla classifica e cristalliz
zare certe posizioni o deter
minare situazioni nuove. 

Naturalmente la partita che 
maggiormente richiama l'at
tenzione è quella tra Genova 
e Catanzaro: si tratta pur sem
pre della prima e della terza 
in classifica, e delle due squa
dre che sin dalla vigilia ven
nero indicate come le più for
ti del torneo. E tuttavia noi 
riteniamo che ancora più in
teressante, ai fini della clas
sifica, debba essere considera
to l'incontro Catania - Cesena, 
quello tra la seconda e la 
quarta in classifica che ancor 
più del primo può determina
re qualche situazione nuova. 

Sull'incontro Genoa • Catan
zaro ci sarebbe ben poco da 
aggiungere quando già si è 
detto che si tratta delle due 
squadre più attrezzate dello 
intero torneo. Solo che il Ca
tanzaro è chiamato, questa 
volta, ad una prova tremenda
mente impegnativa non tanto 
perché incontra la prima in 
classifica, ma soprattutto per
ché deve chiarire quel tormen
toso dubbio che comincia or
mai a diventare un incubo per 
gli sportivi calabresi: il Ca
tanzaro, in sostanza, deve di
mostrare di aver finalmente 
trovato il passo, il coraggio, la 
tattica giusta per poter affron
tare con una certa tranquilli
tà anche le partite esterne. 
Si dirà che è una cattiveria 
pretendere proprio in questa 
circostanza una tal dimostra
zione dal Catanzaro, e difatti 
noi non diciamo che il Catan
zaro sarebbe da condannare se 
dovesse perdere a Genoa. Ci 
mancherebbe altro! Il Genoa 
ha perduto finora una sola 
partita, a Como, e in casa non 
ha ancora ceduto un punto. 
Dunque nessuno pretende mi
racoli dal Catanzaro. Alla 
squadra' calabrese, qualunque 
possa essere il risultato, si 
chiede solo una prova convin
cente, questo è tutto, una pro
va che cancelli la preoccupa
zione che il Catanzaro possa 
distruggere con il suo com
portamento - esterno, tutto 
quanto di buono riesce a fare 
in casa, col rischio, così, di 
compromettere un campionato 
che dovrebbe vederlo tra i 
primi attori. . 

Ben diverso il significato 
della partita Catania - Cesena. 
Il Catania era partito con 
qualche debole, debolissima 
speranza, forse più una au
gurale previsione che una de
terminata aspirazione. Il Ce
sena. invece, le sue velleità di 
promozione non le aveva na
scoste. E sta brillantemente 
mantenendo fede al suo pro
gramma. Ma a sua volta il 
Catania, superando persino i 
travagli di una confusione so
cietaria che non accenna an
cora a scomparire, si è porta
to al terzo posto, insieme al 
Bari. Ed è su Catania e Bari 
che soprattutto si punta per
ché il campionato non trovi 
una sua anticipatimma solu
zione. Perché è chiaro che se 

il Genoa e il Cesena continua
no a marciare incontrastati, 
e il Catanzaro comincia a mo
strare un maggiore equilibrio 
di rendimento, il gioco è bel
lo e fatto. E qualcuno potreb
be dire più fatto che bello, 
visto che il campionato per
derebbe sensibilmente di in
teresse. Ecco perché una vit
toria del Catania viene con
siderata indispensabile so
pratutto da quelle squadre 
che ancora sperano di potersi 
reinserire nella lotta, quali 
ad esempio il Bari che oggi 
è impegnatissimo nel derby 
col Foggia. 

Abbiamo detto che si tratta 
di una giornata di fuoco, e 
difatti quasi non bastasse il 
doppio duello al vertice, ci 
sono appunto incontri come 
Foggia • Bari e Como - Varese, 
fra squadre, cioè, che ancora 
non hanno perso le speranze 
di portarsi a ridosso delle pri
me in classifica. 

Passano momentaneamente 

in secondo ordine, pertanto, 
altre partite che pure hanno 
un loro valore perché la Reg
giana, ad esempio, non si è 
certamente già arresa, e og
gi gioca a Mantova; e la stes
sa cosa si può dire della Reg
gina che, pur lamentando gra
vissime assenze, spera di pre
valere contro il coriaceo Arez
zo per fare ancora qualche 
passo avanti, in attesa di tem
pi migliori. Senza dire di Ta
ranto - Brindisi, altro derbis-
simo pugliese che fa da corol
lario a quello tra Foggia e 
Bari. 
. Risvolti abbastanza preoc
cupanti potrebbero verificarsi 
per il Brescia e il Lecco che 
giocano rispettivamente ad 
Ascoli e a Perugia. 

Monza e Novara sono per
tanto le uniche due squadre 
che possono affrontarsi senza 
particolari motivi di trepida
zione. 

Michele Muro 

Valevoli per la Coppa Europa 

Annullate due gare 
a Cortina d'Ampezzo 

CORTINA D'AMPEZZO, 16 
Il comitato organttzzatoce 

delle gare internazionali di 
discesa libera « Coppa Ilio 
Colli » e « Coppa Cortina >. 
valevoli per la Coppa Euro
pa, programmate dallo « Sci 
Cortina » nei giorni 22 e 23 
dicembre prossimi, dopo il 
sopralluogo compiuto nel po
meriggio dal delegato F.I.S., 
Zyobrzyusky, sulla pista olim
pica delle Tofane, ha ritenu
to opportuno di annullare le 
gare in programma per ra
gioni tecniche e soprattutto 
per tutelare l'incolumità dei 

concorrenti. 
La pista e Olimpia », unica 

omologata nella conca ampez-
zana per la discesa libera, 
è tra le più lunghe ed im
pegnative del mondo, risulta 
agibile agli effetti dello sci 
turistico senonché nella par
te terminale, al di sotto dei 
1600 metri di quota, non of
fre sufficienti garanzie di 
sicurezza per una competizio
ne ad alto livello. La gara 
avrebbe potuto svolgersi su 
di un percorso ridotto, ma il 
comitato organizzatore ha 
scartato tale soluzione che 
non è stata considerata al
l'altezza delle tradizioni or
ganizzative e tecnico-agonisti
che di una città olimpica. 
Comunque, agli effetti turi
stici, sulle piste di Cortina 
non esistono problemi di agi -
bilità. 

Il vincitore affronterà Monzon, titolo mondiale in palio 

Griffith contro Bouttier a Parigi 
Sanchez oltre il peso nel match in Messico per il mondiale dei pesi piuma 

contro Legra, è stato costretto a lasciare vacante il titolo 

PARIGI, 16. 
- n combattimento che op
porrà lunedi sera a Parigi 
l'ex campione del mondo. Io 
statunitense Emile Griffith e 
l'ex campione d'Europa, il 
francese Jean Claude Bout

tier, designerà il prossimo sfi
dante di Carlos Monzon. Fis
sato in dodici riprese, que
sto incontro è presentato co
me una semifinale del cam
pionato mondiale; l'argentino 
si è già infatti dichiarato 

La domenica ippica 

Decies da battere 
nel Premio UNIRE 

• " * * * * 

" La domenica ippica t i impernia M I Premio Unire «~i «stoppo 
(L. 10 milioni, m. 2250 . piata araae» in protrammo ad Amano il 
pronostico si orienta ta Deccs, eh* avrà in tei la Lettor Pifott, con Ceretlit 
Man o Hasen nel ruolo di a «rei san più pencioti. 
* A TOR DI VALLE spicca il Premio delle Sianone di trotto (L. 5 mi
lioni 250.000 m. 1600) con otto ftooni sonetti fra i «joali Cooalt rendo un 
nastro aaji •eversori. I l prooootito è por Bone (che sari onidato do 
Monti) nei confronti di Beverly o del penalizzato Cooelt. Gli altri sono 
Bmioatli, Velleoo, Jorio, Sinpano, Bpsiwo, 

Ecco to nostra et lezioni por lo ri anione romano; I CORSA: Cfoodalca-
nal, Monnorko o Stiawfcory; I l CORSA: Schiotto o Creta; I I I CORSA: 
Aotolrum, Lord Felix o Fra Poco, I V CORSA: Temmori, Toskent, Gassila; 
V CORSA: Tampa, Oliver o Storiar; V I CORSA: Rune, Beverly o Cooalt; 
V I I CORSA: Fidii, Anery o Dorine; V i l i CORSA: Hopser. Ninetta • 
Pippo Sposto. 
* ALL'ARCOVEGGIO, noi Pr. Martinelli (L. 5 milioni, m. 1700) di 
trotto Circus è favorito noi confronti di Lotosi Record mentre Corosto 
potroooo ossero il terra dio nodo. 
* A L I MULINA fa do « eloo » il Pr. Milano ( U S milioni, m. 2 0 * 0 ) t 
il cavallo da porterà apparo Pridowood. I l eoo avversario pie perico
loso o Tadino. 
* A SAN SIRO Rollo Doris o Corneo Secret appaiono I pia oveteti 
o conlondofoi I cinono inllhMM del Pi iwla m Dlieartio di trota». L' 
dar » Boa*. 

pronto a mettere il suo tito
lo in palio nella primavera 
prossima contro 11 vincitore. 

• • • 
MONTERREY (Messico), 1S 

Clemente Sanchez ha deciso di 
lasciare vacante il titolo mondiale 
dei piuma, versiere WBC, dopo 
aver fatto registrare un peso di 
ben un chilogrammo e mezzo su
periore al limito delle 12S libbre 
della categoria. 

I l posile messicano, che ha 25 
anni, o si è incontrato questa not
te con lo spagnolo Lefra, lascerà 
vacante il titolo in caso di vitto
ria. Se vincerà Legra il titolo an
drà direttamente a lui, senza pro
blemi di spareeai. A causa della 
differenza di fuso orario in Italia 
il risaltato del match non si cono
scerà che domani. 

* • * 
CARRARA, 16. 

Joao Dos Santos, un pugile 
brasiliano di 23 anni, sarà il 
prossimo avversario dell'ex 
campione italiano dei super-
leggeri Pietro Cerù, che ha 
avuto un clamoroso rilancio 
il 2 dicembre scorso batten
do in otto riprese, con netto 
margine di punti, l'america
no Johnny White 

M e r d a ! a Milano per 
il «Timone d'oro» 

MILANO, 16. 
Lunedi prossimo, Eddy 

Merckx sarà a Milano per ri
cevere il «Timone d'oro», 
premio istituito dall'appas
sionato Sauro Stefanini e as
segnato quest'anno al cam
pione belga da una giuria di 
gkmallftì BpnrlillTsatJ 

Forse uno squadro 
i ta l iana a l Tour 

MILANO. 16. 
Acque tranquille nel corso 

dell'assemblea dellTJCLP svol
tasi oggi in un albergo mila
nese. un'assemblea a caratte
re consultivo e non delibera
tivo come democrazia vorreb
be. n presidente uscente 
Giani bene (le cariche verran
no rinnovate fra un paio di 
mesi, dopo il tesseramento 
dei gruppi sportivi e dei cor
ridori) ha relazionato sulla 
stagione ciclistica 1972 e ac
cennato alla ristrutturazione 
dell'ente. 

Alle domande dei giornali
sti Giambene ha informato 
di aver offerto a Fiorenzo 
Magni la presidenza della 
commissione tecnica del pro
fessionisti. offerta che l'intfr 
ressato ha respinto. 

La polemica dell'assente 
Magni, presidente di quel
l'Associazione corridori che a 
torto P.CI. e UCLP ignorano 
giuridicamente, è evidente. 
Si è posto l'accento sull'auto
nomia dellTJCIP nel rispetto 
delle regole federali e a pro
posito di una dichiarata asten
sione italiana per il prossimo 
Tour de Prance, il dott. Giam
bene ha detto che si sta ado
perando per la partecipazione 
di un'equipe nostrana compo
sta da elementi di due squa
dre (FlkXex e Bianchi?). 

Approvata la «Sei 
ore di Vallelunga » 

Nella riunione della CSI a Pa
rigi sono state approvate modifi
che al 1 calendario automobilistico 
del Campionato Marche 1973: 
avendo la delegazione statuniten
se comunicato la rinuncia della or
ganizzazione della gara di Road 
Atlanta, la C5I ha accolto la pro
posta della delegazione italiana di 
sostituire tale prova per il solo 
1973 • con altra gara in Italia. 
Pertanto è stata autorizzata per il 
25 marzo prossimo la e Sei ore di 
Vallelunga a, prova valida per il 
Campionato del mondo Marche 
1973, organizzata dall'AC Roma. 
Analoga decisione è stata adotta
ta per la • Mille chilometri di 
Erands Hatch > — anch'essa sop
pressa — che sarà sostituita con 
una gara organizzata in Francia il 
1 dprile 1973. 

Formula Ford: è stato vivamen
te auspicato che il regolamento 
della Formula Ford sia uniforme 
in tutti i paesi. 

Coppa d'Europa Formula 3: la 
Coppa d'Europa Formula 3 per il 
1973 sarà organizzata in Francia. 
il 30 settembre sul circuito di No-
garo. 

COMUNE DI MONTE URANO 
(Ascoli Piceno). 

CONCORSO PUBBLICO per 
titoli ed esami al oosto di 
GUARDIA - MESSO NOTIFICA
TORE. Scadenza: ore 12 dell'll/ 
1/1973. Titolo di studio: diplo
ma di scuola media inferiore. 
Statura minima m. 1,68. Stipen
dio annuo lordo iniziale di lire 
1.078.800 elevato a L. 1294.560 
dopo tre anni di servizio ed a 
L. 1.483.330 dopo otto anni di 
servizio suscettibile di aumenti 
periodici biennali costanti ed 
illimitati de] 2.30% della misura 
iniziale, aggiunta di famiglia. 
se e come dovuta, indennità in
tegrativa speciale, tredicesima 
mensilità, ritenute di legge. 

Per chiarimenti rivo'gersi al
la Segreterìa del Comune. 

B A L B U Z I E 
• distarai *et llnaaajilo 
•Meniaati la brava taaaae 

eoa II netotfo psicotonico 4M 

Doti. Vincenzo Masfrangeli 
(Beltaniente encft'eajl 

Rao al 1B. anno) 
Corst caeniffl «TI 12 «ora» 

Rldiietfcte ai onerami f a t a r l i a* 
ISTITUTO INTERNAZIONALI 

VILLA SCNIA RAPALLO (CE) 
Tatatoao 43.249 S i . M S 

Automazione dei Ministero «alta 
Pubblica Iftnnlon* m 4at» 3-3-*49 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerotti e rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico a ai 
applica con facilità. NOXACORN * 
rapido • indolore: ammorbidisce 

^ calli e djrom. I. 
estirpa dalla 

radica. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

MARCIA A 
RILENTO 

la masticazione 
senza 

orasiv 
FA L'ABITUDIRE ALLA DENTIERA 
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ÌA CONFERENZA NAZIONALE DELLE LAVORATRICI 
AGRICOLE HA FISSATO UN PROGRAMMA DI LOTTA 

Nel corso di una grande manifestazione nella repubblica dell'Ucraina 

CHIEDONO PIENA OCCUPAZIONE II compagno Colombi parla a Kiev 
per il 50° dell'Unione Sovietica 250 MILA DONNE BRACCIANTI 

I lavori dell'assise conclusi ieri ad Ariccia - Gli obiettivi per salario, qualifiche, lavoro, '' 
asili nido - Il collegamento tra azione contrattuale e nuove condizioni sociali nelle campa

gne - Conclusioni di Rossitto - « Apriremo la vertenza con il governo per l'agricoltura » 
Il discorso d'apertura di Scerbiiski - Il saluto dei Comitato Centrale del PCI - Il compagno Enrico Berlinguer sarà a Mosca per le celebrazioni 
del cinquantenario - Presenti anche Nilde Jotti, Corallo e Imbeni • Ricordato l'eroismo dei popoli sovietici nella lotta contro il nazifascismo 

La conferenza nazionale del
le donne braccianti, che si è 
svolta ad Arlccia, ha conclu
so ieri i suoi lavori con la 
fissazione di precisi obiettivi 
di lotta. 11 documento conclu
sivo, approvato da un lungo 
applauso dell'assemblea, de
nuncia nelle scelte del padro
nato e in particolare degli 
agrari — sostenuto dalla po
litica del governo di centro
destra — il permanere e l'ag
gravarsi dell'arretratezza so
ciale e civile delle campagne 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
di cui le donne braccianti su
biscono le conseguenze più 
pesanti, in termini di sottosa
lario, di sottoccupazione, di 
dequalificazione, di mancan
za delle fondamentali strut
ture sociali. In questo senso 
la Conferenza. Indetta dalla 
Pederbracciantl-Cgll ha riba
dito il grande valore unitario, 
di classe e popolare, dello 
sciopero generale proclamato 
per il 12 gennaio dalle confe
derazioni. 

Le due giornate di ampio 
dibattito sono servite a fissa
re alcuni punti rivendicativi, 
di grande rilievo sociale, su 
cui le donne braccianti, in 
prima persona, ma la stessa 
Intera categoria attraverso 
l'iniziativa unitaria con altri 
lavoratori e ampie forze de
mocratiche. dovrà impegnarsi 
nei prossimi mesi. Gli obiet
tivi sono: il superamento del
le 150 giornate annue di la
voro per almeno 250 mila 
braccianti; l'iscrizione di 200 
mila lavoratrici negli elenchi 
anagrafici del collocamento 
con la qualifica dì operaio 
specializzato e qualificato: la 
destinazione alle zone agrico
le di mille asili nido dei 3800 

Duri scontri 
a Barcellona 
fra polizia 
e giovani 

antifascisti 

BARCELLONA, 16. 
Violenti scontri si sono avu

ti ieri, per le vie del centro 
di Barcellona, tra agenti di 
polizia e un folto gruppo di 
giovani che manifestavano con
tro il regime franchista. La 
notizia è stata data soltanto 
oggi dall'agenzia di stampa 
spagnola « Cifra », la quale an
nuncia tra l'altro che sette 
poliziotti sono rimasti legger
mente feriti e che otto gio
vani sono stati tratti in ar
resto. 

Gli Incidenti sono iniziati 
allorché la polizia ha tenta
to di sciogliere, caricando bru
talmente, un corteo compo
sto di centinaia di giovani in 
gran parte studenti universita
ri appartenenti a un gruppo 
di sinistra. Stando alla ver
sione data dalle autorità di 
polizia, i dimostranti avrebbe
ro lanciato contro gli agenti 
pietre e bottiglie incendiarie. 
danneggiando molte automo
bili in sosta. Addosso agli ar
restati — è sempre la versio
ne della polizia — sarebbero 
stati trovati a numerosi opu
scoli sovversivi ». 

Un altro segno dell'ondata 
di opposizione al regime vie
ne oggi da Madrid, dove tut
ti e 54 gli avvocati che si era
no presentati alle elezioni per 
11 comitato direttivo dell'as
sociazione forense di Madrid 
hanno ritirato ieri la loro 
candidatura in segno di pro
testa contro il divieto, posto 
dal governo, verso la presen
tazione di cinque di questi 
candidati. 

Lo hanno reso noto fonti 
dell'associazione forense di 
Madrid. Le elezioni, fissate 
per 11 18 dicembre, sono sta
te ora rinviate a tempo inde
terminato e sarà quindi pei* 
ora designato un direttivo 
provvisorio dell'associazione. 

Le elezioni degli avvocati 
avevano suscitato molto inte
resse in tutta la Spagna poi
ché, insieme a quelle per 1 
«delegati di famiglia» che 
compongono un quinto delle 
Cortes (Parlamento), sono le 
uniche In Spagna in cui 1 
candidati possono svolgere 
una campagna elettorale vera 
e propria. 

Ieri il ministro della Giusti-
. sia, senza fornire alcuna spie

gazione, aveva posto II veto 
per le candidature di cinque 
tra i più noti avvocati madri
leni. tra i quali il leader so
cialista Enrique Tierno Gal-
van e il democratico cnstia-

. no Gii Robles, ex ministro 
della guerra durante il secon
do governo repubblicano pri-

. ma dell'aggressione franchi
sta e della guerra civile. 

Gli avvocati di Madrid non 
. hanno accettato questo vero 

e proprio abuso, e cosi tut
ti i candidati al direttiva •»?! 
l'associazione forense hann > 
ritirato la loro candidatura. 

Hoctor Componi 
è i l candidato 
dei peronisti 

BUENOS AIRES. 16 
Hector Campora sarà il can

didato percnista alla presiden 
sa della Repubblica argentina 
nelle elezioni di marzo. Lo ha 
designato il congresso nazionale 

fiustizialista. dopo il « no * di 
eron. Attualmente in visita nei 

Paraguay, ad un nuovo appel
l i rivoltogli dal suo partito per-
die accettasse la candidatura. 

conquistati per 11 prossimo 
quinquennio, nell'ambito di 
un generale miglioramento de
gli insediamenti urbani nelle 
zone agricole. 

Questa conferenza e 11 pro
gramma di lavoro che da es
sa è scaturita — ha detto il 
compagno Rossitto segretario 
generale della Federbraccian-
tl, concludendo i lavori — 
rappresentano un momento 
importante nella vita della 
nostra organizzazione. Non 
abbiamo solo denunciato un 
pesante stato di cose, ma ab
biamo messo a fuoco obiet
tivi senza i quali non è pos
sibile andare avanti nelle 
campagne, e per i quali si ri
chiede una ventata di rinno
vamento dell'organizzazione 
sindacale. Adesso ci attende 
un lungo e difficile lavoro, 
che potrà essere anche stru
mento per andare avanti nel
l'unità. 

Il tema del Mezzogiorno è 
ormai al centro dell'iniziativa 
dell'intero movimento sinda
cale: ma spetta soprattutto a 
noi dare un contributo di 
ampio e lungo respiro. Le no
stre rivendicazioni non do
vranno mai smarrire il colle
gamento con l'imoegno per 
una nuova agricoltura. Noi 
apriremo — come ha stabilito 
il CC della Federbraccianti — 
una vertenza con il governo 
su questo specifico e fonda
mentale aspetto della svilup
po del paese — ma questa 
avrà maggiori possibilità di 
successo quanto più sarà so
stenuta da un grande movi
mento di base. Lottare per 
una avanzata contrattuale. 
per una crescita del potere 
sindacale sul luogo di lavo
ro — proprio adesso che ab
biamo strappato obiettivi qua
lificanti, che non devono pe
rò rimanere sulla carta — 
significa anche avere la for
za di contestare l'organizza
zione del lavoro in quella da
ta azienda, significa dibattere 
e discutere il piano culturale 
o zonale che l'agrario ha pre
sentato sulla base dei propri 
interessi, significa sollecitare 
ampie forze democratiche 
perché si schierino con voi, 
con noi, sui temi del salarlo, 
del collocamento, ma anche 
della casa, della scuola, del
l'asilo nido. 

Gli agrari hanno mostrato 
In questi lunghi anni di non 
saper sviluppare l'agricoltura. 
Dobbiamo guardare in termi
ni costruttivi alle nuove for
me di associazionismo. Que
sto significa chiamare per 
esempio alla discussione sui 
piani colturali anche i conta
dini. i mezzadri, le forze de
mocratiche. gli enti locali. E' 
aperto il dibattito congressua
le — ha detto ancora II com
pagno Rossitto — : è un'occa
sione per portare avanti que
sti obiettivi e per determina
re un ricco processo di rinno
vamento di quadri che veda 
le donne braccianti farsi pro
tagoniste non solo quando c'è 
il grande sciopero provinciale, 
ma nel lavoro quotidiano nel 
e del sindacato. 

Sull'esigenza di un sempre 
maggior sviluppo dei rappor
ti fra i lavoratori della cam
pagna si era soffermato il 
compagno Rossi, segretario 
nazionale della Federmezza-
dri-Cgil che nel sottolineare il 
valore della conferenza ha 
preannunciato una prossima 
iniziativa per le mezzadri. . 

Al dibattito hanno parteci
pato decine e decine di de
legate: dell'Umbria. dell'Emi
lia, delle Puglie, della Sarde-
sma. della Sicilia, della Basi
licata ecc. La condizione ope-

Continuano 
le adesioni 

all'iniziativa per 
il riconoscimento 

della RDT 
La dichiarazione politica 

promossa da un gruppo dì 
deputati e senatori per sol
lecitare il nostro governo 
a stabilire prontamente nor
mali relazioni con la Re
pubblica democratica tedesca 
sta riscuotendo un crescente 
appoggio alla Camera ed al 
Senato; essa è già stata 
sottoscrìtta da oltre trecento 
parlamentari della DC, del 
PCI, del PSI, del PSDI, del 
PL I , del Gruppo misto • 
della Sinistra indipendente. 

Diamo un secondo elenco 
di significative adesioni di 
membri del Parlamento: 
Francesco Albertini (PSI), 
Antonio Baslini (PL I ) , Enri
co Berlinguer (PCI) , Arri
go Boldrini (PCI), Giuseppe 
Branca (indipendente), Ono
rio Cengarle (DC), Arturo 
Colombi (PCI) , Michele Co
lumbi! (misto), Armando Cos-
sutta (PCI ) , Aldo Cucinelli 
(PSI) . Aldo D'Alessio (PCI) , 
Enzo Erminero (DC), Pino 
Feravasco (PSI) , Giovanni 
Galloni (DC), Carlo Gal lux-
zi (PCI ) , Carlo Galante Gar
rone (Indipendente), Leonilde 
Jotti (PCI ) , Enrico Manca 
(PSI) , Vittorio Lenocl (PSI), 
Luigi Long© (PCI) , Eugenio 
Maratta (PSI) , Mino Mar-
tinazzoll (DC), Adriano Os
sicini (indipendente), Gian
carlo Pajetta (PCI) , Ferruc
cio Farri (Indipendente), 
Giovanni Picraccinl (PSI), 
Michele Pistillo (PCI) , Do
menico Pitella (PSI), Fran
cesco Principe (PSI), Mario 
Vignola (PSI) . 

raia è stato il tema ricorren
te. In questo senso si è svi
luppato l'intervento della com
pagna Lorini, responsabile del
la commissione femminile del
la Cgil. 

Le lavoratrici ' di Ferrara, 
Ravenna, Bologna hanno sotto
lineato la peculiare forza del
l'iniziativa delle donne, pre
senti come delegate nelle 
aziende e soprattutto nei fri-
gor; e il ruolo positivo svol
to dalle cooperative; quelle, 
alcune giovanissime di Brin
disi, Cagliari, Potenza che 
hanno denunciato le difficol
tà di autonomia del proprio 
impegno di lotta e di lavoro, 
per la generale arretratezza 
sociale in cui operano. 

Notevole è stato il contri
buto dell'Udì: agli interventi 
di responsabili provinciali si 
è aggiunto quello della com
pagna Benedetto, della dire
zione nazionale, che ha trac
ciato un quadro generale del
la condizione di subordinazio
ne in cui vive la donna ita
liana espulsa in questi ultimi 
anni in modo massiccio dal 
mondo del lavoro; e ha ricor
dato che per la battaglia degli 
asili nido l'Udi è pronta a 
rinnovare la propria attiva 
presenza. « Non esiste una li
nea rivendicativa propria del
le donne — ha esordito il 
compagno Marlanettl, segre
tario della Cgil —, ma c'è una 
specificità della condizione 
femminile che è possibile 
mutare tanto più, quanto più 
forte sarà l'azione riformatri
ce del sindacato e l'impegno 
delle grandi masse lavoratri
ci per un nuovo sviluppo eco
nomico. 

Un saluto alla Conferenza 
è stato portato anche dalla 
dirigente nazionale delle Acli, 
Fanelli. 

f. ra. 

« JUMBO » FUORI PISTA Molta paura, l'aereo distrutto, ma solo 
quattro feriti leggeri f ra i passeggeri 

per l'incidente accaduto ad un colossale « Jumbo » nell'aeroporto di Miami . L'aereo è uscito 
di pista mentre stava per decollare dopo una paurosa sbandata. La folle corsa del velivolo 
è finita nel prato che costeggia la pista; passeggeri ed equipaggio hanno lasciato l'aereo 
con gli scivoli d'emergenza per paura di un incendio 

Gli interventi dei segretari dei partiti socialista e radicale 

FORTE MANIFESTAZIONE DI UNITA 
AL CONGRESSO DEL PC FRANCESE 
Ribadito impegno a battersi insieme per la vittoria dei programma comune — La politica cul
turale del Partito comunista illustrata da Roland Leroy — Oggi la chiusura del congresso 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 16 

Il Palazzo dello sport di St. 
Ouen. è stato teatro stamat
tina di una manifestazione 
unitaria senza precedenti nel
la storia della sinistra france
se, o almeno senza precedenti 
dai tempi leggendari del Fron
te popolare: Claude Estier, se
gretario nazionale del Partito 
socialista, e Francois Loncle, 
vicesegretario del movimento 
radicale di sinistra, accoglien
do l'invito del Comitato cen
trale del PCF, sono venuti a 
portare il saluto dei rispettivi 
partiti al 20« congresso. 

a E* chiaro — ha detto Estier 
— che la presenza tra voi di 
un segretario nazionale del 
Partito socialista riveste un 
carattere eccezionale che cor
risponde alla situazione nuova 
creata in Francia dalla firma 
del programma comune tra 
socialisti, comunisti e radicali 
di sinistra. Il Partito sociali
sta, pur riaffermando la sua 
volontà di sviluppare e pre
servare la sua personalità, co
me voi del resto, si è impe
gnato a fondo nella battaglia 
per la vittoria del programma 
comune. Questa vittoria ap
pare ormai possibile. La mag
gioranza se ne spaventa. Essa 
minaccia e ricorre all'antico
munismo più grossolano. Que
sti attacchi non ci impressio
nano e non impressionano la 
opinione pubblica che sempre 
di più si volge verso la sini
stra perché è la sola forza in 
grado di dare una giusta solu
zione ai problemi che si pon
gono alia maggioranza dei 
francesi. Il Partito socialista. 
in questa battaglia della sini
stra unita, sa di avere un ruo
lo decisivo. Egli intende assu
merlo pienamente rispettando 
gli impegni presi con lealtà e 
con fedeltà». 

Dal canto suo Francois Lon
cle. dopo avere salutato il suc
cesso. la giovinezza. la profon
dità di impegni unitari presi 
dal XX congresso, ha aggiun
to: «I radicali sono visceral
mente attaccati alle libertà de
mocratiche. ai diritti dell'uo
mo. Ed allora bisogna che la 
gente sappia che se ì radicali 
hanno scelto il campo della 
sinistra ciò vuol dire che la 
sinistra difende queste libertà. 
questi diritti, mentre la de
stra li tradisce II potere at
tacca violentemente comunisti 
e socialisti. Ogni volta che so
cialisti e comunisti saranno 
attaccati, i radicali saranno là 
a difenderli • forti di un'ade
sione popolare sempre più im
portante e più ampia». 

La presenza dei delegati so
cialisti e radicali al XX con
gresso — accolti da una ma
nifestazione indimenticabile da 
parte dei congressisti che scan
divano «Union populaire» — 
non pub non essere conside
rata come un nuovo passo In 
avanti del processo unitario, 
di quella «Unione popolare » 
che Marchals ha posto come 
obiettivo principale del lavoro 
dei comunisti francesi. Essa 
costituisce la migliore illustra
zione di questo grande «fatto 
nuovo » intervenuto nella vita 

delle sinistre, nella vita poli
tica francese, e cioè l'unione 
de' partiti di sinistra attorno 
a un programma comune di 
governo. Essa smentisce al 
tempo stesso tutte le insinua
zioni della maggioranza sulla 
fragilità e provvisorietà del
l'unione delle sinistre. 

Adottando il programma co
mune i comunisti, i socialisti 
e radicali di sinistra avevano 
preso davanti al paese un im
pegno solenne: lavorare insie
me all'unione di tutte le forze 
popolari per battere il governo 
e aprire al paese una prospet
tiva di rinnovamento demo
cratico, politico, economico e 
sociale. Il XX congresso è sta
to una conferma clamorosa di 
questo impegno da parte dei 
comunisti francesi. La presen
za al loro congresso dei socia
listi e radicali ha confermato 
che anche gli altri due partiti 
della sinistra francese sono av
viati in modo irreversibile sul
la stessa strada unitaria. 

Oggi, penultima giornata, il 
dibattito ha continuato a svi
lupparsi sulla falsariga dei 
giorni precedenti: progresso 
nell'unità con i socialisti e i 
radicali, azioni comuni per mi
gliorare la vita e le condizioni 
di vita dei francesi, manife
stazioni unitarie attorno al 
programma, conquista di una 
sempre più larga unione popo
lare, questi sono stati i temi 
affrontati dai delegati delle 
varie federazioni. 

Ieri sera, nel suo Intervento 
dedicato alla politica cultura
le del partito, Roland Leroy, 
membro dell'Ufficio politico, 
aveva illustrato gli sviluppi 
della linea di libertà creativa 
adottata ad Argenteuil e ave
va insistito sul fatto che per 
1 comunisti francesi come non 
esistono modelli di nessun ge
nere in campo politico, cosi 

Quadro di 

Gianquinto 

donato 
dal PCI al PCF 
Il quadro donato dal com

pagno Novella al PCF dalla 
tribuna del XX Congresso in 
corso a Parigi, è stato at
tribuito erroneamente, nella 
nostra corrispondenza di ie
ri, ' a Giacomo Manzù. Si 
tratta, invece, di una tela 
del pittore Alberto Gianquin
to. Ci scusiamo con il pit
tore e con i nostri lettori 
per questo involontario e-
quivoco. 

non esistono modelli in cam
po culturale. 

Come abbiamo detto, il con
gresso si avvia al suo termi
ne: centrato sulla necessità 
per il PCF di riversare tutte 
le sue forze nell'unione popo
lare più vasta possibile, per 
rovesciare l'attuale maggioran
za, anteprima di grande por
tata politica e organizzativa 
delle elezioni legislative di 
marzo, manifestazione di uni
tà delle sinistre e di interna
zionalismo, il XX congresso è. 
stato, per cinque giorni, al 
centro dell'attenzione anche 
degli avversari che gli hanno 
dedicato la loro rabbiosa e 
impotente reazione. 

Una volta di più esso ha 
provato che l'unità non solo è 
capace di promuovere un mo
vimento di entusiasmo in que
sto paese dove 15 anni di gol
lismo hanno prodotto un con
siderevole disamore per la po
litica, ma sconvolge i piani di 
un avversario colto al fianco 
dal programma comune e che 
non si è ancora riavuto dalla 
sorpresa. 

Stasera I delegati dovranno 
approvare il progetto di riso
luzione generale, un appello 
all'unione e una dichiarazione 
sul Vietnam. Domani Marchals 
trarrà le conclusioni del con
gresso che. subito dopo, eleg
gerà i nuovi organismi diri
genti. 

Augusto Pancaldi 

CONTRO LE MANOVRE E LA DOPPIEZZA DEGLI USA 

Il Comitato Italia-Vietnam 
chiama alla mobilitazione 

Ripresa delle manifestazioni e della raccolta degli aiuti - Non 
lasciare alibi alla posizione. passiva del governo italiano 

II Comitato nazionale Italia-
Vietnam — in un suo comunica
to — rileva che « la pace nel 
Vietnam i cui termini fonda
mentali erano stati convenuti 
tra Le Due Tho e Kissinger 
già il 20 ottobre con l'apparente 
consenso di Nixon. continua ad 
essere rinviata per gii indugi, le 
manovre, le doppiezze della par
te americana > le cui armi men
tre il negoziato sì trascina, « an
cora si accaniscono nel Vietnam 
al solo scopo di moltiplicarne le 
sue sofferenze e la devastazio
ne». 

II comunicato ricorda le lar
ghe manifestazioni per il Viet
nam avvenute in molti centri 
italiani su iniziativa delle forze 
politiche democratiche, dei sin
dacati. degli enti locali, delle 
cooperative — l'invio dell'aereo 
Roma-Hanoi con un primo cari

co di aiuti al popolo vietnami
ta. e la visita compiuta nella 
RDV dalla delegazione di tutte 
le organizzazioni giovanili de
mocratiche italiane — e aggiun
ge: «Di fronte alla prospettiva 
ancora una volta oscura, gra
vida di interrogativi pericolosi 
che sul negoziato dei Vietnam 
fa offi pesare l'atteggiamento 
americano, il Comitato naziona
le Italia-Vietnam invita tutte le 
forze aderenti a dare ulteriore 
impulso a questa continuità del 
movimento estendendone l'arca 
e adottando nuove urgenti for
me di mobilitazione e iniziati
va ». Si tratta in particolare di 
proseguire ed ampliare la rac
colta degli aiuti materiali (an
che nelle scuole) e di impegnare 
personalità rappresentative, isti
tuti e organizzazioni a sottoscrì
vere pubblici messaggi con i 
quali ai richieda a Nixon la cas

sazione di ogni atto di guerra, di 
ogni rifornimento militare ai 
fantocci saigonesi e la firma im
mediata dell'accordo di pace *. 
Si tratta infine di non lasciare 
spazio all'alibi provinciale quan
to ipocrita con cui il governo 
Andreotti cerca di occultare la 
propria pervicace passività di 
innanzi al problema indocinese 
facendo eco alla mistificazione 
americana che la pace ormai 
verrebbe da sola >. 

I) comunicato sottolinea infi
ne che « bisogna esigere una 
rapida presa di contatto della 
diplomazia italiana con i rap
presentanti del governo di Ha
noi per arrivare a quel ricono
scimento della realtà sovrana 
della RDV che l'Italia non può 
oltre subordinare al benepla
cito degli Stati Uniti senza fa
re torto alla propria sovranità >. 

Dal nostro inviato 
KIEV, 15 

Con un'Imponente manife
stazione — che si è svolta 
nel moderno palazzo della cul
tura di Kiev — l'Ucraina so
vietica ha festeggiato oggi 11 
50. della fondazione dell'Urss. 
Alla celebrazione (analoghe 
manifestazioni sempre a li
vello repubblicano hanno avu- : 
to luogo a Tashkent, Alma 
Ata, Baku, Frunze, Riga, Du-
sciambe, Tallln, Tblllssl, Vll-
nius, Erevan, Askabad, Minsk, 
Kiscinlov) hanno partecipato 
1 membri del CC del PC del
l'Ucraina e del Soviet supre
mo repubblicano, il presiden
te del Soviet Gruscietskl e 
il primo ministro Liasko, i ve
terani del 1922, i combatten
ti della rivoluzione e della 
seconda guerra mondiale, gli 
esponenti del mondo cultura
le e delle varie organizzazio
ne' di massa. Presenti, inol
tre, le delegazioni di tre parti
ti comunisti che parteciperan
no, insieme a quelle di tutto 
il mondo, - alle celebrazioni 
conclusive che si svolgeranno 
a Mosca il 21 e 22 prossimi. 

Alla presidenza della mani
festazione di Kiev sono stati 
così chiamati 1 compagni Ar
turo Colombi, membro della 
direzione del PCI e presiden
te della CCC, Salvatore Co
rallo del CC (a Mosca saran
no presenti anche i compagni 
Enrico Berlinguer, Nilde Jotti 
e Renzo Imbeni): il segretario 
nazionale del PC degli USA, 
Henry Winson, e 11 segretario 
generale del Partito comuni
sta del Brasile, Luis Carlos 
Prestes. • 

• La celebrazione del 50. si è 
aperta con un discorso del 
compagno Vladimir Scerbit-
ski, membro dell'Ufficio polì
tico del PCUS e primo se
gretario del partito ucraino. 
Scerbitski ha parlato ampia
mente dei successi dell'Ucrai
na socialista e della politica 
di pace portata avanti nel-
l'Urss e si è soffermato par
ticolarmente sul valore della 
politica nazionale di Lenin ri
badendo che la realtà ucrai
na è la prova della validi
tà del pensiero leninista. Do
po avere sottolineato che 
l'Urss è il primo paese del 
mondo ad avere risolto la 
questione nazionale, Scerbit
ski, ha ricordato . che^l -« te -
ceéa*«dell'Ur^sbno J ? f c 3 § £ : 
del lavoro comune * di UmeMe'-
Repùbbliche. «In Ucrainak-^-

egli ha detto — produciamo 
ogni due giorni quello che sì 
produceva in un anno prima 
del 1922». Ricordata la lotta 
contro gli invasori nazisti, e 
sottolineato il contributo dato 
dai partigiani ucraini alla vit
toria, Scerbitski ha parlato 
delle manovre messe in atto 
dall'imperialismo internazio
nale contro il potere dei so
viet « I nazionalisti borghe
si ucraini che operano al
l'estero contro di noi — egli 
ha detto — sono personalità 
senza patria il cui unico sco
po è quello di provocare e 
ostacolare il nostro cammino. 
Ad essi rispondiamo che gli 
ucraini sono orgogliosi di ap
partenere all'Una e che tut
te le manovre dell'imperiali
smo sono inutili e destinate 
a fallire. L'Unione sovietica 
è una realtà storica che ba
sa la sua forza sulle idee co
muniste, sugli insegnamenti di 
Marx, Engels e Lenin». 
> Ha poi preso la parola il 
compagno Arturo Colombi che 
— dopo avere espresso ai 
compagni ucraini il saluto del 
CC del nostro partito e di 
tutti i comunisti italiani — 
ha sottolineato il valore e la 
portata internazionalista delle 
celebrazioni attuali. 

L'Urss — egli ha detto — 
è il primo Stato multinazio
nale della storia che si è 
formato non attraverso una 
guerra tra popolazioni di na
zionalità diversa, ma bensì 
attraverso la libera e volon
taria alleanza tra i popoli, 
sulla base di eguali diritti, 
nel rispetto del principio leni
nista del diritto di autodeter
minazione. La giusta imposta
zione data da Lenin alla que
stione nazionale — ha pro
seguito Colombi — ha fatto 
sì che si creasse quella fra
terna solidarietà fra tutte le 
repubbliche e nazionalità, fon
data sul principio dell'ugua
glianza e sul mutuo appog
gio, che è stato a base del
lo sviluppo economico, tecni
co, scientifico e culturale. 

Dopo avere ricordato il ruo
lo di Lenin nella lotta tesa a 
battere le forze del passato, 
Colombi ha ricordato alcuni 
momenti della storia del no-

. stro partito nato dalla gran-
_ de rivoluzione socialista d'ot-
' tobre. La conquista del pote

re da parte della classe ope
raia di un grande paese — 
egli ha detto — diede un po
tente impulso a tutto il mo
vimento operaio internaziona
le aprendo la prospettiva del
la rivoluzione mondiale. Il 
confronto tra la vittoriosa 
esperienza del partito bolsce
vico, guidato da Lenin, e quel
la italiana — dove il movi
mento operaio era stato scon
fitto per l'assenza di una gui
da rivoluzionaria — convin
se la sinistra socialista a fon
dare un partito operaio di ti
po nuovo, armato della teoria 
rivoluzionaria liberata dall'op
portunismo riformista. Se
guendo gli insegnamenti di Le
nin 1 comunisti italiani seppe
ro cosi resistere alla violenza 
dello Stato fascista, non 
si lasciarono disperdere, ri
masero saldi e la • reazione 
non riuscì a distruggerli. Mi
gliaia di comunisti furono cac
ciati nelle galere del •- fasci
smo per lunghi anni: Anto

nio Gramsci vi mori dopo 
lunghe e atroci sofferenze. 

Ricordate le battaglie an
tifasciste e la Resistenza, Co
lombi ha poi parlato dell'eroi
smo dei popoli sovietici nel
la lotta contro il nazifasci
smo. La battaglia di Stalin
grado, dove la furia dei gè- • 
nerali nazisti si scontrò con 
il sentimento patriottico del 
popolo sovietico — egli ha det
to — mutò la situazione mi
litare * e politica e la bel
va nazista venne fermata. I 
sacrifici sopportati furono 
Inauditi: 11 popolo sovietico 
non potrà mai dimenticarlo. 
Non lo dimenticherà mai la 
classe operaia e non lo di
menticheranno mai i popoli, 
dell'Europa. Non lo ha di
menticato la classe operaia 
italiana 

La classe operaia, guidata 
dal suo partito, si pose al

la testa del più grande mo
vimento nazionale del nostro 
popolo. E fu così che l'avan
guardia, perseguitata per an
ni, divenne un grande parti
to di massa e di lotta, ca
pace di respingere 1 tentati
vi della reazione e dell'im
perialismo, capace di promuo
vere il progresso sociale e di 
accrescere la sua influenza 
sulle masse e il suo peso nel
la vita del paese. 

Colombi ha Infine riba
dito che 1 rapporti di amici
zia fraterna e di solidarietà 
esistenti fra 11 PCI e 11 PCUS 
sono fondati sul principi del
l'internazionalismo proletario, 
fanno parte della storia stes
sa dei due paesi e risalgono 
quindi alla grande rivoluzione 
di Ottobre. 

Carlo Benedetti 
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It nuovo Giappone 
Liberaldemocratici, 282 (i 

ventisei seggi,perduti sono 
stati ih parte recuperati at
traverso il reclutamento sul 
campo di undici indipenden
ti); socialisti, 118 (trentuno 
in più), comunisti, 38 (ven
tiquattro in più); Komeito, 
29 (diciotto in meno); so
cialdemocratici, 19 (dieci in 
meno); altri, 5; questo lo 
schieramento dei partiti alla 
Dieta giapponese dopo le ele
zioni della settimana scorsa. 
Al vertice, Tesarne della nuo
va situazione politica non è 
stato ancora completato ma 
i tratti fondamentali restano 
quelli messi subito in evi
denza dagli scrutini: conti
nuità ma ulteriore declino 
della maggioranza liberalde-
mocratica, netta flessione del 
centro, nascita di una < vera 
opposizione » da posizioni di 
sinistra. 

Il partito del primo mini
stro Tanaka, espressione del 
Mooco formato nel dopo
guerra tra grande capitale e 
burocrazia vecchia e nuova, 
all'insegna della conserva
zione e dell'anticomunismo, 
continuerà a governare ma, 
in luogo del rilancio che spe
rava di ottenere grazie ai 
passi compiuti a Pechino e a 
Mosca, ha subito un nuovo 
ridimensionamento e la sua 
libertà d'azione sarà mino
re che per il passato. Come 
ha osservato il Washington 
Post, « sarà difficile per Ta
naka prendere iniziative po
liticamente controverse, spe
cialmente quelle che posso
no apparire dettate dalle 
pressioni o dagli interessi 

TANAKA - Vita più 
difficile 

degli Stati Uniti ». 
I socialisti, alleati dei co

munisti in una serie di gran
di azioni di massa, tornano 
alla Dieta come il secondo 
partito, quali già erano ma 
con forza accresciuta (anche 
se non hanno interamente 
recuperato le gravi perdite 
subite nel 1969). I comuni
sti, che si erano posti come 
obbiettivo > la conquista dei 
ventuno seggi necessari per 
accedere ai meccanismi di 
contrattazione della Dieta, 
hanno quasi triplicato la lo
ro rappresentanza e sono di
ventati il terzo gruppo par
lamentare. Il loro successo 
assesta un duro colpo alle 
tesi dei socialdemocratici, 
presenti anche nel Komeito, 
per una « riorganizzazione 
dell'opposizione » su basi an
ticomuniste. 
* Prospettive più ampie si 

aprono, invece, per un'oppo
sizione militante. Sotto que
sto aspetto, il principale in
terlocutore dei comunisti re
sta, naturalmente, il Partito 
socialista. All'opposizione 
per tutto il dopoguerra, sal
vo le parentesi del governo 
Katayama, durato otto mesi, 
nel 1947, e della successiva 
coalizione con il liberalde-
mocratico Ashida, questo 
partito ha conosciuto aspre 
lotte di tendenza e scissio
ni, l'ultima delle quali, nel 
1960, ha portato alla costitu
zione del PSD, fino a quan
do, nel 1962, non ha posto 
mano alla « ricostruzione ». 
Anche oggi, tre indirizzi si 
affrontano nel suo seno: 
quello Eda-Yamamoto, terza-
forzista " e anticomunista, 
quello di sinistra e quello 
degli attuali dirigenti, Na-
rita e Ishibashi, fautori di 
una « lotta unita di tutte le 
opposizioni ». 

" Nel corso della campagna 
elettorale, il PC ha criticato 
questa formula, rilevandone 
le contraddizioni, e ad essa 
ha contrapposto, facendola 
avanzare nelle lotte di mas
sa, quella del < fronte unito 
progressista ». Esso ha indi
cato come decisive tre que
stioni: l'abrogazione dell'al
leanza militare con gli Stati 
Uniti e l'anione per la neu- 1 
tralità; la fine della politica I 

MIYAMOTO, PRESI
DENTE DEL P.C. — Il 
vero antagonista 

economica dettata dal gran
de capitale e la difesa del 
livello di vita del popolo, la 
lotta contro la rinascita del 
militarismo e contro le vel
leità antidemocratiche della 
reazione. Proprio a questa 
analisi il PC collega il suo 
rifiuto della collaborazione 
con i socialdemocratici, che 
sulla questione degli accor
di militari con gli Stati Uni
ti hanno voluto la scissione 
di dodici anni fa e che que
gli accordi sostengono tutto
ra; mentre verso il Komeito, 
che ospita istanze neutrali-
ste, ha un atteggiamento più 
aperto. -

Rispetto alla campagna 
elettorale, la discussione tra 
comunisti e socialisti non ha 
fatto registrare, finora, svi
luppi nuovi. Come un ex
diplomatico francese a Tokio 
ha fatto osservare su Le 
Monde, le prime elezioni de
gli anni settanta hanno visto 
tuttavia affermarsi due « in
teressi di fondo » dell'opi
nione pubblica giapponese: 
la continuità del progresso 
economico (accompagnata, si 
può aggiungere, da una più 
equa ripartizione * dei suoi 
frutti) e il rifiuto degli im
pegni militari. Importanti 
fattori internazionali, tra i 
quali il corso stesso della 
politica statunitense contri
buiscono ad accrescere le 
preoccupazioni diffuse nel 
paese su entrambe le que
stioni e a rafforzare l'argo
mentazione dei comunisti a 
favore di un nuovo schiera
mento unitario. 

Ennio Polito 

Il comunicato sui colloqui Allende-Castro 

Cuba e Cile: consolidare 
il fronte antimperialista 

La rivoluzione cubana non è più sola a far fronte alla arroganza 
statunitense - Il popolo cileno impegnato a portare avanti il 
suo programma di indipendenza nazionale e per la democrazia 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 15 

Contemporaneamente nelle 
due capitali è stato reso noto 
oggi il comunicato congiunto 
cileno cubano al termine dei 
colloqui che il presidente 

Allende ha avuto qui nei giorni 
scorsi con Castro. Tema domi
nante del comunicato congiun
to è l'America Latina dove 
« acquista sempre più forza la 
lotta di emancipazione contro 

l'oppressione e Io sfruttamen
to dell'imperialismo e cresce 
nei popoli la coscienza della 
necessità di portare a termine 
radicali trasformazioni socia
li ed economiche e liberarsi 
dalla dominazione economica 
dei monopoli e delle imprese 
sovranazionali ». 

Non vi è dubbio che dal 
giorno della vittoriosa conclu
sione della rivoluzione cu
bana ad oggi, nel continente 
latino-americano si sono fatti 
grandi passi in avanti nella 
battaglia per l'indipendenza e 
la sovranità nazionale, per li- < 
berarsi dal giogo della domi
nazione economica e politica 
dell'imperialismo nord-ameri
cano e dei gruppi oligarchici 
conservatori e reazionari al 
servizio degli USA. Cuba non 
è più sola a far fronte al 
l'arroganza nord americana. Il 
blocco che gli Stati Uniti ave
vano imposto contro l'isola 
caraibica e che I governi la

tino-americani dell'epoca, ecce
zion fatta per quello messica
no. avevano supinamente at
tuato. è letteralmente fracas
sato. 

Questo è il riflesso, indub
biamente. dei nuovi rapporti 
di forza istaurati sul piano 
mondiale e che in America 
Latina trovano la loro 
espressione nella vittoria del-
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l'unità Popolare in Cile il cui 
governo a è impegnato a por
tare avanti il suo programma 
antimperialista e democratico 
rivendicando per il Cile le 
sue ricchezze di base, nazio
nalizzando importanti centri 

industriali, accelerando l'attua
zione della riforma agraria 
e attuando una politica di so
vranità che esalta il popolo 
cileno» cosi come si manife
sta nel « crescente spirito na

zionale che trova la sua espres
sione di maggior rilievo nella 
difesa del patrimonio della pe
sca in alcuni paesi, nelle rifor
me strutturali del Perù, nel
la lotta del popolo e del go
verno panamensi per il pieno 
esercizio della sovranità su 
tutto il territorio del paese». 

Naturalmente il governo e i 
monopoli nordamericani non 
disarmano dal loro tentativo 
di soffocare questa lotta di 
emancipazione dei popoli lati
no americani. Impossibilitati a 
far ricorso ai metodi brutali 
che apertamente e sfacciata
mente usarono contro Cuba. 
impiegano apertamente una 
tattica più sottile, quel bloc
co silenzioso che più volte il 
Cile ha denunciato con vigore 
anche di fronte all'ONU. che 
mira ad asfissiare il popolo 
cileno, che si serve dei circo
li reazionari e fascisti cileni. 
e che trova espressione nella 
criminosa attività della po
tente ITT o della Kennecott 
Company. 

Queste azioni — si legge nel 

comunicato — costituiscono a 
giudizio dei due governi « una 
vera minaccia alla pace e alla 
sicurezza internazionale, e fan 
no parte della lunga e abomi 
nevole storia dell'imperialismo 
in America Latina, per impedì 
re ai nostri popoli l'esercizio 
del • diritto all'indipendenza 
economica e alla sovranità » 

' I due governi, pertanto 
«coscienti della necessità di 
rafforzare la solidarietà dei 
popoli dell'America Latina per 
opporsi uniti ai srns": '» 
teressi Imperialisti che cer 
cano di impedire il loro pieno 
sviluppo politico economico e 
sociale, riaffermano la neces
sità di trovare formule effi 
caci di unione Iatinoamenra 
na per difendere gli interessi 
dei nostri popoli, come .raran 

, zia per l'esercizio delle prò 
pne prerogative sovrane e 
del princìpio della propria li
bera determinazione» 

Nel comunicato congiunto 
si affrontano anche i più un 
portanti e scottanti problemi 
internazionali del momento 
Si riafferma in particolare pie 
na solidarietà con la lotta dei 
popoli del Vietnam. I.aos e 
Cambogia, e si condannano 
« le manovre imperialiste ten 
denti a prolungare mnecessa-
riamente il conflitto, nnvian 
do la firma dell'acrordo per 
la fine della guerra e il ri-
staml'mento della pace in 
Vietnam ». 

Ilio Gioffredi 

Con un appello a tutte le forze amanti della pace 

Il GRP del Sud Vietnam 
denuncia il voltafaccia 
degli USA sull'accordo 
La dichiarazione del governo rivoluzionario ribadisce la richiesta della 
firma immediata dell'intesa del 20 ottobre e riafferma la determinazione 
del popolo vietnamita di continuare la lotta « fino alla vittoria totale » 
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Dal nostro inviato 
PARIGI, 16. 

La dichiarazione della Casa 
Bianca e la conferenza stam
pa di Kissinger, hanno con
fermato, nel modo più grave, 
il significato del ritorno del 
consigliere di Nixon a Wa
shington: la paco non è alle 
porte per nessuna delle date 
ravvicinate che erano state 
indicate dagli americani ne
gli ultimi tempi. 

Ciò che è avvenuto tra Pa
rigi e Washington, tra mer
coledì e questa sera, e le gra
vi prospettive che si aprono, 
sottolineano ancor più la se
rietà e il carattere pressante 
dell'appello che il GRP sud-
vietnamita aveva rivolto ieri 
sera « ai popoli ed ai governi 
dei paesi socialisti, dei paesi 
non allineati, a tutti i paesi ed 
a tutte le organizzazioni inter
nazionali che amano la giusti
zia e la pace, ed a tutti i po
poli del mondo, perchè lotti
no, in tutte le forme adatte, 
per chiedere al governo ame
ricano di firmare immediata
mente l'accordo per la fine 
della guerra e il ristabilimen-
to della pace nel Vietnam, e 
aumentino il loro appoggio 
alla giusta lotta del popolo 
sud vietnamita fino alla vitto
ria totale». 

Lo stesso viene chiesto al 
popolo americano « nell'inte
resse della pace e della giusti
zia. dell'onore e del legìttimo 
interesse degli Stati Uniti » 
affinchè « tutti i figli d'Ameri
ca possano presto tornare a 
casa ». 

La dichiarazione del GRP 
dice che la pace non è stata 
ristabilita a causa del volta
faccia degli Stati Uniti. 

La dichiarazione esamina, 
confuta e respinge tre richie
ste fondamentali sollevate da 
Thieu. « manovrato dagli Sta
ti Uniti», e dagli Stati Uniti 
stessi: quella del « ritiro delle 
truppe nord vienamite », quel
la del «ristabilimento della 
zona smilitarizzata », quella 
del diritto all'autodetermina
zione, in un senso contrario 
all'accordo del 20 ottobre, che 
Nixon aveva pur definito va
lido e completo. Sono richie
ste che, come affermava sta
mane sulla i Herald Tribune 
James Reston, equivalgono ad 
esigere il riconoscimento del
l'autorità di Saigon su tutto 
il territorio del Sud Vietnam, 

Sul primo punto la dichia
razione riafferma che «nella 
sua lotta per la salvezza na
zionale contro gli aggressori 
USA, che dura ormai da oltre 
dieci anni, il popolo sud-viet
namita ha edificato una solida 
e forte amministrazione rivo
luzionaria e potenti forze ar
mate di liberazione, che com
prendono i migliori figli e 
combattenti del popolo sud 
vietnamita, che erano stati 
raggruppati al nord (dopo gli 
accordi di Ginevra del '54 -
n.ds.j e che sono tornati a 
combattere sulla loro terra 
natale». Chiedendo il ritiro 
delle truppe nord-vietnamite, 
Washington e Thieu vogliono, 
in sostanza, negare la diffe
renza fra aggressore e aggre
dito secondo un piano che mi
ra «a distruggere le forze ar
mate patriottiche del popolo 
sud vietnamita ». mentre, dal 
canto loro, gli USA rafforza
no l'esercito fantoccio e man
dano nel sud diecine di mi
gliaia di militari mascherati 
da civu: Una richiesta estre
mamente assurda, che il po
polo vietnamita respinge net
tamente ». 

Quanto alla richiesta del 
nstabilanento della zona smi-
iitari7Z2ta. essa mira a tra
sformarla in un confine terri
toriale (cosa che già gli ac
cordi di Ginevra vietavano), 
a perpetuare così la spartizio
ne del Vietnam, a fare del 
bud v ternani un paese sepa
rato, sotto ja dominazione neo
colonialista USA. «Questo pia
no contraddice completamen
te le aspirazioni del popolo 
vietnamita alia pacifica nuni-
hcazione del paese; e il popolo 
vietnamita tutto intero vi si 
oppone senza risene». 

Ultimo punto, quelio della 
autodeterminazione: gli USA 
e Thieu, rinnegando ì princì
pi dell accordo del 20 ottobre 
e negando la realtà dell'esi
stenza nel Sud-Vietnam di due 
governi sul piede di egua
glianza e l'esigenza di creare 
consigli di riconciliazione e 
concordia nazionale ai vari li
velli e con tre componenti, 
« hanno minato le basi per la 
edificazione di una stabile e 
durevole pace nel sud Viet
nam». 

Condannando con veemenza 
queste richieste e queste ma
novre, il GRP chiede di nuovo 
che Nixon ponga fine alla ag
gressione, cessi di sostenere 
il governo fantoccio d iThieu 
e hrmi immediatamente l'ac
cordo del 20 ottobre, che il 
GRP «rispetterà ed attuerà 
scrupolosamente una volta che 
esso sia firmato». 

Se gli USA e Thieu insiste
ranno nel loro atteggiarmento, 
il popolo sud vietnamita, te
nendo fede «agli ultimi sacri 
desideri del grande presiden
te Ho Chi Minh. è deciso, in
sieme al popolo di tutto il pae 
se, a spaila a spalla con i po
poli cambogiano e laotiano, a 
combattere e sconfiggere com
pletamente gli aggressori im
perialisti USA e i loro agenti. 
Nessuna forza brutale, nessu
na mossa ingannevole degli 
imperialisti USA potranno 
scuotere la ferrea decisione 
dell'eroico popolo sud viet
namita». 

Emilio Sani Amido 

TRE MORTI NEU'UISTER S^.-JS^rC 
rimaste uccise nell'Irlanda del Nord: due poliziotti, morti 
l'uno a Lurgan l'altro ad Armagh, ed una ragazza dilaniata 
dall'esplosione di una bomba collocata sotto un'auto in sosta 
davanti alla trattoria di suo padre, a Killetter. La giovane, 
Kathleen Dolan, aveva 1* anni ed avrebbe dovuto sposarsi 
fra tre settimane. Lo scoppio dell'ordigno ha ferito anche le 
sue due sorelle, suo padre e due clienti che si trovavano nella 
trattoria. Nella foto: militari inglesi a Lurgan sul luogo della 
uccisione del poliziotto 

Negli incontri in Europa 

I sindacati cileni 
accusano i monopoli 
Proposta una conferenza mondiale che ana-

lizzi il problema e decida le forme di lotta 

- Il problema delle società 
economiche sopranazionali. la 
loro politica contro lo svilup
po del paesi del Terzo Mon
do. la necessità di un'azione 
unitaria di tutti i lavoratori 
che blocchi la politica di ra
pina di queste società, sono 
i temi affrontati in questi 
giorni nel corso di un incon
tro fra una delegazione del 
sindacato unico dei lavorato
ri cileni (CUT) e alcuni diri
genti delle tre organizzazioni 
sindacali italiane presso la se
de della Federazione CGIL-
CISErUIL.. . . . 

La delegazione cilena — 
composta dal ' segretario ge
nerale della CUT. Manuel Dà-
namarca, e da Juan Ponce. 
Emilio Jmenez e Armando 
Garrido — precedentemente 
aveva trattato gli stessi pro
blemi con i rappresentanti 
sindacali della Francia, del
l'Inghilterra. del Belgio. del
l'Olanda. della Svezia e del
la Germania Occidentale. Nei 
prossimi giorni, infine, i com
pagni cileni avranno a Pra
ga un incontro con I sinda
calisti cecoslovacchi. 

n problema delle società 
sopranazionali — come è sta
to sottolineato nel corso di 
un incontro della delegazione 
cilena con i giornalisti — è 
particolarmente sentito nel 
Cile dove il governo di Uni
tà Popolare ha dovuto affron
tare i danni provocati dalle 
iniziative della compagnia 

.Kennecott -contro l'indipen
denza economica del paese. 
Basti ricordare a questo pro
posito la piratesca, quanto 
vana, azione di questa com
pagnia a capitale intemazio
nale contro la nazionalizza
zione della produzione del ra
me in Cile e la recentissi
ma vertenza «giuridica» — 
anche questa risolta in fava 
re del Cile — aperta dalla 
stessa in Francia per blocca
re l'ingresso del rame cileno. 
Azione quest'ultima che si 
minaccia di riproporre nel 
prossimi giorni in altri paesi 
europei, fra i quali l'Italia. 

I sindacalisti cileni sono 
venuti in Europa con pro
poste precise. In tutti 1 pae
si che hanno visitato, han
no infatti proposto l'idea di 
una conferenza sindacale mon
diale che puntualizzi i ter 
min' .di un'azione concreta di 
tutti 1 lavoratori da contrap
porre al ' potere sempre più 
crescente di questi monopo
li economici. Si tratta di 
un problema da affrontare im
mediatamente perchè sono in 
Soco le condizioni di vita del » 

voratori di ogni paese, lad

dove si pensi alle pesanti in-
- gerenze politiche oltre che e-
conomiche di queste società 
nei paesi del Terzo Mondo, 
ma anche nei paesi con un 
alto sviluppo industriale. A 
questo proposito, è significati
va questa frase pronunciata 
nel corso dell'incontro con i 
sindacalisti cileni dal presi
dente della CISL internazio
nale: « Fra dieci anni, duecen
to compagnie economiche so
pranazionali governeranno il 
mondo, compresi i paesi alta
mente industrializzati ». • • > 

Un problema di viva attua
lità politica, quindi, che è 
stato pienamente accolto dalle 
centrali sindacali europee. I 
cileni hanno raccontato nel 
corso' degli incontri di que
ste settimane alcune esperien
ze brucianti fatte dai lavora
tori del loro paese. Sono stati 
forniti dati precisi, indicati
vi di come le società econo
miche sopranazionali inter
vengano nei paesi dell'Ameri
ca latina con una politica da 
rapina. In Cile, per esempio, 
prima -dell'avvento al potere 
di Unità Popolare, la Kenne
cott investiva il 16 per cen 
to'dei propri capitali (sopra 
tutto nel settore del rame) 
per ricavarne un profitto an
nuo dell'80 per cento. In 
questi termini, come è stato 
sottolineato dai compagni ci
leni. ai governi di allora ve
nivano imposti scelte politi
che e plani economici che si
gnificavano dipendenza dallo 
imperialismo e sfruttamento 
dei lavoratori cileni. 

La proposta della conferen
za mondiale è stata accolta 
favorevolmente — aiKhe se 
in linea generale — da tutti 
i sindacati europei. Qualche 
difficoltà è stata avanzata dal
la CISL internazionale quan
do si è rifiutata di sedere al
lo stesso tavolo dei compagni 
della FSM. Tuttavia la centra
le sindacale Intemazionale 
cattolica ha dato «carta. 
bianca.» alle organizzazioni 
sindacali nazionali di tratta
re con I sindacalisti cileni. 
Nuovi incontri avverranno 
quindi nei prossimi mesi, 
per superare i contrasti esi
stenti e per stabilire 1 conte
nuti sindacali e politici che 
si dovranno discutere nella 
conferenza. I sindacalisti ci
leni come del resto I rap
presentanti dei lavoratori eu
ropei, stanno lavorando per
chè la conferenza abbia luo
go nel più breve tempo pos
sibile e perchè in essa s'im
pegnino tutte le organizza
zioni sindacali mondiali. 

a. gi. 
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vanzati contratti, di nuove 
condizioni di lavoro da parte 
delle categorie in lotta, dai 
metalmeccanici agii edili, agli 
statali, alta scuola, alle altre 
impegnate in forti azioni. Noi 
pensiamo che con questo scio
pero l'intero movimento sinda
cale dimostrerà la volontà dei 
lavoratori di ottenere cambia
menti essenziali nella politica 
del governo e riteniamo che 
nessuna interpretazione ambi
gua possa essere data da 
chiunque al rapporto sindaca
to-governo... ». 

Tuttavia — aggiungiamo — 
il confronto con il governo 
continua anche oggi. 

«Certo, il movimento sinda
cale è sostenitore di un siste
ma di rapporti e di confronti 
con il potere pubblico. Ma 
quando questo confronto, co
me accade oggi, dà luogo al 
verificarsi di profondi contra
sti non esclude anzi implica il 
ricorso all'azione sindacale. Di 
fronte a una diversa politica 
del governo, in generale, la 
posizione dei sindacati sareb
be diversa così come diversa 
lo è stata in altri periodi an
che non lontani ». 

Anche alla Conferenza di 
Napoli — rileviamo — questo 
problema è stato argomento di 
dibattito, in modo particolare 
con Vito Scalia, il quale pre
tendeva di stabilire una con
trapposizione tra partecipazio
ne e lotta. 
- « La nostra risposta — affer
ma Lama — è stata ed è la 
seguente: se si vuole che il 
metodo del confronto possa 
continuare, bisogna accettare 
che nei momenti di dissenso i 
lavoratori possano ricorrere 
all'azione sindacale. Stabilire 
una specie di alternativa per 
cui o si discute col governo o 
si lotta, significa ritornare alla 
situazione in cui si trovavano 
i sindacati dieci anni fa. Oggi 
queste posizioni non sono più 
sostenute neppure dalla Con-
findustrìa (e per la verità 
neanche dal governo Andreot-
ti). Non si capisce come tale 
tesi, che umilia il potenziale di 
combattività, e tende a scorag
giare i lavoratori nel momen
to delle vertenze contrattuali, 
del confronto col governo, pos
sa allignare fra le linee del 
sindacato ». 

Nell'impostazione di Scalia 
questo discorso — continuia
mo — è coerente con le posi
zioni politiche da lui soste
nute. 

«Il senso di queste posizio
ni — chiarisce Lama — è il 
seguente: anche se il program
ma di politica economica e di 
riforme sostenuto dal movi
mento sindacale è giusto, i fat
ti dimostrano che esso non si 
realizza. Stando così le cose il 
sindacato dovrebbe rimeditare 
la propria strategia, rinuncia
re a programmi troppo ambi
ziosi e accettare i margini di 
contrattazione e di concessio
ne che il padronato potrà con
sentire anche in relazione al
l'andamento della ripresa del
l'economia. Si tratta di una 
tesi rinunciataria che subordi
nerebbe l'azione dei lavoratori 
alle scelte delle controparti 
private e pubbliche e che ren
derebbe più difficile a mio 
avviso la stessa ripresa econo
mica. A Napoli queste posizio
ni sono state chiaramente bat
tute nel dibattito del Conve
gno e, nonostante le difficoltà 
e il rinvio della data dello 
sciopero, anche nelle decisioni 
del Comitato direttivo della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL». . 

« Lo sviluppo dell'azione sin
dacale sia per i rinnovi con
trattuali sia per U Mezzogior
no e l'occupazione, vuole ri
chiamare anche l'attenzione 
dell'opinione pubblica su un 
aspetto essenziale della real
tà italiana: una ripresa delta 
economia effettiva e duratura 
è impensabile con il ricorso 
alte vecchie politiche e alle 
tradizionali misure anticon
giunturali. Nelle condizioni e-
conomiche di oggi la ripresa 
economica non si può ripete 
re nelle forme del passato, sia 
per ragioni oagettive sia so
prattutto perché i lavoratori 
non accetteranno più di por
tare sulle proprie spalle il ca
rico di uno sviluppo che per 
loro si traduce in bassi salari, 
emigrazione massiccia, man
canza di servizi sodati». 

Qunl è l'ipotesi di ripresa 
che il sindacato presenta oggi 
e per la quale si batte? 

Mobilitazione unitaria per Io sciopero 
Lama risponde: «Una vera 

ripresa è ipotizzabile soltanto 
attraverso una programmazio
ne dell'economia che induca le 
aziende a una politica di inve
stimenti che concentri verso il 
Sud il grosso dette risorse fi
nanziarie e a una riorganizza
zione - della produzione che 
parta dal dato fondamentale 
di un nuovo potere conquista
to dai lavoratori nella fabbri
ca, ' potere che i lavoratori 
stessi non si lasceranno strap
pare». •' - i 

Lama approfondisce il di
scorso rilevando che «questo 
governo non parla più di pro
grammazione economica, sfug
ge al problema con la pretesa 
concretezza della sua politica, 
si limita a tentare di tappare 
i buchi che ogni giorno si fan
no più numerosi e targhi nel 
tessuto economico e sociale 
del Paese. Pure in questa poli
tica del giorno per giorno il 
governo tende a liquidare le 
parziali, modeste conquiste 
degli anni scorsi in materia 
di riforme sociali. E' chiaro 
che anche con la programma
zione economica il movimen
to sindacale deve conservare 
la sua natura di rappresentan
te di una classe e non può as
sumere la funzione mediatrice 
fra le parti interessate: que
sto è compito che spetta na-
turalmente al governo, al par
lamento, alle rappresentanze 
politiche. In regime dì pro
grammazione economica de
mocratica, il sindacato dovrà 
dunque lottare, ma lo farà in 
altre condizioni, in un conte
sto diverso se la programma
zione si propone quei fini di 
sviluppo dell'occupazione e 
del Mezzogiorno e la realizza
zione di quelle riforme sociali 
che sono un cardine delle no
stre scelte strategiche per i 
prossimi an?ii». 

Proprio sul modo in cui da
re corpo alle scelte strategiche 
che il sindacato ha compiuto 
intendiamo a questo punto 
portare l'intervista. 

Occorre una azione di lun
go respiro — come è stato det
to anche alla Conferenza di 
Napoli — e si tratta di un 
compito non certo facile, spe
cie in una situazione di involu
zione. La stessa decisione di 
sciopero presa a Napoli è sta
ta aspra e faticosa. 

Lama ribadisce che « lo scio
pero si sarebbe dovuto fare 
prima, a metà dicembre, per
ché la risposta al governo fos
se la più pronta e adeguata ai 
no che il governo ha pronun
ciato di fronte alle richieste 
dei sindacati. Ci siamo tutta
via adeguati — prosegue — al
la proclamazione dello sciope
ro per il 12 gennaio prossitno, 
anche perché le motivazioni 
dello sciopero stesso sono risul
tate chiare e tali da dissipare 
confusioni e incertezze. Lo 
sciopero del 12 gennaio non ri
solverà di per sé i problemi 
sul tappeto. Una politica di 
riforme e di occupazione fon
data su basi nuove è un obiet
tivo che richiede del tempo 
per essere completamente rea
lizzata. Per questo abbiamo 
chiesto al governo alcune pri
me misure in questo campo, 
coerenti con un mutamento 
della politica economica tradi
zionale e perciò hanno assolu
tamente torto coloro che ci 
accusano di volere tutto e su
bito ». 

Ciò presuppone una conti
nuità della pressione che il 
movimento sindacale deve e-
sercitare? 

«Esatto — sottolinea Lama 
— e a Napoli si è detto giu
stamente che questa continui
tà può essere garantita soltan
to dall'articolazione territoria
le e settoriale del movimento ». 

Si tratta di uno dei temi 
di fondo del- movimento sin
dacale, un argomento di dibat
tito, questo dell'articolazione, 
che ha già fatto molta strada. 

« Riesaminando l'esperienza 
della lotta per le riforme ne
gli anni "70-71 — sottolinea 
Lama — abbiamo constatato 
che il ricorso allo sciopero ge
nerale come arma pressoché 
unica di lotta per le riforme 
dà scarsi risultati e può anzi 
indebolire il movimento sinda
cale collocandolo in una condi
zione di isolamento progressi
vo rispetto a una parte della 
opinione pubblica. Dallo scio
pero generale del 12 gennaio 
deve riprendere quota un'azio
ne unitaria per obiettivi anche 
più modesti di occupazione e 
di investimenti pubblici e pri
vati nelle diverse zone del pae
se, azione che permetta di ac
quisire risultati concreti, coe

renti con la linea generale di 
trasformazione per la quale 
si batte il movimento sinda
cale e che renda l'adozione 
di questa linea sempre più in
differibile anche a livello na
zionale». , ! 
' Di tutto questo si terrà con

to nella preparazione dello 
sciopero del 12 per 11 quale 
già si sta lavorando. Lama 
precisa che «nelle assemblee 
unitarie, nelle riunioni dei 
Consigli generali che si do
vranno tenere in tutte le pro
vince, l'impegno dei lavoratori 
e dei sindacati dovrà essere 
non solo quello di preparare 
lo sciopero del 12 come un 
grande momento di mobilita
zione unitaria e di impegno 
politico ma anche la ricercò o 
il completamento delle piat
taforme rivendicative territo
riali e settoriali per dare alla 
pressione del sindacato la con
tinuità necessaria». 

I prossimi giorni, 1 prossimi 
mesi sono quindi molto impor
tanti per l'intero movimento 
sindacale. Il programma poli
tico, le iniziative da portare 
avanti richiedono — come più 
volte ha detto la CGIL — lo 
sviluppo dell'unità. Oggi si ri
creano momenti di grande uni
tà di fronte all'attacco pa
dronale, alla provocazione, al 
terrorismo fascista come è av
venuto per gli attentati al 
treni dei lavoratori che si re
cavano a Reggio Calabria. Ma 
le difficoltà sollevate tendono 
a far si che l'unità non rap
presenti un punto di attacco 
per nuove conquiste. 

Luciano Lama conferma la 
esistenza di tali difficoltà 
«che ci sono state e non si 
può dire che siano superate». 
Si riferisce al convegno di Na
poli dove comunque « le deci
sioni alta fine sono state uni
tarie e nel complesso positi
ve». Si riferisce agli avveni
menti all'interno della CISL, 
dove proprio venerdì scorso i 
gruppi di minoranza raccolti 
attorno a Scalia hanno deciso 
di uscire dall'esecutivo « Que
sta posizione — afferma La
ma — ha come scopo quello di 
aggravare le tensioni e le lace
razioni nella CISL e nell'inte
ro movimento sindacale». 
« Questi atti devono essere de
plorati — aggiunge — dall'in
tero movimento e spero che le 
grandi masse dei lavoratori ca
piscano i gravi pericoli insiti 
in questa linea di rottura del 
processo unitario. Il fatto nuo
vo è rappresentato dal venire 
alla luce in termini sempre 
più scoperti di posizioni che 
negli anni scorsi erano certa
mente presenti ma non si sco
privano: posizioni direi tradi
zionali che si riassumono nel 
cedimento di fronte alla pres
sione padronale e alle inaiun-
zioni scoperte o nascoste di 
forze politiche governative e 
moderate » 

La CGIL come si colloca di 
fronte a queste difficoltà, cosa 
fa per superarle? 

Lama risponde: « Noi ab
biamo sempre sostenuto che 
l'unità sindacale si debba fa
re anche con i moderati, ma 
non abbiamo mai pensato che 
la politica dell'unità sindacale 
possa essere una politica mo
derata, che rinunci all'autono
mia di classe dei lavoratori 
e che quindi lasci al capitale 
e alle sue espressioni politi
che le grandi scelte di svilup
po del paese. La CGIL si è 
impegnata ed è impegnata 
oggi come ieri nella politica 
dell'unità sindacale, ma non 
chiude gli occhi di fronte a 
queste difficoltà e ritiene che 
un'analisi serena e fredda del
la situazione sia la necessaria 
premessa per una ripresa del 
corso dell'unità sindacale e 
per una sua affermazione defi
nitiva. Le tre Confederazioni 
preparano per il 1973 il pro
prio congresso. Anche la 
CGIL lo terrà. Uno dei punti 
centrali nell'impostazione stes
sa del dibattito sarà certa
mente rappresentato dallo 
sviluppo della politica di ti-
nità sindacale, partendo dalla 
Federazione e dalle esperien
ze compiute. Il dibattito con
gressuale sarà per noi, e an
che per le altre confederazio
ni, un momento nel quale la 
partecipazione dei lavoratori 
sarà più viva e la loro volon
tà unitaria potrà farsi sentire 
all'interno del movimento 

«L'unità sindacale per noi 
— conclude Lama — non è 
una scelta contingente, ma un 
obiettivo concreto da perse
guire e da realizzare anche se 
le condizioni possono per qual
che tempo peggiorare e le 
scadenze protrarsi». 

Sottratti ai pensionati 1780 miliardi 
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locali; garantire al massimo 
grado la partecipazione dei 
lavoratori e dei cittadini; pri
vilegiare la prevenzione; at
tuare un radicale intervento 
pubblico nella produzione e 
distribuzione del farmaci » 
SullTNPS. ha chiesto che di
venga ente unico per la ri
scossione dei contributi e le 
prestazioni migliorando il 
funzionamento dell' Istituto. 
Sulle pensioni ha rilevato «il 
carattere parziale e molto 
ambiguo delle risposte date 
dal governo alla richiesta di 
adeguamento di tutte le pen
sioni alla dinamica salariale, 
che rimane l'obiettivo prio

ritario dell'azione sindacale; 
il silenzio sulla richiesta di 
unificazione ed elevazione del 
minimi; la genericità della 
posizione governativa In me
rito ad un diverso e migliore 
trattamento delle pensioni di 
invalidità >. 

PENSIONATI — Il segre
tario della Federazione ita
liana pensionati (CGIL) Rino 
Bonazzi ha rilasciato un'inter
vista a proposito della trat
tativa col governo in cui af
ferma che le offerte sono in
sufficienti e. soprattutto, man
ca U'impegno a cessare la ma
nipolazione della massa contri
butiva a favore del padronato. 
«Ne abbiamo abbastanza del

le dichiarazioni di buona vo
lontà cui non seguono i fatti 
— conclude Bonazzi. Vogliamo 
che si apra una vera trat
tativa che permetta di cono
scere a fondo le intenzioni del 
governo, il quale deve ren
dersi conto che certe pater
nali, come quelle sul deficit 
delle Mutue, deve farle guar
dandosi allo specchio)». 

STATALI — Nonostante le 
assicurazioni date dal gover
no. la riliquidazione delle pen
sioni agli statali procede ad 
un ritmo tale che potrebbe 
terminare soltanto nel 1975. 
I sindacati dei pensionati 
stanno facendo perciò nuove 
pressioni 

Eroina nei corpi dei caduti USA 
(Dalla prima pagina) 

drebbe avanti da almeno otto 
anni. 

Lunedi, secondo il procu
ratore Marr, agenti della do
gana a Fa vette vi Ile. nella Ca
rolina del Nord, ricevettero 
una informazione secondo cui 
un aereo militare con a bordo 
le salme di due soldati si 
stava dirigendo verso la base 
aerea di Dover, nel Dela-
ware. Agli agenti era stato 
anche fatto sapere che in uno 
dei cadaveri erano nascosti 
venti chili di eroina: in soldi 
almeno 400 mila dollari. Le 
salme erano scortate da due 
falsi sergenti. 

A questo punto entravano 
In azione agenti federali 1 
quali facevano dirottare l'ae
reo sulla base di Andrews. 
Qui. dopo aver fatto sbar
care 1 62 passeggeri, l'aereo 
veniva «messo da parte», 
secondo Marr, e accurata
mente perquisito. Non si tra-
vava alcuna traccia di con
trabbanda Un patologo ese

guiva dal canto suo una «per
quisizione » sui cadaveri e, 
pur non trovando tracce di 
eroina, scopriva che una delle 
salme era stata « ricucita » di 
recente. Ovvio II sospetto che 
la cucitura originale nascon
desse la droga. Quanto a Su-
therland, il sergente di scor
ta, si procedeva al suo arre
sto sulla base delle accuse che 
per ora si limitano al falso 
e all'usurpazione di titolo: egli 
ha infatti dichiarato d'essere 
un veterano sergente nella 
guerra in Vietnam, ma i suol 
documenti sarebbero sospetti. 

Ieri, su sua richiesta. Su-
therland è comparso davanti 
al giudice Clarence Goetz per 
sollecitare una riduzione della 
cauzione di 50 mila dollari 
(29 milioni di lire), ma ha 
incontrato la decisa opposi
zione del procuratore Marr il 
quale nello spiegare I motivi 
per cui la richiesta non do
veva essere accolta ha fornito 
al magistrato I particolari re
lativi alla « via dei cadaveri t>. 

Secondo Marr, ci si trova di 
fronte a una organizzazione 

che è all'opera da otto anni, 
praticamente dall'inizio del
l'intervento americano in 
Vietnam e cioè da quando la 
guerra ha cominciato a for
nire ai contrabbandieri l «cor
rieri cadaveri ». Testimoni 
dell'esercito e del servizio do
ganale hanno detto che, a 
quanto se ne sa, l'eroina viene 
acquistata nelle basi ameri. 
cane in Thailandia in lotti 
da un kg. per 1700 dollari (un 
milione di lire italiane), con
trabbandata negli Stati Uniti 
cucendola dentro I corpi del 
caduti in guerra e quindi ven
duta a cifre che vanno fino 
a 20 mila dollari (12 milioni 
di lire) al chilo. La presunta 
organizzazione, secondo le au
torità, coinvolge persone che 
evidentemente riescono a muo
versi agevolmente nella sona 
di guerra e che risiedono in 
parte nella zona di Baltimora 
e Washington. 

Non è del resto la prima 
volta che la guerra e la po> 
litica americana in Asia ti 
legano con il traffico In 
de atilc degli 


